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Sparì misteriosamente 
messaggio che «annunciava» 
l’attentato di Bertoli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Deciso un ampio programma 
di scioperi in tutti 
i settori dell’industria 

A pag. 8 


Uno sciopero totale e immense man 
la condanna del popolò italiano 


per 


azioni unitarie hanno espresso 
l’orrenda strage di Brescia 
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Milioni di lavoratori nelle piazze di tutta l’Italia - A Brescia assemblee nelle fabbriche e omaggio di tutto il popolo ai caduti - Domani i solenni 
funerali - Le indagini hanno portato sinora a 2 arresti - La strage annunciata con una lettera - Consultazióni del presidente del Consiglio 

IL PCI CHIEDE UN PIANO D AZIONE GENERALE E I 
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Una immagine della immensa folla che ha percorso in corteo le strade di Roma/ partendo dal Colosseo, per gremire poi piazza San Giovanni dove si è svolto il comizio degli esponenti politici e sindacali 


La dichiarazione di Berlinguer 


• Dopo il colloquio che la delegazione del . 
• PCI ha avuto ieri sera con il presidente 
; del Consiglio, on. Rumor, il compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario generale del : 
PCI, ha rilasciato la seguente dichiara- 
none: - 

‘ « All’indomani dell’eccidio di Brescia, 

■ ultimo sanguinoso episodio di una catena 
di criminali attentati che durano dal 1969, 
e raccogliendo l’unanime volontà dei iavo- 

. ratori, del popolo, delle forze antifasciste - 
; di stroncare la trama eversiva contro il "■ 
regime democratico, abbiamo espresso al 
presidente del Consiglio la necessità che 
si passi dalle condanne e dalle afferma- 

- zioni di principio contro il fascismo a un 

■ preciso indirizzo e a un’azione sistematica 
: e conseguente. 

f « La prima nostra richiesta è che il go- 
i verno informi il paese di tutto ciò che è 

- a sua conoscenza circa i fatti accaduti in 
i questi anni, la consistenza delle organizza- 
: sioni sediziose, i loro responsabili e le con- 

: ; nivenze di cui godono. 

« In secondo luogo, abbiamo chiesto che 
} il governo dia un orientamento preciso 
; ; che impegni tutti gli organi e servizi dello 
; Alato a operare in conformità del dovere 
: Mrtituzionale e delle leggi della Repub- 
1 Mica per perseguire e colpire in ogni parte 


del paese tutte ie manifestazioni, le orga¬ 
nizzazioni e le persone, in parte già note, 
che si sono rese, colpevoli di attentati alla 
libertà e incolumità dei cittadini e alla . 
sicurezza democratica. E’ ora di stroncare 
i traffici di armi e di esplosivi, i gruppi 
illegali e i centri eversivi fascisti e di met¬ 
tere nell’impossibilità di nuocere gli autori 
di imprese banditesche e squadristiche. 

« Abbiamo anche insistito sulla necessità 
di realizzare un sicuro ed efficace coordi¬ 
namento di tutti i servizi della sicurezza e 
dell’ordine pubblico, ponendo fine a con¬ 
flitti di competenza e a gravi deviazioni, 
in alcuni casi, dai compiti istituzionali. Na¬ 
turalmente, nella lotta urgente contro ogni 
forma di terrorismo e di violenza eversiva, 
un compito essenziale tocca alla magistra¬ 
tura la quale, nell’autonomia della sua fun¬ 
zione specifica, non può non operare se¬ 
condo i princìpi della Costituzione antifa¬ 
scista e tenendo conto dello spirito pub¬ 
blico. 

« Il paese ha dimostrato anche oggi nel 
modo più chiaro il suo animo e la sua 
volontà. Questo paese ha bisogno che chi 
governa risponda con i fatti: con una coe¬ 
rente e vigorosa azione per la difesa della 
democrazia e per il risanamento • rinnova¬ 
mento della vita pubblica >. 
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Cinque delle sei vittime assassinate dalla b o mb e ‘ 
Alberto Trebeschi e Clementina Calzari Trebeschi, 

Un possente monito si è ieri levato dall’intero paese, 
dalle forze democratiche ed antifasciste, dalla classe 
operaia, dalle masse popolari, perchè sia stroncata la 
violenza fascista e venga salvaguardata la legalità re¬ 
pubblicana e costituzionale. Lo sciopero di quattro ore 
è stato totale: desoli fabbriche, uffici, scuole, campa¬ 
gne; chiusi i negozi, i cinema ed i teatri; fermi fino a 
mezzogiorno i treni ed i servizi di trasporto. 

Le manifestazioni che a migliaia si sono svolte in 
tutto il paese hanno visto la partecipazione di folle ster¬ 
minate e accanto ai dirigenti sindacali dovunque hanno 
sfilato in corteo i rappresentanti dei-partiti dell’arco 
costituzionale che hanno risposto prontamente àll’ap- 
palle indilo-dalla Fidradm .... 


fatta aspladara dai fascisi a Brescia. L'operaio pensionata compagno Euplo Natati, 1 coniugi compagni 
la compagna Beffardi a .Giulia Bonzi Baroli . 


La Federazione CGIL, CISL ed -UIL ha sottolineato 
< l’imponente concorso popolare » ed il valore della < fer¬ 
ma e civile risposta dei lavoratori e del paese alla cri¬ 
minale provOcazione fascista ed al disegno eversivo, che 
ricorre alia violenza ed alle stragi per creare nel paese 
un clima torbido di terrorismo e di odio, nel folle dise¬ 
gno di rovesciare le libere istituzioni democratiche», 
n paese — ha concluso il comunicato della Federazio¬ 
ne — ha espresso il fermo impegno «di vigilare per 
stroncare ogni attentato al vivere civile ed alla de¬ 
mocrazia ».’--• 

La città di Brescia, nel suo dolore, sta dando pròva 
di grande maturità, coscienza civile, vigilanza demo¬ 
cratica: ferma ogni attività, viva per ii auo antifasdamo, 


nelle assemblee e manifestazioni nelle fabbriche, nella 
piazza principale inondata di fiori e di bandiere dove 
fin da ora sfilano, a gruppi- a rappresentanze di paesi, 
di città, di luoghi di lavoro, migliaia e migliaia di per¬ 
sone. Chi ha portato strage e morte a Brescia? A questo 
deve ora cercare di rispondere subito l’inchiesta che si 
svolge non solo a Brescia, ma si dilata verso il Veneto, 
a Verona e altrove. Due arresti finora, uno a Brescia 
città, uno, pare a Verona: ma l’indagine è lungi dal¬ 
l'essere vicina a una conclusione e gli interrogatori 
proseguono alla ricerca di una prima conclusione. La 
città intanto prepara quella che sarà la grande mani¬ 
festazione di omaggio alle vittime: i funerali sono fissati 
par danni pamgjggk AULE PAGINE t, % 4, S, « a 14 


Accordo fra 
Siria e 
Israele sul 
disimpegno 
delle truppe 


E' stato raggiunte un ac¬ 
cordo fra Siria a Itracia sai 
disimpegno della rispettiva 
truppe. Si è casi cenciaia, 
dopo 77 giorni, la modlarie- 
ne di Klsslnger fra Tal Aviv 
a Damasca. Gli israeliani 
restituiranno il « cuna# » ec¬ 
otipo te durante la g u e r ra 
d'ottobre e una striscia dal 
Gelan, conq u istato nel 1947, 
Varrà creato una zana cu¬ 
scinetto che sarà affidata 
alla truppa detrONU. L'ac¬ 
cordo dovr eb be spianare la 
strada ad un rego l amento 
definitive dal conflitto, 
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Precise richieste di Berlinguer, Natta e Perna a Rumor 

k ■ r . _ • « . . - » • 

Il governo deve far conoscere al Paese 
la verità sulle criminali trame eversive 

Il colloquio del presidente del Consiglio con i rappresentanti del PCI e gli altri incontri di Palazzo Chigi - Lama: abbandonare ogni esitazione 
nella lotta all’eversione fascista - Un’intervista di Trentin - Sospesa l’udienza della Corte costituzionale - Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri 


Cambiare strada 


TL MONITO che si è levato 
x Ieri dal popolo italiano va 
Inteso fino in fondo. Innanzi¬ 
tutto, la risposta più ferma 
e più alta è venuta a tutti co¬ 
loro che, forse, speravano di 
avere non diciamo fiaccato, 
ma anche solo incrinato la 
volontà di resistenza e di lot¬ 
ta democratica delle grandi 
masse lavoratrici e popolari 
con cinque anni di stragi, di 
bombe, di attentati, di rapi 
menti, con cinque anni prati¬ 
camente ininterrotti di atra, 
tegla della tensione e della 
provocazione, con la semina¬ 
gione del cinismo e del qua¬ 
lunquismo. Non solo : questa 
volontà di resistenza e di lot¬ 
ta non è incrinata, ma essa, 
come abbiamo sempre sotto- 
lineato, è venuta crescendo, 
ha abbracciato nuovi strati 
del popolo, si è diffusa in ogni 
settore e in ogni più remoto 
angolo del Paese. Sebbene oc¬ 
corra sempre guardarsi * da 
ogni tentazione ad una visio¬ 
ne enfatica o éncomlastica 
delle cose, bisogna, però, sot¬ 
tolineare che il popolo italia¬ 
no sta fornendo a se stesso 
e a tutto il mondo un esempio 
straordinario di forza morale 
e di maturità politica. 

Coloro che hanno posto ma¬ 
no, da molti anni, a questo in¬ 
gresso selvaggio della tattica 
del terrore nella vita politica 
italiana facevano probabil¬ 
mente calcolo sui precedenti. 
Giustamente è stato osservato 
che la trama nera, gli attenta¬ 
ti, le stragi non sono opera di 
dilettanti. E’ anche possibile 
che 1 professionisti si serva¬ 
no, oltreché di criminali In¬ 
calliti, di sbandati e di fana¬ 
tici di ogni-risma. Ma-lucido 
è stato ed è il disegno eversi¬ 
vo: ed esso contava sul fatto 
che, in sostanza, la tattica 
del terrore in più di un caso. 
In altri paesi, ha pagato. Di 
qui la pericolosità estrema di 
questo assalto alla democrazia 
costituzionale italiana e, an¬ 
che, la capacità di gluocare 
•u vari terreni e con varie 
mascheratine. 

; Ciò che non aveva potuto 
essere calcolato, però, è stata 
la capacità politica complessi, 
va del movimento operaio, po¬ 
polare e democratico italiano, 
la chiarezza e fermezza del 
suo orientamento e, anche, la 
forza organizzata delle sue 
associazioni sindacali e di 
massa, delle sue espressioni 
politiche e, innanzitutto, del 
suo partito comunista forte 
della propria politica unitaria 
e della propria interna saldez¬ 
za. E* l’insieme di queste for¬ 
ze che ha retto e che ha con¬ 
trattaccato in questi anni e 
che ieri si è levato ancora, in 
tuia manifestazione di robu¬ 
stezza e di responsabilità ve¬ 
ramente straordinaria, a chie¬ 
dere che si cambi strada e che 
si spazzi via la trama sangui¬ 
narla che avvelena il Paese. 
La risposta di ieri è venuta 
dopo la grande prova del refe¬ 
rendum, a sottolineare ulte¬ 
riormente il senso e la portata 
della vittoria democratica. E’ 
chiusa la strada ad ogni av¬ 
ventura reazionaria: forze 
consapevoli e immense sono 
schierate per la difesa e io 
sviluppo della democrazia co¬ 
stituzionale. 

TtfA LA GIORNATA di ieri è 
1,1 stata contemporaneamen¬ 
te, un atto di accusa. La se¬ 
rietà, la fermezza, la coscienza 
che si sono espresse nello scio¬ 
pero totale e nelle straordina¬ 
rie manifestazioni hanno an¬ 
cora una volta testimoniato 
contro la incapacità dei go¬ 
verni che si sono succeduti in 
questi cinque anni. Se le con¬ 
quiste democratiche italiane 
reggono, ciò lo si deve al mo¬ 
vimento popolare, non certo 
«trazione di chi ha esercitato 
Il potere. Questa azione non 


solo non corrisponde alle ne¬ 
cessità ma non corrisponde 
più neppure alla volontà pre¬ 
sente in larga parte delle for¬ 
ze stesse che hanno composto 
questi governi, nessuna esclu¬ 
sa. Ciò che ieri poteva esserè 
evidente solo a sinistra, ormai 
è divenuto coscienza comune 
del Paese. 

Non sarebbe stato possibile 
un tale pullulare di complot¬ 
ti, di organizzazioni terroristi- 
-che e di crimini, se non vi 
fosse [ una debolezza com¬ 
plessiva, e, non vi fos¬ 
sero, insieme, omertà gra¬ 
vi. Le affermazioni di lealtà 
antifascista e costituzionale 
non bastano più. Ci vogliono, 
da parte del governo e degli 
organi dello Stato, fatti e pro¬ 
ve concrete. Di qui emerge la 
necessità del piano di azione 
immediato e generalizzato 
chiesto dai comunisti contro 
le trame eversive, il terrori¬ 
smo, le bande squadristiche. 
Occorre che lo Stato colpisca 
e colpisca subito, su tutto il 
territorio nazionale. 

Il Paese sconta ancora du¬ 
ramente la compiacenza ver¬ 
so fenomeni dellquenziali fa¬ 
scisti e gli episodi di conni¬ 
venza con l’estrema destra. 
Non si deve dimenticare mai 
che la linea attuale del se¬ 
gretario missino non è sol¬ 
tanto « nostalgica »: essa è 
una linea di «doppio bina¬ 
rio» che, se si copre con 
l’apporto più o meno legali¬ 
tario portato dagli ex monar¬ 
chici, si è pienamente colle¬ 
gata con i gruppi più estremi 
del nuovo squadrismo, sino ai 
Hauti e ai Borghese. La linea 
tenuta nella occasione del¬ 
l’assassinio dell’agente Mari¬ 
no a Milano fu la rivela¬ 
zione più evidente di que¬ 
sta linea del « doppio bina¬ 
rio»: quando lo stesso segre¬ 
tario missino tese a scari-, 
care le responsabilità sulle 
forze democratiche e sull'au¬ 
torità statale che aveva im¬ 
pedito la manifestazione ar¬ 
mata, quando costui gettò a 
mare i poveri stracci che 
erano stati Impiegati nella 
operazione e salvò i propri 
fidi trovati con le mani nel 
sacco. Le numerose inchieste 
in corso su vari episodi del¬ 
la trama nera hanno Inco¬ 
minciato a rilevare alcune 
verità assai gravi. Molti no¬ 
mi sono emersi e anche alcu¬ 
ne connivenze: ma neppure 
in questi casi si è saputo 
colpire. 


T DOPERÀ di difesa democra- 
tica, però, deve andare 
ben oltre. Quanti sono colo¬ 
ro che si abbandonano allo 
sconforto, al qualunquismo e 
a peggio ancora perché ve¬ 
dono il dilagare della corru¬ 
zione, il funzionamento mal¬ 
sano deU’amminlstrazione. la 
incertezza della giustizia? 
Certo, bisogna reagire e ab¬ 
biamo reagito. L’immensa 
maggioranza del popolo sa 
che contro tutto il marciume 
l’unica strada giusta è quella 
di una conseguente lotta de¬ 
mocratica. paziente e instan¬ 
cabile. La grande giornata di 
ieri ha dato una dimostrazio¬ 
ne possente di questo orien¬ 
tamento. Ma la esistenza di 
questa saldezza morale e di 
questa volontà democratica 
non costituiscono alibi per 
nessuno. Al contrario, esse 
impongono il cambiamento. 
L’appello antifascista è an¬ 
che. e innanzitutto, appello 
ad alcuni valori semplici: 
l’onestà, il rigore nella giu¬ 
stizia, la correttezza nei pub¬ 
blici affari. Altro che le ver¬ 
gognose amnistie di cui si 
sente parlare! L’opera di ri¬ 
sanamento è urgente ed essa 
è tanto più necessaria quan¬ 
to più grave è la situazio¬ 
ne economica del Paese. Tut¬ 
te le forze democratiche deb¬ 
bono capire che bisogna cam¬ 
biare strada. E* questo runi¬ 
co modo per onorare anche i 
caduti di Brescia, assassina¬ 
ti mentre dimostravano la 
volontà di farla veramente 
finita con l’infamia del fa¬ 
scismo. 

Aldo Tortorella 



Il compagno Berlinguer, insieme ad altri dirigenti politici e sindacati, alla testa dello straordinario corteo che, a Roma, 
é partito dal Colosseo per confluire a San Giovanni 


Nella stessa giornata In cui 
il popolo italiano si è leva¬ 
to contro la barbara strage 
di Brescia — con un moto 
possente che segna una nuo 
va data fondamentale nella 
sua recente qtorla — il POI 
ha presentato al governo pre 
else richieste per una ferma e 
coerente politica antifasci¬ 
sta. Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale 
del partito ,e i presidenti 
dei gruppi parlamentari co 
munisti, Natta e Poma, so 
no stati ricevuti nel tardo 
pomeriggio di ieri dal presi 
dente del Consiglio, on. Ru¬ 
mor, a Palazzo Chigi. Dopo 
l’incontro, durato un’ora Ber¬ 
linguer ha rilasciato ai gior¬ 
nalisti la dichiarazione che 
pubblichiamo integralmente 
in prima pagina, con la qua 
le vengono indicate con chla 
rezza le esigenze di un pre¬ 
ciso orientamento politico e 
di una azione - conseguente, 
di fatti cioè che corrisponda¬ 
no alle esigenze tanto sentite 
nel paese. La prima delle ri¬ 
chieste del PCI riguarda una 
informazione puntuale ? del¬ 
l’opinione pubblica, : da par¬ 
te del governo, sulle « tra¬ 
me nere » che hanno turba¬ 
to la vita dell’Italia in que¬ 


ll Comitato centralo 
e la Commissione Cen¬ 
trale di controllo del 
PCI sono convocati 
per lunedì 3 giugno al¬ 
le ore 16,30. 

La Direzione del PCI 
è convocata per lunedì 
3 giugno alle ore 9. 


Sottolineata la necessità di un'azione comune delle forze democratiche 


Nei commenti delta stampa 
delle complicità e 



e denuncia 



«La bomba non è venuta all’Improvviso» — «Non c’è sconfitta più insopportabile per le forze eversive delia partecipa¬ 
zione delle masse lavoratrici alla responsabilità del programmi di riforme» — Grave presa di posizione del «Popolo» 


I commenti della maggior 
parte della stampa quotidia¬ 
na riflettono in larga misu- 
ha 1 sentimenti più profon¬ 
di dell’opinione democratica 
del Paese di fronte alla bar¬ 
bara strage fascista di Bre¬ 
scia. Le poche ed emblemati¬ 
che eccezioni non fanno che 
confermare l’ampiezza dello 
schieramento di forze impe¬ 
gnate nella denuncia non so¬ 
lo della matrice fascista del¬ 
l’attentato, ma anche delle 
complicità di cui gli artefi¬ 
ci della trama eversiva han¬ 
no sin qui goduto anche in 
gangli vitali dell’apparato 
statale. 

; «E* in atto nel Paese — 
osserva il "Giorno” ■ — una 
■ manovra intimidatrice, con 
intenzioni eversive ».* =■ « Sap¬ 
piamo benissimo cosa voglio¬ 
no i neofascisti, i ”morbidi" 
non meno dei "duri”: ripor¬ 
tare l’Italia indietro di tren- 
t’anni. ai momenti più bui 
e scellerati della congiunzio¬ 
ne tra nazismo e fascismo ». 
a Lo spettacolo di maturità 
e di civiltà offerto dal popo¬ 
lo ■ italiano durante il refe¬ 
rendum, e dai risultati del 
referendum - stesso, è sta¬ 
to per tutti costoro un duris¬ 
simo colpo: tale risultato ha 
sgonfiato il bluff della cosid¬ 
detta "maggioranza silenzio¬ 
sa" („.). Nell’ombra dunque 
non c’è una "maggioranza 
silenziosa” ma una esigua mi¬ 
noranza, violenta e terroristi¬ 
ca, che parla solo con le 
bombe ». Contro costoro « non 
c’è bisogno di leggi speciali » 
ma che * certe colpévoli in¬ 
dulgenze, che si annidano 
persino in alcuni settori del¬ 
lo Stato e che adesso diven¬ 


tano criminali, siano sma¬ 
scherate e cadano ». 

Su questo argomento Insi¬ 
ste anche l’editoriale della 
"Stampa". « Non si può na¬ 
scondere — ammette 11 quo¬ 
tidiano torinese — che per 
troppi anni uffici di grande 
responsabilità furono lascia¬ 
ti a persone che conservava¬ 
no una più o meno dichiara¬ 
ta simpatia per il passato. 
Questo contribuisce a spiega¬ 
re perchè allo scoppio del¬ 
la bomba di piazza Fontana 
subito si annunciò che le in¬ 
dagini erano dirette a sini¬ 
stra. Quanto si dovette fa¬ 
ticare per riportarle sulla 
giusta direzione, a destra! ». 
A maggior ragione ora «non 
si dica che la bomba è ve¬ 
nuta all’improvviso ».* ■ a Era 
stata preannunciata con evi¬ 
denza e appare oggi molto 
strano che il prefetto (di 
Brescia, ndr) abbia ripetuto 
la solita frase: "Le indagini 
si rivolgono in tutte le dire¬ 
zioni", mentre in Parlamen¬ 
to il suo ministro accusava 
senza reticenze t fascisti ». 

a Recisa e totale » è la con¬ 
danna anche dell’ "Osserva¬ 
tore romano” che denuncia 
con forza i a rigurgiti di una 
mentalità e di una prassi che 
la storia ha sepolto sotto il 
cumulo di macerie dell’ulti¬ 
ma guerra, al prezzo di cin¬ 
quanta milioni di morti, tra 
l’esecrazione inappellabile di 
tutto il consorzio umano ». 
Da qui la sollecitazione, di 
cui si fa portavoce 1’"Avve¬ 
nire”, che si agisca a senza 
connivenze nè incertezze » 
perchè «le oscure complici¬ 
tà vengano alla luce e non 
rimanga alcun margine di 




Q UASI con te stesse pa¬ 
role, come fossero state 
scritte dalla stessa mano 
(ciò che, del resto, non sa¬ 
rebbe da escludere), il 
«Tempo» di Roma e U 
« Resto del Carlino » di ie¬ 
ri, in un commento dedi¬ 
cato al massacro di Bre¬ 
scia, scrivevano a un certo 
punto (citiamo, anche per 
l'altro quotidiano di de¬ 
stra, il «Carlino»): «Se 
si dovesse applicare la ba¬ 
lorda teoria de! "cu! pro- 
dest", "a chi giova?”, 
cara a certa sinistra ita¬ 
liana, dovremmo imme¬ 
diatamente sentenziare 
che 1 terroristi bresciani 
debbano essere ricercati a 
sinistra, essendo evidente 
che la strage di ieri giova 
«Ha sinistra e danneggia 
la destra, avendo avuto 


a chi giova 


per bersaglio 1 partecipan¬ 
ti ad un raduno antifa¬ 
scista ». 

• Ora, a parte la conside¬ 
razione che non sempre, 
davanti a casi di violen¬ 
za, pare opportuno porsi 
l’interrogativo «a chi gio¬ 
va? ». perché spesso la 
violenza, e caratteristica¬ 
mente quella fascista, è 
istintiva, irrazionale, fine 
a se medesima e cieca, 
non è affatto vero che 
la violenza « danneggi » 
la destra: U più delle col¬ 
te, per non dire sempre, 
la rinforza, anzi, e la in¬ 
coraggia. I signori della 
maggioranza silenziosa, dei 
quali il « Carlino » e il 
« Tempo » sono le voci giu¬ 
stamente predilette, non 
sarebbero probabilmente 
capaci di commettere per¬ 


sonalmente un eccidio. 
Non le bombe, gli sono 
familiari, ma i bilanci, i 
fondi neri, i trasferimenti 
di capitali, in una parola: 
« l’ordine » in cui t loro 
privilegi prosperano e si 
perpetuano. A difendere 
quest’ordine non sempre 
basta lo Stato che essi 
hanno creato a loro imma¬ 
gine e simiglianza. Quan¬ 
do sentono che le masse 
popolari avanzano, quan¬ 
do sono colti dal panico 
di dover cedere alle forze 
del progresso e del rinno¬ 
vamento, allora vten buo¬ 
na la violenza, e quanto 
più è oscura, sanguinaria 
e inafferrabile, tanto più 
serve ad arrestare il Pae¬ 
se, sgomentandolo e preci¬ 
pitandolo nella paura « 
nell’orrore. 


«A chi giova?». Non 
giorni ai lavoratori che cer¬ 
cano di conquistare dei di¬ 
ritti, giova ai potenti che 
vogliono conservare dei 
privilegi. Non giova alla 
povera gente che vuol tor¬ 
nare a lavorare al pro¬ 
prio paese, giova ai ban¬ 
chieri che vogliono segui¬ 
tare a mandare i miliardi 
all’estero. Non giova, in¬ 
somma, a coloro che han¬ 
no bisogno di un Paese U 
quale cambi e avanzi, gio¬ 
va a quanti hanno biso¬ 
gno di un Paese che si 
fermi e tomi indietro. E 
perché il Paese si fermi 
e tomi indietro, bisogna 
anche seminare la distru¬ 
zione e la paura. Gli as¬ 
sassini di Brescia sono i 
militi, segretamente pre¬ 
diletti, di lor signori. 

FnrMractif 
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manovra a • chi ■ guida dal¬ 
l’ombra gli assassini ». 

Complicità e tolleranze di 
«organismi dello Stato» so¬ 
no chiamate apertamente in 
causa ' anche dal "Corriere 
della sera” che rifiuta la te¬ 
si - dell’attentato « opera di 
ragazzi folli o di gruppetti 
isolati »: c’è, piuttosto, « un 
disegno freddo e preciso » 
che risponde ad ima chiara 
« logica politica » legata an¬ 
che al particolare momento 
della vita italiana, caratte¬ 
rizzata per 11 "Corriere” dal 
dialogo governo > sindacati. 
«Non c’è sconfitta più in¬ 
sopportabile per le forze e- 
versive — osserva a questo 
punto il quotidiano milane¬ 
se — di quella che deriva 
dalla partecipazione dei sin¬ 
dacati, cioè delle masse la¬ 
voratrici, = alla responsabilità 
dei programmi di risanamen¬ 
to e di riforme che il Paese 
reclama ». Per questo, «la ri¬ 
sposta all’attentato deve es¬ 
sere lucida e costruttiva ». - 

D’altra parte, «dalla bom¬ 
ba di piazza Fontana ad og¬ 
gi ~~ ricorda la "Gazzetta del 
Popolo” —, non c’è stata ele¬ 
zione, non c’è stata crisi di 
governo, non c’è stata vigilia 
di avvenimento politico sen¬ 
za un concomitante gesto di 
provocazione» studiato a ta¬ 
volino da un'unica «centra¬ 
le nera ». II "Messaggero" 
mostra di concordare sostan¬ 
zialmente con queste anali¬ 
si. ma pone in primo piano 
— con quello della crisi eco¬ 
nomica — «il problema di 
difendere l’ordine democra¬ 
tico dall’attacco fascista. Non 
sono mancate le complicità 
e gli equivoci. Carenze assai 
gravi si sono manifestate nei 
corpi separati dello Stato. 
Troppe inchieste sono anda¬ 
te avanti a rilento o sono 
state bloccate misteriosa¬ 
mente. Si è avuta l’impres¬ 
sione, e non solo a sinistra, 
di una presenza nell’azione 
eversiva di alcune grandi 
centrali intemazionali». «E’ 
in questa direzione che bi¬ 
sogna colpire», aggiunge il 
giornale romano sottolinean¬ 
do che oggi « tutte le forze 
democratiche, le grandi cor¬ 
renti deH’opinione pubblica 
hanno il dorme dell’unità 
per salvare lo Stato demo¬ 
cratico ». 

U fatto è che « la debo¬ 
lezza e l’inerzia fanno il gio¬ 
co dei nemici dello Stato», 
osserva la "Voce repubblica¬ 
na” rilevando che le «assur¬ 
de montature, speculazioni 
politiche, incertezze e rinvìi 
palesemente ingiusti e inso¬ 
stenibili» hanno alimentato 
« timore e inerzia davanti al¬ 
le tante denunce che da più 
parti si sono levate contro 
l’esistenza e Fattività di grup¬ 
pi eversivi di estrema de¬ 
stra». chi guida questi grup¬ 
pi e ispira gU attentati? «La 
mente che li premedita — 
scrive il "Mattino” — è /«- 
c Unente riconoscibile » a de- 


j j » ... 
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stra ma, se e quando si in¬ 
terviene, si scoprono « inso¬ 
spettabili o sospettabilissime 
complicità » e si legittimano 
« pesanti sospetti ». •- v 

. Tanto più gravi (anche per 
' l’evidente ' contraddizione ri¬ 
spetto alle dichiarazioni del¬ 
lo stesso ministro degli in¬ 
terni), appaiono il tono e la 
sostanza del giudizi espres¬ 
si dal "Popolo” in una nota 
del suo direttore. Costui osa 

— proprio oggi! — vantarsi 
di non essersi amai attarda¬ 
to » nella ricerca « meticolo¬ 
sa e interessata » della ma¬ 
trice («rossa o nera ») del 
crimini; e annuncia che 
«anche in questa dolorosa 
circostanza » si guarderà be¬ 
ne dall’esercitare le proprie 
capacità critiche, per limitar¬ 
si Invece a « sottoscrivere » 
il responso degl’inquirenti, 
quando esso verrà e qualun¬ 
que esso sia. L’autore di que¬ 
sto articolo prosegue affer¬ 
mando che tuttora non sa¬ 
rebbe « facile » individuare 
esecutori, mandanti e prote¬ 
zioni, e rintuzzare « insospeU 
tabili astuzie » tanto più che 
« già molto » è stato fatto an¬ 
che se bisogna ancora fare 

— si ammette frettolosamen¬ 


te — « qualcosa di - risoluti¬ 
vo ». 

L’assurdità della tesi del¬ 
l’organo della DC è tanto 
più significativa se si • tien 
conto ' dell’ impudenza con 
cui, muovendo da identica 
premessa, i fogli di Monti e 
il quotidiano romano di de¬ 
stra "Tempo” escono aUo 
scoperto senza ritegno (e an¬ 
zi scopiazzandosi vicendevol¬ 
mente; o si tratta deUa stes¬ 
sa mano?) tirando in ballo 
la «società permissiva» e 
addirittura giustificando — 
lo fa esplicitamente il "Tem¬ 
po” — 1 criminali neofascisti 
che saranno si, almeno «ve¬ 
rosimilmente », gH autori 
della orribile strage, ma so¬ 
lo per 11 «disperato proposi¬ 
to di vendicarsi delle perse¬ 
cuzioni (...) ad opera di un 
antifascismo che in verità 
qualche volta in Italia si fa 
più violentemente sopraffat¬ 
tore del fascismo ». Ecco a 
che punto arrivano, gli «in¬ 
terpreti» delia destra: al 
punto da offrire un falso e 
immondo «alibi» alle bande 
fasciste e ai loro mandanti. 


g. t. p. 


Domani a Brescia 
i solenni funerali 


BRESCIA, 29 

I funerali delle vittime della 
strage di Piazza della Loggia 
si svòlgeranno venerdì 31 mag¬ 
gio a Brescia, in forma solen¬ 
ne. Vi parteciperà anche il pre¬ 
sidente del Consiglio on. Ru¬ 
mor. L’orazione funebre sarà 
tenuta dal segretario generale 
della CGIL, Luciano Lama. In 
tutta Italia, per disposizione 
del governo, saranno esposte le 
bandiere a mezz'asta in segno 
di lutto. 


Berlinguer 
alle esequie 

Il cr wpegne Enrica Barflit- 
gmr, segretaria generala dei 
PCI, parteciperà ai fMitrali 
della vittima dalla strage fa¬ 
scista di Brescia. Dalla de¬ 
legartene dal Cernitale cen¬ 
trala dal PCI faraone parla, 
inaltre, I c ampa pi i Armando 
Ceasvtta, NHda detti, Gian 
Carta Paletta, Ella Qwerde- 
II, Gina Tetri. 


La cerimonia avrà inizio in 
Piazza della Loggia alle ore 
14, con la sistemazione dei 
gonfaloni delle delegazioni uf¬ 
ficiali e delle corone. Alle 
14,30, dopo l'orazione ufficiale, 
si muovere il corteo. I cortei 
partecipanti ai funerali per- 
correrantno via • S. Fausti¬ 
no e sfileranno davanti al¬ 
le bare che saranno esposte 
sotto il porticato del Palazzo 
della Loggia, per concentrarsi 
nelle piazze della Vittoria, del 
Mercato, del Duomo collegate 
per l’ascolto dell’orazione uffi¬ 
ciale, in attesa del passaggio 
del corteo funebre al quale poi 
si associeranno. 

Al funerali parteciperà 
anche una delegazione unita¬ 
ria dei movimenti giovanili 
democratici. Essa sarà com¬ 
posta dal compagno Imbeni, 
segretario nazionale della 
FGCI; da Suraci, segretario 
nazionale della Federazione 
giovanile repubblicana; Isac- 
chlnl, deU’Esecutivo nazio¬ 
nale del movimento giova¬ 
nile della Democrazia Cristia¬ 
na; Ruggini, della segreteria 
nazionale della Federazione 
giovanile aocialisa, e Tesinl, 
segretario nazionale di Gio¬ 
ventù aclista. 


stl anni con una catena di 
atti criminosi. Oli altri pun¬ 
ti sollevati dal PCI si rife¬ 
riscono ** all’orientamento di 
tutti gli organi dello Stato 
In conformità con i doveri 
costituzionali, per stroncare 
1 traffici di armi, e sradica¬ 
re i centri eversivi fascisti, 
e alla necessità di un effi¬ 
cace coordinamento della lot¬ 
ta contro il banditismo squa- 
dristico. 

Dopo avere rilasciato >■ la 
propria dichiarazione, la de¬ 
legazione del POI ha rispo¬ 
sto brevemente ad alcune do¬ 
mande del giornalisti. Il 
compagno Natta, in partico¬ 
lare. ha detto che i rappre¬ 
sentanti del PCI hanno fat¬ 
to presente al presidente del 
Consiglio che non esiste tan¬ 
to la necessità di nuove di¬ 
sposizioni -■ legislative, in 
quanto, nella lotta al fasci¬ 
smo, possono essere utilizza¬ 
te e applicate norme già esi¬ 
stenti. Se si dovesse porre 
il problema di alcuni ade¬ 
guamenti, questo non sareb¬ 
be certo un problema in¬ 
sormontabile. • Quel che con¬ 
ta — ha ribadito Natta —, 
e noi lo abbiamo detto al pre¬ 
sidente del Consiglio, è di da¬ 
re al paese, applicando con 
decisione le leggi in vigore, 
la sensazione che si intende 
veramente stroncare l’attivi¬ 
tà terroristica. 

: Nella stessa giornata di ie¬ 
ri, ■ il presidente del Consi¬ 
glio aveva discusso le que¬ 
stioni venute tragicamente 
In primo piano dopo la stra¬ 
ge fascista dì Brescia con di¬ 
rigenti di . altri : partiti. In 
mattinata, egli aveva preso 
parte ad una riunione del 
« vertice » democristiano, al¬ 
la quale erano presenti il 
senatore Fanfani, i vice-segre¬ 
tari Marcora e Ruffini, i capi- 
gruppo Piccoli e Bartolomei 
e il ministro degli Interni, 
•Paviani. A Palazzo Chigi si 
è poi incontrato con il mini¬ 
stro della Difesa, Andreotti, 
e con 'il capo della delega¬ 
zione dei ministri del PSI, on. 
Mancini. ... 

Nel pomeriggio, l’on. Rumor 
ha quindi ricevuto l’on. Ta- 
nassi — nella sua qualità di 
capo della delegazione mini¬ 
steriale del PSDI —, una de¬ 
legazione repubblicana ed una 
delegazione liberale. 

Dopo 11 colloquio con Ru¬ 
mor, il segretario del PRI, 
on. La Malfa (che era accom¬ 
pagnato dal sen. Spadolini e 
dall’on. Reale) ha detto che 
il presidente del Consiglio ave¬ 
va desiderato consultare la 
delegazione repubblicana « sui 
problemi che si pongono do¬ 
po i tragici avvenimenti di 
questi giorni, con riferimen¬ 
to —ha. soggiunto — alle esi¬ 
genze di studiare e realizzare 
tutti gli strumenti che raffor¬ 
zano la difesa della legalità 
democratica e repubblicana ». 
L’on. Tanassi si è limitato a 
dire: «Mi sembra superfluo 
confermare che il governo è 
fermamente deciso a compiere 
tutto il suo dovere per affron¬ 
tare sta la situazione economi¬ 
ca e sociale, sia l'ordine pub¬ 
blico ». 

Nella tarda serata. Rumor 
si è incontrato con ima de¬ 
legazione del ELI, della quale 
facevano parte Malagodi, Bi- 
gnandi, Brosio e Giorno. L’on. 
Bignardi, dopo l’incontro, ha 
rilasciato una dichiarazione 
con la quale si chiede «lotta 
a fondo contro le formazioni 
clandestine di ogni colore». 

Il presidente del Consiglio, 
Infine, si è incontrato con lo 
aw. - Gianni Agnelli, eletto 
poche ore prima presidente 
della Confindustria. 

Oggi si riunirà, come è no¬ 
to, il Consiglio del ministri, e 
non è escluso che alcune delle 
questioni di cui si è parlato 
ieri nel corso dei colloqui poli¬ 
tici di Palazzo Chigi possano 
essere già affrontate. E* qua¬ 
si certo, comunque, che non 
si parlerà del provvedimenti 
di modifica delle norme di 
« austerità » di cui si è discus¬ 
so in questi giorni. 

E* stato intanto annunciato 
che il dibattito generale di 
politica economica previsto al¬ 
la Camera per ITI giugno non 
potrà tenersi in questa data, 
dato che il ministro del Te¬ 
soro, Colombo, allora sarà im¬ 
pegnato all’estero. Il ministro 
Gioia ha dichiarato che li go¬ 
verno sarà disponibile per 
questo confronto soltanto a 
partire dal 18 giugno. 

La Corte costituzionale ha 
sospeso ieri l’udienza in se¬ 
gno dì cordoglio per la strage 
di Brescia. B prof. Bonifacio, 
presidente delia Corte, ha ri¬ 
cordato che dall'eccidio dob¬ 
biamo « tutti trarre occasio¬ 
ne per un rinnovato, fermis¬ 
simo impegno a conservare il 
patrimonio di libertà, di giu¬ 
stizia, di civiltà che una non 
dimenticata e non dimenti- 
cabile lotta acquisì al popolo 
italiano». Si sono associati 
l’aw. Carata per l’Avvocatu¬ 
ra dello Stato e il prof. Sor¬ 
rentino per il libero foro. 

LAMA E TRENTIN 

Intervista pubblicata Ieri dal 
Corriere della Sera, il compa¬ 
gno Luciano Lama ha sotto¬ 
lineato la necessità di un im¬ 
pegno urgente per lo smantel¬ 
lamento delle centrali eversi¬ 
ve. « Ogni ulteriore esitazione 
in questo campo — ha detto 
— avrebbe chiaramente il si¬ 
gnificato di una complicità 
con le forze che operano nel¬ 
l’ombra per scardinare le basi 
della democrazia. Il movimen¬ 
to sindacale con questa sua 
azione — ha proseguito Lama 


riferendosi allo sciopero ge¬ 
nerale — isola i fascisti, li 
mette all’indice delta vita po¬ 
litica. Le forze politiche an¬ 
tifasciste devono trarre da 
questa ennesima prova di uni¬ 
tà e di fermezza del mondo 
del lavoro lo stimolo per ri¬ 
trovare la loro unità, per da¬ 
re a questa unità antifascista 
anche i contenuti economico- 
sociali che la Costituzione pro¬ 
clama e che restano in Italia 
obiettivi da raggiungere. Per 
questa impresa di, rinnova¬ 
mento della società italiana, 
per la difesa di questi valori, 
sono disponibili le forze ne¬ 
cessarie: il mondo del lavoro, 
i giovani, le masse popolari ». 

Lama ha affermato anche 
che la Federazione CGUrCISL 
e UTL propone esigenze di svi¬ 
luppo economico e sociale che 
tendono a dare alle istituzio¬ 
ni democratiche basi più so¬ 
lide. « Chi di noi, come me — 
ha affermato il segretario ge¬ 
nerale della CGIL —, paventa 
la recessione e la disi anche 
per le sue conseguenze possi¬ 
bili sul piano della democrazìa 
e della libertà, non può che 
confermarsi nell’opinione che 
anche ai fini della lotta con¬ 
tro il fascismo è necessaria 
una svolta nella politica eco¬ 
nomica messa in atto dal go¬ 
verno ». 

Intervistato dall’Espresso, il 
compagno Bruno Trentin ha 
sottolineato che qualsiasi in¬ 
tesa tra il sindacato e il po¬ 
tere esecutivo « è legata a un 
inequivocabile mutamento del¬ 
la politica monetaria e credi¬ 
tizia ». Riferendosi alle diver¬ 
se posizioni manifestatesi al¬ 
l’interno dei governo, Trentin 
ha affermato: « Il test su cui 
le forze politiche debbono mi¬ 
surarsi è la politica selettiva 
del credito e della fiscalità. 
La crisi di governo sarà ine¬ 
vitabile se si accerterà la im¬ 
possibilità di trovare un ac¬ 
cordo tra chi vuol intervenire 
per guidare la crisi economi¬ 
ca e chi punta solo sulla re¬ 
cessione ». La via d’uscita al¬ 
l'attuale situazione, ha detto 
Trentin, c’è, « ed il sindacato 
è disponibile ». « Le forze poli¬ 
tiche — ha concluso — su 
questa debbono misurarsi e 
presentare un’alternativa che 
non è più un salto nel buio 
dopo che i risultati del refe¬ 
rendum hanno dimostrato, a 
chi non aveva capito, il grado 
di maturazione della società 
italiana ». 

C. f. 


Intellettuali 
e operai 
uniti nel 
sacrificio 
e nella lotta 

Una dichiarazione del 
compagno Napolitano 

Il compagno Giorgio Na¬ 
politano della direzione del 
PCI, responsabile della se¬ 
zione culturale del Comi¬ 
tato centrale ha cosi ri¬ 
cordato, in una dichiara¬ 
zione, gli insegnanti, diri¬ 
genti del sindacato scuola* 
CGIL, caduti a Brescia: 

Nel tragico elenco della 
vittime della strage di Bre¬ 
scia, leggiamo I nomi di 
insegnanti, uomini a don¬ 
ne, di militanti del Sin¬ 
dacalo scuola-CGIL, che si 
erano uniti agli operai, al 
lavoratori di tutte la cate¬ 
gorie, per esprimere il la¬ 
ro sdegno antifascista a 
la loro volontà di lotta. 
Ecco dunque il volto del¬ 
l'Italia onesta, civile, de¬ 
mocratica, in questo mag¬ 
gio 74 che ha visto pre¬ 
valere la causa della ra¬ 
gione e del progresso, con¬ 
tro un torbido tentativo 
oscurantista, nella difficile 
prova del referendum, o 
che vede ora la schiac¬ 
ciante maggioranza del po¬ 
polo levarsi in piedi, an¬ 
cora una volta, par diro 
basta alla prevocazione o 
ai terrorismo fascista. 

Di questa Italia fanno 
parte tenti intellettuali, 
fanti lavoratori della scuo¬ 
la, uniti alla classo ope¬ 
raia o alle suo organizza¬ 
zioni, schierati sotto lo 
suo stesso bandiere sinda¬ 
cali « impegnati nello suo 
stesse battaglie generali. 

Questa alleanza sempre 
più ampia, più stretta, è 
stata suggellata dal san¬ 
gue dei martiri di Brescia, 
Il movimento operalo ono¬ 
rerà per sempre la loro 
memoria o il loro esem¬ 
pio, facendo propria, fino 
In fondo, lo cause del rin¬ 
novamento della scuola ita¬ 
liana, della piena affer¬ 
mazione In «ssa del valori 
delle Resistenza, del pie¬ 
no riconoscimento del di¬ 
ritti e della dignità degli 
Insegnanti. . 
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Grandiosa risposta unitaria dell’antifascismo 


ROMA: UN 




Imponente lolla dal Colosseo a San Giovanni - Massiccia partecipazione di lavoratori, di impiegati, di giovani, di donne - Negozi, cinema e teatri chiusi e listati a lutto 
Ha sfilato anche una rappresentanza del Comitato Centrale del PCI con il compagno Berlinguer • Hanno parlato i segretari delle Confederazioni sindacali Lama Vanni e Macario e i rappre¬ 
sentanti dei partiti dell'arco costituzionale - Per i comunisti è intervenuto il compagno Amendola - Unanime la richiesta: lo stato deve colpire e spazzare via le centrali della provocazione 


La risposta del popolo di Ro¬ 
ma è stata imponente. Un cor¬ 
teo che ha impiegato due ore 
per sfilare. Piazza San Gio¬ 
vanni gremita di almeno tre- 
centomila persone. Una ma¬ 
nifestazione di forza, tesa, 
commossa che ancora una vol¬ 
ta ha raggiunto lo scopo es¬ 
senziale: quello di isolare in 
una netta condanna politica e 
morale il fascismo. Non po¬ 
teva essere altrimenti, viste 
le tradizioni profondamente 
democratiche così radicate nel 
popolo romano. Non una ca¬ 
tegoria di lavoratori è man¬ 
cata all’appuntamento; i ne¬ 
gozi con le saracinesche ab¬ 
bassate (molti commercianti 
hanno esposto le testate dei 
giornali democratici per giu¬ 
stificare la clausura); la pa¬ 
ralisi dei trasporti, cinema e 
teatri chiusi. Poi la parteci¬ 
pazione entusiasmante dei gio 
vani, delle donne dei lavora¬ 
tori anziani. 

Fin dalle prime ore 
del mattino la giornata è ap¬ 
parsa come eccezionale. Per 
una via deserta, abbandona¬ 
ta come se fosse il giorno 
di Ferragosto, viene avan¬ 
ti un gruppo di venti o tren¬ 
ta donne, operaie, alcune gio¬ 
vanissime e altre anziane, 
grasse e energiche: « Abitia¬ 
mo vicine — mi dicono — 
e veniamo insieme ». Nella 
notte hanno preparato un lo¬ 
ro grande cartello: « Le pa¬ 
role di cordoglio non basta¬ 
no. BISOGNA COLPIRE chi 
‘ li protegge, chi li arma, chi 
li paga ». 

Tutti fermi 
autobus e tram 

Andando al concentramen¬ 
to al Colosseo, si attraversa¬ 
va una Roma particolare, da 
coprifuoco: qualcosa di simi¬ 
le si era visto solo nel 1969, 
quando centinaia di migliaia 
di metalmeccanici convenne¬ 
ro qui da tutta Italia. Tutti 
i negozi chiusi, tutti i bar, 
tabaccai, distributori di ben¬ 
zina. fermi autobus e tram. 

Al Colosseo arrivavano già a 
colonne: lunghe file di * gen¬ 
te, auto con le bandiere fuo¬ 
ri • dei finestrini, motoret¬ 
te, anche eamions. Venivano 
dai quartieri, dai rioni, dal¬ 
le borgate: da Regola, da 
Primavalle. da Montesacro, 


da Monteverde, da Trionfale, 
dalla Magliana, da Torpignat- 
tara, dal Tufello, da Tibur- 
tino, da San Lorenzo, da Cam¬ 
po Marzio e Campo dei Fio- 
, ri, dal quartiere Mazzini del¬ 
la media borghesia, da tutta 
la Roma antica e nuova, del¬ 
le zone di residenza e delle 
baracche dei quartieri umber¬ 
tini e di quelli papalini. 

Tutta Roma democratica e 
antifascista era li. a’Ja fine, 
a’le nove e mezzo 

Per trenta anni è stata que¬ 
sta gente, questa Roma di 
popolo, di operai, di giovani 
di impiegati dei ministeri, di 
donne combattive die ha fat¬ 
to capire allTtalia intera che 
cosa c’è in realtà dietro il 
volto odioso della burocrazia 
para - fascista, delia specu¬ 
lazione parassitaria, delia cor 
ruzione dilagante che spesso è 
l’unico volto della capitale 
che gli italiani sono costretti 
a conoscere. 

Il corteo . è andato avanti 
lentamente, compatto, molto 
silenzioso rispetto ad altri. In¬ 
sieme ai dirigenti sindacali, 
hanno partecipato al corteo, i 
compagni Enrico Berlinguer, 
Chiaromonte, Bufalini, Amen¬ 
dola, Perna, Petroselli. Poi 
numerosi dirigenti socialisti, 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni e democristiani. 

La gente rifletteva. Un gior¬ 
no prima, alla stessa ora. 
gente cosi gente di popolo, 
operai, ragazzi, professori e 
intellettuali democratici -anti¬ 
fascisti, erano andati sotto la 
pioggia per « dimostrare ». te¬ 
stimoniare anche loro, e in 
questo stesso modo, a Bre¬ 
scia, la loro ferma e tran¬ 
quilla convinzione. Quante vol¬ 
te è accaduto? Quanti cortei, 
quanti comizi, quante mani¬ 
festazioni così a Roma e in 
tutta l’Italia per anni ormai? 
Ma è stato così, è ancora co¬ 
sì die si ferma, sempre, la 
mano degli assassini fascisti. 

Nella piazza, sotto il sole 
già pienamente estivo, la fol¬ 
la riempie ogni spazio: giù 
in fondo, oltre la statua di 
San Francesco e sulla destra 
del - palco nel grande prato 
e sotto gli archi di Porta 
San Giovanni. Ci sono mi¬ 
gliaia di bandiere rosse (mol¬ 
te listate a lutto) di ogni tipo: 
quelle antiche, delle sezioni 
del Partito, delle sedi sinda¬ 
cai delle cooperative; quel¬ 
le più nuove, piccole e qua¬ 


drate in cima alle lunghe a- 
ste di legno, degli studenti, 
dei giovani venuti alla lotta 
al tempo della contestazione 
di sei anni fa o nelle batta¬ 
glie sindacali dell'autunno cal¬ 
do 1969; ci sono anche al¬ 
cune bandiere vecchie di se¬ 
zioni socialiste, di un rosso 
stinto, spesso bordate in oro; 
poi tricolori con la banda ne¬ 
ra del lutto e il gonfalone del 
Comune. Inoltre, i gonfaloni 
di molti comuni della provin- 
cie, diverse bandiere della 
DC. 

I cartelli della 
Roma operaia 

I cartelli portano la voce 
delia Roma operaia, sempre 
in prima fila contro il fasci¬ 
smo: la Sit-Siemens Roma, 
la Fiat, La Selenià, la Xerox, 
il Coordinamento ascensoristi, 
i ferrovieri, l’Autovox, la Lan¬ 
cia, la Gimac, Fealsud di Po- 
mezia, Italconsult, Imac, Lan- 
dis Gjr-Sacet, Voxson, la Fat¬ 
ine, il Centro sperimentale 
metallurgico, la Litton, la Ur- 
metsno, la Mac Queen anco¬ 
ra di Pomezia, piloti e mo 
toristi dell’Alitalia e poi le 
sezioni comuniste, la « zona » 
Tiburtina, le ACLI, la sezione 
del PSI Flaminio - Ponte 
Milvio, la « zona » Magliana. 
Inoltre, i vigili del fuoco, gli 
statali, gli ospedalieri, i ma¬ 
gistrati democratici, l’UDI, il 
movimento femminile romano 
e, in coda, il consueto cor¬ 
teo dei taxi, molti con l’« U- 
nità » e il « Paese Sera » in¬ 
collati sul cofano. 

Una folla che segue atten¬ 
ta le parole di esecrazione 
di condanna, di impegno de¬ 
mocratico dei sindacalisti ' e 
degli esponenti politici che si 
susseguono alla tribuna. C'è 
tutta la Roma che proprio 
in questi giorni, proprio trenta 
anni fa salutava la sua Li¬ 
berazione, scopriva i suoi mor¬ 
ti alle Fosse Alleatine e giu¬ 
rava nella sua antica anima 
popolare, repubblicana, demo¬ 
cratica: « Mai ■ più il fasci¬ 
smo». L'impegno, è‘^tato man¬ 
tenuto e ieri 300 mila roma¬ 
ni riuniti in piazza, tutti gli 
altri che hanno compattamen¬ 
te scioperato, hanno confer¬ 
mato che è un impegno fre¬ 
sco e giovane, sempre iden¬ 
tico a quello di quel giu¬ 
gno 1944. 


I discorsi degli esponenti 
politici e sindacali 


Di fronte aU’immensa fol¬ 
la che affluiva da ogni lato a 
piazza S. Giovanni, è salito 
alla tribuna per primo Lucia¬ 
no Lama. « Le masse popo¬ 
lari esprimono oggi — ha 
esordito — la loro esecrazio¬ 
ne per i vili sicari della tra¬ 
ma nera, contro un nemico 
subdolo e feroce che tenta di 
realizzare il disegno eversivo 
di cancellare la libertà. L’an¬ 
tifascismo militante non è im¬ 
potente ed imbelle: nella di¬ 
fesa della libertà sono impe¬ 
gnate le forze vive della na¬ 
zione. Queste forze democra¬ 
tiche non vogliono farsi giu¬ 
stizia da sè. ma chiedono, 
vogliono elle giustizia sia fat¬ 
ta. Troppe incertezze, troppa 
longanimità, troppi silenzi die 
fanno pensare a complicità 
annidate in alcuni fulcri del¬ 
l’apparato statale, si sono sus¬ 
seguiti in questi anni. Non è 
sufficiente, quindi, oggi. la 
condanna per quanto sincera 
dei crimini. 

« Anche in questo periodo — 

• ha proseguito — di grandi dif- 
ficoltà per il Paese, il movi- 

’ mento sindacale non si n- 

' diiude in una pura difesa del 
livello di vita dei lavoratori: 
esso si sforza, invece, di 
esprimere l’esigenza piu ge¬ 
nerale di cresdta sociale. La 
rabbia selvaggia dei fascisti 
si scatena contro questa stra 
tegia ferma e responsabile. 
Ma grandi forze morali e po¬ 
litiche sono disponibili e vo- 

• gliono essere impiegate per 
distruggere le basi stesse del 
fascismo ». 

A nome deH’amministrazio- 
ne comunale di Roma, ha re- 

• calo il saiuto l’assessore Anto¬ 
nio Pala. L’adesione del con¬ 
siglio regionale, invece, è sta¬ 
ta portata dal presidente Ro¬ 
berto Palleschi. 

E’ stata la volta, poi, del 
vicesegretario della DC. sen. 
Mareora il quale ha rilevato 
che « nuovi tragici episodi ap 
pesantiscono il gravissimo di¬ 
ma di tensione. Esigiamo che 
gli organi dello Stato possa¬ 
no e sappiano perseguire e 
colpire in modo esemp’are 
mandanti ed esecutori. Da¬ 
vanti ad ogni tentativo di 
scardinamento degli istituti 

. della libertà, duramente e glo¬ 
riosamente conquistati, unito 
e compatto si stringa lo schie- 

• ramento delle forze popolari 

: « democratiche ». 

‘ L’adesione del Partito co- 

• diarista è stata espressa dal 
;no Giorgio Amendola. 


« Intervenga Io stato repub¬ 
blicano. Io stato della resi¬ 
stenza — ha detto — a colpi¬ 
re i criminali, cancellando il 
triste spettacolo delie debolez¬ 
ze, delle omissioni e delle 
complicità che affiorano negli 
apparati statali, che hanno 
impedito che un solo respon¬ 
sabile della catena di crimi¬ 
ni che insanguina da cinque 
anni il Paese fosse ricono¬ 
sciuto e condannato. 

« Abbiamo la forza e l’arma 
per obbligare lo Stato ad in¬ 
tervenire: abbiamo dalla no¬ 
stra parte il consenso, raccor¬ 
do pieno che ci viene dalle 
masse lavoratrici: usiamo 
questa forza. Vi invito — ha 
aggiunto il compagno Amen¬ 
dola — ad una grande azio¬ 
ne unanime di pressione sul¬ 
lo Stato, di mobilitazione per¬ 
manente ed unitaria. Una 
grande unità è necessaria, ma 
non può essere limitata al 
momento pur entusiasmante 
di una manifestazione: deve 
tradursi in fatti per spazza 
re via la peste del fasci¬ 
smo ». 

« Il crimine di Brescia è 
una tappa della strategia del¬ 
la tensione — ha detto a sua 
volta Orsello. della direzione 
del PSDI — è una sfida aper¬ 
ta allo stato democratico. Bi¬ 
sogna respingere ogni tenta¬ 
tivo autoritario ». 

Il segretario generale ag- 


Ferma presa di 
posizione dell'ANPI 

Il Comitato nazionale del- 
J’ANPI, esprimendo il suo 
profondo cordoglio per il gra¬ 
ve attentato alla democrazia 
e alle istituzioni repubblica¬ 
ne che, ancora una volta, ha 
insanguinato le strade di 
una città italiana, ha ribadi¬ 
to con fermezza la sua deci¬ 
sa volontà di opporsi a qual¬ 
siasi manovra tendente a mi¬ 
nare le conquiste della Re¬ 
sistenza e delle lotte di eman¬ 
cipazione e di progresso del 
popolo italiano. 

L’ANPI, pertanto, rinnovan¬ 
do il suo impegno unitario 
perchè nessuna forza, nessu¬ 
na energia, vada dispersa, 
renderà omaggio alle vittime 
bresciane della violenza fa¬ 
scista, con una sua delega¬ 
zione ufficiale che partecipe¬ 
rà al funerali del caduti. 


giunto della CISL Macario ha 
sostenuto la necessità che sia¬ 
no perseguiti i criminali fasci¬ 
sti e che siano cancellate le 
basi del fascismo. « Questa è 
una grande manifestazione u- 
nitaria. Il problema è, però, 
quello di sapere se le forze 
politiche che sono venute qui 
oggi saranno disponibili do¬ 
mani a portare avanti con i 
. sindacati un discorso che, at¬ 
traverso le conquiste socia¬ 
li, tolga spazio alle possibili 
infiltrazioni fasciste nel pae¬ 
se. Su questo piano — ha con¬ 
cluso — nessuno deve farsi 
illusioni: il sindacato non mol¬ 
la ». 

« Anche le bombe di piaz¬ 
za della -Loggia sono sta¬ 
te usate in funzione antiope- 
raia, contro i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
— ha detto Fon. Mariotti per 
il PSI — Non si può più 
aspettare: contro questi cri¬ 
minali occorre muoversi ora 
e subito. La divisione tra i 
partiti può favorire i disegni 
eversivi; è necessario quindi 
un impegno comune di lotta 
antifascista ». Mariotti ha 
concluso affermando che per 
colpire i mandanti e i com¬ 
piici. è necessario fare pu¬ 
lizia in certi ambienti deMa 
magistratura e della polizia. 

Ha preso la parola succes¬ 
sivamente Ferraris per H 
Partito democratico d’unità 
proletaria e Oscar Mammì 
per il PRI. Quest'ultimo ha 
chiesto in particolare la ri¬ 
mozione de! prefetto di Bre¬ 
scia resosi responsabile di 
gravi affermazioni subito do¬ 
po un attentato che non la¬ 
scia dubbi sulla sua matrice 
fascista. 

Prima della conclusione è 
intervenuto Fon. Biondi per 
il PLI. Infine, Raffaele Van¬ 
ni, segretario generale della 
UIL ha sottolineato che « Io 
sciopero odierno - rappresenta 
una più organica ’ risposta a 
tutti coloro che, esecutori ma¬ 
teriali, mandanti o finanzia¬ 
tori cercano in ogni modo di 
portare ii caos nel paese. 
Tutte le forze antifasciste se 
vogliono che il paese supe¬ 
ri le attuali gravissime diffi¬ 
coltà debbono oggi sentirsi 
impegnate. La vigilanza e la 
lotta del movimento sinda¬ 
cale rappresentano la volon¬ 
tà dei lavoratori e la miglio¬ 
re garanzia per la realizza¬ 
zione di un democratico svi¬ 
luppo delia eoeMA Mattana ». 



MILANO — Un'immagine dell'immensa folla che ha gremito ieri piazza del Duomo durante la manifestazione antifascista alla quale ha partecipato, fra gli altri. Il sindaco dt Brescia, Boni 

La città medaglia d’oro della Resistenza insorge unita contro il fascismo 

A Milano una folla immensa e decisa 

- i 

Sei interminabili cortei dalla periferia a Piazza Duomo - Il discorso dei sindaco di Brescia, Boni, di Massimo Riva 
per la Federazione della stampa, di Marianetti per i sindacati, del compagno Gian Carlo Pajetta, del sindaco di Mi¬ 
lano Aldo Aniasi - Imponenti manifestazioni in tutte le città della Lombardia - Quindicimila in piazza a Bergamo 



NAPOLI — Il folto corteo dì protesta mentre attraversa il centro cittadino 

Combattiva protesta 

t ' « ' k 

nelle vie di Napoli 


" NAPOLI. 29 

Almeno centomila persone hanno parteci¬ 
pato alla grande manifestazione svoltasi in 
mattinata a Napoli per esprimere Io sdegno 
del lavoratori e dei democratici per l’eccidio 
di Brescia. Le astensioni dal lavoro hanno 
toccato punte altissime in tutti i settori, e in 
alcuni importanti centri, come Torre Annun¬ 
ziata e Castellammare, sono state prolungate 
per l’intera giornata. Manifestazioni con una 
immensa partecipazione di folla si sono te¬ 
nute pure ad Avellino, a Benevento, a Ca¬ 
serta e a Salerno. • - • - * 

-Al corteo di Napoli, aperto dal gonfaloni 
del Comune e della Provincia, e preceduto 
dal sindaco, da molti componenti della giun¬ 
ta, da esponenti politici e sindacali, ha par¬ 
tecipato una folla immensa, nella quale asso¬ 
luta predominanza avevano 1 lavoratori, la 
maggior pam dei quali la tuta o la abito da 


lavoro. Da piazza Mancini, alla ferrovia, è 
partito un interminabile corteo, la cui testa 
ha raggiunto piazza Matteotti, distante più 
di due chilometri, mentre ancora affluivano 
altri lavoratori, studenti, donne, provenienti 
anche da molti centri della provincia. 

In piazza Matteotti hanno preso la parola 
il sindaco di Napoli, il presidente della giun¬ 
ta regionale Cascetta, il sen. Palermo a nome 
della Consulta antifascista, il sindacalista 
Marini, Tamburrino, del Consiglio di fabbrica 
delFAlfasud. 

Ci sono stati anche alcuni incidenti, origi¬ 
nati dallo stato di grave esasperazione per 1 
■ crimini fascisti e da tentativi di provocazione 
messi in atto da gente che si trovava in sedi 
di organizzazioni di estrema destra. La sede 
della Cianai, quella di un movimento ultra- 
fasciata e una sezione del MSI sono state 
dtnneniate. 


•• . *; s* c • 

Dalla nostra redazione 

MELANO, 29 

Milano, città medaglia d’o¬ 
ro per la Resistenza questa 
mattina si è fermata in se¬ 
gno di protesta, di sdegno, 
di collera per l’orrendo atten¬ 
tato fascista di Brescia. Sei 
interminabili cortei hanno at¬ 
traversato la città per riversar¬ 
si in piazza Duomo, dove si 
sono tenuti i comizi. Centinaia 
di migliaia di lavoratori, han¬ 
no risposto all’appello dei sin¬ 
dacati; è impossibile citare 
tutte le delegazioni che da 
ogni fabbrica, dalla più pìc¬ 
cola, alla più grande, hanno 
partecipato alla grandiosa ma¬ 
nifestazione: non ne mancava 
nessuna. 

E poi ancora, giova¬ 
ni, donne, anziani; una pre¬ 
senza di popolo indimentica¬ 
bile; una risposta che non 
trovava da molti anni una 
adesione così totale. Non po¬ 
teva essere diversamente. 
Proprio Milano, dall’epoca 
della strage di piazza Fon¬ 
tana è la città più colpita 
dalla criminale strategia fa¬ 
scista. Il ricordo di quel terri¬ 
bile avvenimento, alla notizia 
che a Brescia sei cittadini de¬ 
mocratici erano stati assassi¬ 
nati con barbara premedita¬ 
zione, è subito tornato dram¬ 
maticamente attuale nella 
mente e nei cuori di tutti. 

Ma non è stata solo la te¬ 
stimonianza della solidarietà 
di un'intera città alla popo¬ 
lazione di Brescia così dura¬ 
mente colpita. E’ stato anche 
il rinnovato impegno della 
classe operaia della città più 
industriale d’Italia, assieme 
alla stragrande maggioranza 
di cittadini democratici di 
ogni ceto a battere i rigur¬ 
giti fascisti, a lottare per la 
democrazia e la libertà. 

Piazza del Duomo alle 10 di 
questa mattina era già strari¬ 
pante di migliaia.di manife¬ 
stanti. La maggioranza dei 
partecipanti ai cortei, ta¬ 
te era la folla, non è 
riuscita a - raggiungere la 
piazza. La mobilitazione 
dei lavoratori è stata entu¬ 
siasmante e assieme efficien¬ 
te. L’appello alla vigilanza de¬ 
mocratica è stato perfettamen¬ 
te rispettato. Un picchettag 
gio di massa è stato organiz¬ 
zato dai sindacati sotto la se 
de del sindacato missino. 

Si voleva impedire ogni ti¬ 
po di provocazione. Tutta la 
imponente manifestazione si 
è svolta nel massimo ordine. 
I comizi sono iniziati verso 
le 10,15. Sotto il palco 1 gonfa¬ 
loni di Milano, quello della 
ANPI listato a lutto, quelli di 
altri comuni della provincia. 

Ha aperto la manifestazione 
il sindaco democristiano di 
Brescia, Bruno Boni, a Non 
potevo mancare — ha esordi¬ 
to — all’invito del Comitato 
permanente per la difesa anti¬ 
fascista dell’ordine repubblica¬ 
no ». (Ieri una delegazione del 
Comitato milanese si era re¬ 
cata a Brescia per portare la 
solidarietà ai familiari delle 
vittime ed esprimere tutto Io 
sdegno degli antifascisti mila¬ 
nesi per l’infame attentato). 
Bruno Boni ha poi ricordato 
che non per odio ma per amo¬ 
re dàlia libertà «combattem¬ 
mo durante la Reelatenxa». 
A—tanfndo aobtto dopo 


che «nessuno si faccia illu¬ 
sioni: il nostro Paese ha cono¬ 
sciuto troppe sofferenze per 
non trovare la forza di reagi¬ 
re alle criminali trame ever¬ 
sive». - - 

Ha preso quindi la parola 
Massimo Riva, della Giunta 
esecutiva della Federazione na¬ 
zionale stampa italiana. «Do¬ 
mani avrebbero dovuto sfila¬ 
re ì giornalisti e poligrafici: 
siamo oggi invece qui per e- 
sprimere il nostro sdegno per 
il sanguinoso attentato fasci¬ 
sta». Ha -quindi riaffermato 
la volontà dei lavoratori del¬ 
la stampa di fare ogni sforzo 
per mettere la verità al servi¬ 
zio dei lavoratori. 

Da parte sua Fon. Renato 
Massari del PSDI, ha ammo¬ 
nito chi pensa che la catena 
dei delitti, e questa aperta 
sfida alte istituzioni repubbli¬ 
cane, possa indurre il Paese 
alla paura. 

Agostino Marianetti della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
invece sottolineato che non 
solo dell’indignazione che il 
massacro di Brescia ha susci¬ 
tato bisogna parlare. «E* ne- 


I lavoratori 
della RAI-TV 
criticano 
i servizi del 
telegiornale 

Nel quadro delle iniziative che 
il movimento sindacate ha as¬ 
sunto in tutto i! paese, si è 
svolta ieri presso il centro di 
produzione della RAI-TV di Ro¬ 
ma una grande assemblea del 
personale. Al’a manifestazione, 
organizzata dal consiglio di 
azienda, hanno partecipalo: la 
Federazione romana CGIL-CISL- 
UIL. FANTI. la FIVL. L’assem¬ 
blea dei lavoratori della RAI-TV 
e del Telegiornale ha unani¬ 
memente espresso la più riso¬ 
luta condanna verso i sistema¬ 
tici 1 bestiali attacchi fascisti, 
chiedendo una decisa presa di 
posizione degli organi dello stato. 

L’assemblea ha espresso, con 
l’approvazione di un apposito 
documento, la critica dei lavo¬ 
ratori per i servizi messi in 
onda dal Telegiornale in quan 
to carenti sul piano della in¬ 
formazione e »n particolare per 
quanto riguarda l'immagine par¬ 
ziale e ridotta che è stata data 
alle grandi manifestazioni che 
si sono tenute in tutto il paese. 

Su questo argomento, dopo 
l’assemblea, c’è stato un incon¬ 
tro tra il direttore del Tele¬ 
giornale e l’esecutivo del con¬ 
siglio di azienda. I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori hanno avuto 
ampie assicurazioni che i suc¬ 
cessivi servizi saranno rispon¬ 
denti all’esigenza di una infor¬ 
mazione ampia e dettagliata sul¬ 
la grande partecipazione popo¬ 
lare che si è registrata intorno 
ai motivi di lotta al fascismo. 

R consiglio di azienda, in at¬ 
tesa di verificare nei fatti quan¬ 
to è stato verbalmente assicu¬ 
rato, ha concordato per oggi un 
incontro con il comitato di re- 
dàztcM del Telegiornale. 


cessario evidenziare anche, la 
strategia in cui questi atti cri¬ 
minali si inseriscono, le tolle¬ 
ranze, le connivenze, te com¬ 
plicità che in questi anni han- 
,no lasciato crescere le trame 
nere ». 

Accolto da uno scrosciante 
applauso ha quindi preso la 
parola il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta della Direzione del 
PCI. Aprendo il suo discorso 
con una serie di testimonian¬ 
ze dirette avute ieri a Bre¬ 
scia, ha ribadito che l’orribi¬ 
le strage non ha spento la vo¬ 
lontà di lotta, e che l’attenta¬ 
to va considerato come un 
aperto atto di guerra contro 
la classe operaia. «La bom¬ 
ba è stata infatti buttata con¬ 
tro lavoratori che partecipava, 
no ad una manifestazione an¬ 
tifascista ». Ha quindi ricorda¬ 
to che se non ci può essere 
ordine senza giustizia è neces¬ 
sario che questa sia eguale 
per tutti. 

- Ha concluso il comizio il sin¬ 
daco Aldo Aniasi che assieme 
agli assessori e ai consiglieri 
comunali aveva partecipato ad 
uno dei cortei. « A Brescia 
cosi crudelmente colpita, al 
suo sindaco venuto fra noi, 
esprimiamo il dolore e la so¬ 
lidarietà di Milano che ha 
sofferto per tanti atroci de¬ 
litti, che ha subito in questi 
anni il terrorismo e la vio¬ 
lenza fascista ». • ‘ 

Manifestazioni, cortei e co¬ 
mizi si sono succeduti in tut¬ 
ta le maggiori città della Lom¬ 
bardia. Compatta l’adesione 
allo sciopero generale indet¬ 
to da CGILrCISLrUIL- 

A BERGAMO un corteo sen¬ 
za precedenti, oltre 15.000 per¬ 
sone, è sfilato per le vie del¬ 
la città completamente para¬ 
lizzata anche in ogni sua at¬ 
tività commerciale. A COMO 
10.000 democratici ed antifa¬ 
scisti hanno preso parte al 
comizio delle organizzazioni 
sindacali in piazza Ferretta. 

Circa 4.000 persone a CRE¬ 
MA hanno assistito al comi¬ 
zio dei sindacati, nel quale 
ha preso la parola, tra gli al¬ 
tri, anche il sindaco della DC. 
Cattaneo. Anche a CREMONA 
si è formato un corteo senza 
precedenti, circa 7.000 perso¬ 
ne. Numerose le delegazioni 
delle organizzazioni dei conta¬ 
dini. A LECCO Io sdegno per 
la strage di Brescia è stato 
manifestato da oltre 10.000 de¬ 
mocratici che sono confluiti 
in piazza Garibaldi, dove si è 
tenuto il comizio dei sinda¬ 
cati. 

Analoga partecipazione po¬ 
polare a MANTOVA. Diecimi¬ 
la persone sono, infatti, sfila¬ 
te in una città completamen¬ 
te ferma in ogni sua attivi¬ 
tà. Una totale adesione allo 
sciopero generale si è registra¬ 
ta a PAVIA, dove si è formato 
un corteo di oltre 5.000 perso¬ 
ne. Eccezionale partecipazione 
di cittadini democratici ed an¬ 
tifascisti. alla manifestazione 
di SONDRIO. Oltre 3.000 per¬ 
sone hanno, infatti, preso par¬ 
te al comizio in piazza Gari 
baldi; tra gli altri oratori, ha 
preso la parola anche il sin¬ 
daco democristiano di Mor- 
begno, Giulio Spini. A VARE¬ 
SE con alla testa i gonfaloni 
del Comune e della Provincia* 
oltre 7.000 persone hanno da¬ 
to vita ad una manifestalo» 
rie sena* precedenti natte ite¬ 
ri* dada ottte. 
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La possente risposta alla violenza fascista 
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SCIOPERI NELLE FABBRICHE, CITTA’ BLOCCATE 
MANIFESTAZIONI E CORTEI IN TUTTO IL PAESE 



Un aspetto del comizio a Piazza della Signoria a Firenze 

FIRENZE 

Una folla di ottantamila 
in piazza della Signoria 


Il lunghissimo corteo di ieri per le strade di Palermo 


ANCONA 

Anche i magistrati 
uniti nella condanna 


• - : - FIRENZE, 29. 

: Ottantamila sono stati i cit¬ 
tadini fiorentini che' 'hanno 
manifestato con un immenso 

.corteo che ha attraversato il 
centro cittadino lo sdegno, la 
condanna, la profonda vo¬ 
lontà di rinnovamento con 
cui questa città democratica 
ed antifascista ha voluto ri¬ 
spondere al vile attentato di 
Brescia. Altre decine di mi¬ 
gliaia di democratici e anti¬ 
fascisti hanno manifestato in 
tutti i centri della provincia, 
dai comuni delle Valli del¬ 
l’Arno a quelli della fascia 
appenninica. Erano presenti 
non solo tutte le organizza¬ 
zioni sindacali, ma le asso¬ 
ciazioni degli artigiani, dei 
commercianti, della coopera¬ 
zione che oggi hanno bloccato 


tutte le attività produttive e 
economiche. 

• Numerosissimi glt- atùdénti 
e gli Insegnanti, esponenti 
sindacali, i rappresentanti, 
del'Comune, della Provìncia, 
della Regione, delle associa¬ 
zioni antifasciste e della Re* 
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Spiccavano le bandiere di 
tutti i partiti democratici, gli 
striscioni delle grandi fabbri¬ 
che fiorentine, dei consigli di 
-zona, delle scuole, dei sinda¬ 
cati di categoria. 

La piazza Signoria non ha 
potuto contenere l’immensa 
folla che si riversava in tutte 
le vie adiacenti. Sul palco, 
a fianco del medagliere della 
Resistenza, figuravano 1 gon¬ 
faloni del Comune, della Pro' 
vincla e degli Enti locali del 
comprensorio. Erano presenti. 


insieme ai dirigenti della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
e di tutti -1 partiti democra¬ 
tici, il presidente del Consi¬ 
glio regionale Gabbuggiani, 
il vicepresidente della Giunta 
Malvezzi, il sindaco Bausl, il 
presidente ' della Provincia 
Tassinari. Il comizio — nel 
corso del quale hanno par¬ 
lato Rastrelli della Federa¬ 
zione CGILrCISLrUIL, Zoli a 
nome dei partiti antifascisti. 
Agnoletti e Della Croce della 
FLM nazionale — si è con¬ 
cluso con un grande corteo 
che ha nuovamente percorso 
le vie della città fra due ali 
di folla. , 

Una grande manifestazione 
si è svolta anche a Livorno 
con la partecipazione di ses- 
santamila persone. 


CAGLIARI 
Un’esaltante giornata 
di lotta antifascista 


ANCONA, 29. 

Decine e decine di migliaia 
di marchigiani - hanno dato 
vita stamattina ad una com¬ 
posta e massiccia protesta 
contro l’orrenda strage fasci¬ 
sta di Brescia. Lavoratori di 
tutte le categorie, donne, gio¬ 
vani hanno espresso la loro 
ferma volontà di respingere 
1’eversione fascista e di col¬ 
pire presto ed efficacemen¬ 
te i responsabili e 1 man¬ 
danti del terrorismo nero. 

Possenti manifestazioni si 
sono svolte nei quattro cen¬ 
tri capoluogo di provincia: a 
Pesaro diecimila persone si 
sono raccolte In piazza del 
Popolo, dove ha parlato an¬ 
che il presidente della pro¬ 
vincia prof. Vergar!. Forti 
manifestazioni anche a Fano 
.e a Urbino. 

In tutta la regione le at¬ 
tività produttive si sono bloc¬ 
cate. ovunque chiuse le fab¬ 
briche, dalla Benelll alla Mon* 
tedison di Pesaro, al cantie¬ 
re navale e al Molo sud di 
Ancona; dalle fabbriche cal¬ 
zaturiere del Fermano a 


quelle del Maceratese. Bloc¬ 
cati anche servizi pubblici e 
chiusi i negozi; paralizzata 
! ad Ancona l’attività del porto 
1 ed ogni attività commerciale. 

Ad Ascoli Piceno tutti i la¬ 
voratori della città e del¬ 
la campagna sono affluiti nel 
piazzale deila stazione e han¬ 
no raggiunto In corteo piaz¬ 
za del Popolo . 

Grande partecipazione di 
popolo anche alle numerose 
manifestazioni svoltesi in 
provincia di Macerata, a To¬ 
lentino, Camerino, Civitanova, 
Matelica e Recanati. Nel car 
poluogo ’ una gran folla ha 
partecipato allo sciopero di 
protesta. Possente corteo an¬ 
tifascista anche a Ancona (al¬ 
meno 10 mila persone) do¬ 
ve, oltre alle adesioni dei par- 
. titi, dei movimenti giovanili, 
delle associazioni democrati¬ 
che e dei consiglio regionale 
si è registrata una presa di 
posizione da parte della Asso¬ 
ciazione magistrati che ha in¬ 
vitato gli aderenti a mani¬ 
festare la propria condanna. 


in rappresentanza del comune 
il vìcesindaco Pullara (FRI) 

Per tutta la durata della 
manifestazione, a Palermo, 
come in tutte le altre città si¬ 
ciliane, l commercianti han¬ 
no calato le saracinesche del 
loro esercizi. 

Anche a Catania almeno 
diecimila persone hanno par¬ 
tecipato al comizio ed alla 
manifestazione di protesta, 
caratterizzata dalla presenza, 
attorno ai nuclei operai, di 
vasti strati di ceto medio im¬ 
piegatizio. --j • 

A Messina oltre cinque mila 
persone sono sfilate in cor¬ 
teo, dopo un comìzio cui han- 
no preso parte D’Antoni (Cisl) 


in rappresentanza delle tre 
organizzazioni sindacali e il 
compagno Pompeo Colajanni 
a nome della Resistenza. Al¬ 
tre imponenti manifestazioni 
si sono tenute a Trapani (do¬ 
ve, in provincia, si sono fer¬ 
mati per tutta la giornata 1 
cantieri della zona terremo¬ 
tata), a Caltanissetta, dove 1 
minatori hanno prolungato 
lo sciopero per 8 ore; a Gela 
ad Agrigento, a Siracusa, a 
Ragusa e Erma dove, a fian¬ 
co dei minatori e dei lavora¬ 
tori edili, che hanno parteci¬ 
pato compatti allo sciopero, 
sono sfilati in corteo gli stu¬ 
denti, gli insegnanti, i com¬ 
mercianti, i professionisti. 


TORINO 

Alla FIAT deserti 
tutti i reparti 


CATANZARO 

Imponente risposta 
dell’ antifascismo 


CAGLIARI. 29. 

Ventimila persone a Caglia¬ 
ri. diecimila a Sassari, migliaia 
e migliaia a Nuoro, Oristano, 
Porto Torres, Ozieri, Alghero. 
Pattada, Bono. Ittiri. Olbia. 
La Maddalena, e in decine e 
decine di altri comuni sardi, 
hanno partecipato alle manife¬ 
stazioni antifasciste attraverso 
cui la popolazione dell’Isola ha 
manifestato lo sdegno per la 
strage di Brescia. Tutte le fab¬ 
briche si sono fermate, gli ope¬ 
rai. i cantieri. le scuole, le at¬ 
tività commerciali. I minatori 
del Sulcis-Iglesiente e del Gu- 
spinese hanno scioperato per 
otto ore. in altre zone della fa¬ 
scia industriale di Cagliari lo 
sciopero è stato proclamato per 
ventiquattro ore. I cortei che 
hanno attraversato i tre capo- 
luoghi di provincia, e che era¬ 
no formati in gran parte da 


GENOVA 


operai, impiegati, insegnanti e 
studenti, si sono poi ingrossati 
via via con l’apporto sponta¬ 
neo della popolazione e con la 
partecipazione di ogni catego¬ 
ria di cittadini. Migliaia di per¬ 
sone hanno fatto ala ai mani¬ 
festanti, alla sfilata di cartelli 
e di bandiere rosse 

Quando le manifestazioni so¬ 
no terminate l’enorme folla si 
è riversata nelle, strade citta¬ 
dine, per fare ritorno ai luoghi 
di partenza, ed ha esteso la te¬ 
stimonianza e la mobilitazione 
contro il fascismo ad interi 
quartieri. 

Dai balconi molti pugni chiu¬ 
si salutavano i manifestanti e 
dappertutto la popolazione for¬ 
niva una straordinaria solida¬ 
rietà. Oggi in Sardegna è stata 
vissuta una grande giornata 
antifascista, in cui l’impegno 
contro le forze conservatrici e 


reazionarie si collocava a fian¬ 
co ai dolore e alla commozio¬ 
ne provocata dalla fine dram¬ 
matica delle vittime delia stra¬ 
ge di Brescia. In tutte le fab¬ 
briche prima delie quattro ore 
di sciopero si sono tenute as¬ 
semblee. si è discusso delia 
strategia aggressiva e violenta 
dei fascisti, si è deciso di for¬ 
nire alla provocazione una ri¬ 
sposta di massa di grande for¬ 
za e intensità. 

I minatori dei Suicis erano 
in sciopero di due ore per lo 
sviluppo dell’industria estratti¬ 
va e la salvezza del bacino car¬ 
bonifero: hanno deciso di rad¬ 
doppiare poi le quattro ore di 
sciopero e hanno dato vita a 
manifestazioni in tutti i centri 
minerari, inviando un’ampia 
delegazione di lavoratori ali’im- 
pooente manifestazione di Ca¬ 
gliari. 


PERUGIA 

Un monito contro 
svolte autoritarie 


Una manifestazione come 
quella del luglio 1960 


PERUGIA, 29. 

Con una grande manifesta¬ 
zione unitaria in piazza 4 No¬ 
vembre i lavoratori di ogni 
categoria, tutti i cittadini de¬ 
mocratici e antifascisti di Pe¬ 
rugia hanno espresso il pro¬ 
prio sdegno e riprovazione 
per 11 vile attentato di Bre¬ 
scia. Circa cinquemila perso¬ 
ne si sono date appuntamen¬ 
to nei centro cittadino per te¬ 
stimoniare la fede antifasci¬ 
sta e nelle istituzioni demo¬ 
cratiche, esprimendo cosi 11 
cordoglio della città per i 
lavoratori - bresciani uccisi 
dalla cieca furia fascista. 

Prima che un immenso cor¬ 
teo sfilasse per le vie di Pe¬ 
rugia hanno parlato ' alcuni 
esponenti politici e sindacali 
e Vincenzo Gaietti, presiden- 
te della Lega nazionale coo¬ 
perative e mutue. 

Nel corso degli Interven¬ 
ti è stato sottolineato come 
la presenza di migliaia di la¬ 
voratori non solo costituisce 


una protesta possente e una 
mobilitazione imitarla, ma un 
monito preciso contro quanti 
nutrono propositi di svolte 
autoritarie perchè l’attentato 
di Brescia è stato diretto con¬ 
tro tutto il movimento dei la¬ 
voratori e le loro conquiste. 

I cittadini democratici di 
Perugia, recentemente colpi¬ 
ti anche dall’attentato fasci¬ 
sta alia Casa del Popolo di 
Molano, chiedono - che 1 re¬ 
sponsabili, troppe volte non 
trovati o non cercati, venga¬ 
no individuati e colpiti 

A Terni, lavoratori delle 
Acciaierie, degli stabilimenti 
Montedlson e di altre deci¬ 
ne di aziende, assieme a don¬ 
ne, giovani, antifascisti hanno 
sfilato per le vie della città. 
Oltre 15.000 persone hanno 
partecipato al comizio unita¬ 
rio m Piazza delia Repubbli¬ 
ca. Manifestazioni si sono 
svolte anche a Narnl ed Ame¬ 
lia. 


CATANZARO, 29 
- Imponente mobilitazione in 
tutta la regione calabrese: 20 
mila persone hanno preso par¬ 
te alla manifestazione di Co¬ 
senza; non meno di diecimi¬ 
la a quelle di Reggio (dove 
in testa al corteo erano gli 
operai deU’OMECA e della 
Llquichimica), Catanzaro, e 
Crotone. Manifestazioni con 
altre decine e decine di mi¬ 
gliaia di persone si sono svol¬ 
te, inoltre a Palmi, Rosar- 
no. Polistena, Cittanova, Op- 
pido Mamertino, Locri, Sider- 
no, Caulonia, Bagnare, Roc- 
cella. Grotteria, Gioiosa in 
provincia di Reggio; Lamezia 
Terme, Vibo, Cutro, Cirò ma¬ 
rina, Decollatura - in pro¬ 
vincia di Catanzaro; - Paola, 
Rossano, Praia, Cetrato, Luz- 
zi, Corigliano, Acri, Bisignano 
Amantea, Diamante, Montal- 
to, Cassano Jonio, Lungro, 
Longobucco, Castroviliari (di 
zone con oltre cinquemila per¬ 
sone e con alia testa i sinda- 
ci e 1 gonfaloni) San Gio¬ 
vanni in Fiore (oltre 5 mila 
persone) In provincia di Co¬ 
senza. 

La mobilitazione ha visto, 
compatte, le forze sindacali e 
le forze politiche democrati¬ 


che, e gli enti locali (il 
Consiglio regionale ha vo¬ 
tato un ordine del gior¬ 
no di condanna, mentre 
in decine di comuni si 
sono svolte riunioni straordi¬ 
narie di Consigli, alcune del¬ 
le quali in piazza; in tutti 
i cortei, inoltre, i sindaci e 
le forze politiche democrati¬ 
che erano in testa). 

I presidenti della Giunta re¬ 
gionale, Guarasci, e dell’As¬ 
semblea, Valentin!, parlando 
prima in piazza Duomo a 
Reggio e poi nel Consiglio, 
hanno ricordato la strage fa¬ 
scista, restata impunita, di 
Gioia Tauro (6 morti e oltre 
100 leriti. nel luglio del ’70). 

Da segnalare inoltre, la 
riunione straordinaria - del 
Consiglio provinciale di Reg¬ 
gio, avvenuta questa sera, e 
la convocazione per. venerdì 
di quello di Catanzaro; l’ade¬ 
sione, allo sciopero, dei la¬ 
voratori, dei giornalisti del¬ 
ia sede RAI di Cosenza, del 
Sindacato dei giornalisti cala¬ 
bresi, dei 1500 edili che la¬ 
vorano alla costruzione del¬ 
la Liqulchimica nei pressi di 
Reggio, di quelli del Nuovo 
Pignone a Vibo, della SIT- 
Siemens, delie filiali FIAT. 


TORINO, 29 

• Centocinquantamila perso¬ 
ne hanno dato vita stamane 
alla più grande manifestazio¬ 
ne cittadina mai vista dopo 
l’attentato a Togliatti: la piaz¬ 
za San Carlo gremita, men¬ 
tre due dei cinque grandiosi 
cortei ancora dovevano giun¬ 
gervi; nei maggiori stabili¬ 
menti del gruppo FIAT in 
sciopero al cento per cento 
operai, impiegati, capi; fab¬ 
briche e uffici, laboratori ar¬ 
tigiani, si sono svuotati come 
d’incanto. Negozi chiusi in 
percentuale altissima, dal cen¬ 
tro alla estrema periferia, 
studenti a migliaia in ogni 
corteo e in piazza; sul pal¬ 
co esponenti di tutti i parti¬ 
ti antifascisti, compresi il 
presidente socialista della Re¬ 
gione, il sindaco e il presi¬ 
dente della Provincia demo¬ 
cristiani. 

A Torino, cinque cortei im¬ 
ponenti sono partiti da Mira- 
fiori, Borgo San Paolo, Bar¬ 
riera di Milano, Borgo Vitto¬ 
ria e Barriera di Nizza. Dai 
punti di partenza fino a piaz¬ 
za San Carlo, dietro i cartel¬ 
li e gli striscioni delle fab¬ 
briche grandi e piccole la mas¬ 
sa è cresciuta continuamente; 
le strade, i marciapiedi, 1 por¬ 
tici, erano invasi da un fiu¬ 
me di folla. 

Dopo il prof. Quazza per 
il comitato antifascista ha 
parlato Giorgio Benvenuto 


per le tre confederazioni. 

■ A Vercelli, il sindaco ed 
esponenti del comitato anti¬ 
fascista hanno parlato ad ima 
grande assemblea riunita in 
piazza Cavour; lo sciopero è 
stato compattissimo, i nego¬ 
zi hanno osservato la chiu¬ 
sura di un’ora. 

Un corteo Imponente, il più 
grande del dopoguerra, è sfi¬ 
lato per Novara, dietro il gon¬ 
falone del comune e della pro¬ 
vincia; a migliaia hanno sfi¬ 
lato dietro i gonfaloni anche 
ad Asti. 

Grande sciopero con corteo 
di migliaia di donne, uomini 
e giovani ad Alessandria, do¬ 
ve ha parlato il sindaco. 

A Biella, paralizzata dallo 
sciopero, la manifestazione si 
è svolta in piazza Martiri; 
hanno parlato esponenti del 
PCI, della DC, del PSI, del 
sindacati. Sciopero e corteo 
con migliaia di cittadini a 
Verbania, ad Omegna, a Val- 
dossola e a Cuneo. 

Ad Aosta lo sciopero è sta¬ 
to attuato con altissime per¬ 
centuali; una manifestazione 
si è svolta alle 18,30 con l’in¬ 
tervento del partiti e movi¬ 
menti antifascisti. 

La manifestazione di Ivrea è 
stata una delle più forti da¬ 
gli ultimi anni; oltre quattro¬ 
mila persone sono sfilate in 
corteo; alla Olivetti lo sciope¬ 
ro è stato compattissimo. 


BARI 

I gonfaloni comunali 
in testa alla folla 


PESCARA 

Forte presenza 
di giovani 


GENOVA, 29 

Più di centomila genovesi in 
piazza, in una manifestazione 
che per tensione antifascista e 
carica unitaria ha come prece¬ 
dente solo quella del 30 giugno 
1960, quando la città insorse 
contro il congresso neofascista 
e diede l'avvio a quel movi¬ 
mento popolare che avrebbe 
portato alla caduta del governo 
Tambroni, hanno dato la misu¬ 
ra della derisione con cui la 
classe operaia, i lavoratori tut¬ 
ti, chiedono una svolta politi¬ 
ca capace di spazzare via una 
volta per tutte con gli assassini 
fascisti anche i loro mandanti. 

A questa imponente manife¬ 
stazione di popolo, nata dalla 
convergenza di decine di cortei 
provenienti dalle fabbriche, dal 
porto e dai quartieri, ha fatto 
cornice una città silenziosa: 
bloccato fi lavoro sulle banchi¬ 
ne, nelle fabbriche e negli uffi¬ 
ci, chiusi i negozi e le ban¬ 
che, interrotta l’attività dei tri¬ 
bunali (dove c Magistratura de¬ 
mocratica > aveva proclamato 
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lo sciopero), sbarrati i cine¬ 
ma e teatri, deserte tutte le 
scuole dagli asili aU'università. 

Mai come oggi tutta Genova 
si è trovata in piazza De Fer¬ 
rari, operai e intellettuali, 
portuali e magistrati, commes¬ 
se e studenti insieme in corteo 
sotto grandi striscioni rossi in 
cui si chiedono provvedimenti 
concreti per stroncare il fasci¬ 
smo sotto qualsiasi forma si 
presenti. C’erano tutte le forze 
politiche dell’arco costituziona¬ 
le. le organizzazioni sindacali, 
le Adi. le organizzazioni parti- 
giane: la medaglia d’oro del¬ 
la resistenza sul gonfalone del 
comune portalo sul palco ha 
rappresentato davvero un sim¬ 
bolo di continuità. 

La manifestazione m piazza è 
durata più di due ore: sul pal¬ 
co si sono alternati il sindaco 
Piombino, il presidente della 
assemblea regionale Machiavcl- 
' li, fi presidente della provincia 
Magnani, Angelo Fantcni, della 
segreteria nazionale della con¬ 


federazione CGIL, CISL, UIL, 
il magistrato Borrè, i segretari 
dei partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. antifascisti, esponenti di 
movimenti e associazioni. 

Tutta la Liguria ha dato una 
risposta comune all’appcilo per 
un antifascismo reale lanciato 
dai sindacati. Circa settecento- 
mila lavoratori — la totalità 
degli addetti nella nostra re¬ 
gione — hanno partecipato com¬ 
patti allo sciopero bloccando 
non solo le attività produttive 
ed i trasporti ma anche i nego¬ 
zi, le botteghe artigiane, i ser¬ 
vizi. 

Imponenti le manifestazioni 
pubbliche. A Spezia più di tren¬ 
tamila cittadini hanno parteci¬ 
pato al corteo ed al comizio. 

A Savona non meno di die 
cimila cittadini, hanno percorso 
le vie del centro. 

I sindaci di Imperia, di 
Ventimiglia e di Sanremo han¬ 
no parlato nel corso di mani¬ 
festazioni pubbliche che non 
hanno precedenti per parteci¬ 
pazione e tensione politica. 


PALERMO 
Un corteo lungo 
oltre due chilometri 


PALERMO, 29 

Ia Sicilia ha espresso oggi, 
— con imponenti manifesta¬ 
zioni e cortei popolari tenu¬ 
tosi pressoché ovunque nella 
isola — la propria indignata 
e commossa protesta per la 
strage di Brescia. 

Lo sciopero di 4 ore ha avu¬ 
to un'adesione plebiscitaria; 
anche I lavori dell’ARS sono 
stati sospesi per tutta la gior¬ 
nata. 

A Palermo un corteo Inter¬ 
minabile — lungo almeno 2 
chilometri, punteggiato da 
centinaia di striscioni e car¬ 
telli — è sfilato per le vie del 
oentro dopo un comizio, nell* 


centralissima piazza Politea¬ 
ma nel corso del quale ha 
parlato a nome del sindacati, 
dei partiti antifascisti, delle 
associazioni che hanno pro¬ 
mosso la manifestazione, il 
compagno Aldo Bonaccini, se¬ 
gretario nazionale della CgiL 
Alla testa del corteo il gon¬ 
falone del comune, i dirigenti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, dei partiti antifascisti: il 
segretario regionale del PCI 
Achille Occhetto, i segretari re¬ 
gionali della DC, Nlcoletti, del 
PSI, Cipria, il capogruppo so¬ 
cialdemocratico alI’ARS Gala- 
tioto, 11 vicesegretario ragiona* 
le repubblicano Ciaravino, e 


PESCARA, 29 

Questa mattina tutto l’A¬ 
bruzzo si è fermato e gros¬ 
se manifestazioni popolari 
unitarie si sono svolte nei ca- 
poluoghi di tutti I centri più 
importanti della regione. A 
Pescara oltre 15 mila perso¬ 
ne hanno sfilato per le prin¬ 
cipali vie del centro cittadi¬ 
no; lo sciopero è stato to¬ 
tale e i lavoratori hanno par¬ 
tecipato In massa alla mani¬ 
festazione unitaria Indetta 
dal sindacati, che s! è con¬ 
clusa in piazza del Comune. 

Hanno portato l’adesione 
alla manifestazione il segre¬ 
tario provinciale della DC, 
esponenti del PSDI, del PRI. 
del PSI e il compagno San- 
dirocco, segretario della Fe¬ 
derazione comunista. Ha con¬ 
cluso il comizio Arvedo For¬ 
ni. a nome della Federazio¬ 
ne unitaria. 

In provincia, manifestazio¬ 
ni unitarie si sono svolte a 
Popoli, Scafa, Penne e Torre 
de* Passeri. A Chletl, oltre 5 
mila persone hanno parteci¬ 
pato al corteo che si è con¬ 
cluso In piazza Varignanl, do¬ 


ve hanno parlato un sindaca¬ 
lista della UIL, Il capogrup¬ 
po democristiano al comune, 
il vicepresidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale, il presi¬ 
dente provinciale delle ACL1 
e il rappresentante dell’ANPL 
Ha concluso la manifestazio¬ 
ne 11 compagno Antonio Cian¬ 
cio segretario della federazio¬ 
ne del PCI. 

Massiccia è stata la presen¬ 
za di studenti * e di operai 
delle fabbriche dello Scalo. 
(Varad, Marvin Gelber, Celdit 
e Richard Ginori). In pro¬ 
vincia di Chieti, grosse ma¬ 
nifestazioni si sono svolte a 
Ortona, Lanciano e Vasto. A 
Teramo, nel corso della ma¬ 
nifestazione alla quale hanno 
partecipato circa 10 mila per¬ 
sone. hanno preso la parola 
il sindaco de ed fi compagno 
Arnaldo Di Giovanni, a no¬ 
me di tutti I partiti antifa¬ 
scisti, e fi compagno parti¬ 
giano Radomante. 

Altre manifestazioni si so¬ 
no svolte nel centri di Ne- 
reto, Isola, Roseto e Giulia- 
nova. 

All’Aquila oltre 10 mila per¬ 
sone sono sfilate in corteo. 


BARI, 29 

Con una imponente mani¬ 
festazione di unità democrati¬ 
ca Bari ha rinnovato il suo 
no ad ogni rigurgito fascista 
ed ha espresso il suo cordo¬ 
glio per le vittime del vile at¬ 
tentato di Brescia. 

A manifestare sono stati In 
più di quindicimila cittadini, 
operai, impiegati, studenti, 
giovani, intellettuali che si 
erano dati appuntamento que¬ 
sta mattina a piazza Castel¬ 
lo accogliendo l’invito della 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL.UIL Aprivano l’inter- 
minabfie corteo i gonfaloni 
del Comune di Bari e della 
Amministrazione provincia¬ 
le dietro i quali seguivano fi 
sindaco della città, 1 dirigen¬ 
ti delle tre organizzazioni 
sindacali, i segretari provin¬ 
ciali del PCI, DC, PRI. PSDI, 
PSL 

A Razza Fiume si è svol¬ 
to fi comizio unitario nel cor¬ 
so del quale hanno preso la 
parola il sindaco, fi segreta¬ 
rio delia Federazione del PSL 
che ha parlato a nome dei 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le, e fi segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Bari che ha 
parlato a nome delia Federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL e 
UIL 

Mentre nel capoluogo si 
svolgeva la grande manifesta¬ 
zione unitaria, era riunita la 
Giunta regionale In seduta 
straordinaria che ha approva¬ 
to un documento nel quale si 
Invita il governo a stroncare 


le trame di eversione reazio¬ 
naria. Si è riunita anche la 
seduta straordinaria la Giun¬ 
ta della Amministrazione pro¬ 
vinciale. Decine di consigli co¬ 
munali — da quelli dei gran¬ 
di centri come Andria, Spl- 
nazzola. Gravina, ai piccoli 
centri come Monopoli, Palo, 
Triggiano, ecc. — si sono riu¬ 
niti in seduta straordinaria e 
hanno approvato un odg di 
condanna. Ultimate le sedute, 

1 consigli comunali si sono 
messi alla testa del corte! con 
1 gonfaloni dei Comuni In de¬ 
cine di centri come Corato, 
Andria, Gravina, Molfetta, 
Barletta, Tranl, ecc. 

Fra le prese di posizione 
da segnalare quella dei gior¬ 
nalisti e del poligrafici dei 
due quotidiani pugliesi, «La 
Gazzetta del Mezzogiorno » 
di Bari e il «Corriere del 
giorno » di Taranto. 

A Lecce si è svolto un cor¬ 
teo con settemila persone; a 
Brindisi hanno sfilato In die¬ 
cimila; possenti manifestazio¬ 
ni si sono svolte anche in 
provincia; a Taranto ventimi¬ 
la lavoratori hanno preso par¬ 
te ai due cortei che hanno 
percorso la città. 

Nella provincia di Foggia 
oltre centomila lavoratori 
hanno preso parte a imponen¬ 
ti manifestazioni unitarie nel¬ 
l’alto e basso Tavoliere, nel 
Gargano, nel Subappennlno, 
Sciopero compatto In tutte le 
fabbriche della Capitanata. 
Risposta unitaria possente an¬ 
che nelle campagna. 
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Grande prova di maturità e di coscienza civile 


Tutta Brescia risponde all’orrendo crimine 

con un rinnovato fermo impegno antifascista 

Un’unica volontà di lotta ripetuta nelle manifestazioni che si sono svolte ovunque - Gli interventi di compagni e sindacalisti - Pecchioli: « Tutto 
il modo di governare deve cambiare» - Interrogativi sui precedenti e sui retroscena della sanguinosa giornata - La strage si poteva evitare 


Da uno dei nostri inviati 

• . BRESCIA, 29. 

' Piazza della Loggia, là do¬ 
ve è - esploso l’ordigno della 
strage, è coperta di fiori; una 
grande folla la gremisce in 
silenzio. Questa è una città 
piena di collera che riesce a 
controllare la propria colle¬ 
ra. Nelle fabbriche, nelle stra¬ 
de, in questo sciopero che non 
ha precedenti, ha dimostrato 
la sua forza e sta dando una 
lezione di fede nella demo¬ 
crazia, nelle istituzioni repub¬ 
blicane. 

Oggi qui tutto è silenzio 
per chilometri e chilometri: 
dai caselli delle autostrade non 
abbandonati (solo che gli ad¬ 
detti sedevano accanto ai car¬ 
telli che recavano la scritta 
« sciopero generale antifasci¬ 
sta») ai distributori di ben¬ 
zina, lungo le strade fino al¬ 
la città dove non un negozio 
è aperto, non una scuola, non 
un bar. Non ci sono mezzi di 
trasporto pubblici e anche 
quelli privati sono rarissimi. 
Ma la sensazione che si ri¬ 
cava non è certo quella di una 
città morta: anche il suo 
dolore ha una carica d’ira. 

Nella sala del Comune stan¬ 
no allestendo la camera ar¬ 
dente e davanti sostano a mi¬ 
gliaia i cittadini. C’è una fra¬ 
se, colta in un momento, che 
è da ricordare: «Noi credia¬ 
mo di disprezzare i fascisti e 
invece non li disprezziamo 
mai abbastanza: ci sembra 
sempre che pereino la loro be¬ 
stialità abbia dei limiti ». 

Invece non ha limiti. Da¬ 
vanti al Duomo, i manifesti 
a lutto del clero denunciano 
« lo spirito di Caino » ed è 
comprensibile l’ispirazione di 
questa denuncia; ma il biblico 
Caino uccise un fratello e 
Brescia rifiuta questa consan¬ 
guineità con gli assassini. 

Qui stanno convergendo, 
per un omaggio alle vittime 
e per l’attestazione di fede 
nelle istituzioni repubblicane 
delegazioni non solo da tutta 
la provincia ma da tutta la 
regione: arrivano dalle fab¬ 
briche dei cornimi vicini ma 
è giunta anche, solo per fare 
un esempio, una delegazione 
di Sesto San Giovanni col 
suo gonfalone: altre giunge¬ 
ranno domani e dopodomani 
per i funerali ai quali si 
preannuncia la presenza del 
presidente del consiglio Ru¬ 
mor, del segretario della CGIL 
Lama e di una delegazione 
del PCI guidata dal compa¬ 
gno Berlinguer. 

Ma intanto in tutte le fab¬ 
briche, in tutti gli stabilimen¬ 
ti, in tutti i luoghi di lavoro 
presidiati dai lavoratori si sus¬ 
seguono assemblee nel corso 
delle quali parlano dirigenti 
sindacali e dirigenti dei par¬ 
titi antifascisti: Pecchioli e 
Sabatini alla OM, Quercioli e 
Borghese alla Ideal-Standard, 
Borghini e Pedo alla Idra, 
Terraroli e Orgomeo all’azien¬ 
da servizi municipalizzati, Ni- 
coletto e Franco Torri, segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro di Brescia, alla S. Eusta- 
chio-Innocenti e decine e deci¬ 
ne di altri ovunque, in tutta 
la provincia. 
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BRESCIA — Una folla commossa ha reso omaggio, per tutt a la giornata, al piazzale della Loggia dove i stato consumato 
l'infame eccidio. Sul luogo dello scoppio sono stati deposti c entinaia e centinaia di mazzi di fiori 


Nel corso della manifesta¬ 
zione alla OM — dove ha 
parlato anche il ministro del 
lavoro Bertoldi — il compa¬ 
gno Ugo Pecchioli ha rileva¬ 
to che « anche in questa nuo¬ 
va tragica circostanza i la¬ 
voratori italiani stanno dimo¬ 
strando la combattività, la 
volontà unitaria, l’alto senso 
di responsabilità che caratte¬ 
rizzano la classe operaia co¬ 
me grande forza dirigente del 
paese. Al cordoglio uniamo 
lo sdegno, allo sgomento la 
ferma richiesta che finalmen¬ 


te si faccia luce sui misfat¬ 
ti fascisti. Non bastano più 
le generiche assicurazioni di 
chi governa. Occorre che i 
mandanti, i protettori, gli 
esecutori della strategia del¬ 
la strage siano colpiti, che 
chi aveva il dovere di inter¬ 
venire e non è intervenuto 
o ha tollerato, paghi; che 
cambi il modo di governare. 
Con l’unità ì lavoratori han¬ 
no vìnto tante battaglie, con 
l’unità dobbiamo vincere an¬ 
che la battaglia per rinno¬ 
vare gli apparati e gli orga¬ 


ni dello Stato preposti alla 
difesa dell'ordine democra¬ 
tico ». 

A sua volta il compagno 
Quercioli ha ribadito: «De¬ 
ve finire lo scaricabarile tra 
governo, polizia e magistra¬ 
tura. Gli impegni assunti da¬ 
vanti alla strage devono es¬ 
sere mantenuti. Per ripulire 
il paese dal fascismo, dagli 
assassini e dai provocatori 
bisogna ripulire l’apparato 
dello Stato dai complici, bi¬ 
sogna che il governo espri¬ 
ma un coerente e forte im¬ 


pegno antifascista, che diri¬ 
ga, incoraggi, sostenga quei 
funzionari, ufficiali, magistra¬ 
ti che intendono fare il pro¬ 
prio dovere. H dolore, la col¬ 
lera, l’unità del popolo lo esi¬ 
gono ». 

E’ questo, indubbiamente, 
che Brescia sente: la strage 
poteva essere evitata, se ca¬ 
renze, indulgenze, inerzie non 
avessero incoraggiato gli ese¬ 
cutori. Perché lo si è già 
scritto stamane, ma la denun¬ 
cia qui assume toni martel¬ 
lanti: che nel Bresciano agis- 


L'ospedale di Brescia come un campo di battaglia 

Accorsa da Foggia la famiglia 
del giovane insegnante morente 

luigi Pinto, 25 anni, operato alla spina dorsale - Da tempo insegnava al Nord - Fuori pericolo tutti gli altri feriti 


. Da ano dei nostri inviati 

BRESCIA, 29 

L'ospedale ferve dii lavoro. 
Uno dei pochi luoghi a Bre¬ 
scia dove oggi neanche per un 
attimo Fattività s’è fermata. 
Chiediamo di parlare con il 
primario del pronto soccorso. 
Il proL Rigamonti ci raggiun¬ 
ge subito, risponde con cor¬ 
tesia alle nostre domande sul¬ 
le condizioni generali dei fe¬ 
riti ricoverati. La risposta è 
confortante; le condizioni di 
tutti, anche di quelli più du¬ 
ramente colpiti o traumatiz¬ 
zati (sono numerosi anche co¬ 
loro che, oltre a lesioni, han¬ 
no riportato una compromis¬ 
sione all’udito per il violentis¬ 
simo spostamento d’aria) sono 
migliorate e fanno sperare in 
un ristabilimento più o meno 
rapido. 

Subito dopo abbiamo cerca¬ 
to di conoscere le condizioni 
dei due feriti più gravi, en¬ 
trambi trasferiti ieri nei due 
reparti di rianimazione pri¬ 
ma e seconda. Alla prima è 
ricoverato Giacomo Corvini, di 
54 anni, padre della ventenne 
Elisabetta di cui ieri aveva¬ 
mo potuto raccogliere la bre¬ 
ve testimonianza. Anche per 
questo ferito le notizie sono 
oggi confortanti. Raggiunto 
' da molte schegge in varie par¬ 
ti del corpo, il Corvini ha poi 
presentato subito una compli¬ 
cazione di natura polmonare 
che stamane sembra avviarsi 
decisamente a risolversi. 

Ancora un tragitto per sca¬ 
le e corridoi e raggiungiamo 
■ reparto della rianimazione 


seconda: qui si trova, ancora 
gravissimo, l’unico dei feriti 
sulle cui condizioni i medici 
non sono in grado di dire una 
parola di speranza che non 
sia condizionata da serie ri¬ 
serve. Si tratta del prof. Lui¬ 
gi Pinto. di 25 anni, puglie¬ 
se. sposato, senza figli, da due 
anni trasferitosi a Brescia da 
Mantova, anch’egli iscritto al¬ 
la CGIL-scuola, e che si tro¬ 
vava a pochi metri di distan¬ 
za dal gruppo degli altri in¬ 
segnanti falcidiato dalla in¬ 
fame bomba fascista. Una 
scheggia all’altezza della zo¬ 
na lombare. 

Mentre venivamo in ospeda¬ 
le abbiamo incontrato uno dei 
giovani medici che ieri era¬ 
no impegnati al pronto soc¬ 
coreo e che ci ha raccontato: 
«Quando è arrivato quel gio¬ 
vane io non mi sono reso su¬ 
bito conto della gravità delle 
sue condizioni perchè anco¬ 
ra non lo avevamo girato sul¬ 
l’addome. E mentre gli ero 
accanto, prima che passasse 
nella sala operatoria mi ha 
chiesto: ”Ce la farò dottore, 
ce la farò a venirne fuori? ” 
E io gli avevo detto che cer¬ 
to ce Favrebbe fatta. Solo 
più tardi ho saputo dì quan¬ 
to gravi fossero le sue condi¬ 
zioni ». 

Lo avevamo saputo anche 
noi più tardi e ne avevamo 
avuto conferma stanotte da! 
prof. Valenti, primario della 
rianimazione seconda che è 
rimasto tutta la notte al re¬ 
parto per seguire da vicino le 
| condizioni di Luigi Pinto già 

operato a lungo, come si è 


visto, dal prof. Sorinì e poi 
sottoposto a ben quindici tra¬ 
sfusioni di sangue. Alle 2,30, 
quando gli abbiamo fatto sta¬ 
notte l’ultima telefonata il 
prof. Valenti ci aveva detto 
che si era finalmente aperto 
un piccolissimo spiraglio di 
speranza perchè aveva comin¬ 
ciato a risolversi il blocco re¬ 
nale. Ma questo stesso fatto 
positivo ha rivelato contempo¬ 
raneamente, per la presenza 
di sangue, che il rene sinistro 
ha subito le conseguenze del¬ 
la gravissima lesione quanto 
meno a livello di un grave 
ematoma. 

Stanotte stessa è arrivato 
all’ospedale, dove risiede la 
famiglia, uno zio di Luigi 
Pinto: è il compagno Fran¬ 
cesco Pinto, ex ferroviere, 
pensionato, che stasera sarà 
raggiunto dalla moglie e da! 
fratello del ferito, Lorenzo, 
di 18 anni, iscritto alla FGCI 
di Foggia. Anche se Luigi Pin¬ 
to non è come questi due 
congiunti iscritto al nostro 
partito, appartiene a una fa¬ 
miglia nota a Foggia per la 
sua adesione al movimento 
democratico e al movimento 
operaio. Il padre del ferito. 
Michele, ferroviere anch’egli, 
iscritto alla CGIL, è pure in 
viaggio per Brescia. La spe¬ 
ranza che entro le prossime 
ore Luigi Pinto possa supe¬ 
rare la fase più grave con¬ 
seguente alle terribili ferite 
riportate resta molto tenue 
ma ancora in tutti tenace. 

a. p. 


Dopo le manifestazioni di protesta 

Isolati incidenti 
in alcune città 


La giornata di ieri, che ha 
visto scendere in piazza nelle 
grandi manifestazioni di condan¬ 
na e di cordoglio milioni di la¬ 
voratori, è stata contrassegna¬ 
ta in tuttTtalia da un clima di 
straordinaria maturità politica 
e civile. 

Solo in pochi casi, elementi 
isolati hanno dato luogo a qual¬ 
che incidente, comunque di lie¬ 
ve entità. 

In alcune città qualche lancio 
di sassi o di bottiglie incen¬ 
diarie ha dato luogo a margi¬ 
nali tafferugli in cui sono ri¬ 
masti coinvolti gruppetti in ge¬ 
nere assai poco numerosi di 
giovani extraparlamentari ed 
agenti di polizia. 

Un incendio si è verificato in¬ 
vece nella sede delle linee aeree 
spagnole « Iberia > a Milano, 
a causa del lancio di una bot¬ 
tiglia incendiaria, mentre a Bo¬ 
logna un gruppetto di provoca¬ 
tori ha gettato all’interno di 
un’auto di Pubblica Sicurezza 
del 113 in normale servizio dì 
pattuglia una bottiglia incen¬ 
diaria. 

Sempre a Milano due agenti 
di PS che erano in servizio di 


vigilanza davanti ad un setti¬ 
manale di destra sono stati as¬ 
saliti e colpiti con bastoni e 
lancio di pietre da alcuni 
manifestanti appartenenti a 
gruppetti. 

Una serie di provocazioni mes¬ 
se in atto da missini sono state 
immediatamente stroncate: a 
Messina due fascisti sono stati 
messi in fuga e denunciati per 
violenza privata, dopo aver ten¬ 
tato di .impedire l’affissione di 
manifesti di condanna per la 
strage di Brescia; a Genova è 
stato fermato un giovane che 
aveva salutato - col saluto fa¬ 
scista un corteo di lavoratori 

A Nuoro si sono verificati 
gli incidenti più gravi. Al ter¬ 
mine della manifestazione anti¬ 
fascista. svoltasi in modo ci¬ 
vile e responsabile, un mare¬ 
sciallo di PS è stato gravemen¬ 
te ferito da un esiguo gruppetto 
di persone ed ha dovuto essere 
sottoposto ad un delicato inter¬ 
vento chirurgico alla testa. Si 
era temuto per la sua vita, ma, 
successivamente, i medici han¬ 
no potuto sciogliere la progno¬ 
si. Sono state arrestate quattro 
persone* 


sero da tempo bande fasci¬ 
ste era noto, che i compo¬ 
nenti di queste bande fosse¬ 
ro identificati era altrettan¬ 
to noto, che costoro godesse¬ 
ro di protezioni, Incoraggia¬ 
menti e finanziamenti era 
anche questo noto. Delinquen¬ 
ti di questo calibro erano co¬ 
nosciuti, periodicamente ar¬ 
restati e altrettanto periodi¬ 
camente rimessi in libertà fi¬ 
no al successivo arresto al 
quale seguiva immediatamen¬ 
te un’altra libertà. 

Anche di fronte alla stra¬ 
ge dì ieri si è assistito ad 
un triste gioco di palleggia¬ 
mento di responsabilità: la 
polizia accusa la magistratu¬ 
ra di aver liberato tutti co¬ 
loro che essa arrestava la 
magistratura accusa la po¬ 
lizia di effettuare arresti sul¬ 
la base di prove cosi labili 
che non reggono ad un se¬ 
rio esame: qualsiasi di que¬ 
ste sia la verità, resta il fat¬ 
to che sono poche le città in 
cui il terrorismo fascista ha 
avuto tante responsabilità di 
agire liberamente come a 
Brescia e non è un caso, 
quindi, che proprio Brescia 
sia stata scelta per questa 
strage. 

Ieri si sono alzate voci che 
hanno chiesto la sostituzione 
di coloro che hanno la re- 
sponsabilità della vita e del¬ 
la sicurezza della città; voci 
che hanno rivolto pesanti ac¬ 
cuse a certi settori della ma¬ 
gistratura e a certi dirigenti 
delle forze di polizia; sono 
voci aile quali, nel corso del¬ 
la manifestazione dì oggi, sì 
sono unite quelle della popo¬ 
lazione. Ma vi è la consape¬ 
volezza che, se vi sono evi¬ 
dentemente coljie dei singoli, 
contano pòi i modi di gestire 
nel suo complesso la cosa pub¬ 
blica e che quindi per fare 
realmente pulizia del marciu¬ 
me fascista occorre mutare il 
modo di affrontare a tutti 1 
livelli il problema dello 
Stato e della sua realtà de¬ 
mocratica. Intanto si indivi¬ 
duino e si colpiscano le 
responsabilità dirette, rimuo¬ 
vendo coloro di cui sia ac¬ 
certata l’Incompetenza, l’inef¬ 
ficienza o l’inerzia. 

C’è ad esemplo, una voce 
che corre a Brescia: che la 
strage non sia giunta tanto 
di sorpresa, che taluni siano 
stati avvertiti che era oppor¬ 
tuno non andassero alla ma¬ 
nifestazione perché potevano 
verificarsi incidenti. 

In questura si dice che si¬ 
mili voci non sono state rac¬ 
colte, ma ieri sì ammette — 
sia pure a livelli differenti, 
inferiori — che qualche cosa 
era stato udito. 

Lasciamo pure un margine 
all’emozione, al naturale in¬ 
grandirsi di voci e sospetti 
di fronte ad un dramma del¬ 
le proporzioni di quello che 
ha colpito i bresciani: è com¬ 
prensibile che dopo la strage 
acquistino significati differen¬ 
ti anche episodi trascurabili, 
ma meno comprensibile è che 
dopo 1 tragici precedenti di 
giorni recentissimi, la super¬ 
ficialità sìa stata tale da con¬ 
sentire che la strage avve¬ 
nisse. 

Eppure, ricordiamolo. Bre¬ 
scia è la città dove circolano 
i corrieri del tritolo, dove an¬ 
cora la settimana scorsa un 
giovane fascista è saltato in 
aria con la motoretta carica 
di esplosivo, dove è stata iden¬ 
tificata una centrale delle 
SAM. una città tanto al cen¬ 
tro delle manovre del terro¬ 
rismo fascista, che ancora og¬ 
gi si è avuto un arresto lega¬ 
to appunto ai gruppi delle 
SAM: un arresto tanto inat¬ 
teso (dopo tutto, il cardiologo 
arrestato è persona notissima, 
che è sempre stato conosciuto 
come elemento di estrema de¬ 
stra e che è sempre stato a 
portata di mano) da far pen¬ 
sare che lo abbiano preso pro¬ 
prio in questo momento so¬ 
prattutto per placare la col¬ 
lera della popolazione, dimo¬ 
strare che qualche cosa si fa. 

Il timore è appunto questo; 
che dopo l’errore, dopo Io sde¬ 
gno. tutto rientri nella tran¬ 
quillità burocratica, che qual¬ 
che cosa rimanga impigliata 
nelle reti e poi se ne sgusci 
fuori, anche perché si tratta 
sempre di pesci piccoli. E que¬ 
sto non è più accettabile: non 
è accettabile In questa città 
che ha pagato troppo, ma non 
è accettabile nel Paese. De¬ 
precare e piangere va bene: 
ma è prima di tutto indispen¬ 
sabile colpire. 

Kino Ma nullo 


Il capo della 
polizia 
ricevuto da 
Taviani 

Il capo della polizia, pre¬ 
fetto Zanda-Loì, rientrato a 
Roma, ha riferito al ministro 
dellTntemo, on. Taviani, sul¬ 
la sua ispezione a Brescia. 

Su proposta del capo della 
polizia, il ministro dell’Inter¬ 
no ha inviato a Brescia lo 
ispettore generale capo di 
pubblica sicurezza dotL Gio¬ 
vanni Toto. Il dott. Toto è 
immediatamente partito per 
Brescia. 
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Questi sono gli identikit rilasciati dalla questura di Brescia e riguarderebbero I due giovani 
visti scappare da piazza della Loggia subito dopo la strage di martedì 

Due sezioni del PCI di Brescia gettate nel lutto 

Sempre in prima fila 
contro il fascismo 
i compagni assassinati 

Alberto Trebeschi, ucciso dalla bomba con la moglie, era iscritto alla sezione «Ghe- 
da» * Il pensionato Euplo Natali, ex gappista, era un attivista della sezione Mella 



BRESCIA — I compagni Clementina Calzolari e Alberto Trebeschi, due delle sei vittime della 
strage fascista, fotografati col figlioletto e una nipotina 


Da ano dei nostri inviati 

BRESCIA. 29. 

Due sezioni del nostro partito, 
qui a Brescia sono state col¬ 
pite in modo diretto dallo scem¬ 
pio compiuto coti la strage fa¬ 
scista di Piazza della Loggia. 
Due delle sei vittime, come ab¬ 
biamo già riferito, erano nostri 
compagni: Alberto Trebeschi, 37 
anni, insegnante di fisica al¬ 
l'istituto tecnico Castelli, rima¬ 
sto ucciso praticamente sul col¬ 
po. insieme alla moglie Clemen¬ 
tina — in famiglia e fra gli 
amici al sindacato scuola-CGIL 
la chiamavano « Geme » — e 
Euplo Natali di 69 anni pensio¬ 
nato. Alberto Trebeschi era 
iscritto alla sezione c Gheda » e 
Euplo Natali alla sezione di 
Urago Mella, una frazione di 
Brescia. Stamane ai familiari, 
alla nonna materna in partico¬ 
lare. è toccato prendersi cura 
trattenendo il dolore, di Gior¬ 
gio. il bimbo di 15 mesi di Al¬ 
berto e Clementina Trebeschi. 
Di Alberto, alcuni suoi compa¬ 
gni che lo conoscevano mag¬ 
giormente. ricordano soprattutto 
Fattenzione che negli ultimi tem¬ 
pi dedicava ai problemi del mon¬ 
do del dissenso cattolico. Ma gli 
interessi di Alberto Trebeschi, 
come ha sottolineato ieri sera il 
fratello Arnaldo, coprivano an¬ 
che il suo duplice impegno di 
studioso dei problemi della spe¬ 
culazione e di dirigente sinda¬ 
cale che anche recentemente al 
congresso della CGIL-scuola ave¬ 
va svolto un lucido intervento 
in cui aveva dedicato appassio¬ 
nate parole alla necessità di con¬ 
tinuare la battaglia antifascista 


e la lotta sempre più ampia 
contro la strategia della ten¬ 
sione per difendere e raffor¬ 
zare la democrazia e la libertà. 

Una esperienza umana e di 
militante della classe operaia 
diversa e. per molti aspetti an¬ 
cora più esemplare, è racchiu¬ 
sa nella figura del compagno 
Euplo Natali: per quaranta anni 
operaio alla « Togni ». ora pen¬ 
sionato dell’INPS (la prima 
identificazione del suo corpo 
straziato, privo di una gamba 
troncata nettamente dalla esplo¬ 
sione è stata resa possibile pro¬ 
prio dalla tessera dell'INPS che 
aveva in tasca). Natali era an¬ 
cora un appassionato attivista 
delia sezione di Lurago Mella. 

Al partito era venuto nel lon¬ 
tano 1943. nel pieno della lotta 
partigiana e della Resistenza 
cui aveva partecipato come gap¬ 
pista. Aveva poi fatto parte 
del CLN ed era stato membro 
del primo comitato di sezione 
della sezione Stocchetta. Lascia 
la moglie e figli. Elvezia di 28 
anni. Rolando di 33. 

La criminale violenza nera, 
ha colpito, nel modo più cru¬ 
dele, anche il compagno Manlio 
Milani, membro del comitato di¬ 
rettivo della stessa sezione 
€ Gheda > del PCI e presidente 
del circolo culturale < Banfi ». 
che ha visto assassinare la mo¬ 
gie, Livia Bottardi. di 32 anni, 
pure insegnante di lettere e ami¬ 
ca dei coniugi Trebeschi 

Il compagno Milani e la mo¬ 
glie si erano divisi nei pressi 
di Piazza della Loggia pochi 
minuti prima della orribile esplo¬ 
sione e quando lo scoppio aveva 
sinistramente fatto tremar® gli 


edifici della piazza, il nostro 
compagno si era precipitato ver¬ 
so il punto in cui un tremendo, 
pauroso vuoto indicava l’epicen¬ 
tro della strage- Era il luogo 
in cui poco prima il gruppo 
composto dai Trebeschi. da sua 
moglie e da altri insegnanti, 
tutti attivisti del sindacato scuo- 
la-CGIL, si trovava riunito. Mi¬ 
lani aveva fatto in tempo ad 
individuare il corpo insanguina¬ 
to della moglie e a tentare di 
soccorrerla. Anche Lidia Bottar¬ 
di era nel direttivo del sinda¬ 
cato scuola-CGIL. 

E come lei ne faceva parte 
Giulia Banzi. di 35 anni, moglie 
dell’assessore democristiano al¬ 
l’urbanistica del Comune. Luigi 
Bazoli, che insegnava francese 
al liceo c Arnaldo » e che la¬ 
scia tre figli: Beatrice, di 9 
anni. Guido di 6. Alfredo di 4 
anni e mezzo. Luigi Bazoli, do¬ 
po avere raggiunto Piazza del¬ 
ia Loggia, si era poi recato in 
prefettura dove era in program¬ 
ma una riunione dei pubblici 
amministratori col prefetto al 
quale sarebbe stata espressa la 
protesta della città per i con¬ 
tinui canaglieschi atti terrori¬ 
stici fascisti. E fu in prefettura 
che Luigi Bazoli venne raggiun¬ 
to dalla tenibile notizia della 
uccisione della moglie. 

Ultima delle vittime è Barto- 
lomento Talenti, di 55 anni, la 
cui salma per molte ore non 
fu possibile identificare. Di lui 
si è potuto accertare che abi¬ 
tava in ria Olini e che lavora¬ 
va in una azienda cittadina, la 
« Manifattura armi Perazzi ». 

Aldo Palombo 
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Indagini allargate anche al Veneto: due arresti 



/ 


Questura e prefettura furono messe sull’avviso dopo la morte del giovane fascista dilaniato dal tritolo che trasportava in moto - Un medico 
molto noto, amico di Rognoni e degli altri terroristi della Fenice arrestato e interrogato: la sua villa perquisita - Inquirenti a Verona per ascol¬ 
tare altri sospetti - Ancora sconosciuta la seconda persona che sarebbe stata colpita da mandato di cattura - L’ordigno era a orologeria 


Da uno dei nostri inviati 

BRESCIA, 29 

Un arresto nel cuore della 
notte a Bresoia ed un altro 
nel pomeriggio, a Verona, una 
donna ricercata per essere In¬ 
terrogata. una settantina di 
perquisizioni, sono 11 risultato 
principale delle indagini svol¬ 
te dalla questura e dal cara¬ 
binieri di Brescia sul vile at¬ 
tentato fascista avvenuto Ieri 
mattina in piazza della Log¬ 
gia e che ha provocato la 
morte di sei persono ed 11 fe¬ 
rimento di circa altri cento 
fra 1 partecipanti alla manife¬ 
stazione antifascista. 

Ancora non è noto il nome 
dell'uomo arrestato a Verona, 
ma si è saputo che è forte¬ 
mente Indiziato per la strage 
di Brescia, al sa solo che pa¬ 
recchi ufficiali del carabinieri 
e funzionari della polizia di 
Brescia si sono recati questa 
mattina presto a Verona. 

L’arrestato di Brescia ha In¬ 
vece un nome ed un cogno¬ 
me: è il medico Walter Mo¬ 
retti, 39 anni, che abita a 
Sant'Eufemia, una frazione 
di Brescia, in una lussuosa 
villa, assieme ai genitori. E' 
un noto fascista che da anni 
aveva impegnato tutte le sue 
attività in sostegno delle cri¬ 
minali organizzazioni eversi¬ 
ve che operano nel Bresciano. 
Walter Moretti — è stato pre¬ 
cisato stamane dai carabinie¬ 
ri — è stato arrestato nel cor¬ 
so delle indagini sulla centra¬ 
le eversiva fascista, ma per 
ora il suo nome non è ancora 
stato messo ufficialmente in 
relazione all’attentato di ieri. 

Il mandato di cattura inte¬ 
stato a Walter Moretti, infat¬ 
ti, parla solo di associazione 
per delinquere, porto, deten¬ 
zione e commercio di mate¬ 
riali esplodenti, detenzione e 


porto abusivo di armi da 
guerra; gli stessi capi di im¬ 
putazione già contestati a 
mqlti altri appartenenti al¬ 
l’organizzazione fascista bre¬ 
sciana, arrestati e nella mas¬ 
sima parte rimessi in libertà 
provvisoria, in questi ultimi 
mesi. Sembra però che ai rea¬ 
ti di cui è attualmente Impu¬ 
tato il Moretti ben presto deb¬ 
ba aggiungersi un altro, quel¬ 
lo di attività sovversiva. 

Il dottor Moretti presta ser¬ 
vizio da alcuni anni all’ospe¬ 
dale di Brescia, come assi¬ 
stente al reparto di derma¬ 
tologia, ma ieri mattina, po¬ 
co dopo lo scoppio di piazza 
Della Loggia, era stato chia¬ 
mato come tutti gli altri me¬ 
dici disponibili, al pronto soc¬ 
corso, dove ha medicato le 
decine e decine di feriti che 
le ambulanze continuamente 
trasportavano dal luogo del¬ 
l’attentato. Walter Moretti da 



Walfer Moretti, 11 fascista ar¬ 
restato ieri a Brescia 


sei anni era divenuto un fa¬ 
natico attivista fascista ed a 
suo tempo aveva organizzato 
una sottoscrizione per i sei 
criminali ohe il 4 febbraio del 
1973 avevano messo a segno 
un attentato dinamitardo con¬ 
tro la federazione provincia¬ 
le del PSI. La sua firma ap¬ 
pare spesso sul foglio fasci¬ 
sta locale « Riscossa » il cui 
direttore responsabile era An¬ 
tonio Grande, lo stesso della 
« Penice » di Gian Carlo Ho- 
gnoni. L'auto di Walter Mo¬ 
retti, una « Duetto » blu, era 
stata più volte notata in con¬ 
comitanza con attentati fa¬ 
scisti o azioni teppistiche av¬ 
venute in città ed in provin¬ 
cia in questi ultimi tempi. 

Un altro particolare circa 
l’amicizia del giovane medico 
sembra particolarmente inte¬ 
ressante: il direttore effetti¬ 
vo di « Riscossa » di cui Mo¬ 
retti era collaboratore, risul¬ 
ta essere Marcello Mainardi, 
uno del più noti esponenti 
fascisti bresciani, proprietario 
di una catena di mense e ri¬ 
storanti a Lugano e Mentir!* 
slo, zona d’azione del noto 
picchiatore fascista Angelo 
Angeli, imputato assieme con 
altri squadristi del sequestro 
del finanziere milanese Cup- 
pertino e di sua moglie, av¬ 
venuto alcuni mesi fa. 

Ieri pomeriggio i due ma¬ 
gistrati bresciani Arcai e 
Trovato si sono recati nel 
carcere di Bergamo, dove è 
rinchiuso un altro esponente 
del terrorismo fascista bre¬ 
sciano. Kim Borromeo, arre¬ 
stato il 9 marzo scorso per¬ 
chè trovato in possesso di 57 
chili di tritolo, micce, docu¬ 
menti falsi e 5 milioni in con¬ 
tanti (il tutto si trovava a 
bordo di un auto sulla quale 
viaggiava anche lo Spedini. 


GLI ECHI NEL MONDO 


Numerose le ripercussioni segnalate dall'estero dove la strage fascista 
ha suscitato larga eco sui quotidiani, negli ambienti politici e culturali, 
fra I lavoratori. Lo sdegno e la condanna per il vile attentato ed 
Insieme la pressoché unanime Individuazione della diretta responsabilità 
fascista caratterizzano i commenti della stampa di ogni settore. 


PARIGI 

Dal noitro corrispondente 

PARIGI, 29 

, Il sanguinoso e vile atten¬ 
tato di Brescia ha sollevato 
una certa preoccupazione in 
Francia, In questa Francia 
che pure, presa dalle proprie 
vicende politiche, segue con 
interesse tutto ciò che può 
promuovere o complicare i 
rapporti franco italiani. 

« Il furore dell’estrema de¬ 
stra — si chiede il conserva¬ 
tore « Figaro » — è stato esa¬ 
cerbato dallo scacco del re¬ 
ferendum sul divorzio nel 
quale questa estrema destra 

MOSCA 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 

«I lavoratori italiani dicono 
con forza "no al fascismo” e 
reclamano che sia posta fine 
alle attività criminali delle or¬ 
ganizzazioni neofasciste e di 
estrema destra ». Con queste 
parole la TASS di oggi inizia 
una sua corrispondenza da Ro¬ 
ma sullo sciopero generale pro¬ 
clamato dalla Federazione dei 
sindacati per protestare contro 
il sanguinoso crimine 

Le notizie sull’attentato sono 
pubblicate stamane con rilievo 
dalla « Pravda ». « Questa azio¬ 
ne dei banditi fascisti i quali 
cercano di intimidire i lavora¬ 
tori ricorrendo al terrore san¬ 
guinario e di far ritornare 
l’Italia all’epoca sinistra della 
dittatura — scrive l’agenzia so- 


sì è trovata sola, con la DC. 
a pronunciarsi per l’abroga¬ 
zione? Oppure si tratta sol¬ 
tanto di creare 11 caos in 
Italia affinché il ricorso al 
neofascismo non appaia più 
come 11 peggiore del mali? ». 

Anche l’« Humanitè » sta¬ 
bilisce un rapporto di pro¬ 
babilità tra la « severa di¬ 
sfatta » subita il 12 maggio 
dalla DC e dall’estrema de¬ 
stra fascista e l’attentato 

Non va Inoltre dimentica¬ 
to — aggiunge l’organo del 
PCF — che l’attentato si è 
verificato nel momento In 
cui negoziati particolarmen- 


vietica nella corrispondenza —* 
ha provocato l’indignazione e la 
voliera delle forze democratiche 
e antifasciste, di tutti gli abi¬ 
tanti del paese ». 

La TASS riporta quindi una 
breve sintesi della dichiarazio¬ 
ne di severa condanna della 
direzione del PCI e sottolinea 
che c : rappresentanti dei par¬ 
titi antifascisti al Parlamento 
hanno reclamato che il governo 
prenda, in seguito agli avveni¬ 
menti di Brescia, misure ener¬ 
giche, che esso apra una ser¬ 
rata inchiesta sul crimine com¬ 
messo dai fascisti, smascheri i 
suoi organizzatori ed esecutori, 
punisca i colpevoli e ponga ter¬ 
mine alle incessanti criminali 
provocazioni delle forze di de¬ 
stra ». 

A sua volta, il Consiglio 
centrale dei sindacati del- 


te delicati sono in corso tra 
governo e sindacati, sicché 
si può ritenere che esso ab¬ 
bia per obbiettivo di aggra¬ 
vare il clima di tensione e 
di fornire un pretesto ai par¬ 
tigiani di un regime duro 
sconfessati dal suffragio uni¬ 
versale. 

L’« Aurore ». dai canto suo 
non esclude che alla radice 
dell’attentato vi alano agenti 
italiani e stranieri che « ma¬ 
nipolano » un terrorismo di 
doppia o tripla appartenenza 
politica. 

a. p. 


l’URSS in un messaggio di 
cordoglio ha espresso le sue 
condoglianze alle famiglie 
delle vittime del vile atten¬ 
tato e ha riaffermato « la sua 
solidarietà con la lotta dei 
lavoratori Italiani che difen¬ 
dono 1 loro diritti democra¬ 
tici sanciti dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana». 

«Con un senso di profon¬ 
do sdegno e di protesta i sin¬ 
dacati sovietici hanno appre¬ 
so la notizia della nuova san¬ 
guinosa provocazione delle 
bande neofasciste che hanno 
fatto esplodere una bomba 
nel corso di una grande ma¬ 
nifestazione nella città di 
Brescia » si afferma nel tele¬ 
gramma inviato alla Federa¬ 
zione CGILrCISL-UIL. 

r. c. 


BUDAPEST 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 29. 

Profondo sdegno ha suscita¬ 
to in Ungheria la notizia del 
gravissimo attentato fascista 
di Brescia. Radio e televisio¬ 
ne già nella giornata di ieri 
hanno dato ampio spazio alla 
notizia condannando severa¬ 
mente la gravissima provoca¬ 
zione. La radio • in particola¬ 
re ha informato nell’edizione i 

BERLINO 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 29. 

« Provocazione fascista »: 
questo è il titolo di un lungo 
editoriale che la « Frankfur¬ 
ter Rundschau » dedica oggi 
•1 tragici avvenimenti di Bre¬ 
scia. Il giornale, che Inter¬ 
preta li pensiero dei settori 
liberali del governo federale, 
rileva che già in passato « la 
democrazia italiana era stata 
messa a dura prova», ma che 
mai fino ad ora « essa ha cor¬ 
eo il pericolo di essere messa 
in ginocchio». 

Dopo avere sottolineato che 
l’esplosione « costituisce un at¬ 
tacco all’ordine democratico 
garantito dalla Costituzio¬ 
ne ». la « Frankfurter Rund¬ 
schau» prosegue affermando 

LOSANNA 

Nostro servizio 

LOSANNA. 29 

La rabbia e lo sdegno che la 
strage di Brescia ha provocato 
tra l’emigrazione italiana han¬ 
no trovato pronta conferma nel¬ 
l’unitaria e articolata mobilita- 
Ém di oggi in Svizzera. 


serale del giornale radio che 
da numerose fabbriche sono 
giunte attestazioni di solida¬ 
rietà con i lavoratori italiani. 

Eccezionale rilievo dedicano 
all’avvenimento anche i gior¬ 
nali di stamane. Il Nepszava, 
organo dei sindacati unghere¬ 
si. in prima pagina, sotto il 
titolo « Omicida attentato neo¬ 
fascista a un’assemblea sinda¬ 
cale a Brescia », dà ampia- 
mente conto dell’avvenimento 
e delle prime reazioni. Il gior- 


che « malgrado molte previ¬ 
sioni pessimistiche, il paese 
ha retto finora ad ogni tenta¬ 
tivo di sovversione». 

La maggioranza det com¬ 
menti dei giornali delia Re¬ 
pubblica federale tedesca, se 
si escludono quelli della 
a Welt » e degli altri giornali 
legati alla catena Springer 
che riprendono a parlare di 
« opposti estremismi » ed evi¬ 
tano una chiara denuncia del¬ 
la matrice fascista dell’atten¬ 
tato. ricalca le linee dell’edi¬ 
toriale della « Frankfurter 
Rundschau». 

Unanime invece il cordoglio 
per le vittime e la condanna 
dell’attentato nella Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, dove 
viene denunciata con forza la 
matrice criminale e fascista 


All’appello lanciato dalla Fe¬ 
derazione comunista di Ginevra 
e da tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche che rappresentano I 
lavoratori emigrati, hanno ri¬ 
sposto centinaia c centinaia di 
italiani che in serata si sono 
raccolti davanti ai Consolati di 
Losanna, Ginevra. Neuchatel, 
La Chaux-de Fonds, per espri- 


nale budapestino pubblica an¬ 
che un commento nel quale, 
tra l’altro dice che « non è 
casuale che queste bomba 
siano esplose proprio a una 
assemblea sindacale e abbia¬ 
no ucciso dei lavoratori or¬ 
ganizzati... Scopo dell’azione 
di Brescia — prosegue — era 
di muovere un attacco all’uni¬ 
tà sindacale che si sta raffor¬ 
zando ». 

gu. b. 


dell’esplosione di Brescia, In 
un commento dell’organo del¬ 
la SED, il « Neues Deutsch- 
land » si afferma che lo scio¬ 
pero Indetto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali non è solo un 
atto di solidarietà, ma anche 
un invito alia lotta contro il 
pericolo fascista. Dopo aver 
rilevato che si tratta di una 
risposta «di cut non si può 
non tenere conto ». il giorna¬ 
le afferma che « questi gang- 
sters politici non si fermano 
ormai di fronte a nessun cri¬ 
mine. come dimostrano le 
continue aggressioni ai danni 
dei militanti e delle sezioni 
del PCI e delle altre forze 
democratiche e antifasciste ». 

f. p. 


mere la forma condanra del 
gesto criminale e la solidarietà 
degli emigrati con le vittime. 

Totale è stato il sostegno de: 
democratici svizzeri e spagnoli 
che hanno partecipato con gii 
italiani a tutte le manifestazio¬ 
ni. 

g. f. 



BRESCIA — Una foto scattata qualche attimo dopo lo scoppio della bomba: una donna ferita al suolo mentre viene soccorsa 

Non sono degli isolati gli autori dell'infame sanguinoso attentato 

I FASCISTI BRESCIANI COLLEGATI 
CON I PIO NOTI GRUPPI EVERSIVI 

Protezioni e complicità hanno concesso in pratica per anni l'impunità a pericolosi squadristi — Già nel 1970 un gruppo 
di teppisti neri aveva tentato l'assalto a sedi di partili e movimenti democratici: tra gli autori delle aggressioni alcuni 
ricompaiono più tardi in inchieste per gravissimi episodi, l’attentato al treno di Nico Azzi, le Sam, il «venerdì nero» di Milano 


altro noto fascista bresciano). 

Il Borromeo era stato tra¬ 
sferito esattamente un mese 
fa dopo il suo arresto nel car¬ 
cere di Bergamo por evitare 
che avesse contatti con altri 
fascisti incarcerati in quel 
periodo. Pare ohe ieri ala sta¬ 
to lo stesso Kim Borromeo a 
richiedere di essere Interro¬ 
gato dai due magistrati bre¬ 
sciani: Arcai e Trovato sono 
rimasti nei carcere di Berga¬ 
mo per ben dodici ore. 

Da tutto olò risulta che. no¬ 
nostante esistano, come si è 
visto, gli elementi abbastanza 
specifici (non mancano nomi 
e ambienti sul quali indagare 
per far luce sulla orrenda 
strage di ieri mattina) le in¬ 
dagini non hanno ancora as¬ 
sunto una direttrice precisa 
che possa portare In brave 
tempo agli esecutori ed al 
mandanti. L’arresto di Vero¬ 
na, cosi come si prospetta in 
queste ore, appare un fatto 
ancora troppo nebuloso, anche 
se si sostiene che la persona 
di cui viene taciuto il nome 
è fortemente indiziata. Nebu¬ 
losi appaiono anche gli « iden¬ 
tikit » dei due individui che 
ieri mattina poco prima del¬ 
l'attentato sono stati sentiti 
da un agente In borghese 
scambiarsi una frase preoccu¬ 
pante: uno del due è stato 
udito mentre diceva all'altro 
« Lo facciamo adesso ». Ecco 
la descrizione che risulta da¬ 
gli Identikit approntati dalla 
questura di Brescia: entram¬ 
bi dovrebbero avere un’età at¬ 
torno ai 30-35 anni; il primo 
dovrebbe essere alto un me¬ 
tro e 75, il secondo un metro 
e 68; uno di corporatura snel¬ 
la. l’altro di corporatura ro¬ 
busta, uno avrebbe H viso cur¬ 
vilineo. l'altro esagonale, colo¬ 
rito roseo per entrambi, boc¬ 
ca e naso regolari, occhi e ca¬ 
pelli castani per tutti e due. 
L’unica cosa che li distingue 
effettivamente è che il più 
piccolo porterebbe l baffi, e 
quando è stato visto, anche 
una « coppola ». 

Lo stesso vicequestore, nel 
corso della breve conferenza- 
stampa, ha fornito invece un 
elemento senza dubbio più de¬ 
terminante circa la persona 
che avrebbe collocato la 
bomba nella cassetta della 
carta straccia di piazza della 
Loggia. Alcuni del feriti — ha 
detto il funzionario di poli¬ 
zia — hanno dichiarato di 
aver visto pochi minuti prima 
ideilo scoppio una persona che 
si aggirava nei pressi del por¬ 
tico con un rotolo sotto il 
braccio. 

L’individuo, avrebbero rife¬ 
rito sempre I feriti, dopo 
essersi aggirato per qualche 
tempo sotto i portici, avrebbe 
infilato 11 rotolo proprio den¬ 
tro quella cassetta che di U 
a pochi minuti è esplosa se¬ 
minando la morte. 

E’ stato chiesto al viceque¬ 
store Diamare quale sia la 
descrizione che 1 feriti hanno 
fatto di questa persona, e per 
quale motivo non era stato 
ancora approntato anche un 
suo « identikit » ed il funzio¬ 
nario ha risposto che chi lo 
ha visto non ha ancora su¬ 
perato lo stato di choc e 
quindi non è In grado di for¬ 
nire una descrizione attendi¬ 
bile. 

Frattanto vengono alla luce 
particolari estremamente in¬ 
quietanti che farebbero pen¬ 
sare al fatto che l’attentato 
che ha stroncato sei vite ieri 
mattina non sarebbe stato 
organizzato poi con tutta la 
segretezza che in un primo 
momento veniva data per 
scontata. Martedì 21 era arri¬ 
vata alla redazione del Gior¬ 
nale di Brescia una lettera 
firmata PNF (Partito nazio¬ 
nale fascista - Sezione di Bre¬ 
scia «Silvio Ferrari»), Nella 
lettera si parlava della morte 
di Silvio Ferrari, il giovane 
appartenente ad un gruppo 
fascista, saltato in aria con il 
tritolo che trasportava la sua 
«Lambretta»; poi si minac¬ 
ciavano stragi, si parlava an¬ 
cora di sangue e di morti per 
la causa «della nazione dei 
Cesari » e si preannunciavano 
« entro il mese di maggio gra¬ 
vi attentati». 

La lettera fu data alla que¬ 
stura; il questore si consultò 
con il prefetto e fu deciso di 
tacere la cosa, ma quali ini¬ 
ziative erano state prese per 
scongiurare le sanguinose mi¬ 
nacce dei fascisti? 

L’ing. Teonesto Cerri, nomi¬ 
nato perito balistico dalla ma¬ 
gistratura bresciana, che do¬ 
vrà pronunciarsi circa la par¬ 
te tecnica che riguarda ia 
strage di piazza della Loggia, 
ha compiuto a mezzanotte un 
sopralluogo nel punto dove è 
avvenuto lo scoppio. Teonesto 
Cerri ha esaminate attenta¬ 
mente l’incavo 

In quel punto, si trovava la 
cassetta metallica che conte¬ 
neva la bomba piazzata dagli 
attentatori fascisti. A quanto 
sembra, l’esplosione si è « sfo¬ 
gata » principalmente verso il 
basso, ossia verso la parte 
chiusa della cassetta, che, of¬ 
frendo maggiore resistenza ai 
gas sprigionati, ne ha molti¬ 
plicato la potenza. Teonesto 
Cerri, che era arrivato a Bre¬ 
scia verso mezzogiorno, nel 
primo pomeriggio di oggi si 
era recato al cimitero, dove 
aveva esaminato le salme del¬ 
le sei vittime del vile attenta¬ 
to: anche I! tipo di ferite gii 
sarà utile per poter accertare 
la natura dell’esplosivo e la 
tecnica usata dagli attenta¬ 
tori. Al termine di questo pri¬ 
mo sopralluogo, ring. Cerri, 
parlando con 1 giornalisti, ha 
detto: « Escludo un ordigno a 
miccia: avrebbe fatto fumo, 
si sarebbe sentito un sibilo, la 
gente se ne sarebbe accorta e 
avrebbe anche potuto metter¬ 
si in salvo. Per me, il conge¬ 
gno era ad orologeria, anche 
se non se ne sono trovati i 
frammenti ». 

Mauro Brutto 


La micidiale bomba di Bre¬ 
scia è l’ultimo episodio di 
una trama fatta di provoca¬ 
zioni. di agguati, di violenze, 
di a tentati, che non è sta¬ 
ta smontata neppure dal du¬ 
ro colpo assestato proprio 
pochi giorni fa ad una delle 
piu numerose, organizzate e 
pericolose centrali eversive 
lasciste, quella che fa capo a 
Carlo Fumagalli e che si e 
sviluppata sull’asse Brescia- 
Milano, con diramazioni in 
Valtellina. L’operazione con¬ 
dotta dal carabinieri ha evi¬ 
dentemente colpito una con¬ 
sistente parte dell’iceberg ma 
non quella più profonda che 
ha trovato protezioni da mol¬ 
ti anni in complicità più o 
meno aperte, in omissioni 
dei pubblici poteri, in appog¬ 
gi occulti e palesi dì forze 
economiche e sociali, in inda¬ 
gini rimaste a mezz'aria o 
finite sepolte negli archivi. O 
addirittura, nemmeno colle¬ 
gate fra loro. Perchè questa 
è la peculiarità del fascismo 
nel Bresciano: che gli stessi 
individui che ne compongono 
le bande si ritrovano nelle 
inchieste oer il « giovedì ne¬ 
ro » a Milano (assassinio del¬ 
l’agente Marino), per il grup¬ 
po eversivo « La Fenice » (at¬ 
tentato al treno fallito da Ni¬ 
co Azzi) e per le SAM. - 

Eppure proprio l’ultima ope¬ 
razione di polizia che ha pre¬ 
so il via da Brescia dimo¬ 
stra come sia possibile, se 
lo si vuole, arrivare a risul¬ 
tati concreti nella lotta alla 
eversione. E infatti dall’arre¬ 
sto di due fascisti che viag¬ 
giavano su un’auto imbottita 
di tritolo si è potuti giunge¬ 
re a due centrali segrete del¬ 
le SAM a Milano, al seque¬ 
stro di una quantità di ma¬ 
teriale che dimostra resisten¬ 
za di una vasta organizzazio¬ 
ne terroristica (compreso 
quello necessario per allesti¬ 
re due autentiche « prigio¬ 
ni »), a 24 mandati di cattu¬ 
ra e a sei avvisi di reato, 
alla scoperta di un campo 
paramilitare. 

Ma troppo spesso, a Bre¬ 
scia come à Milano e altro¬ 
ve, si è fatto poco o nien¬ 
te, si è lasciato che la stra¬ 
tegia dell’eversione, della ten¬ 
sione e del terrore si svilup¬ 
passe. Sono troppe le «prati¬ 
che» ai cui non si è sapu¬ 
to più nulla o il cui esito 


è stato estremamente amaro. 

Il 17 novembre del 1968 ot¬ 
to giovani arrivano a Colle 
Beato, casa di Luigi Giutti, 
il partigiano «Tito», ex co¬ 
mandante della 122. brigata 
Garibaldi. La moglie di « Ti¬ 
to» li fa entrare e gli otto 
salgono con il marito al pia¬ 
no superiore dell’abitazione. 
Dopo un po’ la donna sente 
gridare e qualche minuto do¬ 
po i giovani e «Tito» ridi¬ 
scendono le scale. Giutti gri¬ 
da « fuori di qui, siete dei pro¬ 
vocatori, dei fascisti! ». I gio¬ 
vani, sulla porta di casa, lan¬ 
ciano pesanti Insulti contro 
la Resistenza e poi si allon¬ 
tanano su due auto. Luigi 
Giutti si fa pallido e quin¬ 
di stramazza a terra stronca¬ 
to da un infarto. Il medico, 
sentito il racconto della don¬ 
na, rifiuta di stendere il cer¬ 
tificato di morte e avverte 
l’autorità giudiziaria. La squa¬ 
dra mobile apre un’inchiesta. 
Gli otto neofascisti vengono 
individuati ma dell’inchiesta 
non si sa più niente. 

Nessuno, del resto, sa più 
niente della sorte dell'indagi¬ 
ne sulla devastazione com¬ 
piuta da un gruppo di fasci¬ 
sti della sede provinciale del- 
l’ANPI il 25 aprile 1969. An¬ 
zi: si sa che gli otto accu¬ 
sati non sono mai stati giu¬ 
dicati. 

L'8 marzo del 1970 si die¬ 
de convegno a Brescia un 
folto gruppo di teppisti fa¬ 
scisti che attaccarono la se¬ 
de del circolo dell’ARCI 
« GHEDA » di Porta Mila¬ 
no che ospitava anche le se¬ 
zioni del PCI. del PSIUP, il 
circolo culturale « Banfi » e 
la sezione « Verginella » del- 
l’ANPI I fascisti dovettero 
fuggire per la reazione dei 
presenti, dopo aver infranto 
i vetri del circolo e colpito 
il compagno on. Italo Nlco- 
letto e un agente di polizia. 
Nel gruppo c’erano perso¬ 
naggi fascisti noti o destina¬ 
ti a diventarlo: Diego Batti¬ 
sta Odelli, ora in carcere co¬ 
me membro della organizza¬ 
zione fascista collegata alle 
SAM; Davide Petrinl detto 
« Cucciolo », un ragazzo di 
15 anni che tre anni dopo di¬ 
venterà uno del protagonisti 
della tragica giornata del 12 
aprile, quando 1 fascisti uc¬ 
cidono a Milano l’agente di 
P.S. Antonio Marino; France¬ 


sco Petronio, attualmente de¬ 
putato del MSI; Anna Maria 
Cavagnoli, moglie di Giancar¬ 
lo Rognoni, capo del grup¬ 
po neonazista « La Fenice »; 
Nestore Crocesi, dirigente del¬ 
la federazione del MSI di 
Milano; Alessandro Torti, 
Edoardo Ceft, Paolo Romeo, 
tutta gente destinata ad ani¬ 
mare le cronache della vio¬ 
lenza fascista. La polizia ar¬ 
restò ventiquattro persone, 
tutte denunciate per danneg¬ 
giamento aggravato, oltraggio, 
resistenza e violenza alla for¬ 
za pubblica. Diciassette ven¬ 
nero rimesse in libertà prov¬ 
visoria pochi giorni dopo, il 
14 marzo, unitamente a due 


Con un altro 
messaggio 
«Ordine nero» 
si attribuisce 
l'attentato 

TRIESTE, 29. 

Il messaggio dell’organiz¬ 
zazione neonazista « Ordine 
nero» rinvenuto ieri in una 
cabina telefonica di piazza 
Goldoni a Trieste in cui si 
affermava l’estraneità con 
l’attentato di Brescia sarebbe 
apocrifo: lo afferma un mes¬ 
saggio « imbucato » stasera in 
una cabina telefonica nei 
pressi dell’ingresso principa¬ 
le della stazione ferroviaria. 
ET stato trovato da un redat¬ 
tore del quotidiano triestino 
Il Piccolo a seguito di una 
telefonata anonima. Il comu¬ 
nicato afferma anche che le 
notizie e l dati riportati in 
un servizio pubblicato oggi in 
seconda pagina dal quotidia¬ 
no riguardanti l’organizzazio¬ 
ne extraparlamentare sono 
sbagliati: «Ciò che è accadu¬ 
to a Brescia — dice 11 testo 
— sia d’esempio a tutti coloro 
che si schierano contro di 
noi. Finiremo d’agire in que¬ 
sto modo solo dopo l’abbat¬ 
timento del sistema borghe¬ 
se, comunista, l’eliminazione 
del sionismo e il trionfo del 
nazional-socialismo. Abbiamo 
colpito, stiamo colpendo, col¬ 
piremo ». 


minori, il Petrinl e Pietro 
Raffi. 

Malgrado gli antifascisti li 
avessero chiaramente indica¬ 
ti. non sono mai stati arre¬ 
stati gli autori di un atten¬ 
tato dinamitardo compiuto 
ITI marzo del ’70 contro la 
panetteria dei fratelli Verzel- 
letti. 

ii 5 febbraio del 1971 toc¬ 
cò direttamente al sindaco de 
Bruno Boni essere preso di 
mira dai terroristi fascisti: 
due bottiglie incendiarie ven¬ 
nero lanciate contro la sua 
abitazione. L’attentato fu mes¬ 
so in relazione con la deci¬ 
sione del sindaco di negare 
l'uso di un salone comunale 
per una conferenza del di¬ 
rettore del «Candido», Gior¬ 
gio Pisano. Nemmeno su que¬ 
sto atto di criminalità diret¬ 
to contro il primo cittadino 
di Brescia si è fatto luce. 

Ma questi episodi di vio¬ 
lenza sono solo alcuni fra i 
molti che nanno costellato 
la vita bresciana In questi 
ultimi anni e rimasti impu¬ 
niti: incendio di sezioni del 
PCI; deturpazione di quadri; 
aggressioni ad una compa¬ 
gnia teatrale che rappresen¬ 
tava un dramma sulla Gre¬ 
cia; percosse a sindacalisti; 
sparatone contro sezioni del 
Partito socialista; pestaggi di 
studenti davanti alle scuole; 
attentati alle sedi di sinda¬ 
cati. 

Dopo l’attentato alla sede 
della federazione del Partito 
socialista, nel febbraio del 
1973, sei dinamitardi fascisti 
furono condannati a tre anni 
e dieci mesi di reclusione 
(sentenza confermata in appel¬ 
lo). A parte ia pena, giudi¬ 
cata mite, successe che nel 
dicembre del ’73 i sei atten¬ 
tatori vennero rimessi in li¬ 
bertà provvisoria dai giudici 
della corte d’Appello con la 
motivazione che avevano già 
scontato il periodo di pena 
loro inflitto per l’attentato 
vero e proprio (il resto era 
per furto) Usciti dal carce¬ 
re al primi di marzo, uno 
di essi, Kim Borromeo, vie¬ 
ne nuovamente « beccato » 
con un suo camerata, Gior¬ 
gio Spedinl (tessera della 
Giovane Italia In tasca) in 
Valle Camonica su un’auto ca¬ 
rica di esplosivo (57 chili) e 
di soldi (5 milioni in banco¬ 
note da diecimila lire) 


Secondo ì carabinieri di 
Brescia, quell’arresto non fu 
dovuto al caso ma fu il ri* 
sultato di lunghe indagini 
svolte dall’arma dopo il pro¬ 
cesso ai sei attentatori della 
federazione socialista. Nei 
loro dossiere, dicono, figura¬ 
vano i nomi di Carlo Fuma¬ 
galli, il «cervello» del MAR 
(«Movimento di azione rivo¬ 
luzionaria » di chiara ispira¬ 
zione fascista) che aveva di¬ 
retto iì servizio d’ordine al 
processo contro i sei dina¬ 
mitardi e quelli di Ezio Tar¬ 
taglia, Alfonso D’Amato, Giu¬ 
seppe Benedetti, tutti accu¬ 
sati per l’attività eversiva del¬ 
la banda Fumagalli. Anzi, ag¬ 
giungono. sapevano che l’auto- 
Santabarbara fermata a mar¬ 
zo in Valle Camonica era 
partita da Milano, in via Pog¬ 
gi: a bordo trovarono un pez¬ 
zo di carta appallottolato con 
alcuni numeri telefonici, fra 
cui quello di un’officina mi¬ 
lanese in via Folli: a questi 
due indirizzi saranno scoper¬ 
ti i covi delle SAM. 

Il bilancio di questa opera¬ 
zione è stato indubbiamente 
positivo, anche se nulla la¬ 
scia presumere che quanto è 
stato scoperto sia tutto quel¬ 
lo che cè da scoprire, eh# 
le trenta persone identifica¬ 
te siano i soli componenti 
della banda; anche se tutto 
lascia intravedere, al di là 
dei solidi legami con il MSI 
già chiari, altri legami e al¬ 
tre responsabilità. Ma questo 
stesso bilancio diventa un at¬ 
to di accusa, per il lungo, 
colpevole sonno del passato. 

Del resto non può che sor¬ 
prendere amaramente II fat¬ 
to che il giudice istruttore 
Arcai, uno dei due magistra¬ 
ti bresciani che si occupano 
dell’inchiesta sulla banda Fu¬ 
magalli, accuserebbe gli ar¬ 
restati e gli indiziati di rea¬ 
to di associazione a delin¬ 
quere e non di associazione 
sovversiva e di costituzione 
di banda armata. L’esplost- 
vo smerciato infatti non ser¬ 
viva a pescatori di frodo ma 
per alimentare un piano cri¬ 
minale, squadrato nella stra¬ 
tegia oella tensione per pro¬ 
vocare terrore e morte. Co¬ 
me la strage di piazza Della 
Loggia ha tragicamente con¬ 
fermato. 

Ennio Elona 
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Era all'estero e non può più essere messo a confronto con Freda e Ventura 


PAG. 77 cronache 


Avrebbe dato frutti la perquisizione nell'appartamento scoperto a Torino 


Latitante da oltre un anno Sequestri: svolta importante 
torna il missino Facilini 


In un mazzo di chiavi del Ferrari 
le targhette dei covi dei «brigatisti»? 


Si è presentato al palazzo di giustizia di Milano - Sul suo conto pesanti indi- , 

zi per gli attentati del ’69 e la strage di piazza Fontana - Interrogato per 5 ore 11 giovane preso a Firenze nega ogni addebito - Non sa niente né del caso Sossi né di quello Amerio - Man¬ 
dai giudice D’Ambrosio - Uomo dei fogli fascisti « Candido » e «Borghese » dato di cattura emesso a Milano - Documenti falsi - Solo Lucia Odorizzi ancora trattenuta - Gli altri rilasciati 


i Dalla nostra redazione Milano, 29 

1 > Resosi irreperibile da olire un anno. Il consigliere del MSI di Padova, Massimiliano Fa¬ 
chini, si i fatto vivo stamane ai palazzo di giustizia di Milano per essere interrogato dal 
giudice Gerardo D'Ambrosio e dal Sostituto procuratore Emilio Alessandrini. Accompagnato 

dal suo legale — l’avv, Andrea Vassallo — il Fachini, indiziato dei reati di associazione 
sovversiva, concorso in strage per gli attentati dinamitardi del 1969 culminati nella strage 
di piazza Fontana, e di omicidio per la misteriosa morte del portinaio padovano Alberto 
Muraro, è stato ascoltato dal i ___________________ - 




magistrato dalle 9,30 , alle 
14,30. 

Piccolo di statura, mingher¬ 
lino, barbetta ben curata, il 
dirigente missino era molto 
atteso. Si aspettava — l’ha 
confessato dopo l’interrogato¬ 
rio — di essere arrestato. E’ 
invece uscito dall’ufficio di 
D’Ambrosio a piede libero. 
Ma sarà convocato nuova¬ 
mente. Le dichiarazioni che 
ha reso stamane dovranno 
essere verificate. 

Il Fachini, come si sa, scom¬ 
parve nel maggio dell’anno 
scorso, reagendo in tal modo 
a una convocazione del giu¬ 
dice milanese. Perché lo fece? 

«Non avevo molta fiducia 
nella giustizia », risponde. 

E dove è stato in questo 
lungo periodo? 

• « Diciamo — risponde furbe¬ 
scamente — che sono stato 
fuori casa ». Ma poi fa capire 
di essere stato all’estero, non 
precisa dove. 

■ E perché ora ha deciso di 
presentarsi? 

■ a Non potevo permettermi 
di stare ancora fuori ». 

Che cosa pensa di Freda? 

ii Ero e sono suo amico. — 
risponde — Ho molta stima 
di lui ». 

, E dì Ventura? 

« Preferisco non esprimere 
giudizi perché sarebbero ne¬ 
gativi ». 

Ha avuto contatti con Mar¬ 
co Pozzan in questo periodo? 

«No. Non so neanche dove 
«fa »., 

Si ritiene ancora un mili¬ 
tante del MSI? ■ 

, « Naturalmente ». 

Freda si definisce un nazi¬ 
sta. E lei? 

« Beh, no. Io no».< ' 

Ha conosciuto Giannettini? 

«No. Non l’ho mai visto ». 

Ma Freda gliene aveva par¬ 
lato? - 

«Non. 

pozzan lo conosceva? 

«Sì, Vho incontrato tre o 
quattro volte ». -. 

E come spiega che il me¬ 
moriale di Pozzan, pubblicato 
sulla rivista fascista di Bre¬ 
scia « La riscossa » venne tro¬ 
vato nella sua abitazione? (In 
questo memoriale, il Pozzan, 
rinviato a giudizio assieme a 
Freda e Ventura per la stra¬ 
ge del 12 dicembre, insultava 
i giudici di Treviso e confes¬ 
sava apertamente la sua fede 
fascista). 

«Il memoriale — risponde 
Fachini — mi arrivò per po¬ 
sta. Probabilmente mi fu man¬ 
dato per i miei interessi poli¬ 
tici e giornalistici ». 

E quali sarebbero i suoi in¬ 
teressi giornalistici? 

« Ho sempre fatto da trami¬ 
te per il Borghese e per Can¬ 
dido », e cioè per i due setti¬ 
manali fascisti rispettivamen¬ 
te diretti da Tedeschi e da 
Pisano. 

La decisione di presentarsi 
è maturata prima o dopo la 
sentenza D’Ambrosio? 

Fachini, colpito dalla doman¬ 
da, risponde in maniera evasi¬ 
va. Probabilmente la decisione 
è stata presa dopo. I vantaggi 
sono evidenti. Il giudice non 
potrà metterlo a confronto nè 
con Freda né con Ventura. 

Circa la sua posizione, osten¬ 
ta, naturalmente, sicurezza. 
Nella sua abitazione, come è 
noto, venne trovata una chia¬ 
vetta che avrebbe potuto es¬ 
sere quella di una delle cas¬ 
sette juwell usate dagli at¬ 
tentatori del 12 dicembre. 
Fatta periziare, non risultò 
adattarsi all’unico reperto dì 
cassetta agli atti dell'inchie¬ 
sta. Il 12 dicembre, però, ven¬ 
nero usate cinque cassete. Le 
altre quattro andarono com¬ 
pletamente distrutte. In teo¬ 
ria, la chiavetta avrebbe po¬ 
tuto servire per una di que¬ 
ste quattro. 

• Nell'abitazione del Eachini 
venne anche trovata una let¬ 
tera firmata da «Ordine nuo¬ 
vo». Il consigliere missino Io 
nega. Vi è poi rincontro con 
Pan ad Ascoli Piceno, subito 
dopo il ritrovamento della fa¬ 
mosa cassetta di armi e mu¬ 
nizioni (consegnatagli da Ven¬ 
tura) custodita per un certo 
tempo nella casa di Pan. Fa¬ 
cilini spiega così: « Freda. che 
allora era ingessato nel tron¬ 
co, mi pregò di accompagnar¬ 
lo in macchina. Io assistetti 
all’incontro ». Preda, come si 
sa. si precipitò nella cittadina 
marchigiana per fare pressio¬ 
ni su ran, affinché fornisse 
al giudice una versione su 
quella cassetta tale da scagio¬ 
nare sia Preda che Ventura. 

Chiediamo a Fachini se non 
ebbe alcuna reazione di fron¬ 
te a tali pressioni. «Questa 
— risponde — è una doman¬ 
da che mi ha fatto anche 
D'Ambrosio. La risposta l’ho 
data a lui ». 

< Circa la fine del Muraro, 
(il portiere dello stabile dove 
abita Fachini a Padova, vola¬ 
to nella tromba delle scale) 
Fachini si dice naturalmente 
convinto cne sì sìa trattato 
di una disgrazia. 

Ora sarà la volta di D'Am¬ 
brosio L'interrogatorio, co¬ 
me si è detto, non è termi¬ 
nato. Fachini dovrà ancora 
venire a Milano, a meno che 
non decida di rendersi nuova¬ 
mente irreperibile. Lui, ora, 
giura di no. Vedremo. Sul suo 
canto, comunque, devono esse- 
li chiarite molte circostanze. 

Ibio Paolucci 


5 candelotti 
di dinamite 
nella stazione 
di Catania 


CATANIA, 29 

Un attentato dinamitardo 
che avrebbe potuto avere gra¬ 
vissime conseguenze è stato 
sventato quasi casualmente, 
dalla guardia di Finanza alla 
stazione ferroviaria. 

Stamane alcuni finanzieri, 
hanno notato un giovane che. 
si dirigeva, con fare sospetto, 
verso il deposito locomotive 
portando sulle spalle un pe¬ 
sante sacco. 

I militari si sono lanciati 
subito al suo inseguimento. 

La gravità dell’episodio è 
apparsa chiara quando il sac¬ 
co abbandonato dal giovane 
dinamitardo è stato aperto: 
all'interno sono stati trovati 
5 candelotti di dinamite. 

Si trattava probabilmente 
di un piano preordinato. 


Per « Arancia 
meccanica » 
preallarme 
nelle carceri 
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■ Stato di preallarme nelle car¬ 
ceri. Lo ha annunciato lo stes¬ 
so ministero di Grazia e giu¬ 
stizia il quale ha impartito or¬ 
dini per rafforzare i servizi di 
vigilanza. Lo stato di preallar¬ 
me deve essere messo in rela¬ 
zione, secondo fonte attendibile, 
alla minacciata attuazione dei 
piano « Arancia meccanica ». In¬ 
fatti. afferma una nota deila 
agenzia Ansa, i'gruppi che si 
denominano appunto « Arancia 
meccanica ». intenderebbero pro¬ 
vocare incidenti all’interno degli 
istituti ■ di pena. Il ministero 
in questi ultimi giorni ha rice¬ 
vuto nuovi rapporti informativi 
da polizia e carabinieri che mo¬ 
strano preoccupazione per la si¬ 
tuazione. La costituzione dei 
gruppi di « Arancia meccanica » 
fu segnalata la prima volta al¬ 
l’inizio del mese: nel clima di 
tensione che si era creato ne¬ 
gli istituti il 9 maggio è acca¬ 
duta la tragedia di Alessandria. 
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IL TESORO ETRUSCO IN CASA « "ir 

Guardia di Finanza spile piste di un vasto e prezioso materiale archeologico di origine 
etrusco, sequestrato ieri in un appartamento di Roma. Il materiale è costituito da 187 pezzi, 
in terracotta e in bronzo, fra i quali anfore, bicchieri e vasi, valutati per diverse decine 
di milioni 


Nuovi gravi elementi emersi sulla strage davanti alla questura di Milano 

FU « SEGNALATO » L’ATTENTATO DI BERTOLI 
MA IL MESSAGGIO SPARÌ MISTERIOSAMENTE 

Un apolide, detenuto in un carcere austriaco, avvertì tempestivamente la polizia italiana — In una seconda 
missiva, scritta dopo l'atto criminale, l'uomo chiese come mai non si prese sul serio la sua segnalazione 


Le manovre del fascista Plebe all'università di Palermo 

Per Serina dopo la bocciatura 
anche un’accusa di plagio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

La tesi di laurea del sacer¬ 
dote trapanese don Antonino 
Serina, l’ex missionario bocciato 
dai professore fascista Plebe 
per aver riprodotto nella sua 
dissertazione alcuni canti d’a¬ 
more della tribù africana dei 
Lotuho. è stata posta sotto se¬ 
questro dalla magistratura pa¬ 
lermitana. A disporre l’inaudito 
provvedimento è stato il pretore 
di Palermo Vincenzo Saimeri, 
già assurto in passato agli ono¬ 
ri della cronaca per aver or¬ 
dinato alle squadre dell’affis¬ 
sione comunale di censurare con 
ridicoli adesivi bianchi alcuni 
manifesti pubblicitari da lui ri- 


La strage di Milano 


tenuti osceni. 

Ad ispirare il sequestro è stato 
stavolta un docente della facol¬ 
tà di lettere e filosofia, pupillo 
inseparabile del senatore mis¬ 
sino. che con evidenti scopi 
provocatori ha presentato in pre¬ 
tura un esposto, in cui si ac¬ 
cusa il Serina di aver copiato 
la tesi da altri lavori. 

Padre Serina e i docenti che 
hanno fatto da relatori alla 
sua tesi, hanno preannunciato 
dal canto loro che presenteran¬ 
no una controquerela per dif¬ 
famazione nei confronti del do¬ 
cente. «L’accusa — sostengo¬ 
no — oltre che infamante, è ri¬ 
dicola ». Dopo aver affermato 
che il contenuto della tesi sa¬ 
rebbe osceno, il professor Pu- 


glisi (così si chiama il giovane 
docente mandato avanti dal se¬ 
natore missino, n.d.r.) dichiara 
di aver scoperto che l’elaborato 
fu copiato dalle dissertazioni di 
laurea di due altri sacerdoti 
che hanno ottenuto il diploma 
all’università cattolica di Mi¬ 
lano. «La tesi, che in verità con¬ 
tiene soltanto inevitabili riferi¬ 
menti ad altri lavori sullo stes¬ 
so argomento — affermano i 
docenti della facoltà palermi¬ 
tana — è frutto, al contrario, 
di una ricerca seria, ampia, 
originalissima ». 

Niente affatto un plagio, dun¬ 
que. 

v. va. 


Allegra depone 
al processo 
di Catanzaro 


CATANZARO. 29 

16.ma udienza domani del processo che. da¬ 
vanti la corte di Assise di Catanzaro, vede 
imputati per la strage di piazza Fontana del 
12 dicembre ’69 Pietro Valpreda. Roberto Gar- 
gamelli. Emilio Borghese e Mario Michele 
Merlino. 

Il dibattimento sarà praticamente imperniato 
sulla deposizione dell’ex capo dell’ufficio poli¬ 
tico di Milano Antonino Allegra, il funzionario 
che appena due ore dopo la strage aveva già 
inviato i suoi uomini nei circoli anarchici mila¬ 
nesi alla ricerca di Pietro Valpreda. Tra questi 
il commissario Luigi Calabresi che fu poi assas¬ 
sinato il 17 maggio del ’72. I responsaodi non 
sono stati ancora identificati, ma pesanti indizi 
gravano su due neo-fascisti, Gianni Nardi e 
Bruno Lucio Stefano, nonché su una loro amica. 

Antonino Allegra per le indagini per gli atten¬ 
tati del 1969 ha una parte anche nell istruttoria 
condotta a Milano dal giudice Gerardo D’Am¬ 
brosio. In questa però egli appare. in veste 
di imputato per omissione di atti d’ufficio. A 
lui è stata attribuita la responsabilità della 
scomparsa di una cordicella legata al manico 
della borsa contenente la bomba inesplosa rin¬ 
venuta alla Banca commerciale italiana di Mi¬ 
lano. Un reperto affidato alla sua custodia e 
rivelatosi di grande importanza in quanto attra¬ 
verso l'ingrandimento fotografico si è potuto 
accertare che la borsa era stala venduta in un 
negozio di Padova e da qui si è risaliti alle 
« piste nere » del Veneto che hanno portato in 
carcere Franco Freda, Giovanni Ventura e Mar¬ 
co Pozzan. Da questa imputazione il dr. Allegra 
c stato però prosciolto. Nell'ufficio del funzio¬ 
nario di PS, che sarà ascoltato domani dalla 
corte di Assise di Catanzaro, precipitò dalla 
finestra nella notte del 15 dicembre l’anarchico 
Giuseppe Pinelli. 


Confinato a Vallo della Lucania 

Per l’anarchico 
Marini un nuovo 
dibattimento 


SALERNO. 29 

Inizia domani davanti a una sezione distac¬ 
cata delia Corte d'Assise di Salerno, con sede 
in Vallo della Lucania, il processo all’anarchico 
Giovanni Marini, accusato di avere ucciso nel 
luglio 72 il giovane missino Cario Falvella. 
Si tratta del processo che venne iniziato davanti 
alla Corte d’Assise in Salerno il 23 febbraio 
scorso e che fu improvvisamente sospeso il 
13 marzo alla settima udienza con la scusa 
della protesta del pubblico, ma in realtà per 
il motivo molto più profondo che stava venendo 
fuori tutta una serie di circostanze che face¬ 
vano crollare la sporca montatura fascista in¬ 
scenata all’epoca del tragico episodio e succes¬ 
sivamente fino alla vigilia del processo stesso. 
L’avere spostato il processo a Vallo della Lu¬ 
cania, un centro piuttosto fuori mano all’estremo 
limite della provincia di Salerno, è naturalmente 
un tentativo di scoraggiare la presenza di un 
folto pubblico, ma sì tratta anche di un fatto 
che presenta dei gravi rischi. 

Ne ha fatto oggetto di una sua interrogazione 
a) ministro della Giustizia il compagno sen. Ter¬ 
racini (che fa parte del collegio di difesa del 
giovane anarchico imputato), il quale fa rile¬ 
vare che il processo è stato fissato e assegnato 
a Vallo della Lucania quando la Corte di Cas¬ 
sazione non sì è ancora pronunciata sul ricorso 
presentato dalla difesa di Marini contro l’inter¬ 
ruzione e il rinvio a nuovo ruolo del 13 marzo 
scorso. Sembra chiaro che il presidente della 
Corte d’Assise dia per scontato il rigetto da 
parte della Corte di Cassazione del ricorso 
contro l’ordinanza di sospensione. Ciò significa 
che domani il processo potrebbe anche essere 
nuovamente sospeso c che si prolungherebbe 
ingiustamente in questo modo (a meno che 
non fosse concessa la libertà provvisoria) la 
detenzione preventiva di Giovanni Marini. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Un apolide, che si trovava 
detenuto in un carcere au¬ 
striaco, scrisse nella settima¬ 
na precedente la terribile 
strage che Gianfranco Bertoli 
attuò in via Fatebenefratelli 
il 17 maggio 1973, una lettera 
alla Questura di Milano, con 
la quale avvertiva la polizia 
che, in occasione dell’anniver¬ 
sario della morte del commis¬ 
sario Luigi Calabresi, ci sareb¬ 
be stato un attentato. La let¬ 
tera, spedita dal carcere au¬ 
striaco regolarmente, non ri¬ 
sulta agli atti della posta in 
arrivo alla Questura milanese 
e di essa si è persa ogni trac¬ 
cia. 

Della lettera, però, si è ve¬ 
nuti a conoscenza perché lo 
stesso individuo inviò, a stra¬ 
ge avvenuta, un’altra lettera 
alla Questura nella quale chie¬ 
deva come mai non fosse sta¬ 
ta presa sul serio la sua se¬ 
gnalazione e non fossero sta¬ 
ti adottati gii opportuni prov¬ 
vedimenti. 

Su questa vicenda, che con¬ 
tribuisce, insieme a tutti gli 
altri elementi raccolti dal ma¬ 
gistrato, a smentire l’imma¬ 
gine di isolato che Bertoli ha 
tentato di accreditare di se 
stesso, ha svolto accurate in¬ 
dagini il giudice istruttore 
Antonio Lombardi. 

Il magistrato si è recato in 
Germania, dove sapeva che 
era stato estradato l’autore 
della lettera di segnalazione, 
e ne ha sentito la versione. 

L’uomo, che è stato in Ita¬ 
lia nei 71, ha confermato di 
aver spedito le due lettere: la 
informazione l’avrebbe avuta 
da un amico che aveva cono¬ 
sciuto nel nostro paese du¬ 
rante un periodo di deten¬ 
zione. Sembra che di questo 
amico abbia fornito anche il 
nome, ma con molta probabi¬ 
lità si tratta di una falsa in¬ 
dicazione. 

Rimane il fatto, però, che la 
lettera alla Questura di Mi 
lano venne effettivamente 
spedita: nel registro del car¬ 
cere, infatti, risulta regolar¬ 
mente annotata il 12 maggio, 
cinque giorni prima cioè dei- 
l’attentato. Come mai non 
pervenne alla Questura? Ad¬ 
dirittura sembra che non 
sia pervenuta nemmeno al¬ 
le poste italiane. Chi prov¬ 
vide a farla sparire? 

Sembra che l’uomo abbia 
negato di avere mal incontra¬ 
to o conosciuto Gianfranco 
Bertoli. Ma vi è un elemento 
oscuro nella sua figura: a 
quanto pare, la sua attività 
principale è stata quella di 
«vendere notizie» a vari ser¬ 
vizi di polizia, anche di pae¬ 
si diversi; le altre attività si 
possono considerare piuttosto 
come espedienti che gli con¬ 
sentivano di Infilarsi, a secon¬ 
da delle richieste, negli am¬ 
bienti che potevano essere 
fonte di notizie. 

In queste sue peregrinazio¬ 
ni, durante il suo soggiorno in 
Italia, venne in contatto an¬ 
che con il commissario Luigi 
Calabresi che, evidentemente, 
lo avvicinò in quanto possibile 
Informatore. Quali notizie for¬ 


nì al commissario? Su quali 
ambienti? 

Proprio allora, sul conto del 
Bertoli, che non è mai risul¬ 
tato in alcun elenco di anar¬ 
chici e il cui cerchio di rela¬ 
zioni e di amicizie porta inve¬ 
ce ad ambienti fascisti, il 
commissario Calabresi stava 
conducendo proprie indagini: 
anzi, nel suo ufficio aveva co¬ 
stituito un «dossier» con il 
nome dell’attentatore, che la 
Questura consegnò al giudice 
Lombardi solo dopo che que¬ 
sti, per proprio conto, ne sco¬ 
pri 1’esistenza. Perché Cala¬ 
bresi si interessava di Ber¬ 
toli? 

Quest’ultimo episodio, co¬ 
munque, viene a dare un ulte¬ 
riore colpo alla tesi del gesto 
di un isolato. Se addirittura 
un informatore di professione, 
stando in un carcere austria¬ 
co, era venuto a sapere che ci 
sarebbe stato l’attentato, è 
chiaro che Bertoli non può 
assolutamente più sostenere 
di avere fatto tutto da solo. 
E, d’altra parte, questo com¬ 
bacia perfettamente con quan¬ 
to è emerso sul Bertoli: egli 
partì da Israele solo dopo ave¬ 
re ricevuto una lettera di 
istruzioni dall’Italia nella qua¬ 
le gli si ordinava di raggiun¬ 
gere il capoluogo lombardo; 
la stessa mattina della stra¬ 
ge Bertoli fu visto da ben tre 
testimoni in compagnia di 
un’altra persona che non è 
stata identificata. 

La tesi del gesto isolato, in¬ 
credibile fin dall’inizio, è an¬ 
cora smentita dalia scoperta 
di questo nuovo, sconcertante 
episodio. 

Maurizio Michelini 


Sonda 
spaziale 
sovietica 
verso 
la Luna 

MOSCA. 29. 

L’URSS ha lanciato og¬ 
gi, annuncia la Tass, il 
veicolo spaziale Luna 22 
per « compiere ricerche 
scientifiche sulla Luna e 
lo spazio circostante la 
Luna ». 

L'agenzia ufficiale so¬ 
vietica non precisa se il 
veicolo, senza equipaggio, 
sia destinato a posarsi sul 
satellite naturale della 
Terra. Essa aggiunge che 
gli impianti di bordo di 
Luna 22 funzionano nor¬ 
malmente e un collega¬ 
mento radio è mantenu¬ 
to in permanenza con il 
veicolo. 


Dal nostro inviato Torino, 29 

SI stringono 1 tempi dell'indagine. Stasera, poco dopo la conclusione dell'interrogatorio 
cui era stato sottoposto Paolo Maurizio Ferrari, ritenuto uno dei capi delle cosiddette « Bri¬ 
gate Rosse » e catturato ieri a Firenze, i magistrati torinesi Caselli e Silvestro, cui i 

affidata l'inchiesta sui rapimenti delPuomo della CISNAL Bruno Labate e del dirigente FIAT 
Ettore Amerio, hanno deciso l’arresto del ventiduenne Lionello Parigi, trovato nell’apparta¬ 
mento fiorentino insieme al Ferrari. Trascorsa mezz’ora, l’arresto, per favoreggiamento per¬ 
sonale e reticenza è stato re¬ 
vocato. La situazione era sta- -- 

ta riconsiderata oppure il gio¬ 
vane aveva dato notizie con- il _i; 

siderate utili per l’accerta- '* pfGiOr© Ql USIIOVd SI ClìtGnclO 

mento dei fatti? Degli altri - 

tre giovani che si trovavano 

nell’appartamento, è ancora CI _,_ • _ 

trattenuta in questura, a di- O 

sposizione, Lucia Odorizzi, la XIj^Cw O 

fidanzata del Ferrari. La prò- M. 

prietaria dell’alloggio Rossel* 

la Tesi e il fidanzato Ales- __ ___ _ 1 _ -f ”1 _ 

sandro Benvenuto, portati an- 

ch’essì a Torino e ascoltati V/JLJ.V' XJL 

come testimoni, sono invece 

stati rilasciati perché estra- m 

ne il a temporaneo arresto del fi 11 J ^ fi fi 

Parigi era stato ordinato nei Wi-WL k_/V/kJkjX 

tardo pomeriggio. Poco pri- 

caViìi 61 "' TJSSSrjSS: Ha dettat0 al « Corriere » per conto del magi- 
terSnatoVmSgotXS strato sequestrato l’ultimo messaggio delle « Bri- 
dS'più 1 dunque ràasul B 3 *® rosse » - « Mi ha detto che c’era una vita in 
pìù'^oiuìo t-iserbo^sembra pericolo e io sono stato comprensivo e generoso » 

tuttavia che i magistrati ab¬ 
biano potuto ottenere assai 

meno di quanto forse spera- Dalla nostra redazione zonl - Ce^ 0 tra 1 giornalisti 
vano. Ferrari, detto « il co- quelli del Corriere della sera. 

lonnello », avrebbe rifiutato di GENOVA, 29 Non li trovo. Faccio una cor¬ 

rispondere a molte domande ? Ho cercato di spiegare la sa in auto fino al comando 
sostenendo di non aver nulla mìa posizione», ha detto il delia Guardia di Finanza in 

a che fare con i due seque- pretore Adriano Sansa. Aveva Corso Europa. Chiamo al te- 

stri compiuti a Torino e con appena chiesto e ottenuto un lefono Piero Ottone, direttore 

quello del giudice Sossi a Ge- colloquio dì mezz’ora con il del giornale e mio buon co¬ 
nova. E la fotocopia del vo- primo presidente della Corte noscente da tanti anni. Otto* 

lantino con l’ultimo comuni- d’appello Domenico Riccoma- ne è seccato della faccenda, 

cato delle « brigate rosse » tro- g. n0 - Alle 12,30 di questa mat- Dice che sta per chiudere 

vatagli in una tasca della giac- tina, il noto pretore, che con- il giornale. Il messaggio po¬ 
ca? Si dice che il giovanotto dusse inchieste memorabili trà essere pubblicato soltan- 

avrebbe cercato dì svicolare come quella sul mare inqui- to nell’edizione distribuita a 

anche di fronte a questa con- nato e sulla corruzione eser- Milano. Detto a Ottone stesso, 

testazione avanzando l’ipotesi citata dai grandi petrolieri, ripetendo le frasi. La detta- 

di essere vittima di qualcuno sente addensarsi la tempesta tura dura venti minuti, 

che voleva « incastrarlo ». sul s . uo capo. Una tempesta elle motivo aveva Sossi di 

Ma se Ferrari fa il «duro» che è stata, si può dire, prò- rivolgersi proprio a lei? 

e parla poco, qualcuno dei vocata da Mario Sossi, il giu- Sansa: Non lo so. Non ave- 
suoi ha certamente « canta- dice . rapito dalle cosidette vo rapporti con lui da cin¬ 
to », e con buona voce. Sic- « brigate rosse ». Nel colloquio que anni, da quando, cioè, 

ché, dopo aver pizzicato il con Riccomagno, Sansa ha ero uditore in pretura. Sossi 

cosiddetto « colonnello » nel cercato di mettere le mani mi chiamò a casa sua an- 

eapoluogo toscano, la po- avanti, prima che contro di che il giorno successivo, 

lizia è riuscita a iden- ipchiesta del Con- Anche sua moglie era sor- 

tificare l’appartamento che siglio superiore della magi- presa. « Come mai chiama 

il Ferrari aveva acquista- stiratura davanti al quale egli sempre lei? » mi chiese. « Lo 

to nell’ottobre scorso a Tb- dovrà comparire tra una de- chieda neU’intimità a suo 

rino, e ha ottenuto informa- cina di giorni per altri pre- maritò» le ho risposto un 

zioni sufficienti per poter but- cedenti dovuti alle sue pre- poco irritato, 

tar giù uno schizzo abbastan- ^ di posizione polemiche. Forse Sossì aveva avuto un 
za dettagliato della struttura ma P er evitare soprattutto di ordine dai rapitori? 
organizzativa delle cosiddette essere perseguito penalmente Sansa: Mi disse che duran- 
« brigate rosse » e del loro P? r aver trasmesso al Cor- te la prigionia gli dissero 

metodi di azione. riere della sera, il comunica- soltanto che ha amici tra i 

Cominciamo dallo apparta n ™>ero otto dei rapitori magistrati giovani che si 

mento, che si trova all’estre- del giudice Sossi. espongono e non tra quelli 

ma periferia della città sulla Prima di incontrare Ricco- che egli considerava amici, 

strada per Milano e che è inagno Sansa ha accettato dì Affermò d’avermi chiamato 

stato perquisito ieri sera. Gli rispondere ad alcune nostre ritenendomi di Magistratura 

agenti vi hanno trovato pa- domande. democratica, ma io sono di 

recchia roba definita - « inte- Cosa e accaduto tra lei e « potere costituzionale ». Tut- 

ressante ». In un armadio le Sossi, con la trasmissione di to è così sconcertante in que- 

copie di una rivista di propa- 9 uel messaggio? sta vicenda. Sossi mi fece 

ganda e blocchetti d’appunti. Sansa: Le racconto: erano le capire che la vita in peri- 

e, affastellati in un contenito- 22 » 3 ? del 23 maggio. Sento colo era quella del Procura¬ 
re della spazzatura, molte squillare il telefono di casa tore generale Francesco Co- 

centinaia di volantini tra cui m ' Q - E’ Sossì che, dall’altra co. che doveva scarcerare gli 

uno con la firma SAM, le fa- Parte del filo, dopo essere ar- otto della banda «22 otto- 

migerate «squadre d’assalto rivato a casa da cinque mi- bre». Ora sono nei guai pro- 

Mussolini ». nuli, si rivolge proprio a me: prio per aver agito in fa- 

Nella stanza da letto c’era- «Ciao, caro Sansa. Sono tor- vore di Coco, ma rifarei la 

no due brandine in ordine, nato a casa. Vieni subito, stessa azione se mi fosse ri- 

dello stesso tipo e colore di T’aspetto». chiesta in quei termini. Non 

quella su cui avrebbe dormito Accorro in via San Giulia- mi sento in colpa. 

Ettore Amerio durante la sua no - Mi destreggio tra la fol- Lei è un pretore inviso a 

prigionia nel « carcere » dei la- Sossi mi attende sulla por- buona parte dei rappresen- 

« brigatisti ». ta dietro una buona scorta tanti di un certo potere. Non 

Da alcuni particolari, come di agenti e carabinieri che ha la sensazione di essere 

la presenza di cibi ancora fre- fanno cordone contro la res- stato giocato diffondendo un 

schi, gli inquirenti hanno po- sa d * giornalisti e curiosi, documento che come magi- 

tuto dedurre che l’apparta- Sossi mi dice: devi comu- strato lei aveva il dovere di 
mento era stato abitato di re- nicare un messaggio al Cor- sequestrare? 
cente. Ma fino a quando, e- Tiere della sera. Subito. Se Sansa: Non so. Mi tormento, 
sattamente? Persone che abi- n ? n e . sce Sld giornale di doma- Mi sono scoperto diverse vol¬ 
tano nello stesso palazzo han- ni ca pericolo per una vita te, con le lagrime agli occhi, 

no detto che daU'appartamen- umana. Mi coglie frastornato Ho letto poi quella dichia- 

to provenivano di notte ru e disposto al gesto compren- razione sconcertante di Sos- 

mori forti e fastidiosi: «Fa- sivo e generoso. Non mi tro- si di aver scelto me pro- 

cevano andare anche una la- vo di fronte a uno che tor- prio allo scopo di avere un 

vatrice». Ma era davvero na da una gito* ma al ma- corresponsabile nella vicen¬ 
tina lavatrice o una macchi- gistrato rapito che ha fatto da. Forse sono stato un ln- 

na ciclostile, magari portata trepidare tutto il paese. Chia- genuo. 

via dall’alloggio solo qualche mo al mio fianco II mio ami- Marmila 

giorno prima dell'irruzione co pretore Pier Andrea Maz- viuseppc ivi ai (una 

della polizia? __ 

Ferrari aveva acquistato lo 

appartamento col nome fasul- n» accorri» arme» 

10 di Mario Ponte. Falsi sono 55UrQe accuse 

risultati anche il libretto di 

circolazione della sua « 128 », —^ m _ -- _ ■_ m 

Prosciolto dal Consiglio 

to e la sua patente di guida ™ 

il giudice Neppi Modona 

suddivise in tre nuclei: „ _ . ... . . 

uno « informativo », con II Consiglio superiore della dal giudice torinese m due 
base a Torino e formato da magistratura ha prosciolto, occasioni, 
elementi insospettabili con lo al termine di un duplice prò- Il primo caso risale al 1969, 
incarico di fornire al nucleo cedimento disciplinare, il giu- quando a Torino si svolse una 

«dirigenziale», che viene col- dice di Torino Guido Neppi manifestazione davanti al vi- 

cessarìe ^r comitere° i^ue- Modo " a - de > ,a «pisolato spagnolo per pro¬ 
stri. Il terzo nucleo sarebbe gistratura democratica ». La testare contro la condanna « 

ònello « oDerativo » costituita decisione è stata presa dalla ' morte di un esponente dei se¬ 
da elementi di diverse città: sezione disciplinare dell’or- paratisti baschi. Tra la folla 

ad esso apparterrebbe anche gano di autogoverno dei ma- erano presenti diversi intcllet- 

« il colonnello Ferrari ». Gli gistrati italiani, che ha dovuto tuali. nonché alcuni magi- 

autori materiali dei sequestri sindacare la condotta tenuta strati, tra cui il dott Neppi 

ii C m^nmiii n np°2 Modona. I dimostranti lancia¬ 
somme fra il mezzo milione e .-i- „ 

11 milione di lire.- r ? no g ™ ,a ® st ' h co ! lt , n) 11 re ' 

Se tutte queste informazioni girne franchista: intervenne 

sono esatte (ed evidentemente Rho* hOlltbB C3rt3 P°l' z ' a - c ^ e redasse un 

si sa molto di più di quanto uw,, ' ua rapporto nel quale si parlava 

è giunto all’oreccho dei ero- onntrn caria CI li anche del giudice, 

nisli), dovrebbe essere assai IUIIUU ÒCUC iLITI L’altro episodio accadde. 

meno difficile, ora, mettere sempre a Torino, nel febbraio 

le mani sulla organizzazio- RHO (Milano), 2f , , m „ 

ne criminale. Una bomba carta è stata lan- del l®' 2 -. mentre, m un tea- 

E’ possibile che qualche Im- data questa notte da teppisti tro, il giudice stava presen- 

portante sviluppo cl sia già fascisti • Rho, nella « cintu- tando un libro sul sistema 

nelle prossime ore. Addosso ra » milanese, contro la sede carcerario in Italia, nella sala 

a Ferrari è stato trovato un della FLM in via Cadorna. La irruppero alcune persone che, 

mazzo di chiavi a ciascuna esplosione ha divelto la sara- contestando l’oratore crea¬ 
cele quali era legata una tar- eh,e^a dTngresse della sede ron0 aIcuni incidenti ; 

ghetttna con un nome. Si trac- de I organizzazione sindacale , oolizia ner senarare 

ta, secondo un’ipotesi verosi* unitaria dei metalmeccanici. , nnc 13 J >01 *? ,a ,>er se Parare 

mile, della pista che porta ai Non vi sono feriti. 1 contendenti e uno degli 

covi dell’organizzazione. Lo scoppio è stato udito in agenti senti qualcuno gridare: 

Domani il Ferrari sarà di- tutta la città, molti cittadini «Cacciate via questi fascisti 

sposto a vuotare 11 sacco? sano accorsi sul luogo deil'af- mandati qui dalia questura ». 

Oggi nel suoi confronti è stato tentato ad esprimere la propria f rase f u attribuita aà 

spiccato un secondo mandato solidarietà antifascista. Sul po- e udice M etm ; Modona che 

di cattura sto sono arrivati I carabinieri giuaice neppi magona , cne 

ai calura , locale tenenza che hanno -™bi un secondo proce dila — tn 

P* 9* D * iniziato le Indagini. disciplino—. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 29 

« Ho cercato di spiegare la 
mia posizione», ha detto il 
pretore Adriano Sansa. Aveva 
appena chiesto e ottenuto un 
colloquio dì mezz’ora con il 
primo presidente della Corte 
d’appello Domenico Riccoma¬ 
gno. Alle Ì2.30 di questa mat¬ 
tina, il noto pretore, che con¬ 
dusse inchieste memorabili 
come quella sui mare inqui¬ 
nato e sulla corruzione eser¬ 
citata dai grandi petrolieri, 
sente addensarsi la tempesta 
sul suo capo. Una tempesta 
che è stata, si può dire, pro¬ 
vocata da Mario Sossi, il giu¬ 
dice rapito dalle cosidette 
« brigate rosse ». Nel colloquio 
con Riccomagno, Sansa ha 
cercato di mettere le mani 
avanti, prima che contro di 
lui inizi la inchiesta del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura davanti al quale egli 
dovrà comparire tra una de¬ 
cina di giorni per altri pre¬ 
cedenti dovuti alle sue pre¬ 
se di posizione polemiche, 
ma per evitare soprattutto di 
essere perseguito penalmente 
per aver trasmesso al Cor¬ 
riere della sera, il comunica¬ 
to numero otto dei rapitori 
del giudice Sossi. 

Prima di incontrare Ricco¬ 
magno Sansa ha accettato dì 
rispondere ad alcune nostre 
domande. 

Cosa è accaduto tra lei e 
Sossi, con la trasmissione di 
quel messaggio? 

Sansa: Le racconto: erano le 
22,35 del 23 maggio. Sento 
squillare il telefono di casa 
mia. E’ Sossì che, dall’altra 
parte del filo, dopo essere ar- 
rivato a casa da cinque mi¬ 
nuti, si rivolge proprio a me: 
«Ciao, caro Sansa. Sono tor- 
nato a casa. Vieni subito. 
T'aspetto ». 

Accorro in via San Giulia¬ 
no. Mi destreggio tra la fol¬ 
la. Sossi mi attende sulla por¬ 
ta dietro una buona scorta 
di agenti e carabinieri che 
fanno cordone contro la res¬ 
sa di giornalisti e curiosi. 

Sossi mi dice: devi comu¬ 
nicare un messaggio al Cor¬ 
riere della sera. Subito. Se 
non esce sul giornale di doma¬ 
ni c’è pericolo per una vita 
umana. Mi coglie frastornato 
e disposto al gesto compren¬ 
sivo e generoso. Non mi tro¬ 
vo di fronte a uno che tor¬ 
na da una gita, ma al ma¬ 
gistrato rapito che ha fatto 
trepidare tutto il paese. Chia¬ 
mo al mio fianco II mio ami¬ 
co pretore Pier Andrea Maz- 


Da assurde accuse 


zonì. Cerco tra i giornalisti 
quelli del Corriere della sera. 
Non li trovo. Faccio una cor¬ 
sa in auto fino al comando 
delia Guardia di Finanza in 
Corso Europa. Chiamo al te¬ 
lefono Piero Ottone, direttore 
del giornale e mio buon co- 
noscente da tanti anni. Otto¬ 
ne è seccato della faccenda. 
Dice che sta per chiudere 
il giornale. Il messaggio po¬ 
trà essere pubblicato soltan¬ 
to nell’edizione distribuita a 
Milano. Detto a Ottone stesso, 
ripetendo le frasi. La detta¬ 
tura dura venti minuti. 

Cile motivo aveva Sossì di 
rivolgersi proprio a lei? 

Sansa: Non lo so. Non ave¬ 
vo rapporti con lui da cin¬ 
que anni, da quando, cioè, 
ero uditore in pretura. Sossi 
mi chiamò a casa sua an¬ 
che il giorno successivo. 
Anche sua moglie era sor¬ 
presa. « Come mai chiama 
sempre lei? » mi chiese. « Lo 
chieda nell’intimità a suo 
maritò » le ho risposto un 
poco irritato. 

Forse Sossi aveva avuto un 
ordine dai rapitori? 

Sansa: Mi disse che duran¬ 
te la prigionia gli dissero 
soltanto che ha amici tra i 
magistrati giovani che si 
espongono e non tra quelli 
che egli considerava amici. 
Affermò d’avermi chiamato 
ritenendomi di Magistratura 
democratica, ma io sono di 
«Potere costituzionale». Tut¬ 
to è così sconcertante in que¬ 
sta vicenda. Sossi mi fece 
capire che la vita in peri¬ 
colo era quella del Procura¬ 
tore generale Francesco Co- 
co. che doveva scarcerare gli 
otto delia banda «22 otto¬ 
bre». Ora sono nei guai pro¬ 
prio per aver agito in fa¬ 
vore di Coco, ma rifarei la 
stessa azione se mi fosse ri¬ 
chiesta in quei termini. Non 
mi sento in colpa 

Lei è un pretore inviso a 
buona parte dei rappresen¬ 
tanti di un certo potere. Non 
ha la sensazione di essere 
stato giocato diffondendo un 
documento che come magi¬ 
strato lei aveva il dovere di 
sequestrare? 

Sansa: Non so. Mi tormento. 
Mi sono scoperto diverse vol¬ 
te, con le lagrime agli occhi. 
Ho letto poi quella dichia¬ 
razione sconcertante di Sos¬ 
si di aver scelto me pro¬ 
prio allo scopo di avere un 
corresponsabile nella vicen¬ 
da. Forse sono stato un in¬ 
genuo. 

Giuseppe Marzolla 


Prosciolto dal Consiglio 
il giudice Neppi Modona 


Il Consiglio superiore della 
magistratura ha prosciolto, 
al termine di un duplice pro¬ 
cedimento disciplinare, il giu¬ 
dice di Torino Guido Neppi 
Modona. della corrente «Ma¬ 
gistratura democratica ». La 
decisione è stata presa dalla 
sezione disciplinare dell’or¬ 
gano di autogoverno dei ma¬ 
gistrati italiani, che ha dovuto 
sindacare la condotta tenuta 


Rho: bomba carta 
contro sede FLM 

RHO (Milano), 29 
Una bomba caria i stata lan¬ 
ciata questa notte da teppisti 
fascisti a Rito, nella « cintu¬ 
ra » milanese, contro la sede 
della FLM in via Cadorna. La 
esplosione ha divelto la sara¬ 
cinesca d'ingresso della sede 
dell'organizzazione sindacale 
unitaria dei metalmeccanici. 
Non vi sono feriti. 

Lo scoppio è stato udito in 
tutta la città, molti cittadini 
sono accorsi sul luogo dell'at¬ 
tentato ad esprimere la propria 
solidarietà antifascista. Sul po¬ 
sto sono arrivati i carabinieri 
della locale tenenza che hanno 
iniziato le indagini. 


dal giudice torinese in due 
occasioni. 

Il primo caso risale al 1969, 
quando a Torino si svolse una 
manifestazione davanti al vi¬ 
ceconsolato spagnolo per pro¬ 
testare contro la condanna « 
‘morte di un esponente dei se¬ 
paratisti baschi. Tra la folla 
erano presenti diversi intellet¬ 
tuali. nonché alcuni magi¬ 
strati. tra cui il dott Neppi 
Modona. I dimostranti lancia¬ 
rono grida ostili contro il re¬ 
gime franchista: intervenne 
la polizia, che redasse un 
rapporto nel quale si parlava 
anche del giudice. 

L’altro episodio accadde, 
sempre a Torino, nel febbraio 
del 1972: mentre, in un tea¬ 
tro, il giudice stava presen¬ 
tando un libro sul sistema 
carcerario in Italia, nella sala 
irruppero alcune persone che, 
contestando l’oratore, crea¬ 
rono alcuni incidenti. Inter¬ 
venne la polizia per separare 
i contendenti e uno degli 
agenti sentì qualcuno gridare: 
« Cacciate via questi fascisti 
mandati qui dalia questura ». 
Questa frase fu attribuita al 
giudice Neppi Modona, che 
subi un secondo pi m e flit—tri 
disciplinari. 
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I sindacati deciti a incalzar* il governo p*r una nuova politica 

• i 

Nutrito programma di scioperi 

in tutti i settori industriali 

Confermata l'astensione dei ferrovieri - Scenderanno in lotta, nelle province, metalmeccanici, chimici, edili, tessili 
e alimentaristi - La CNA denuncia le gravi conseguenze della politica governativa per te piccole imprese e chiama 
gli artigiani alla mobilitazione - Domani incontro governo-federazione sindacale - Aumentano altri generi e l'IVA 


Nella giornata di domani 
riprenderanno gli incontri fra 
il governo e i sindacati per 
proseguire il confronto sui 
principali problemi del Pae¬ 
se. All’ordine del giorno del¬ 
la riunione di domani figura¬ 
no le questioni dei trasporti. 
Seguiranno incontri sull’agri¬ 
coltura e sulle pensioni e, in 
questo contesto, ancora sui 
prezzi, per cui a giorni 11 
GIP dovrebbe decidere ulte¬ 
riori aumenti. 

La situazione economica e 
le condizioni delle grandi 
masse lavoratrici e popolari 
si fanno intanto sempre più 
preoccupanti, anche e soprat¬ 
tutto per un orientamento so¬ 
stanzialmente chiuso nei ri¬ 
guardi delle richieste sindaca¬ 
li che una parte dei gover¬ 
nanti continua a mantenere 
ed anzi ad inasprire. 

Alla luce di Questa grave 


Conferenza stampa 
del PCI sulla 
casa e gli affitti 

Le proposte legislative del 
PCI per una politica nuova 
della casa e degli affitti sa¬ 
ranno illustrate stamane, al¬ 
le 10,30, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che si terrà 
nel salone del gruppo comu¬ 
nista della Camera del deputa¬ 
ti (via della Missione, 1). 

Introdurranno la discussio¬ 
ne i compagni Ugo Spagnoli 
e Alberto Todros. Presiederà 
il compagno Giuseppe 
D’Alema, 


Rinviati 
i corsi 
delle scuole 
di Partito 

A causa degli impegni poli¬ 
tici connessi con i gravissimi 
avvenimenti di Brescia, corsi e 
attività delle scuole di partito 
subiscono i seguenti rinvii: il 
corso per istruttori aU'Istituto 
« Togliatti » di Frnttocchie. si 
svolgerà dal 19 al 22 giugno 
invece che dal 3 al G. Il con¬ 
vegno per i piembri delle se¬ 
greterie regionali e federali e 
per i responsabili scuole di 
partito dell'Italia settentrionale 
presso l'istituto « Curici » di Fag- 
geto Lario, che sarà concluso 
dal compagno Ugo Pecchioli, 
della Direzione del partito, vie¬ 
ne spostato dall'11 a! 24 giugno. 
Le altre date indicate in pre¬ 
cedenza rimangono invariate. 


Il Comitato centrale della 
FGCi, che era convocato per 
il 3, 4 e 5 giugno, è stato 
rinviato a data da destinarsi. 

La riunione della Commis¬ 
sione femminile nazionale è 
confermata per il giorno 31 
maggio alle ore 9. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi. 


realtà, peraltro, non è pen¬ 
sabile che la grande e forte 
tensione suscitata nel Paese 
dalla nuova strage fascista 
possa indurre la Federazione 
CGIL, CISL, UIL (sostenuta 
dal movimento democratico 
nel suo complesso) ad un 
qualche ripensamento circa le 
istanze avanzate al governo. 
Il segretario generale della 
CGIL, Luciano Lama, nella 
dichiarazione resa ieri al Cor¬ 
riere della Sera — di cui ri¬ 
feriamo in altra parte del 
giornale — è stato al riguar¬ 
do quanto mal fermo ed espli¬ 
cito quando ha detto che 
« soddisfare le esigenze di 
sviluppo economico e sociale, 
è fondamentale, non solo per 
garantire la ripresa economi¬ 
ca, ma anche per dare basi 
più solide alle istituzioni ». 

Tutto il nutrito programma 
di scioperi già stabilito dai 
sindacati, del resto, rimane 
confermato, a cominciare dal¬ 
l’astensione per 24 ore dei 
ferrovieri che avrà luogo il 
5 giugno se il governo non 
darà risposte soddisfacenti 
circa la ristrutturazione del¬ 
l'intero sistema del traspor¬ 
ti. Si fermeranno inoltre per 
due ore entro il 6 giugno, 
provincia per provincia, l me¬ 
talmeccanici, i chimici, gli 
edili, i tessili e gli alimenta¬ 
risti. Ciò a dimostrazione del 
fatto che la Federazione sin¬ 
dacale unitaria Intende in¬ 
calzare il governo sui princi¬ 
pali problemi economici e so¬ 
ciali, anche come elemento 
essenziale per rafforzare le 
istituzioni repubblicane e la 
democrazia. 

Altre forze, d’altronde, stan¬ 
no entrando In campo con 
rivendicazioni precise, colle¬ 
gate tutte alla necessità di 
una svolta nella politica eco¬ 
nomica e sociale. Oltre ad 
esprimere la « più ferma pro¬ 
testa » per l’esclusione delle 
organizzazioni di categoria 
dagli incontri in corso, la 
Confederazione generale del- 
l’artigianato (CNA) rileva an¬ 
zitutto come questa « Intolle¬ 
rabile discriminazione » con¬ 
fermi « una linea generale 
che tende ad emarginare le 
minori Imprese, 1 cui inte¬ 
ressi e le cui aspirazioni non 
possono essere rappresentati 
ed espressi nè dalla Confin- 
dustrla per quanto riguarda 
gli atti economici, nè dai sin¬ 
dacati dei lavoratori per 
quanto riguarda quelli socia¬ 
li ». 

Entrando nel merito delle 
questioni sul tappeto, la CNA 
denuncia, quindi, le gravissi¬ 
me conseguenze derivanti dal¬ 
le restrizioni creditizie, dal- 
l’annunclato (e confermato) 
aumento delle tariffe pubbli¬ 
che e in particolare di quel¬ 
le elettriche e dalle «stesse 
restrizioni alle importazioni 
che tendono, per-il modo In 
cui sono state impostate, a 
diminuire ancora la circola¬ 
zione del credito e a favori¬ 
re la compenetrazione fra le 
banche e il grande capita¬ 
le, aggravando particolarmen¬ 
te la situazione delle piccole e 
medie imprese ». 

« La politica congiunturale 
praticata dal governo — af¬ 
ferma Inoltre la CNA — con¬ 
tinua ad operare d’altra parte 
sugli aspetti e non sulle cau¬ 
se della crisi, in quanto ri¬ 
nuncia a trattare 11 movi¬ 
mento dei prezzi e degli 
scambi sul terreno intemazio¬ 
nale da cui questi fenomeni 


prendono origine e quindi nel¬ 
le trattative fra Stato e Sta¬ 
to, e abbandona invece que¬ 
sto compito alle grandi con¬ 
centrazioni monopolistiche, 
favorendo anche una crescen¬ 
te compenetrazione frà capi¬ 
tale pubblico e capitale pri¬ 
vato, che capovolge 1 fonda¬ 
menti stessi di una politica 
economica, democratica e 
programmata. 

« In queste condizioni la 
CNA, mentre riafferma le 
rivendicazioni Immediate del¬ 
la categoria, anche in materia 
tributaria e contributiva, sot¬ 
tolinea la sua volontà di ope¬ 
rare per il raggiungimento 
degli obiettivi che tendono ad 
una svolta generale della po¬ 
litica economica e sociale del 
Paese, per cui sono Impe¬ 


gnate tutte le forze democra¬ 
tiche, sindacali e politiche». 

Altre allarmanti notizie, in¬ 
tanto, sono venute ieri a con¬ 
fermare che l’unica linea sul¬ 
la quale si muove il gover¬ 
no, in correlazione alle ma¬ 
novre speculative delle gran¬ 
di imprese, è quella della 
compressione Indiscriminata 
dei consumi. La commissione 
centrale prezzi ha Infatti, 
espresso il parere secondo 
cui il prezzo del gas da tra¬ 
zione dovrebbe passare da 
140 a 167 lire al litro, men¬ 
tre 11 gas in bombole do¬ 
vrebbe aumentare da 2.300 a 
2.600 lire. 

Nella riunione di ieri, Inol¬ 
tre, la stessa commissione 
ha preso in esame 11 proble¬ 
ma dello zucchero, in vista 


degli aumenti che la CEE 
deciderebbe per il prossimo 
gennaio, « prospettando l'esi¬ 
genza di un controllo delle 
scorte onde evitare accapar¬ 
ramenti speculativi ». Altri 
prodotti che dovrebbero 
aumentare di prezzo sono la 
soda caustica (40 per cento). 

1 giornali quotidiani, il tonno 
In scatola, la birra, i deter¬ 
sivi e il carbonato di sodio. 

SI è appreso, Infine, che 
gli uffici del ministero delle* 
Finanze stanno studiando un 
aumento dell’IVA su tutti i 
generi già colpiti da questa 
imposta, oppure su un « pac¬ 
chetto » ristretto di prodotti. 
L’obiettivo è quello di otte¬ 
nere un ulteriore gettito di 
« almeno 300 miliardi di lire 
all'anno ». 


Il dibattito dovrebbe concluderai rapidamente 

Il Senato inizia 
l’esame del piano 
per la Sardegna 

Gli Interventi dei compagni Ignazio Pirastu e Giovannetti - 550 mila ettari per un 
«monte pascoli» • Necessaria profonda modifica della direzione politica dell'Isola 


La legge per il rifinanzia- 
mento del Piano di Rinasci¬ 
ta della Sardegna e della ri¬ 
forma della pastorizia, elabo¬ 
rata unitariamente da tutti i 
gruppi parlamentari, esclusi l 
liberali e 1 missini che han¬ 
no presentato una loro pro¬ 
posta autonoma, è da ieri al¬ 
l’esame del Senato. 

Il provvedimento stanzia 
seicento miliardi (anziché i 
mille miliardi che erano sta¬ 
ti chiesti) e concentra l’inter¬ 
vento in due settori fondamen¬ 
tali: quello agro-pastorale, per 
il quale è prevista una spesa 
complessiva di 328 miliardi In 
dieci anni, e quello della In¬ 
dustria e dei servizi civili 
(abitazioni urbanistica ecce¬ 
tera) per 272 miliardi in die¬ 
ci anni. L’elaborazione e J’at- 


Aperti ieri i lavori dell’assemblea padronale 


ALLA TESTA DELLA CONFINDUSTRSA 
IL TRIO AGNELLI-PIRELLI-CEFIS 

Praticamente senza dibattito l’elezione del presidente della FIAT al posto di Lombardi — Oggi la 
manifestazione pubblica — Previsioni di stagnazione per gli investimenti industriali fino al 1975 


Delegazioni 
di inquilini 
ricevute da 
parlamentari 
comunisti 

Delegazioni del Sindacato 
unitario inquilini e assegnata¬ 
ri. provenienti da Bologna, Mi¬ 
lano, Firenze e Roma, hanno 
avuto Ieri, alla Camera dei 
deputati, un incontro col grup¬ 
po comunista sul problema 
degli affitti 

Le delegazioni, che erano ac¬ 
compagnate dall’on. Pietro 
Amendola, presidente, e Toz- 
zetti, segretario del SUNIA, 
sono state ricevute dai compa¬ 
gni Busetto, Niccolai e Spa¬ 
gnoli 

I dirigenti centrali e peri¬ 
ferici del SUNIA, riferendosi 
alle dichiarazioni del gover¬ 
no nell'incontro con I sinda¬ 
cati, hanno espresso la loro 
« sdegnata protesta » per la 
mancanza di volontà politi¬ 
ca e per la più che manife¬ 
sta inefficienza dimostrata 
dal governo con II « metodo 
del rinvio » di ogni decisione, 
e hanno fatto presente la 
«inderogabile necessità che il 
preannunciato provvedimento 
di legge concernente l’ulterio¬ 
re proroga al 31 dicembre *74 
della vigente legislazione vin¬ 
colistica contenga almeno 
innovazioni che formano og¬ 
getto delle ipotesi per una di¬ 
sciplina transitoria delle lo¬ 
cazioni elaborata dal SUNIA». 


Nel pomeriggio di ieri l’as¬ 
semblea nazionale della Confin- 
dustria ha iniziato la prima se¬ 
duta nella nuova sede all’Eur. 
L’intero pomeriggio era stato 
riservato alla relazione del pre¬ 
sidente uscente. Renato Lombar¬ 
di. e alla discussione sulla 
elezione del nuovo presidente. 

Ci si attendeva una reazione 
da parte dei piccoli industriali, 
chiamati a confidare in modo 
formale e diretto i poteri rap¬ 
presentativi agli esponenti dei 
gruppi monopolistici, ma non vi 
è stata discussione rilevante 
pur nel clima propizio della riu¬ 
nione a porte chiuse. Alle 18 
Renato Lombardi già poteva pro¬ 
porre l’elezione a presidente di 
Gianni Agnelli per acclamazio¬ 
ne. 11 presidente del gruppo 
IFI-FIAT vi ha rinunciato per 
chiedere il più democratico re¬ 
sponso delle urne: un gesto un 
po’ simile a quello del presi¬ 
dente francese Giscad d’Estaing 
che si è recato aH'EIiseo per 
l’insediamento camminando a 
piedi. Gli esponenti del grande 
capitale hanno bisogno di sfog¬ 
giare il massimo di demagogia 
specialmente quando non costa 
nulla: è un segno dei tempi. 

Gianni Agnelli sarà assistito 
da quattro vicepresidenti: Eu¬ 
genio Cefis. presidente del 
gruppo Montedison: Visentini 
doli;’ Oh'vefti: Pirelli del grup¬ 
po P : relli-Dunlop: Locafelli. pic¬ 
colo industriale del nord. I quat¬ 
tro saranno formalmente nomi¬ 
nati dalla Giunta Esecutiva che 
s> riunirà onesto nomerigeio. 
Nella mattina di oggi verrà 
tenuta la seduta aperta alla 
stampa e agli invitati durante 
la ouale parleranno Lombardi 
ed Aenelli (e forse il ministro 
deirfndnstria De Mifal. 

L'ORGANIZZAZIONE - TI 

nuovo vertice dirigenziale, usci¬ 


DURANTE I LAVORI DELLA COMMISSIONE AGRICOLTURA DELLA CAMERA 

Gravi affermazioni governative 
sulla legge per la zootecnia 

Nell’esposizione del ministro Bisaglia nessuna eco del dramma di milioni di 
contadini e consumatori italiani — L’intervento del compagno Macaiuso 


Il ministro deU’AgricoUura. 
Bisaglia. ha svolto ieri nella 
competente commissione del¬ 
la Camera, una relazione 
sulle vicende comunitarie re¬ 
lative alla zootecnia. 

Il ministro ha rilevato che 
il governo tende ad ottenere 
una ulteriore svalutazione 
della lira verde e la sospen¬ 
sione del « montante com¬ 
pensativo » negativo, in quan¬ 
to oggi l’« unità di conto » 
(cioè la moneta di scambio 
nell’ambito della CEE) non 
può costituire una base certa 
del commercio comunitario a 
seguito delle note vicende 
monetarie. 

Le dichiarazioni di Bisaglia 
sono state brevi, burocrati¬ 
che, prive di valutazione po¬ 
litica; In esse non vi è sta¬ 
to neppure un cenno alla 
situazione delle imprese colti¬ 
vatrici e al dramma di milio¬ 
ni di contadini e di consu¬ 
matori Italiani Rlsoonienrio 
al’e snrpcHazionf di alcuni 
par’amcrùari il ministro ha 
fatto alcune affr’-mazioni 
estremamente eravi sulla 
legge di emergenza per la 
zootecnia e sul cosiddetto 
plano carne ha detto In so 
stanca che questo secondo 
disegno assorbe la legge per 
gli intsrvent' urgenti già ap 
provata da' Parianr'nto » che 
lo stanztam n rto previsto mi 
qulnouenn'n comn'~sri 

vament» rii T-t m''iardl di 
lire, mentre mr»" è noto 'a 
somma nn il '74 destinata 
alla zootecnia si è ridotta 
« soli 17 miliardi. 


Replicando, il compagno 
Macaiuso ha sottolineato che 
non si può concordare con un j 
esame dei nostri rapporti con 
la Comunità europea senza 
discutere degli orientamenti 
della politica agraria del go¬ 
verno e In particolare di 
queiia zootecnica. E’ chiaro 
infatti che quando si impor¬ 
ta il 58* « delia carne neces¬ 
saria al fabbisogno naziona¬ 
le, si pone la questione di 
quali misure siano necessa¬ 
rie per mutare gli Indirizzi 
di fondo. Ciò vale per tutti 1 
settori produttivi In due an¬ 
ni — ha proseguito Macaiu¬ 
so — per responsabilità del 
governo e per le sue contrad¬ 
dizioni interne. 11 Parlamen¬ 
to non ha potuto varare 
nessuna legge di profondo 
rinnovamento deH’agricoltu- 
ra. pure colpita da una crisi 
gravissima 

Per quanto poi riguarda la 
situazione nella CEE bisogna 
partire dalla constatazione 
che non esiste un mercato 
europeo Occorre quindi pun¬ 
tare sulla abolizione dei 
montanti compensativi; in 
caso contrario non agiremo 
nella realtà e non salvaguar¬ 
deremo la produzione italia¬ 
na Noi ci rendiamo conto 
— ha concluso Macaiuso — 
che è In atto uno scontro 
economico fra 1 varll paesi 
e che rifalla deve assumere 
un chiaro atteggiamento po¬ 
litico di difesa della nostra 
economia e del contadini 
produttori. 


In commissione alla Camera 


Approvate alcune misure 
per i giornali quotidiani 


A Montecitorio, è stata ap¬ 
provata in via definitiva dal¬ 
la commissione Interni la leg¬ 
ge recante provvidenze a so 
stegno delia euiloria per l’an¬ 
no 1973 coi provveaitiieniu. si 
autorizza l'Ente cellulosa a 
pagare ai giornali quotidiani 
e alle grandi agenzie di stam¬ 
pa una integrazione sui prezzo 
della carta, per un complesso 
di 7 miliardi e 700 milioni. 

La commissione Lavoro, per 
parte sua anch'essa riunita 
in sede legislativa, ha appro¬ 
vato in prima lettura la pro¬ 
posta di legge < primo firma¬ 
tario Mosca, dei PSI) che re¬ 
gola la posizione assicurativa 
dei dipendenti dei paniti po 
litici delle organizzazioni sin¬ 
dacali e delle associazioni di 
tutela e rappresentanza della 
coopcrazione 

Voto definitivo anche, alla 
commissione trasporti, per la 
legge istitutiva dell’albo degli 
autotrasportatoli e del siste¬ 
ma delle tariffe a forcella, 
modificata al Senato ad ini¬ 
ziativa dei parlamentari co¬ 
munisti. Non ha potuto esse¬ 


re votata, invece, la legge 
per la Rimoderna mento e la 
ristrutturazione dei servizi di 
trasporto delle ferrovie meri¬ 
dionali sarde e gli autoservizi 
integrativi; il relatore (il de 
Marzotto Caotorta) non si è 
presentato. 

In sede referente, sempre a 
Montecitorio, si sono riunite 
congiuntamente ie commissio¬ 
ni interni e Trasporlo, per lo 
avvio dell’esame del disegno 
di legge governativo e delle 
proposte di iniziativa parla¬ 
mentare ura cui due del PCI) 
e regionale, relativi alla rifor¬ 
ma delia radiotelevisione. 

Infine, ìa commissione Affa¬ 
ri costituzionali del Senato, 
riunita in sede deliberante, ha 
approvato la legge che Isti¬ 
tuisce la provincia di Orista¬ 
no. in Sardegna. 

Sempre alla commissione 
affari costituzionali del Sena¬ 
to riunita In sede deliberan¬ 
te, è stato approvato 11 di¬ 
segno di legge governativo che 
aumenta l’organico del fun¬ 
zionari di P.S direttivi e di¬ 
rigenti. 


to da un compromesso Cefis- 
Agnelli, è stato presentato come 
una risposta alla crisi di rap¬ 
presentatività della Confindu- 
stria rispelto alia platea e ai 
problemi del mondo imprendito¬ 
riale italiano. I fatti sembrano 
dimostrare che in realtà l’in¬ 
tesa può avere conciliato tem¬ 
poraneamente i dissapori fra 
gruppi monopolistici ed aperto 
la strada a più facili accordi 
di spartizione del finanziamento 
pubblico mentre i problemi di 
rappresentanza sono insanabil¬ 
mente aperti. 

Le aziende iscritte alla Con- 
flndustria. 85.375 fra iscritte e 
associate, hanno 2.594.000 dipen¬ 
denti, vale a dire circa la metà 
degli addetti ad imprese indu¬ 
striali vere e proprie. Tutta¬ 
via 55.327 delle aziende iscritte 
alla Confindustria. cioè la gran¬ 
de maggioranza, hanno carat¬ 
tere artigianale ed hanno tulle 
i problemi tipici dell'azienda 
familiare. Le imprese sopra i 
1000 dipendenti iscritte alla 
Confindustria sono 217 e quelle 
di 500 1000 dipendenti sono 377. 
Ormai si va delineando una si¬ 
tuazione nella quale la maggior 
parte delle aziende medio-gran¬ 
di ha carattere pubblico o con 
partecipazione di capitale sta¬ 
tale; con problemi, quindi, di 
rappresentanza e di responsa¬ 
bilità diversi da quelli vigenti 
per l’impresa privata. Il ten¬ 
tativo di « recuperare » igno¬ 
rando la diversità fra azienda 
privata e a partecipazione di 
capitale pubblico, esemplificata 
dalla presenza del presidente 
della Montedison che è una 
partecipazione statale (sia pure 
minoritaria), urta con motivi 
giuridici e politici: le Parteci¬ 
pazioni statali devono rispon¬ 
dere direttamente al potere rap¬ 
presentativo dei loro program¬ 
mi, dei risultati e dei melodi 
di gestione. 

La rappresentanza di imprese 
industriali, inoltre, spetta alle 
Confederazioni deH'artigianato. 
alla CONFAPI-Confederazione 
della piccola industria e alle 
Associazioni delle cooperative di 
produzione. Il governo è in gra¬ 
ve cd inammissibile ritardo nel 
riconoscere in tutte le sedi di 
consultazione un’adeguata pre¬ 
senza di queste rappresentanze 
che hanno ormai rotto in modo 
definitivo qualsiasi pretesa di 
monopolio della rappresentanza 
del mondo imorcndiloriale. - 

PREVISIONI - L’assetto 
delle forme tradizionali del ca¬ 
pitalismo italiano, su cui la Con- 
findustria si è strettamente ar¬ 
roccata. è in crisi per l’emer¬ 
gere di interessi inconciliabili 
fra piccole e grandi imprese: 
divefsità di accesso al credito, 
di rapporti con Io Stato (fisco 
e contributi), di forme di pre¬ 
senza sul mercato emergono 
con sempre maggiore chiarezza 
nell'analisi delle cause di inef¬ 
ficienza e di crisi dell'economia 
industriale. Ma vi è anche un 
ridimensionamento quantitativo 
a cui i gruppi monopolistici non 
sanno porre riparo e che la 
stessa Confindustria pone in 
evidenza. 

Le previsioni della Confindu- 
slria per gli investimenti 1974-75, 
basate su rilevazioni dirette, pon¬ 
gono in evidenza che il pros¬ 
simo anno l’industria investireb¬ 
be meno (5.150 miliardi) che 
nell’anno in corso (5.177 miliar¬ 
di). Non c’è una risposta alla 
crisi in termini di aumento del¬ 
la produzione: già in questi mesi 
l'industria alimentare, nonostan 
te le concentrazioni promosse 
dalla Montedison e dalle Par¬ 
tecipazioni statali, si presenta 
in declino. Non c’è risposta ai 
problemi del Mezzogiorno che 
risulta destinatario anche In 
questi due anni appena del 40^ 
degli investimenti. L'esigenza di 
utilizzare meglio le piccole im¬ 
prese. le partecipazioni statali, 
le impreso cooperative autoge¬ 
stite si presenta dunque come 
via obbligata per uscire dalla 
crisi. Quali altre vie alternative 
intendano seguire gli esponenti 
del grande padronato cerchere¬ 
mo di capirlo dal discorso dì 
insediamento che Agnelli pro- 
nunccrà oggi. 

r. *. ; 




Alfa Camera 

Votato 
il decreto 
su « cedolare 
seccan e riforma 
delle società 


I^a Camera ha approvato, col 
voto contrario del PCI, la con¬ 
versione del decreto sulla so- 
siddetta cedolare secca che 
comprende, in base ad un am¬ 
pio lavoro di miglioramento ef¬ 
fettuato dalla Commissione Fi¬ 
nanza, numerose norme per la 
disciplina e il controllo delle 
società per azioni e delle Borse. 

L’elemento nuovo è costituito 
dalla formazione di una Com¬ 
missione nazionale di controllo 
sulle società che. in certa mi¬ 
sura, avvia un processo di ri¬ 
forma della delicata materia. 

Per quanto riguarda l’aspet¬ 
to Fiscale, i! provvedimento pre¬ 
vede la istituzione di una trat¬ 
tenuta « secca » de! 30 per cen¬ 
to sugli utili azionari, in luogo 
della normale imposizione sul 
reddito. Il ministro del Tesoro 
Colombo ha difeso questo re¬ 
galo fiscale al grosso aziona¬ 
riato, 

I comunisti si sono battuti 
(tramite emendamenti illustra¬ 
ti dai compagni Raffaelli, Coc¬ 
cia. Pellicani, Buzzoni, Vespi- 
gnani e Cirillo) per democra¬ 
tizzare la Commissione, riaf¬ 
fermare il controllo pubblico 
sulle società e soprattutto esten¬ 
derlo anche a quelle che non 
hanno titoli quotati in Borsa 
ma abbiano una certa consisten¬ 
za finanziaria (in merito, è sta¬ 
to strappato un miglioramento 
legislativo), istaurare pene più 
severe per la violazione degli 
obblighi di controllo. 

Le ragioni dell’opposizione co¬ 
munista, in specie al suo aspet¬ 
to Fiscale, sono state riassunte 
dal compagno D’Alema in una 
dichiarazione alla stampa. Eg'.i 
ha innanzitutto notato die anche 
questo decreto testimonia di un 
agitarsi ansioso del governo, 
di una incapacità a governare 
l’economia. 

In pratica, tutta la serie di 
misure adottate (dall’aumento 
del tasso di sconto alia stretta 
creditizia), non hanno avuto 
il risultato sperato; la stessa 
« cedolare secca » non è in gra¬ 
do di scoraggiare gli specula¬ 
tori e di rimuovere l’ostilità 
al risparmio di rischio. 

Dopo aver richiamato le no¬ 
tevoli modifiche migliorative ap¬ 
portate al testo governativo, 
D’Alema ha posto l’accento sul¬ 
l’elemento centrale di un reafe 
avvio della riforma delle so¬ 
cietà per azioni: rendere pos¬ 
sibile. con l’impostazione del bi¬ 
lancio tipo, un controllo pub¬ 
blico che renda operativa la 
programmazione. Insufficiente 
resta la norma su aspetti rile¬ 
vanti come la regolamentazio¬ 
ne delle partecipazioni, i pote¬ 
ri e la composizione della Com¬ 
missione. Ciò fa ancor più ri¬ 
saltare !n esigenza di una ri¬ 
forma delle società e della Bor¬ 
sa che non può non connettersi 
con una nuova disciplina delle 
partecipazioni statali, e col con¬ 
trollo democratico su tutti gli 
enti pubblici. 

Infine. D’Alema ha sollevato 
la rilevante questione, ripropo¬ 
sta anche da questa vicenda, 
del rapporto tra governo e Par¬ 
lamento. La cedolare « secca * 
poteva essere evitata e una 
riforma delle società poteva es¬ 
sere apprestata in base ad un 
normale disegno di legge. Per¬ 
ché allora il decreto? Perché 
esso è un comodo strumento per 
sfuggire alla sostanza comples¬ 
siva del problema, per evitare 
possibili differenziazioni nella 
maggioranza, per condizionare 
il potere legislativo, 

e. ro. 


tuazlone del piano esecutivo 
è affidata alla Regione sarda. 

Intervenendo nel dibattito 
generale, 11 compagno Ignazio 
Pirastu ha motivato il voto fa¬ 
vorevole del gruppo comu¬ 
nista sottolineando gli elemen¬ 
ti innovatori del provvedimen¬ 
to. In primo luogo la rifor¬ 
ma del settore agro-pastorale. 
La Regione — ha detto Pira¬ 
stu — procederà all'esproprlo 
e all'acquisto di quattrocen- 
tomila ettari di terreno, che 
attualmente la proprietà as¬ 
senteista dà in affitto per il 
solo pascolo; a questi ettari 
verranno aggiunti altri 150 
mila ettari di terreni comu¬ 
nali. Saranno così disponibi¬ 
li complessivamente 550 mi¬ 
la ettari che andranno a 
formare un « monte pascoli » 
da utilizzare per una opera 
di grande trasformazio¬ 
ne agraria. 

L’obiettivo — ha proseguito 
l’oratore comunista — è quel¬ 
lo di investire questa gran¬ 
de area di terreni per ren¬ 
derla produttiva e per fare 
diventare 1 pastori e i col¬ 
tivatori sardi più protagoni¬ 
sti di questa grande opera 
di trasformazione. 

Dopo avere ricordato che 
attualmente vi sono in Sar¬ 
degna un milione e mezzo di 
ettari di terreno incolti, sui 
quali da sempre i proprietari 
assenteisti ricavano una ren¬ 
dita parassitarla, Pirastu ha 
affermato che il programma 
di trasformazione scioglierà 
finalmente uno del nodi se¬ 
colari della arretratezza Isola¬ 
na. Tale trasformazione sa¬ 
rà basata sulla creazione di 
impianti di foraggere (foraggi 
per II bestiame) e sulla co¬ 
stituzione di aziende zootec¬ 
niche moderne per l’alleva¬ 
mento del bestiame. Le azien¬ 
de verranno date in proprie¬ 
tà o in affitto agli alleva¬ 
tori che potranno più che tri¬ 
plicare Il prodotto dell’alleva¬ 
mento. 

Il secondo elemento è il pro¬ 
gramma disposto per la diffu¬ 
sione delle industrie manifat¬ 
turiere, piccole e medie, ad 
alto tasso di occupazione. 

Nel complesso — ha detto 
Pirastu — questo organico 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico consentirà la oc¬ 
cupazione di decine di mi¬ 
gliaia di unità lavorative che 
troveranno impiego sia nelle 
opere di trasformazione agri¬ 
cola, sia nella diffusione del¬ 
le piccole e medie industrie. 
A tutto ciò va aggiunto il 
fatto che concentrando l'alle¬ 
vamento del bestiame in mez¬ 
zo milione di ettari, potranno 
essere resi disponibili circa 
un milione di ettari da desti¬ 
narsi alla agricoltura e al 
rimboschimento. 

L’oratore comunista ha con¬ 
cluso esprimendo due grandi 
motivi di preoccupazione: il 
primo è la riduzione del fi¬ 
nanziamento imposta dal go¬ 
verno che crea molte difficol¬ 


tà per l’attuazione del pro¬ 
gramma; il secondo è costi¬ 
tuito dalla fallimentare espe¬ 
rienza dei governi regionali 
che hanno condotto ainnsuc- 
cesso li precedente plano 

A sua volta 11 compagno 
Giovannetti, svolgendo un In¬ 
tervento fortemente critico 
per il passato, ha ricordato 
come il precedente piano di 
rinascita della Sardegna non 
sia stato attuato soprattutto 
per la mancanza di volontà 
politica del governo centrale 
e di quello regionale. Da ciò 
sono derivati “una più pro¬ 
fonda crisi dell’agricoltura, 
i gravi ritardi del settore 
minerario del piombo, dello 
zinco e dei carbone, il man¬ 
cato sfruttamento di enormi 
ricchezze tanto più necessa¬ 
rie nei momento in cui il no¬ 
stro paese è colpito dalla cri¬ 
si energetica. 

L’oratore comunista ha con¬ 
cluso affermando che se og¬ 
gi è possibile guardare con 
maggiore fiducia all’avvenire 
dell’Isola, ciò non è tanto in 
virtù di una nuova legge, che 
è certamente migliore di quel¬ 
la precedente ma che non 
può essere veduta in modo 
miracolistico, ma perché — 
ha detto — avvertiamo il sen¬ 
so del nuovo che matura dal¬ 
le lotte operale, contadine e 
popolari che hanno portato 
alla elaborazione unitaria del 
nuovo piano di rinascita e 
che sono la più autentica ga¬ 
ranzia della sua realizzazio¬ 
ne. La legge dovrebbe esse¬ 
re approvata oggi e passare 
subito alla Camera. 

CO. t. 


I nuovi orari 
dei locali pubblici 

11 comitato tecnico per il con¬ 
tenimento dei consumi energe¬ 
tici, in relazione all’entrata in 
vigore dell’ora legale ha adot¬ 
tato le seguenti decisioni, con 
efficacia a partire da sabato 
1° giugno: 

1) di consentire lo spostamen¬ 
to di un’ora dell’orario di chiu¬ 
sura dei negozi, che rimane per¬ 
tanto fissato alle ore 26; 

2) di consentire io spostamen¬ 
to di un’ora, e quindi fino alle 
2.30 dell’orario di chiusura de¬ 
gli esercizi pubblici (bar, ri¬ 
storanti, night club) che erano 
stati autorizzati a protrarre la 
apertura fino alle uno e trenta: 

3) di tener fermo per i locali 
di pubblico spettacolo (cinema, 
teatri, arene) l’attuale orario di 
chiusura (0,30) ; 

4) di consentire che le inse¬ 
gne luminose e le vetrine ri¬ 
mangano accese fino all’ora di 
chiusura dei relativi locali; 

5) di spostare dalle 21 alle 22 
l’orario di spegnimento delle in¬ 
segne pubblicitarie; 

6) di spostare di mezz’ora il 
termine di chiusura delle tra¬ 
smissioni televisive. 


Contrasti fra I ministri 

Colombo 
vuole 
affossare 
la riforma 
sanitaria 

Ha presentato lo schema di 
un decreto legge che prevede 
la distribuzione di 1.200 mi¬ 
liardi alle mutue, la partecipa¬ 
zione dei mutuati alle speso 
farmaceutiche. Il trasferimen¬ 
to alle Regioni dell'erogazione 
dell'assistenza ospedaliera 


La travagliata questione del 
pagamento dei debiti che le 
mutue hanno nei confronti 
degli ospedali — che proprio 
per questo 6ono sull’orlo della 
catastrofe — è diventata nel¬ 
le ultime ore un tema scot¬ 
tante. Vi sono infatti forze, 
all'interno del governo, che 
non rinunciano a frapporre 
ostacoli alla progettata rifor¬ 
ma sanitaria, persino specu¬ 
lando sullo stato di dissesto 
ospedaliero: oltre 3.200 miliar¬ 
di di deficit. 

Ieri mattina il ministro del¬ 
la Sanità Vittorino Colombo 
aveva svolto una relazione 
alla Commissione sanità della 
Camera affrontando anche 
questa tematica. Da tutte le 
parti politiche era venuta una 
ferma richiesta: si assicuras¬ 
se che neppure una lira sa¬ 
rebbe stata versata alle mu¬ 
tue, e che 1 debiti nei con¬ 
fronti degli ospedali sarebbe¬ 
ro stati estinti attraverso l’in¬ 
tervento delle Regioni alle 
quali devono andare i fondi 
oggi amministrati dallo Stato. 

Si tratta di una pregiudi¬ 
ziale essenziale al fine del 
mantenimento o al contrarlo 
della chiusura di una qualsia¬ 
si concreta prospettiva di ri¬ 
forma. Il danaro dato alle 
mutue serve infatti solo a raf¬ 
forzare questi squalificati car¬ 
rozzoni. (Basti pensare che 
nel ’67, dei quasi 500 miliardi 
dati alle mutue, solo il 7 per 
cento fini agli ospedali). Co¬ 
lombo aveva assicurato la 
Commissione che nulla sareb¬ 
be stato pregiudicato; e ave¬ 
va per giunta promesso una 
più esauriente definizione del 
problema nel corso di una riu¬ 
nione fissata per II 4 giugno, 

10 stesso giorno in cui proprio 
le questioni sanitarie saranno 
al centro degli incontri go¬ 
verno-sindacati. 

Nel pomeriggio, invece, da 
altra parte governativa (il 
ministero del Tesoro, retto an- 
ch’esso da un democristiano, 
Emilio Colombo) è stato tra¬ 
smesso alla presidenza del 
Consiglio — in vista della se¬ 
duta del consiglio dei mini¬ 
stri prevista per oggi — uno 
schema di decreto-legge che 
prevede, al contrario, la con¬ 
trazione di un mutuo da par¬ 
te del governo per 2100 mi¬ 
liardi, la distribuzione alle 
mutue di questa somma, lì 
trasferimento alle Regioni del 
compito di erogare l’assisten¬ 
za ospedaliera sulla base di 
uno speciale fondo alimenta¬ 
to dalle mutue, dai comuni e 
dal governo, la partecipazio¬ 
ne dei mutuati alla spesa far¬ 
maceutica. 

Come si vede, non solo le 
due linee sono antitetiche, ma 

11 prevalere di quest’ultima 
(con il varo cioè oggi stesso 
di un decreto così pesante¬ 
mente condizionatore degli 
sviluppi della situazione ospe¬ 
daliera) vanificherebbe gran 
parte delle discussioni oggi 
aperte sulla riforma sani¬ 
taria. 


Concluso a Taranto il congresso deli'ANCR 


Eletti i nuovi dirigenti 
dell’Associazione combattenti 

Decisa una manifestazione di protesta a Roma per pensioni e 336 - Riaf¬ 
fermato l'impegno per una ferma difesa delie istituzioni democratiche 


Dal nostro inviato 

TARANTO. 29 

Con l’elezione dei presidente, 
del nuovo consiglio direttivo cen¬ 
trale, del collegio sindacale e 
del collegio dei probiviri, si so¬ 
no conclusi i lavori del 14. con¬ 
gresso deU’Associazione nazio¬ 
nale combattenti e reduci. Con 
l’approvazione della relazione 
del presidente uscente, aw. Re¬ 
nato Zavataro — che è stato 
confermato nella carica — e 
del presidente del congresso, on. 
Carboni, sono stati riaffermati 


I decreti 
scolastici oggi 
al Consiglio 
dei Ministri 

Oggi il Consiglio dei mi¬ 
nistri emana i decreti dele¬ 
gati per lo stato giuridico 
del personale della scuola 
(la legge delega fissava al 
31 maggio il termine massi¬ 
mo per il varo dei provve¬ 
dimenti). 

8i tratta di sei testi, ri¬ 
spettivamente dedicati agli 
organi collegiali, alla posizio¬ 
ne economica e giuridica dei 
docenti, alla sperimentazio¬ 
ne, al personale non inse¬ 
gnante. al docenti all’estero 
ed al lavoro straordinario 
del personale direttivo e 
ispettivo. 

I decreti arrivano al Con¬ 
siglio del ministri dopo che 
1 testi inizialmente predispo¬ 
sti dal ministero della Pub¬ 
blica Istruzione sono stati 
modificati sulla base sia dei 
risultati della vertenza che 
su alcuni di essi hanno con¬ 
dotto le Confederazioni e i 
sindacati scuola confederali 
col ministro Malfatti, sia 
degli emendamenti votati 
dalia Commissione mista per 
i pareri sui decreti. 


i valori della libertà e dell’im¬ 
pegno per una ferma difesa del¬ 
le istituzioni democratiche dello 
stato (impegno ribadito ieri nel 
documento con cui è stata con¬ 
dannata ia barbara strage fa¬ 
scista di Brescia) e della pace 
tra i popoli. 

Nonostante la diversità di 
orientamenti politici c ideali, il 
congresso deli’ANCR si è po¬ 
tuto concludere in un clima di 
concordia e con la riafferma- 
zione del carattere unitario del¬ 
l’associazione. La lista sulla 
quale hanno votato i delegati 
delle 96 federazioni provinciali, 
era stata concordata tra le va¬ 
rie componenti presenti nell’or¬ 
ganizzazione di tutti i combat¬ 
tenti e reduci. Pressioni e in¬ 
terferenze esterne sono state 
fermamente respinte. 

Nelle conclusioni sono stati 
anche ribaditi gli impegni con¬ 
creti assunti nel corso del con¬ 
gresso di portare avanti con 
rinnovata energia la battaglia 
per la riforma del sistema pen¬ 
sionistico per gli ex combatten¬ 
ti e reduci, mutilati e invalidi 
e per l’estensione della « 336 », 
ormai conosciuta come la «leg¬ 
ge dei sette anni ». 

Nei prossimi giorni verranno 
precisate le date e le modalità 
di una manifestazione nazionale 
di protesta che si svolgerà a 
Roma. Le opportune decisioni in 
proposito saranno assunte dal 
nuovo Consiglio direttivo cen¬ 
trale dell’Associazione, che sarà 
convocato per i prossimi giorni, 
per eleggere l’ufficio di presi¬ 
denza e la giunta esecutiva. Ed 
ecco gli eletti, in ordine alfa¬ 
betico. nel nuovo Consiglio di¬ 
rettivo centrale e negli altri 
organi dell’associazione. 

Consiglio direttivo centrale: 
cav. Franco Agosto, aw. Se¬ 
sto Baino, scn. Anelito Baron- 
tini, generale Giuseppe Berti, 
p.i. Giovanni Bertoiotto, scn. 
Luigi Borsari, geometra Rodol¬ 
fo Brizzi, m.o. prof. Werther 
Cacciatori, aw. Giuseppe Casta¬ 
gna. on. aw. Stefano Cavaliere, 
on. avv. Marcello Chiatantc, rag. 
Guglielmo Cini. aw. Giorgio 
Colbertaldo, prof. Luigi Colom¬ 


bo. prof. Donato Corrente, prof, 
dott. Ugo Cozzoli, cav. di gr. 
cr. Antonio Cristiani, comm. ing. 
Giuseppe Crosara, comm. F- 
Franco Dal Negro, dottor Eu¬ 
genio Di Bari, avv. Luigi Fer¬ 
raris, comm. Luigi Flamini, 
dott. Gerardo Gentile, prof. Al¬ 
fredo Incerti, on. prof. Luigi 
Gui. prof. Giovanni La Corte, 
on. aw. Rosario Lanza, on. prof. 
Stefano Le Noci, aw. Ugo Lo- 
nardo. prof. Vinicio Manfrini, 
comm. Michele Marocchi, comm. 
Franco Mattavelli. generale Eu¬ 
genio Morra, on. aw. Giacomo 
Muratore, generale Cesare Pa¬ 
trassi, aw. Remo Pestarino, 
.geometra Nino Quaglio, comm. 
‘ Raniero Ranieri, on. Dino Sac¬ 
centi, aw. Eugenio Sibilio, prof. 
Luigi Sidoli, maggiore Giorgio 
Sorti no. aw. Davide Valeriani, 
on. Ruggero Villa. 

Collegio sindacale: sindaci ef¬ 
fettivi: ing. sotL Remo Anto- 
dicola, ing. Sebastiano Catalano, 
dottor Rodolfo Frandoni, rag. 
Carmelo d’Amico. comm. Ange¬ 
lo Luciano Jannone, dottor 
Giovanni Villari. Sindaca sup¬ 
plenti : doti Vincenzo Cappel¬ 
la ri. cav. Alfredo Cascone, 
comm. Lucio Zuccari. 

Collegio dei probiviri: presi¬ 
dente aw. Cario ZaganeTH, 
membri: comm. Sandro Sorbari 
sindaci: comm. Biagio Rosai. 
Presidente confermato aw. Re¬ 
nato Zavataro. 

Sergio Perdere 


Enrico, Giancarlo e Mirella 
Lannutti partecipano co mm os si 
al cordoglio della famiglia e 
dei compagni per la perdita di 

FAUSTO RITTI 

combattente di Spagna e della 
Resistenza, militante socialista, 
esempio luminoso eh dedìzion* 
alla causa della libertà dei po¬ 
poli. 

Roma, 29 maggio 1974. 
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Indetta una manifestazione unitaria a Roma 


pag. 9 / spettacoli - arte 


La tragicommedia di Del Valle Inclan a Firenze 


Piano di lotta dell’ANAC In «Parole divine » più 
contro la censura RAI-TV amara ironia che pietà 

Iniziative per li tutela degli autori - Si sta preparando un « libro Franco Enriquez ha presentalo al Maggio con il Teatro di Roma uno spettacolo mosso e colorilo improntato ad 
bianco» — Entro dua mesi lo Giornate del cinema sequestrato uno « spagnolismo » di maniera — Valeria Moriconi, Paolo Bonacelli e Duilio Del Prete nelle parti principali 


Una grande manifestazione 
unitaria di tutte le forze de* 
mooratiohe del mondo dallo 
spettacolo contro la censura 
televisiva si terrà a Roma 
nella prossima settimana: 
questa una delle proposte sca¬ 
turite da una riunione del 
Comitato per la Rai-TV del- 
l'Associazlono nazionale de¬ 
gli autori cinematografici 
(ANAC). 

Nei corso deU’assemblea so¬ 
no state analizzate lo varie 
formo con le quali la Rai 
colpisce i programmi ohe non 
le sono graditi: dalla censu¬ 
ra preventiva sulle proposte 
degli autori (attuata mano¬ 
vrando i finanziamenti e i 
tempi di preparazione della 
lavorazione) ai tagli ufficiali 
apportati al filmati, al sa¬ 
botaggio delle opere realiz¬ 
zate mediante l’esclusione dal¬ 
le trasmissioni o collocazioni 
orarle discriminatorie, ali 
autori presenti hanno ricor¬ 
dato le decine e decine di ca¬ 
si di Interventi censori alla 
Rai-TV e hanno Infine pun¬ 
tualizzato le tappe più im¬ 
mediate della loro lotta per 
la libertà di espressione: con¬ 
vocazione della manifestazio¬ 
ne unitaria (cho si terrà pro¬ 
babilmente lunedi 10); azio¬ 
ne, d'accordo con l sindacati, 
per introdurre nel nuovo con¬ 


tratto collettivo degli « inter¬ 
ni » della Rai clausole che 
garantiscano In qualche mo¬ 
do l'autore; redazione di un 
«Jibro bianco» che illustri 
i diversi casi di interventi 
censori e i loro «perchè»; 
conferma deil’organizzazione, 
entro i prossimi due mesi, 
delle Giornate del cinema se¬ 
questrato. 


Inoltre l’ANAC si Impegna 
in un’azione costante perchè 
le bocciature della TV siano 
sempre motivate e pubbliciz¬ 
zate e perchè sia garantita, 
già nel quadro della mini- 
riforma che dovrebbe essere 
prossimamente discussa in 
sede parlamentare, una pos¬ 
sibilità di ricorso da parte 
degli autori. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 29. 

In « prima » per l'Italia, e 
nel quadro del Maggio Fio¬ 
rentino, il Teatro di Roma ha 
presentato ieri sera, sotto la 
cupola del grande circo siste¬ 
mato a Porta Romana, Divi- 
nas Palatomi dello scrittore e 
drammaturgo spagnolo Ra- 


Per la musica soldi sottobanco 




Le acque tranquille in cui 
sembrano navigare le sovra• 
intenderne degli Enti lirico- 
sinfonici, benché le casse del¬ 
le loro aziende dovrebbero es¬ 
sere prosciugate, pare abbiano 
la loro buona giustificazione. 
A quanto si dice, il Ministero 
delle Finanze avrebbe autoriz¬ 
zato gli istituti di oredito a 
concedere mutui sulla basa del 
quaranta miliardi integrativi 
riconosciuti per il 1073. E dun¬ 
que per il 1974 si sarebbe a 
posto. 

Ma la domanda legittima è: 
sulla base di quale copertura 
disposta per legge, il Ministe- 


ro delle Finanze si prende la 
responsabilità di una tale ope¬ 
razione? costituzionalmente, 
perfino, è lecito quello elle 
avrebbe fatto? Crediamo dav¬ 
vero di no, e siamo convinti, 
cioè, che un tale modo di 
procedere non sia ammissibile 
sema una autorizzazione di 
spesa stabilita per legge. D'al¬ 
tra parte, il fatto stesso che 
dell’operazione si parli ovun¬ 
que come di cosa fatta, ma 
nessuno osi farne aperta am¬ 
missione, è di per sé abba¬ 
stanza significativo, Tanto, da 
esigere un chiarimento. 


Ben inteso, non sottovalu¬ 
tiamo il fatto che in questo 
modo vengono garantiti lavoro 
e stipendi a un considerevole 
numero di lavoratori. Il pro¬ 
blema è però un altro, Che 
stipendi e lavoro li si garan¬ 
tisca non con i soliti arran¬ 
giamenti dell’ultimo momen¬ 
to, sottobanco e di favore (ma 
di favore, fra l’altro, per le 
banche che applicano interes¬ 
si del 15%), bensì andando a 
una serta riforma, al più 
presto. 


I. pe. 


mon Del Vaile Inclan (1869- 
1936), nella traduzione di Ma¬ 
ria Luisa Agulrre D’Amico. 

Divinas Palabras: sono le 
« parole divine » che Cristo 
disse in difesa dell’adultera 
(«chi di voi è senza pecca¬ 
to scagli la prima pietra ») 
e che ripete Pedro Gallo, sa¬ 
grestano in un paese della Ga¬ 
lizia, dinanzi alla folla tu¬ 
multuante contro la moglie di 
lui, Mari, sorpresa insieme 
con l’imbroglione giramondo 
Lucerò. La fedeltà coniugale 
è un tabù da rispettare, per 
quella gente Ignorante, mise¬ 
rabile, superstiziosa; e potrà 
essere vinto, questo tabù, non 
da quanto di umano e dì fra¬ 
terno contiene il messaggio 
evangelico, ma da una sorta 
di esorcismo Implicito nella 
famosa invettiva, che Pedro 
ripropone infatti nel lati¬ 
no della Chiesa. Cosi lo scio¬ 
glimento (pur lieto, a suo mo¬ 
do) della vicenda si carica 
di amara ironia. 

Poiché nel frattempo Mari, 
e con lei Pedro, e la loro 
giovane figlie, e la sorella di 
Pedro hanno fatto ben di peg¬ 
gio, esponendo sfrontatamen¬ 
te alla carità pubblica, per 
ricavarne elemosine, il nipo¬ 
te Laureano, un povero mo¬ 
striciattolo, già sfruttato alla 
stessa maniera dalia madre, 
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ora defunta. E la gente del 
luogo ha trovato naturale la 
ignobile speculazione, e sem¬ 
mai si è divertita a Irride¬ 
re allo sventurato, e a far¬ 
lo bere smodatamente fino a 
provocarne la morte. Anche 
da morto, del resto, Laureano 
sarà servito a procurare de¬ 
naro al suol parenti. L'Ingan¬ 
no, la frode, che Lucerò pra¬ 
tica anche lui con 1 suoi «a- 
nlmali sapienti », sono comun¬ 
que un mezzo per sopravvi¬ 
vere. Qualsiasi turpitudine 
commettano i personaggi del¬ 
la «tragicommedia paesana» 
di Ramon Del Valle Inclan 
non è che il frutto estremo 
di una condizione sociale e 
culturale degradata oltre ogni 
limite, la quale ha il biso¬ 
gno, la fame come elemen¬ 
ti di fondo, e il sesso, lo 
alcool, il bigottismo come 
valvole di sfogo. 

Da Divinas Palabras il re¬ 
gista Franco Enriquez ha ca¬ 
vato uno spettacolo mosso e 
colorito, che tramite una cer¬ 
ta indeterminatezza di collo¬ 
cazione storica vorrebbe for¬ 
se attingere il massimo di 
comprcnsività, ma rischia di 
smarrire l suoi significati mi¬ 
gliori negli ambagi d'uno 
«spagnolismo» abbastanza di 
maniera, sebbene nutrito di 
cospicui riferimenti figurativi: 



I 




Moda mare. 

I costumi da bagno, i camicioni coordinati, 
i prendisole, le spugne, gli accessori da 
spiaggia... tante cose per le tue vacanze, 
tutte a un prezzo eccezionale, s - 

A sinistra ; ■ 

L ' Lucidissimo, leggero. 

■ originale nei disegni 

il due pezzi in Lycra stampata fantasia. 


Al centro: i : v v 

L CCAA Disegni geometrici 
■ OGUV o naif per il 
costume intero in Lycra stampata assortito 
in due diversi modelli, 

A destra: ■ - : : s . 

L dAOÒ Riservato alle - 
■ giovanissime il due 

pezzi in Lycra stampata in fantasia 
diagonale con il top a brassiere e gli 
slip ridotti, r- - - - - - 


E in più alla Stantìa fante altre idee - 
per un corredo-mare tutto nuovo: 
decine e decine di due pezzi a onde,. 
righe, quadretti, scozzese jacquard 
da L. 2500 a L. 6000. 
costumi interi classici e scollatissimi, 
allacciati sul colio o con le bretelle ,\- 
incrociate da !.. 3500 a L. 0000; - 
coordinati gonnellina ; 
o copricostume/due pezzi in cotone, 
crèpe di nailon, tela indiana 
con ricamo di perline da L. 6000, 
turbanti, cappelli, 
fazzoletti montati in tutti i colori e le 
fantasie a partire da L. 800 - 



Goya e, in genere, la pittura 
Iberica ottocentesca (il testo 
fu peraltro scritto nel 1920, 
& rappresentato la prima vol¬ 
ta nel 1933). 

L’azione si svolge su 
un praticabile centrale (rim¬ 
pianto scenico è di Emanue¬ 
le Luzzati, 1 costumi di San¬ 
tuzza Cali) variamente arti¬ 
colato, con passerelle per lo 
accesso degli attori, e sotto- 

£ assaggi e botole; gli spet¬ 
tori sono disposti dunque su 
più lati, e da ciascuno di 
questi la visibilità è buona. 
Enriquez non risparmia d’al¬ 
tronde mezzi per colpire l'oc¬ 
chio e l’orecchio: la coreogra¬ 
fia abbonda (Susanna Egri ha 
curato 1 movimenti), le mu¬ 
siche (di Duilio Del Prete e 
Raffaele Cecconi) non difet¬ 
tano. La presenza del saltim¬ 
banco Lucerò suggerisce truc¬ 
chi illusionistici, rincontro che 
Mari fa (o crede di fare) col 
demonio ispira un numero da 
« diavoli volanti », trasfor¬ 
mandosi il capro infernale, 
notoria Incarnazione del Mali¬ 
gno, in un enorme pipistrel¬ 
lo. E, alla fine, il tentato 
suicidio di Pedro (prima che 
egli trovi li coraggio di af¬ 
frontare i compaesani domi¬ 
nando la propria collera di 
marito geloso) è risolto col 
lancio di un manichino dallo 
alto del tendone. E, ancora, 
quando i persecutori costrin¬ 
gono Mari a denudarsi, per 
umiliarla, quello cui assistia¬ 
mo è in realtà uno spoglia¬ 
rello piuttosto compiacente e 
compiaciuto sebbene si arre¬ 
sti alla camicia. 

E’ comprensibile che la re¬ 
gia abbia voluto sdramma¬ 
tizzare in qualche misura la 
situazione, privilegiando la 
«commedia» a svantaggio del¬ 
la « tragedia ». premendo il 
pedale del sarcasmo più di 
quello della pietà per rileva¬ 
re l’intento critico e non pa¬ 
tetico dell’autore, la sua per¬ 
durante incidenza attuale. Ma 
un tale proposito avrebbe do¬ 
vuto essere meglio registrato 
e verificato a livello della re¬ 
citazione. Mentre a noi pare 
che il solo Paolo Boriaceli], 
nei panni di Pedro. e sia pu¬ 
re con qualche sospetto di 
monotonia, riesca a esprime¬ 
re un sufficiente distacco nei 
confronti del personaggio; gli 
altri interpreti tendendo inve¬ 
ce a una umorosa immedesi¬ 
mazione o a un’adesione pit¬ 
toresca ed esterna. Il sangui¬ 
gno temperamento di Valeria 
Moriconi, che è Mari, e la 
simpatica spavalderia di Dui¬ 
lio Del Prete, che è Lucerò, 
hanno tuttavia occasione di 
farsi ben valere, così come le 
capacità spiccate di caratte¬ 
rista di Pina Cel. Da ricor¬ 
dare ancora Pia Morra, che 
è, con pungente vivacità, la 
figlia di Pedro e Mari, e poi 
Gino Pernice, Nestor Garay, 
Donatella Ceccarello, Maria 
Marchi, Alfredo Piano, Dona¬ 
to Castellaneta, Stefania Nel¬ 
li e il piccolo clown Adria¬ 
no, che sostiene con bravu¬ 
ra l’ardua parte di laureano. 
Applauditissimi tutti, ed evo¬ 
cati più volte. 

Divinas Palabras si repli¬ 
ca, qui, da domani a saba¬ 
to. Oggi lo spettacolo, come 
ogni altro in Italia, è stato 
sospeso, In segno di lutto e 
di protesta. Già ieri sera En¬ 
riquez, prima della rappresen¬ 
tazione, aveva manifestato, 
suscitando un caldo, generale 
consenso, il dolore e l’esecra¬ 
zione sua e della compagnia 
per la strage compiuta dai 
banditi fascisti a Brescia. 

Aggeo Savioli 

Premiato a 
Tashkent 
il regista cileno 
Sebastian Alarcon 

TASHKENT, 29. 
La giurìa del Festival cine¬ 
matografico internazionale di 
Tashkent ha premiato il gio¬ 
vane regista cileno Sebastian 
Alarcon per il suo film Prima 
pagina. Il premio era stato 
messo a disposizione dal Co¬ 
mitato delle organizzazioni 
giovanili dell’URSS. 

Sebastian Alarcon si è lau¬ 
reato presso l’Istituto di cine¬ 
matografia di Mosca sotto la 
direzione del grande docu¬ 
mentarista sovietico Roman 
Karmen. 

Grande impressione ha su¬ 
scitato negli ambienti del Fe¬ 
stival la pellicola Vencere- 
mos girata da eroici patrioti 
cileni nella clandestinità. La 
pellicola documenta : crìmini 
delia giunta fascista. 


Film di Dassin e 
della Mercouri 
sui moti 
studenteschi 
in Grecia 

NEW YORK, 29 
Jules Dassin e Melina Mer¬ 
couri hanno completato a New 
York il film The rehearsal, 
dedicato ai moti studenteschi 
avvenuti al Politecnico di Ate¬ 
ne Io scorso novembre. Nume¬ 
rosi attori, che appaiono nel 
film, hanno lavorato gratui¬ 
tamente o quasi. Inoltre ci 
sono parecchi attori america¬ 
ni di origine greca, e altri di 
fama intemazionale, quali 
Maximilian Schell e Laurence 
Olivier, che appaiono breve¬ 
mente, Olivier legge una poe¬ 
sia del Premio Nobel Seferia. 
La musica è di Theodoraki*. 


Il Quartetto 
Cetra 
condanna 
con fermezza 
la strage 
fascista 

* ■ MILANO, 29 

I componenti li Quartetto 
Cetra a nome di tutto lo stu¬ 
dio, hanno letto oggi al pub¬ 
blico, prima della registra¬ 
zione della XIV puntata de 
«Il mangianote», questa di¬ 
chiarazione: 

« Non possiamo fare a me¬ 
no di comunicare al pubbli¬ 
co presente in studio che la 
registrazione di oggi ha luo¬ 
go dopo lo sciopero generale 
indetto questa mattina per 
protestare contro l’infame 
bomba fasolsta di Brescia, 
l’ultima di una lunga serie. 
La registrazione andrà in on¬ 
da nel mese di giugno fra 
tre settimane circa. 

« Noi, oggi, lavoreremo con 
11 consueto buonumore richie¬ 
sto dal tipo del nostro spet¬ 
tacolo, di pura evasione do¬ 
menicale. Sentiamo la neces¬ 
sità, però, di dirvi che per 
fare questo dobbiamo com¬ 
piere un grande sforzo. L’or¬ 
rore dello attentato fascista 
di Brescia rende molto diffi¬ 
cile il nostro compito. Noi 
speriamo soltanto che fra 
tre settimane, quando que¬ 
sta trasmissione andrà in on¬ 
da e quando il pubblico ci 
vedrà sereni e sorridenti, 
non solo gli esecutori mate¬ 
riali dell’efferato eccidio di 
Brescia, ma anche e soprat¬ 
tutto gli Ispiratori e 1 man¬ 
danti saranno già stati In¬ 
dividuati e assicurati nelle 
mani della giustizia». 


le prime 


Cabaret 
Il buco 


La stagione ’78-’74 del « Club 
Teatro» venne ■ inaugurata 
nell’ottobre scorso da un sin¬ 
golare spettacolo di cabaret, 
che si intitolava Crash/. Ora 
che la stagione volge al tar¬ 
mine, il piccolo teatro di Via 
Sant’Agata de’ Goti ha voluto 
riproporre il cabaret con que¬ 
sto interessante II buco. 

Ideatore e animatore dello 
spettacolo è sempre l’esuba¬ 
re n te mimo Massimo De Ros¬ 
si, che già con Crash/ seppe 
esprimere un’opinione «anti¬ 
conformista » sul cabaret, avo 
per conformismo si intenda la 
diffusa accezione di questo 
genere di spettacolo quale 
strumento di evasione qualun¬ 
quistica. Il buco è infatti, 
destinato a codificare l’impe¬ 
gno formale di Crashl: da un 
corollario di invettive dissa¬ 
cratorie, Massimo De Rossi ha 
tratto stavolta un messaggio 
a senso compiuto. In uno 
straordinario «assolo», 11 po¬ 
liedrico fantasista dà vita a 
molteplici caratteri umani, in 
un esemplare ritratto di fru¬ 
strazione. Come per un sottile 
gioco psicologico, la magica 
bacchetta di un direttore d’or¬ 
chestra si tramuta nello scet¬ 
tro del potere ed esaudisce 1 
desideri più reconditi: così De 
Rossi visualizza il fantastico 
viaggio nell’inconscio di un 
emblematico individuo privo 
di identità, pavido rappresen¬ 
tante di un’umanità congela¬ 
ta, repressa e incasellata. 

Per quasi un’ora da solo 
sulla scena (sebbene in com¬ 
pagnia dei suoi mille perso¬ 
naggi immaginari) Massimo 
De Rossi si riconferma auten¬ 
tico « mattatore », dotato 41 
un’espressività davvero non 
comune: ciò comporta, pur¬ 
troppo, il rischio che i suol 
pur validi collaboratori Su¬ 
sanna Vicoli e Riccardo ÒR- 
porossi vengano sottovalutati. 
Si replica. 


d. g. 


Rai $ 


oggi vedremo 


SPORT (2 U , ore 17 e 19,15) 

Mentre alle 17 va In onda la telecronaca in diretta da 
Napoli del Torneo quadrangolare internazionale di nuoto, 
alle 18,15 la rubrica sportiva del Telegiornale presenta come 
di consueto un servizio dedicato al «57. Giro ciclìstico d’Italia»: 
si tratta della sintesi registrata della tappa Forte dei Marmi- 
Pietra Ligure. 

STREGONE DI CITTA* (1”, ore 21,10) 

1 Nel quadro della rassegna dei film realizzati per la tele¬ 
visione, va in onda questa sera Stregone di città, un lungo- 
metraggio diretto da Gianfranco Bettetini ed interpretato da 
Giulio Brogi, Rada Rassimov, Lucilla Morlacchi, Carlo Ca- 
taneo, Gigi Ballista, Carlo Montini, Lea Barsanti, Franca 
Mantelli. 

Ambientato a Milano negli anni ’30, Stregone di città al 
propone di individuare il sottile confine che separa la fede 
dalla superstizione attraverso la singolare vicenda di An¬ 
gelo Gervasini, noto come 11 «prete di Ratanà». in una città 
che si agita tra il pettegolezzo della provincia e l’animazio¬ 
ne della metropoli senza però riuscire a trovare una sua 
effettiva dimensione, prende consistenza la « leggenda » di 
Gervasini, un uomo capace di sorprendenti «miracoli». 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2°, ore 21,10) 

Riprende il suo ciclo di trasmissioni Giochi senza fron¬ 
tiere, il tradizionale torneo televisivo di giochi al quale 
partecipano, ogni anno, sette nazioni europee: Belgio, Fran¬ 
cia, Italia, Gran Bretagna, RFT, Olanda e Svizzera. 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21 
e 22.50; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicate; 6,25: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
toni; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,30: Il giovedì; 
14,07: Riascoltiamoli oggi; 

14,40: Le maschere nere, di 
P. Févai; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il Girasole; 17,05; 
Un disco per l’estate; 17,40; 
Programma per i ragazzi; 18: 
Buonasera, coma sta?; 18,45: 
Disco sa disco; 19,30: Mu¬ 
sica 7; 20,10: Una voce una 
orchestra, Ó. Vinoni e Q. Io¬ 
ne»; 20,45: Tribunale sinda¬ 
cale; 21,15; Questa Napoli; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell’or- 
cheatre; 9,05: Prima di spen¬ 
dere; 9,35: Le maschere nere, 
di P. Févelf 9,50: Un disco 


per l’estate; 10,35: Dalle *► 
stia parte; 12,10: Regione* 
12,40: Alto gradimento; 13,3®* 

I discoli per l’estate; 13,9* 
Come e perché; 14: So • 
giri; 14,30; Regionali; 15: 11. 
Giro d’Italia; 15,40: Pen to ln- 
terrogalhro; 16,05: CMMI 
17,30: Spocialo CR| 17,9* 
Chiamato Roma 3131» 1f,** 
57. Giro d’Italia; 19,55* •»- 
personic; 21,20: I dlscoR pao 
l’estate (replica) ; 21,29: ro- 
poff. 

Radio 3" 

Ore 7,55: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 8,25: Concerto del mu¬ 
tino; 9,30: Fogli d'albu m; 9,45* 
Scuola materna; 10: Concerto» 
11: Radioscuota; 11,40: Il di¬ 
sco In vatrina; 12,20: MoW- 
sti italiani d’oggi; 13: M olo 
nel tempo; 14,30; Concerto 
sinfonico, direttore H. 5 (tao 
cheti; 16: Alberto Sortele» 
17,10; Musico legge re » 1 7,29» 
Classe unica; 17,40: Appa¬ 
iamento con H, Rotondo; 1* 
La musica e le cose; lMh 
Pagina aperta; 19,15: Concer¬ 
to; 20,15: I Cavaneri di Ita- 
bù, musica di R. Zsodoeoi, 
direttore M. Arena; 20,15t II 
melodramma In discoteca; 11* 

II domala dal Terso - SOM» 
erti. 
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La possente risposta di Ro ma democratica e popolare al criminale eccidio di Brescia 

300 MILA IN CORTEO CONTRO IL FASCISMO 
Convocati in seduta solenne i sindaci del Lazio 


Lavoratori, giovani, donne hanno sfilato per ore dal Colosseo a San Giovanni - Massiccia partecipazione delle fabbriche e del pubblico impiego - Sul palco il gonfalone del Comune 
e della Provincia - La Regione ha indetto per domani in Campidoglio la seduta straordinaria di tutti gli amministratori dei Comuni - Le manifestazioni in programma per oggi 


Le foto dell'atroce strage fascista di Brescia sui parabrezza dei taxi aprivano II corteo, 
contrassegnato dai drappi neri sulle bandiere rosse e tricolori in segno di lutto. La folla 
— 300 mila persone — si è cominciata a muovere in un silenzio assoluto, carico di dolore, 

poi un grido « fascisti, assassini » ira fatto esplodere in un boato la tensione e la rabbia 
delle centinaia di migliaia di persone, di giovani, di lavoratori, di donne, che ieri hanno 
espresso con la loro presenza lo sdegno, l’orrore per l'infame attentato. E’ stata una gior¬ 
nata di lotta indimenticabi¬ 


le, come indimenticabile è il 
crimine che l’ha provocata, 
una giornata vissuta da tut¬ 
ta la città, da chi ha parte¬ 
cipato all’imponente mani¬ 
festazione, a chi è rimasto 
nella propria casa; una lot¬ 
ta che non si è esaurita alla 
mattinata ma è proseguita 
in tante iniziative nel po¬ 
meriggio e continua oggi. 

Migliaia di negozi sbarrati 
con l’avviso « chiuso in segno 
di lutto» sulla saracinesca; 
sui cartelloni del cinema i ma¬ 
nifesti delle organizzazioni 
sindacali che invitavano alla 
protesta unitaria, i mezzi pub¬ 
blici che dalle 8 in poi han¬ 
no cominciato a rientrare 
vuoti nei depositi, i drappel¬ 
li di lavoratori che da ogni 
angolo della città, dalla peri¬ 
feria e dal centro si avviava¬ 
no al Colosseo 

Le decine di migliaia di 
partecipanti, che già dalle 
8,30 cingevano come un anel¬ 
lo il Colosseo, si sono mossi 
puntuali alle 9, mentre an¬ 
cora dalla scalinata del Col¬ 
le Oppio, da via dei Fori Im¬ 
periali. dal Celio continuava¬ 
no a giungere gruppi di ri¬ 
tardatari. 

« Unità, unità, unità, il fa¬ 
scismo non passerà » scandi¬ 
vano i giovani e i lavoratori; 
«si colpiscano esecutori, man¬ 
danti e protettori » diceva un 


grande striscione; il corteo 
era aperto dalle motorette dei 
fattorini delle agenzie di re¬ 
capiti; poi una lunghissima 
fila di taxi gialli; seguivano 
le centinaia di organizzazio¬ 
ni sindacali, democratiche 

Un applauso è partito dalla 
folla che faceva ala al cor¬ 
teo, quando sono sfilati i vi¬ 
gili urbani di Genazzano, Ar¬ 
soli, Palombara Sabina, che 
portavano i gonfaloni dei ri¬ 
spettivi Comuni; quando so¬ 
no passati un gruppo di la¬ 
voratori ospedalieri, che, ac¬ 
canto alle bandiere rosse, in¬ 
nalzavano la bandiera bian¬ 
ca della Democrazia cristiana. 

Folta la partecipazione di 
lavoratori, cittadini dietro gli 
striscioni del comitato di 
quartiere Appio - Tuscolano, 
dell’ANAS, della FIAT Flami¬ 
nio. dell’INT, degli autoferro¬ 
tranvieri, della borgata Ro- 
manina, della decima circo- 
scrizione unitariamente, del 
sindacato scuola, dell’opera 
universitaria, degli studenti di 
ingegneria e medicina, della 
FGCI di Monte Sacro, degli 
alimentaristi, dei dipendenti 
di Motta e Pavesi, della Ri¬ 
nascente, UPIM, SMA, dei 
portieri, degli edili, della coo¬ 
perativa edili Ravenna, della 
Metalsud, dei lavoratori del- 
l’ACEA e della Romana Gas. 
Massiccia la presenza dei ban- 


Cortei e manifestazioni 
in tutta la regione 

Decine di migliaia di cittadini partecipano ai comizi dei 
sindacati con la presenza delle forze politiche dell’arco 
costituzionale - Richiesta unanime: stroncare le trame nere 


La protesta contro il mas¬ 
sacro fascista di Brescia è 
stata ampia, compatta, unita¬ 
ria in tutta la regione. Le no¬ 
tizie che ci 6 ono giunte dai 
capoluoghi e dai centri più 
importanti del Lazio e di cui 
forniamo qui sotto dettaglia¬ 
te notizie confermano non so¬ 
lo l’isolamento del msi e la 
condanna e sdegno delle po¬ 
polazioni, ma la richiesta am¬ 
pia ed unitaria che siano col¬ 
piti esecutori e mandanti e 
che siano stroncate a tutti i 
livelli le trame nere. 

FROSINONE 

Compatta adesione della 
provincia di Prosinone allo 
sciopero generale. Tutte le 
fabbriche, le scuole, gli uffi¬ 
ci del capoluogo e della pro¬ 
vincia, sono rimasti chiusi. 

Nel capoluogo si è svolto 
un grande corteo formato da 
migliaia di persone, che dal 
quartiere Campo sportivo, 
hanno raggiunto Piazza 
Gramsci fra due ali di folla 
commossa. 

In Piazza Gramsci hanno 
parlato gli oratori di tutti i 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le. Per il nostro partito ha 
parlato il compagno Pietro- 
bono, e per i sindacati il se¬ 
gretario della CGIL Belardi- 
nelli. Ha portato l’adesione 
della Alleanza Contadini il 
presidente Amici. Per la DC 
ha preso la parola il senato¬ 
re Emanuele Lisi e per la 
Coltivatori Diretti il presiden¬ 
te provinciale e assessore re¬ 
gionale Gerardo Gaibisso. 

A Cassino, altre migliaia di 
persone ‘ hanno percorso le 
vie principali della città fino 
alla piazza centrale, dove si 
è tenuto il comizio conclu¬ 
sivo. Foltissima la presenza 
degli operai della FIAT di 
Piedimonte San Germano e 
delle altre fabbriche delia zo¬ 
na. Ha parlato a nome di 
tutti i partiti antifascisti, il 
presidente deH’amministrazio- 
ne provinciale Gargano. Per 
conto dei sindacati hanno par¬ 
lato Meneghini della UIL e il 
rappresentante della CGIL- 
scuoia De Gregorio. - • • 

LATINA 

Tutta Latina e la sua pro¬ 
vincia si è fermata oggi in 
segno di protesta per il vi¬ 
le attentato fascista di Bre¬ 
scia. Fabbriche e uffici so¬ 
no rimasti deserti. Un corteo 
di diverse migliaia di la¬ 
voratori ha sfilato in mo¬ 
do compatto e civile per le 
vie principali del capoluogo 
pontino. 

Numerosissimi sono stati gli 
studenti, gli insegnanti e gli 
impiegati. In piazza del Po¬ 
polo hanno parlato il sinda¬ 
co della città Corona 

Hanno preso poi la parola 
Lelio ' Grassucci, segretario 
provinciale della Federazione 
del PCI e i segretari del PSI 
Panizzl. del PSDI Balzamo 
A nome delle ACLI ha parla¬ 
to Fantilli e del Movimento 
studentesco Di Resta. Ha con¬ 
cluso la manifestazione Avel¬ 
la. segretario della Cisl, 

Altre grandi manifestazioni 
si sono avute a Fondi, Gaeta 
e Formia. A Privemo e Sez- 
ze si sono svolti ieri consigli 
comunali in piazza. Iniziati- 
.ve unitarie hanno avuto luo- 
00 a Uri, Castclfortc e Scauri. 


RIETI 


Alla strage fascista di Bre¬ 
scia. Rieti ha risposto con ci¬ 
viltà, vigore, unità, secondo 
le sue tradizioni di lotta anti¬ 
fascista. Diverse migliaia di 
persone hanno dato forza ad 
una manifestazione che, dopo 
un corteo, è sfociata sulla 
piazza dei Comune mentre 
aveva termine la riunione 
straordinaria dei consigli co¬ 
munale e provinciale 

La manifestazione è termi¬ 
nata alle Fosse Reatine dove 
nella primavera del ’44, su 
delazione fascista, furono 
massacrati dai tedeschi quin¬ 
dici antifascisti. Rieti ha di¬ 
mostrato ancora una volta i 
suoi sentimenti antifascisti, 
tutta la « memoria » delle 
proprie tradizioni democrati¬ 
che. I fascisti nella città so¬ 
no stati isolati anche fisica- 
mente nel corso della riunio¬ 
ne dei due Consigli: 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno preso la parola 
il segretario generale del¬ 
la CGIL. Teofili, il sindaco 
Aloisi e il presidente della 
Amministrazione provinciale 
Ianni. 

A Poggio Mirteto e a Ma¬ 
gnano Sabino un esteso scio¬ 
pero e due forti manifestazio¬ 
ni unitarie hanno caratteriz¬ 
zato la giornata. A Poggio 
Mirteto circa 1500 persone 
hanno partecipato alla ma- 
nifetsazicne di lotta. 


VITERBO 

I lavoratori, le donne, i 
giovani, i cittadini di Viterbo 
hanno dato vita ad una gran¬ 
de, compatta e civile manife¬ 
stazione con un corteo che è 
sfilato ingrandendosi per le 
vie della città capoluogo do¬ 
ve tutti i negozi sono rima¬ 
sti chiusi per un’ora. 

Alla manifestazione indetta 
dai sindacati hanno aderito 
tutti i partiti democratici, il 
Comune, la amministrazione 
provinciale e il comitato di 
quartiere « Il pilastro ». Era¬ 
no presenti con il gonfalone 
del Comune i sindaci di Vi¬ 
terbo, Montefiascone, Ronci- 
glione, Vallerano, Lubriano, 
Corchiano, Vignanello. Tarqui¬ 
nia, Blera. Castiglione in Te- 
verina. Soriano ne! Cimino, 
Acquapendente, Orte, Oriolo 
Romano, Canino, Montalto di 
Castro, Canepina e Bolsena. 

Durante - la manifestazione 
svoltasi nella affollatissima 
piazza delle Erbe, hanno par¬ 
lato il sindaco Gigli, il pre¬ 
sidente della Provincia Pie- 
trella, il .compagno Oreste 
Massolo (PCI), Fraticelli, 
(DC), il compagno Massari, 
(PSD, Arciola (PRI), Di Gre- 
gorio (PSDI), Dentini (PLI). 
il compagno Poleggi (PDUP) 
e uno studente. Ha concluso 
la manifestazione, a nome dei 
sindacati, il segretario pro¬ 
vinciale della CISL Ernesto 
Proietti. 

II sindaco di Viterbo ed il 
presidente • della Provincia 
hanno fatto affiggere un ma¬ 
nifesto listato a lutto per le 
vie della città. 

A Clvitacastellana si è te¬ 
nuta un’altra grande manife¬ 
stazione. Il Comune di Nepi 
era presente con il sindaco ed 
il gonfalone. 


cari, dei dipendenti del mini¬ 
stero degli Interni, della Pub¬ 
blica istruzione, dei Lavoro, 
della Presidenza del Consiglio; 
migliaia gli operai e impiega¬ 
ti chimici con delegazioni da 
tutte le fabbriche, i dipenden¬ 
ti dell’ENEL, i tessili, il sin- 
ducato ricerca, il Policlinico, 
il Policlinico Gemelli. 1 giu¬ 
risti di Magistratura democra¬ 
tica. Decine di migliaia sono 
stati gli studenti che hanno 
preso parte alla manifesta¬ 
zione. 

Ed ancora: SUNIA, UDÌ, Le¬ 
ga delle cooperative. Oftalmi¬ 
co, vigili del fuoco, ISTAT, 
COGIDAS. lavoratori degli en¬ 
ti locali, telefonico, comitato 
rifugiati politici antifascisti, 
hostess-steward, motoristi e 
piloti dell’Alitalia, italcable, 
ACLI, UNIPOL, decine di fab¬ 
briche metalmeccaniche della 
città e della provincia. 

Quando i due camion, ca¬ 
richi di giovani compagni con 
bandiere rosse, che chiudeva¬ 
no il corteo sono entrati a 
San Giovanni erano ormai le 
11 e un quarto 

Ha presieduto la manife¬ 
stazione il compagno Leo Ca- 
nullo, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro. Tra gli altri 
erano presenti: il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, il segretario 
della federazione romana del 
PCI, Luigi Petroselli, il se¬ 
gretario del comitato regiona¬ 
le del PCI Paolo Ciofi, Fran¬ 
co Raparelli della segreteria 
della federazione, il ca- 
sessori comunali de Cautela 
pogruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio on. Ugo Vetere, il se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana del PSI Severi, gli as¬ 
sessori comunali de Cautela, 
Muu, Benedetto, Cabras, il se¬ 
gretario del comitato romano 
della DC Montemaggiori, il se¬ 
gretario del comitato provin¬ 
ciale democristiano Gallenzi, 
i deputati provinciali de Gal¬ 
loni, Bubbico, Rebecchini, il 
presidente del consiglio pro¬ 
vinciale La Morgia, l’assesso¬ 
re repubblicano Cecchini, e 
tanti altri esponenti politici 
e dirigenti delle organizzazio¬ 
ni democratiche di massa. 

Sotto il palco erano stati 
messi i gonfaloni del Comu¬ 
ne di Roma, della Provincia, 
di Genzano, di Beliegra e il 
medagliere dell’associazione 
invalidi e mutilati di guerra. 

In segno di lutto per l’infa¬ 
me attentato, in tribunale e 
in pretura sono state sospe¬ 
se per un’ora le udienze, men¬ 
tre il Comune ha inviato al 
sindaco di Brescia un tele¬ 
gramma di cordoglio per il 
crimine fascista. L’unione del¬ 
le comunità israelitiche ha e- 
spresso la sua condanna. Il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di Berlino Est ha invia¬ 
to un telegramma di solida¬ 
rietà alla Camera del lavo¬ 
ri di Roma. I lavoratori del- 
l’Emitalia hanno raccolto 44 
mila lire per le famiglie delle 
vittime. 

In mattinata e nel pomerig¬ 
gio migliaia di democratici 
hanno continuato a esprimere 
il loro sdegno per l’atroce 
strage fascista: a Civitavec¬ 
chia si è svolto un corteo 
con i gonfaloni del Comune 
e di quello di Allumiere. Un 
manifesto unitario di condan¬ 
na è stato fatto affiggere dal¬ 
l’amministrazione comunale. A 
Colleferro totale sciopero ge¬ 
nerale. casi come a Segni, 
Palestina e Cave. Migliaia 
di lavoratori sono sfilati in 
corteo. Numerose assemblee 
antifasciste si sono svolte tra 
i lavoratori della Rai-TV. 

Oggi a Cinecittà alle 19 a 
piazza don Bosco si svolgerà 
una manifestazione unitaria 
antifascista cui parteciperà il 
PCI, PSI. PSDI, PRI. DC. Per 
il PCI parlerà il compagno 
Maurizio Ferrara, per il PSI 
Crescenzi. per la DC Cabras. 
A Quarticciolo alle 18,30 si 
terrà un comizio unitario 
PCI-PSI-PSDI-PRI-DC, per il 
PCI parlerà il compagno Fred¬ 
di! zzi. 

Altre manifestazioni unita¬ 
rie si terranno domani alle 
18.30 in piazza Mazzini, dove 
prenderanno la parola il com¬ 
pagno Ciofi (PCI) e il consi¬ 
gliere comunale Benedetto 
(DC); in piazza Risorgimento 
(alle 18.30) con il compagno 
Lombardi (PCI), Veneziani 
(PSI) e l’aggiunto del sindaco 
della X Circoscrizione Pesa- 
rola (DC); e in piazza della 
Balduina (alle 18.30). 


In difesa della democrazia 
e per la salvaguardia delie 
istituzioni repubblicane, il 
Consiglio regionale ha deciso 
ieri di convocare per domat¬ 
tina, alle 10 , un’assemblea 
straordinaria e solenne con 
tutti i sindaci del Lazio, che 
avrà luogo nell’aula Giulio 
Cesare in Campidoglio. 

In apertura di seduta, dopo 
un breve discorso di Palleschi, 
che ha ribadito la condanna 
dell’attentato e dell’eversione 
fascista, il Consiglio ha appro¬ 
vato, con ì voti favorevoli di 
PCI, DC, PSI. PSDI. PRI. PLI. 
un ordine del giorno nel qua¬ 
le si sollecita la protesta uni¬ 
taria di tutte le forze demo¬ 
cratiche e delle assemblee 
elettive della regione. 

Anche il presidente della 
giunta Santini ha inviato al 
sindaco di Brescia un tele¬ 
gramma nel quale si esprime 
« indignazione ed esecrazio¬ 
ne » per l’infame delitto. 



L'immensa folla di lavoratori, giovani e donne che ha gremito S. Giovanni nel corso dello sciopero generale indetto dalla CGIL-CISL-UIL 


Si sono estese anche nella capitale le indagini sulla barbara strage di Brescia 


Perquisita l’abitazione di un noto 
organizzatore di bande neofasciste 


Si fratta di Giancarlo Cartocci, ex dirìgente di «ordine nuovo» - Sequestrati un elenco di magistrati democratici compilato dallo squadrista e 


riviste di estrema destra 


Dopo la grande manifestazione di ieri 


Tafferugli e scontri 
in alcuni quartieri 

Gruppetti isolati cadono nella provocazione • Un 
giovane è stato arrestato e quattro denunciati 

Dopo la grande manifestazione antifascista di ieri mattina 
alcuni gruppi isolati di extraparlamentari, cadendo nella pro¬ 
vocazione, si sono scontrati con qualche fascista. Nel corso 
dei tafferugli (gli episodi pii: gravi sono accaduti aH’Alberone. 
a Colle Oppio e alla G.irbatella) sono intervenute forze di 
polizia che hanno caricalo i giovani. • 

Un carabiniere Carmelo Secci è rimasto ferito: ha avuto 
una prognosi di 35 giorni per la frattura di due costole. Altri 
nove tra agenti rii P.S. e carabinieri (Edoardo Palma. Angelo 
Guamaccio. Giovanni Orlando. Raffaele Perfetto, Nunzio 
Mascono, Andrea Abbadessa. Paolo Ginoretti, Carmine Di 
Iorìo, Ignazio Spartita) sono stati medicati in ospedale. 

La polizìa ha erreslato Gabriele Pedieone. di 25 anni, e ha 
denunciato a piede libero quattro giovani (Fortunato Grassi, 
di IP. anni; E. C.. rii 15 anni; Gavino Manca, di 18 anni; e 
M. D. G., di 17 anni). 

In mattinata un gruppetto di giovani si è diretto verso :1 
covo ut «fascista di via Noto, all’Alberone. Sono stati gettati 
sassi e bottiglie incendiarie. Poco dopo a Colle Oppio una 
Fra*. 600 è stata ulta ùnta e incendiata. Altri giovani che cer¬ 
cavano di raggiungere la sede missina di via Etruria sono 
stati respinti dalla polizia. 

In serata ancora gruppetti extraparlamentari, che hanno 
accettato il terreno della provocazione, hanno dato vita a 
tafferugM davanti aila sede del MSI di via Erasmo Gattame¬ 
lata al Prenostino. „ 

Scontri si sono verif.cat. anche alla Garbatella. in vai 
Benedetto Bonvinni: sono andate in frantumi le vetrine di un 
bar. I poliziotti hanno fermato tre giovani 

A Primavalle, in via Urbano II, è stata lanciata una 
bottiglia incendiaria contro la sede di un circolo di destra. 

Va, infine, registrato che nel pomeriggio di ieri si sono 
succedute in questura telefonate anonime che segnalavano la 
presenza di ordigni esplosivi collocati in diversi quartieri e 
palazzi della città. Ad una verifica degli agenti le segnalazioni 
sono risultate prive di fondamento. 


Da parte della DC e del centro sinistra 

Assunzioni clientelari 
progettate alla STEFER 

Si tratterebbe di 450 autisti ed operai - La deci¬ 
sa opposizione del nostro partito e dei sindacati 

E’ stato da poco eletto il nuovo Consiglio di amministrazione 
dell’azienda, presieduto dal democristiano Ciotti, e già alla Stefer 
si riparla di una nuova operazione per massicce assunzioni clien¬ 
telari. 

Questi i fatti. Vi sono certe esigenze di aumento del personale 
che nessuno nega, anche se al rappresentante del nostro partito, 
compagno Vitale non sono state ancora fornite risposte precise 
sulle necessità organiche precise dell’azienda. Tali assunzioni do¬ 
vrebbero superare le seicento unità. Si tratta, nella maggioranza 
dei casi di autisti e bigliettai, e di una piccola percentuale di 
operai. La richiesta dei sindacati, più volte avanzata e ribadita 
ed accettata anche dalla commissione traffico del Comune è che 
per tali assunzioni si debba procedere con il metodo della « chia¬ 
mata numerica » cioè attraverso l’ufficio di collocamento. 

Non sembra che il nuovo presidente Ciocci sia di questa opi¬ 
nione. Egli vorrebbe assumere rispettando tale metodo solo per 
150 autisti e bigliettai, per il resto essere assunto attraverso un 
metodo che. sebbene formalmente numerico, si è dimostrato con 
l’esperienza fonte di giochi di potere clientelari. di cui più volte si 
sono fatti complici de e centrosinistra. 

Orbene, il signor Ciocci, sebbene sappia perfettamente che il 
nostro partito non intende in alcun modo accedere a auesto tipo 
di operazione, fa circolare la voce che c ormai tutti sono d’ac¬ 
cordo > e cne presto si procede alle assunzioni nel modo che 
vuole lui. 

Diciamo subito che il metodo con cui il neo presidente Ciocci 
inaugura la sua gestione non è dei più felici, non costituisce rot¬ 
tura alcuna con quella precedente, diretta, sempre neH’ambito 
del centro sinistra, dai socialdemocratici. 

Una cosa non è ancora entrata nelle orecchie e nella testa di 
questi signori: che la prima riforma da fare è quella della ge¬ 
stione democratica del potere; della fine, cioè, del clientelismo, 
di un rapporto positivo e corretto soprattutto su questioni cosi 
delicate, con 1 sindacati. 

Battere la strada vecchia non potrà che condurre ai risultati 
negativi dal passato, pagandone le responsabilità a tutti i livelli. 


L’abitazione di Giancarlo 
Cartocci, uno degli esponenti 
di }< ordine nuovo » (l’organiz¬ 
zazione di estrema destra di¬ 
serbila perché accusata di « ri¬ 
costituzione del disciolto par¬ 
tito fascista») è stata perqui¬ 
sita da agenti dell’ufficio po¬ 
litico della questura. Nel cor¬ 
se! dell’operazione sono stati 
sequestrati numerosi docu¬ 
menti ed altro materiale che 
proverebbero, secondo gli in¬ 
vestigatori la partecipazione 
del Cartocci all’attività di « or- 
pine nero». Sono state tro¬ 
vate anche numerose copie 
del periodico « anno zero » e 
grandi ritratti del giapponese 
Yuko Mishima e del rume¬ 
no Cornelio Zeleo a Oodrea- 
nu», autori di deliranti scrit¬ 
ti di carattere nazionalista e 
fascista. 

Vari attentati compiuti re¬ 
centemente sono stati riven¬ 
dicati da bande neofasciste 
che portano il nome dei due 
scrittori e gli inquirenti so¬ 
spettano che le sedi si trovino 
a Roma e che il Cartocci ab¬ 
bia una parte di rilievo nella 
loro vita. 

Tra i documenti sequestra¬ 
ti neH'appartamento di via 
Gaspare Gozzi 1457 vi sono 
anche un elenco di magistra¬ 
ti che firmarono un appello 
di solidarietà col popolo ci¬ 
leno dopo fi golpe e alcune 
lettere scritte in carcere da 
Franco Freda ed indirizzate 
al Cartocci. 

La perquisizione che è sta¬ 
ta ordinata dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, Oc- 
corsio, dovrebbe rientrare — 
secondo quanto si è appreso 
negli ambienti giudiziari — in 
una vasta operazione di poli¬ 
zia scattata in seguito alla 
vile strage fascista di Brescia. 

Il nome di Giancarlo Car¬ 
tocci è venuto più volte alla 
ribalta per la sua attività 
nelle organizzazioni fasciste. 
Coinvolto In numerose zuffe 
all'Università divenne uno dei 
più noti esponenti di «ordi¬ 
ne nuovo». Dopo lo sciogli¬ 
mento del movimento, si è 
occupato della distribuzione a 
Roma di « anno zero » lì gior¬ 
nale cui facevano capo anche 
i fascisti di Brescia arrestati 


in questi ultimi tempi per 
detenzione di esplosivi. 

Il Cartocci è stato per mol¬ 
ti anni fi principale collabo¬ 
ratore di Clemente Graziani. 
capo di « ordine nuovo » ed 
attualmente latitante in Sviz¬ 
zera perché colpito da man¬ 
dato di cattura emesso dai 
magistrati di Padova in se¬ 
guito aJl’inchiesta sulla «ro¬ 
sa dei venti », un’organizza¬ 
zione eversiva di destra che 
operava prevalentemente tra i 
militari. 


Domani 
assemblea 
dei giornalisti 
comunisti 

Domani/ alle 1t, presso 
la Federazione comunista 
romana (in via dei Frvn- 
tani, 4) avrà luogo una 
assemblea dei giornalisti e 
pubblicisti comunisti por 
una discussione sui proble¬ 
mi dell'Informazione in rap¬ 
porto alla situazione 1 polì¬ 
tica. Presiederà il compa¬ 
gno Siro Trezzini, della se¬ 
greteria della Federazione. 


(in breve ) 

LIBRERIA CROCE — Oggi, 
alle ore 21, nella libreria « Remo 
Croce » (corso Vittorio Emanue¬ 
le, 150-158) sarà presentato II 
libro di poesìe di Dante Maffia « Il 
leone non mangia l’erba >, Oltre 
l'autore interverranno Aldo Pa¬ 
lazzeschi, Dario Bellezza, Walter 
Mauro, Milena Milani, Roberto 
Lande. 

MOSTRA FOTOGRAFICA — La 
condizione dell’anziano in Italia 
sarà il tema di ona mostra foto¬ 
grafica e di un dibattito che si 
terrà domani, alle 16, nel Centro 
culturale dell’ENARS (Ente nazio¬ 
nale Adi ricreazione sodala) la 
via Rabattino 1, al quartiere Te¬ 
stacelo. L'incontro i organizzato dal 
Patronato Adi e dalla tedsnaftoni 
pensionati CGIL-CIS M W, 
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Il piccolo Salvatore Meschino era in fin di vita al San Giovanni 

Morto il bimbo di 6 anni 

\ > 

; * . 

precipitato dal 4* piano 

* 1 * - _* ' , ... . . 

Aveva riportato gravi fratture al cranio e al bacino — Si era sporto dal balcone ed era caduto nel 
vuoto — Il padre: «Le ringhiere sono troppo basse e costituiscono un continuo pericolo per i ragazzini» 


pag. il / roma - regione 



Giocando su un balcone come questo, in via Emilio Macro a Torrespaccata, è precipitato il 
piccolo Salvatore Meschino 

J 

Sequestrati oltre 5.000 quadri contraffatti 

Commercio di tele false: 

* i v „ 

dodici persone arrestate 


Dodici persone arrestate e 
trentanove avvisi di reato sono 
per ora i risultati di un’inchiesta 
giudiziaria condotta dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dott. Giorgio Santacroce 
su un vasto commercio di 
quadri falsificati. L’inchiesta, 
che ha preso i’avvio in una 
galleria d’arte romana, si è 
estesa in altre città 

Nei giorni scorsi furono se¬ 
questrati nella galleria « La 
Tavolozza * (in via Grego¬ 
rio VII) di Vito Giovanni Bal¬ 
samo e nello studio del pittore 
Vincenzo Fittipaldi (in via Ma¬ 
no de’ Fiorì) oltre 1500 quadri 
falsi attribuiti a celebri artisti 

La tele sequestrate dopo le 
perquisizioni effettuate anche 
in altre città sono salite a circa 
5.000 e i reati che potrebbero 
essere contestati sono diversi e 
vanno dall’associazione per de¬ 
linquere, al falso, alla truffa, 
alla ricettazione ed alia viola-' 
zione di particolari norme di 
legge che tutelano sia gli autori 
di opere d’arte sia il patrimonio 
nazionale. 

Anche un noto pittore. Ebano 
Fantuzzi. ha ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria dove gli 
v iene contestato d’aver rilasciato 
dichiarazioni con le quali, pur 
sapendo che erano state ese¬ 
guite da altri, autenticava pit¬ 
ture a lui attribuite. 

Tra le persone finite in car¬ 
cere \i sono due pittori. Ro¬ 
molo Fedeli e Vincenzo Fitti- 
paldi. alcuni galleristi e com¬ 
mercianti 


Collusione tra 
DC e fascisti 
nelle elezioni 
dei pubblicisti 

Un grave episodio di collusio¬ 
ne di alcuni democristiani con 
i fascisti, in occasione delle 
elezioni per i delegati al con¬ 
gresso nazionale della Federa¬ 
zione della stampa e dei con¬ 
siglieri dell'Ordine dei giorna¬ 
listi (in programma per dome¬ 
nica), è stato denunciato dalla 
agenzia « Sinistra de * del Lazio. 

Secondo quanto afferma la 
agenzia democristiana, alcuni 
esponenti dello scudo crociato 
hanno presentato una lista di 
pubblicisti in cui figurano il 
presidente dell’Unione cattolica 
stampa italiana (UCSI)-Lazio, 
Bruno Olini, e rappresentanti 
del partito neofascista, tra cui 
la responsabile femminile ro¬ 
mana Amalia Baccelli. Simili 
episodi di connivenza costitui¬ 
scono un pesante tentativo dì 
colpire la lotta dei giornalisti 
democratici per la libertà del¬ 
l’informazione. 


Interrotte 
le ricerche 
di uranio 
nel Viterbese 

I>e attività di ricerca che 
hanno portato alla scoperta 
nel Viterbese di un ricco gia¬ 
cimento di uranio dovranno 
essere interrotte fra qualche 
mese a causa — informa un 
comunicato — di impedimenti 
« burocratico amministrativi ». 

Il gruppo di geologi e spe¬ 
cialisti del CNEN (Comitato 
nazionale energia nucleare) 
avevano accertato finora un 
giacimento di circa 10.000 ton¬ 
nellate di uranio, e le ricer¬ 
che avrebbero dovuto prose¬ 
guire per stabilire se esso non 
fosse più ricco. 

Il giacimento di uranio — 
il minerale che serve ad ali¬ 
mentare le centrali nucleari 
— assume importanza perchè 
l’estrazione e lo sfruttamento 
della miniera avverrebbe a 
prezzi competitivi, sul merca¬ 
to internazionale. 

Non si comprende allora 
per quali ragioni le ricerche 
dovrebbero essere interrotte 
nè quali sono i motivi di ca¬ 
rattere «burocratico ammini¬ 
strativo » 


Tutti i tentativi del medi¬ 
ci sono stati purtroppo inu¬ 
tili. Salvatore Meschino, il 
bimbo di sei anni precipitato 
martedì pomeriggio dal bal¬ 
cone di casa sua, al quarto 
plano di un palazzo di via 
Emilio Macro 3 (a Torre 
Spaccata) è morto Ieri matti¬ 
na nel reparto « craniolesi » 
del s. Giovanni dove il pic¬ 
colo era stato ricoverato in 
fin di vita per alcune gra¬ 
vissime fratture al cranio, al 
bacino e a una gamba. 

La tragedia di cui è rima¬ 
sto vittima 11 piccolo Salva¬ 
tore è avvenuta verso le 16,30 
di martedì pomeriggio. Il 
bambino era rimasto In casa 
insieme alla nonna materna, 
Anna Rosa Puntarelli, di 71 
anni, e al fratello Romolo, 
di nove anni: la sorel¬ 
lina era andata coi genitori 
— Emilio Meschino, 44 anni, 
padre del bimbo, è un dipen¬ 
dente della Sovraintendenza 
ai monumenti del Lazio e, da 
alcuni anni, fa il custode a 
Villa Adriana, a Tivoli — a 
Fondi, dove 1 coniugi ■ Me¬ 
schino si erano recati nella 
mattinata per alcune faccen¬ 
de familiari. - 

Elusa la sorveglianza della 
nonna e del fratello, Salvato¬ 
re è andato a giocare sul bal¬ 
cone di casa: nessuno si è 
accorto di nulla. Sotto, per 
strada, giocavano alcuni bam¬ 
bini della zona e il piccino 
si è affacciato dalla ringhiera 
per vederli meglio. Salvatore 
si è sporto troppo, ha perso 
improvvisamente l’equilibrio 
ed è precipitato nel vuoto: un 
breve, pauroso volo di oltre 
15 metri e poi si è schiantato 
sul selciato, in una pozza di 
sangue, • - - v 

• Sono stati i ragazzini a da¬ 
re Tallarme. Quando sono ac¬ 
corsi i primi soccorritori, il 
piccolo respirava ancora. 
Una ragazza, aiutata dalla 
madre, ha caricato il bimbo 
su un’auto di passaggio che 
si 6 diretta a tutta velocità al 
più vicino ospedale, il San 
Giovanni. « Una corsa lunghis¬ 
sima, attraverso quasi tutt- 
ta la città, sembrava di non 
arrivare mai, con tutto quel 
traffico» ha detto la signora 
Maria Luisa Lauri, la donna 
che ha accompagnato la pic¬ 
cola vittima all’ospedale. Ma 
non c’era nulla da fare: co¬ 
me tanti altri quartieri e 
borgate della città, anche Tor¬ 
re Spaccata è lontanissima da 
ospedali e pronti soccorsi at¬ 
trezzati, priva com’è di strut¬ 
ture sanitarie (e non solo 
quelle) adeguate ed efficienti. 

E’ apparso subito chiaro 
che le condizioni di Salvato¬ 
re erano disperate, le sue frat¬ 
ture erano gravi. In serata 
sono giunti l suol genitori 
che sono stati avvertiti della 
tragedia con ogni cautela. 
«Tutta colpa di quei male¬ 
detti balconi » ha esclamato 
con rabbia, in un momento 
di disperazione, Emilio Me¬ 
schino. Tutti i balconi delle 
palazzine Incis costruite in 
via Emilio Macro (e dove abi¬ 
ta la famiglia Meschino), in¬ 
fatti, hanno la ringhiera trop¬ 
po bassa — dicono gli inqui¬ 
lini — e costituiscono un 
continuo pericolo per i bam¬ 
bini e non solo per loro, ma 
anche per te persone più 
grandi. 

Fra l’altro, fanno osserva¬ 
re le famiglie che abitano 
nei palazzi deli’Incìs, a metà 
della ringhiera è sistemata 
anche una vaschetta per i fio¬ 
ri per cui il margine di si¬ 
curezza si riduce a ben po¬ 
co. «Tanto quanto basta — 
dicono gli abitanti delle pa¬ 
lazzine — perchè un bambino, 
arrampicandosi sulla vaschet¬ 
ta. corra il rischo di preci¬ 
pitare nel vuoto, come è ac¬ 
caduto per Salvatore ». E* da 
mesi, ormai, che gli inquili¬ 
ni hanno protestato con l’In- 
cis perchè prenda dei provve¬ 
dimenti, ma tutte le richieste 
sono rimaste lettera morta. 


Raggiunto l’accordo per i dipendenti capitolini 


Sospeso lo sciopero dei comunali 

E’ stato raggiunto un accordo questo momento, anche se 
{ m - m a m di massima tra i lavoratori di- qualche difficoltà, la tratU 

r « i-i i| r-, \ pendenti degli enti locali ed il sui punti riguardanti la noi 

! 1/11 * Il | I |T| | | Comune. Lo sciopero della ca- tiva era stata ripresa con b 

L " ■ Vi i tegoria previsto per oggi e per risultati. 

^*_ _ ■ _ S domani, nel Quadro della lotta II coordinamento nazionale 


COMITATO FEDERALE — U 
riunione del CF • dell» CFC pme 
dmltmmli convocala par venerdì 
è «tata rinviata a data da detti- 
nani. > - 

CC.DD. — ESOUIUNCh era 
era 1S.30 CC.DD. «azioni Callo, 
Monti, E «qui lino, Macao e Ferro¬ 
viari (Cianci) : MONTEVERDE 
NUOVO: ora 20 (M. Mancini). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina, ore 20,30 in Fe¬ 
derazione (Sansonctti). 

- ZONE — « CENTRO >: il CD. 
di zona è rinviato a data da desti¬ 
nare!. 

« EST »: a Salario, ore 20, segre¬ 
tari sezioni Ludoviti, Vescovio, Pa¬ 
rlo!!, Nomentano e Salario e trup¬ 
pe della II Circoacrizione (M. Ma- 
laaplna - Aletta). « SUD »: a Toc* 
pifnattar», ora 16, commissione di 
ortenizzazione (Carvi • Vitale) ; al¬ 
la ora 20 gruppo della VI Circo- 
acriziona (Colaiacomo). 

• ATAC — Or» 17,30 In via Va- 
ralle astemblaa di tutte le cellule 
•alla rilorma sanitaria (Marleita). 

ASSEMBLEE — LUDOVISI: ora 
1t,30 con Imbellona, della aetra- 
tarla dalla Federazione} PARIGLI: 
ora 21 con l'on. Giannantonl; PO¬ 
MOSI A: oro 17 con Fatami, della 


segreteria della Federazione; MON¬ 
TE SACRO: ore 20,30 asaemblea- 
dibattfto con Funghi; VESCOVIO: 
ore 1S ass. celiala Autovox con 
Colaaanti; AURELI A: ora 19,30 con 
Salvagni; MONTE PORZIO: ore 18 
con Ottaviano; TOR SAN LOREN¬ 
ZO: era 19 con Sitano; POMEZIA: 
ore 1S.30 cellule Gimec con Corra¬ 
di; VILLANOVA: ore 17 ass. fem¬ 
minile con A. Corciulo. 

FGCI — Otti, alla ora 1S, pro¬ 
segua la riunione dal Comitato Di¬ 
rettivo della FGCI di Roma. 

LE SEZIONI DELLA CITTA’ 

E DELLA PROVINCIA ENTRO 
QUESTA SERA NEI CENTRI 
ZONA RITIRINO URGENTE 
MATERIALE DI PROPAGAN¬ 
DA SULL'INIZIATIVA ANTI¬ 
FASCISTA. 

In accordo con la scuola na- 
zionala di partito dalla Frat- 
tocchie la sefreteria regionale 
ha deriso di organizzare par i , 
giorni 1 a 2 GIUGNO (sabato 
a domenica) UN BREVE SE- 
MINARIO REGIONALE SUL 
DISTRETTO SCOLASTICO. 

Il Seminario avrà inizio sa- 
. bato 1. giugno olio ora 9,30 
precisa o terminarli domenica 
2 giugno nella tardo mattinata. 


E' stato raggiunto un accordo 
di massima tra i lavoratori di¬ 
pendenti degli enti locali ed il 
Comune. Lo sciopero della ca¬ 
tegoria previsto per oggi e per 
domani, nel quadro della lotta 
per l’applicazione del contratto, 
il pagamento degli arretrati e 
la ristrutturazione degli enti 
stessi, è stato di conseguenza 
sospeso. I punti principali del¬ 
l’intesa. raggiunta dopo tre 
giorni di incontri tra i rappre¬ 
sentanti sindacali con il sindaco 
Darida e con l’assessore al 
personale Starita. che debbono 
ora essere sottoposti all’esame 
della giunta e del consiglio co¬ 
munale sono: 1) acconto dì 
20 mila lire; 2) aumento da 
luglio di 20 mila lire: 3) paga¬ 
mento degli arretrali in due 
tempi. 120 mila lire entro il 
15 giugno e il resto entro il 
10 agosto. Per quanto riguarda 
la ristrutturazione dei servizi, 
prevista nel nuovo contratto, è 
stato fissato un calendario di 
incontri tra ' l'amministrazione 
comunale e i sindacati a par¬ 
tire dai primi di giugno. 

FATME ~ Le trattative per 
la soluzione della vertenza del¬ 
la fabbrica metalmeccanica so¬ 
no state rotte di nuovo per il 
rifiuto pregiudiziale della dire¬ 
zione di discutere uno dei punti 
riguardanti il salario. Fino • 


ULTIMA DI PELLEAS . 

' ! •: ET MELISANDE 
E PRIMA DEL 
DON CARLO ALL'OPERA 

• Domani, alle 20, fuori abbona- ‘ 
mento ultima rapii» di « Pelleas et 
Melisande * di C, Debussy (in lin¬ 
gua originale - roppr. n. 93). Mae¬ 
stro concertatore e direttore Peter 
•Maeg, regista Giancarlo Menotti, 
scenografo #• costumista Rouben 
Tar-Arutuntan, maestro del coro 
Augusto Parodi. Interpreti: Le]os 
Kozma, Evelyn Mandac, CBrmen 
Gonzates, Claudio Gazzera, Gerard 
Souzay, Raffaele Arfè, Alfredo Co¬ 
letta. Sabato, alle 19,30, In abb. 
alle prime serali andrà in scena 
« Oon Carlo » di G. Verdi concer¬ 
tato e diretto dal maestro Thomas 
Schippers, regia (ripresa da Alber¬ 
to Fassini), scene e costumi di Lu¬ 
chino Visconti. 

, , 

CONCERTI : 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sale via 
della Conciliazione) 

„ Domani alle 21 (turno B) e sa¬ 
boto alle 21 (turno A) concerto 
diretto da Igor Markevitch. In 
programma: Victoria, Stravinskl, 
Dallapìccola, Beethoven. Biglietti 
in vendite al botteghino dell’Au¬ 
ditorio dalle IO alle 13 e dalle 
• 17 alle 19; domani e sabato dal¬ 

le 17 in poi. Biglietti anche pres¬ 
so ('American Express in piazza 
di Spagna n. 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) 

Alle 21,15 concerto del Coro po¬ 
lifonico Romano diretto da Ga¬ 
stone Tosato. In programma: O. 

‘ Vecchi, A. Strlggio, G.G. Gastoldl, 
A. Gabrielli. 

VI PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina, ptaz- 
- za Pietro d’illlrla) 

Alle 21 ■ Cicli Integrali d$I con¬ 
certi per pianoforte e orchestra 
di W A. Mozart. Pianista Alfred 
Brendel. Direttore Carlo Zecchi. 
Esecuzione orchestra sinfonica del¬ 
la Radio-televisione Rumena. 

PROSA-RIVISTA - 

ABACO (Lung.ro dei Melilnl, 33 
- Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 G.T. Ottavia In « Ba- 
lagancik » di Aleksander Bock. 
Regia di Daniele Costantini, Pre¬ 
notazioni dalle 16 alle 20. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 

S. Maria In Trasteveri) 

Alle 21,30 precise « Huija la 
morie a di Carlos Mathus del 

T. I.M. Teatro di Buenos Aires 
' con Carlos Trafic o Regina Franco. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 25 - Tel. 6568711) 

Alle 22 prima il Pantano pre¬ 
senta « Boomerang a novità as¬ 
soluta scritta da Franco Ventìmi- 
glia; interpretata da Claudio Ca¬ 
ratali. Diretta da Claudio Frosl. 
ARGENTINA (L.go Argentina 601 - 
Tel. 6544601) 

Alle 17 famil. « Topaze a di Mar¬ 
cel Pagnol con Ernesto CalindrI 
' e Lia Zoppe!!). Ultimo giorno. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tela¬ 
rono 899595) 

Alle 21,30 Opera Povera presenta 
« Madrigalism! ? a di Claudio 
Monteverdi. 

BELLI (P.zza S. Apollonia - Tete- 
,. fono 5894875) 

Alle 21 fami), ultimi giorni la 
Coop. Teatrale G. Belli presenta 
-' « L’educazione parlamentare » di 
Roberto Cerici. Nuova edizione IV 
spettacolo in abbonamento. 
CENTOCELLE (Via Carpineta 27} 
Alle 19,30 la Cooperativa Gruppo 
Teatro presenta « Woyzeck a di 
Buchner per la regia di Gian¬ 
franco Mazzoni. Scene M. Scin¬ 
gati. Musiche M. Pastorello a A. 
Messina. 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 il Collettivo di Parme 
presenta « La colpa è tempra del 
diavolo a di Dario Fo. Regia di 
Bagdnand Jercovic. 

DEI SATIRI (Via Groltapinfa, 19 - 
Tel. 56S352) - 

Alle 21,16 la San Carlo di Roma 
, presenta a-Mtchael-rAzoinalI a Ir - 
« Viva V.E.R.D.I. a al pieno pie- 
cardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 eccezionali spettacoli 
.) dei « Gatti di Vicolo Miracoli a 
con la partecipazione di Isabella. 
DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - Te¬ 
lefono 4755428) 

Alle 21 per la prima rassegna 
dei Gruppi d’Arte Drammatica or¬ 
ganizzata dalla FITA il gruppo 
« Il Siparietto a in « Giocattoli 
per ragazzi malati a novità di 
Adriano Lo Savio. Regia di Ange¬ 
la e Giuliano Canicci. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 464095) 

Premio Roma *74 Teatro Eliseo 
462114. 5tasera alte 21 prima 
« C.O.R.F.A.X. a grande spettaco¬ 
lo musicale americano presentato 
dal ■ Calè La Marne » di New 
York. Regia di W. Leach. Biglietti 
al botteghino. Traduzione simul¬ 
tanea. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 561156) 

Domani alle 14,30 The New 
Schoo! presenta « Let’s mache an 
opera a di Beniamin Britten. 
LUNEUR (Via delle Tra Fontana • 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 • Tei. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
v n. 16 - TeL 335466) 

Alle 21 la Compagnia Teatro nel¬ 
la Cripta presenta « Rosencrantz 
and Guildestern ara dead a di 
Tom Stoppata. Regia di David 
Mills. 

PALASPORT E.U.R. 

Da oggi a domenica alle 21,30 
(sabato e domenica anche alle 17) 
gli Harlem Globe Trotfers, i fu¬ 
namboli neri del baskett, contro 
■ Washington Generals, e attrazioni 
- intemazionali con Rudy Cataenas 
il famoso giocoliere. Disputa del¬ 
la Coppa Kriter fra f campioni 
italiani di tennis da tavolo. 


POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13/A • Lungotevere Flaml- 
nlo - Tal. 396B922.392819) * - 
..Alle 21,30 «Commedia» di Sa¬ 
muel Beckett. Con Ernesto Colli, 

; 1 Elena Megole, Lisi Pancrazl, Ra- 
, già Giancarlo Sammerteno. 

PORTA PORTESE (Via Bottoni 7 - 
Tel. 5810342) 

Sabato prima « Delirante Ra- 
meau » di M.T. Albani. Novità 
assoluta. 

QUIRINO (Via M. Minghetti 1 - 
Tel. 6794585) 

Domani alle 21 Sergio Bruni In 
« Canti e melodia di Napoli ». 
RIDOTTO ELISEO (Via Naztonale, 
183 - Tel. 464095) 

Alle 17,15 famil. « Non al sa co¬ 
me » di Luigi Pirandello. Presen¬ 
tato dalla Compagnia di prosa di¬ 
retta da A. Ninchi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 . 
Tel. 625770) 

Alle 17,15 tamil, ultima setti¬ 
mana lo Stabile di prosa di Anita 
e Checco Durante con Lello Ducei, 
Sanmartln, Marcelli, Pezzinga, 
Raimondi nel successo comico 
■ Amore In condominio » di A. 
Muratori. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. S85107) 

Solo per oggi riposo ' > 4 
TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL’INCONTRO (Via 
della Scala 67 - Tel. 598.51.72) 
Alle 16,30 il Clown Tata dì Ova- 
da presenta « Circo uno », 
TEATRO D’ARTE DI ROMA (Chio¬ 
sa di S. Achille • Via Giovanni 
Verga, 2 • Tel. 820264) 

Alle 21,15 « Nacque al mondo 
un sole » (S. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi, 

XXII FIERA DI ROMA CAMPIO¬ 
NARIA GENERALE 
25 magglo-9 giugno 1974. Quar¬ 
tiere Fieristico - Via C. Colombo - 
Ristorante Plcar. Ore 19,30 di 
tutti I giorni: rassegne intema- 
. zionali del film didattico. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 360781) 

Alle 21 « Urgente...urgente » ta¬ 
vole di oggi. Mimo-Teatro di 
Cristina Arostegul e Wolt Al- 
' brecht. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 

□alle 16 «Luci d'inverno» (re¬ 
gia di I. Bergman). 
COMPORTAMENTO (Via del Piop¬ 
pi, 18 - Contacene) 

Alle 21,30 « Un Amleto di co¬ 
modo » di L. Panello con G. Car¬ 
tolano, D. Liuzzi, L. Mariani, P. 
Meloni, L. Ranella. 

F1LMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « La via lattea » 
di L. Bunuel (1969). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

-Domani alle *16,30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 

Domani alle 15 animazione bam¬ 
bini; alla 17,30 animazione gio¬ 
vani. 

LA MADDALENA (Via della 
Stelletta, 18 Tel. 6569424) 

Alle 21,15 «Per il tuo bene» 
testo e regia di Edith Bruck con 
F. Giulietta B. Pelligra, V. Sa- 
bel. Canta G. Di Prospero. 
PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 

Alle 21,15 ■ Archetto a gli ar¬ 
chetipi del potere ». Regia di 
Fulvia De Thirry. 

-- CABARET 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
cio 15 - Tel. 5746368-6554425) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta « Star Parade n. 2 » con 
' Stefano -Bianchi, Fabrizio Romei; 
*•- Rosmary Lindt e Nicola O^Eramol 
' Al piano H maestroXhitf. --v.'; ■ 
CITTA* DI ROMA (Via del Chtaal- 
■ lo, 13/A - Via Cavour - Tele- 
- fono 6795315) 

> Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell’Orso. 
CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
del Goti, 23 - Tel. 487356) 

Alle 22 « Il buco » con Massimo 
Da Rossi, Susanna Vicoli, Riccar¬ 
do Caporossi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alte 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti a chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via C. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21 le nuove canzoni di Ni¬ 
cola Donatelli e di Mimmo Loca- 
sciuili. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5S10721) 
Alle 22,15 il Puff presenta Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca in 
« Scherzi del caos » di Peretta a 
Montoni con Beiinda Bron e An¬ 
gelo Nicotra. Musiche di Edmondo 
Giuliani. Ultimi, giorni. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22,15 Akhfc Nanà, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in « L’uomo 
del tessine » di Robert Veiler. 
Ottavo mese di repliche. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Stasera e domani alle 21,30 Mar¬ 
cello Rosa e il suo Quintetto. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 - Tel. 475.60.49 - 
461.730) 

Dalle 21 In poi la Cief presenta 
« Canti e musica dal Sud-Ameri- 
ca » con Los Tres Peruanos e 
Josè Marchese. 

PI PER (Via Tagliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; alle 22 cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina Mt- 

leeva in « Cose_così n. 2 ». Al 

piano Tony Lenzi. Varìety. Alle 
24 discoteca. 


. -,, t , :* 

mi e rii 


CINEMA-TEATRI • 

AMBRA JOVINELLI 
2022 I sopravvissuti, con C. He-* 
ston DR ®® e grande spettacolo 
di spogliarello 
VOLTURNO 

Rivelazioni di un psichiatra sul 
mondo perverso del sesso e rivi¬ 
ste di spogliarello 

CINEMA 

•-PRIME VISIONI . 

ADRIANO (Tel. 392.133) 1 > 

Wang Yu II violento del karaté, 

’ con Wang Yu n (VM 14) A 9 

AIRONE 

• Ben Hur, con C. Heston SM 99 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Wang Yu il violento del karaté, 
con Wang Yu (VM 14) A © 
AMBASSADE 

Squadra spedala, con L. Scheldar 

A & 

AMERICA (Tal. 981.61.68) 
Adulterio eU’iteltona, con N. Man¬ 
fredi SA 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Meni sporche sulla citta, con E. 
Gould (VM 18) DR ®© 

APPIO (Tel. 779.638) 

Noe Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR © 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La torta In cielo, con P. Villeggio 
SA ©©© 

ARISTON (Tot. 935.567) 

La atangata, con P. Newman 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 360,35.46) 

La leggenda dell’arctora di fuoco, 
con V. Mayo A ©® 

ASTOR 

Trader Horn II cacciatora bianco, 
con R. Taylor 9 ® 

ASTORIA 

Qui Montecarlo attenti a quel dua 
con R. Moore SA ® 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

I tre avventurieri, con A. Delon 

A 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR © 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Pana e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ©® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Africa nuda Africa violenta 

(VM 18) DO © 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Azione esecutiva, con B. Lanca- 
ster DR ®® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Serplco, con A. Pacino DR ®® 
CAP1TOL 

Dudù II maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark C ® 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

II testimone deve tacere, con B. 

Fehmìu DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Il montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM18) DR ®® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Revolver, con O. Reed 

(VM 14) DR ® 

DEL VASCELLO 
La cosa buffa 
DIANA 

Sedlctonni, con E. Czemerys 

(VM 18) 5 ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Sentivano uno strano puzzo di 
dollari 

EDEN (Tel. 380.188) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Quelli della San Fabio, con S. Me 
Queen DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

L'altra casa ai margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) G ® 
ETOILE (Tel. 6B.75.56) 

Per amare Ofelia, con G. RallI 
(VM 14) SA ® 
EUPXINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

La leggenda dell’arciere di fuoco, 
con V. Mayo A ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Revolver, con O. Reed 

(VM 14) DR ® 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

La musica nella vene con V. Zlnny 
(VM 18) DR © 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Male d'amore, con R. Schneider 
(VM 14) S ® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Sesso in confessionale 

(VM 18) DO ®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Serpico, con A. Pacino OR ®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Serpico, con A. Pacino DR ®® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La profanazione, con I. Sorel 

(VM 18) S © 
GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Dudù il maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark C ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA © 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La leggenda dell’artiere di fuoco, 
con V. Mayo A ®® 

INDUNO 

Solaris, con D. Banionis DR ©®9 

LUXOR 

Serpico, con A. Pacino DR ®© 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 6734.908) 

Il laureato, con A. Bancroft 

S ®» 

MERCURY 

Il clan del francesi, con S. Reg¬ 
giani (VM 14) DR ©© 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shoking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR © 
METROPOLITAN (TeL 6*9.400) 

I tra avventurieri, con A. Delon 

A 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
San Giovanni dec ollat o , con Totò 
- * C 999 


MODERNETTA (Tal. 460.285) 

< Nipoti miai diletti, con A. Asti 
(V MI8) SA 99 
MODIRNO (Tal. 460.289) 
Esperienza prematrimoniali 
(prime) ** 

NEW YORK (Tel. 780.371) 
Boraallno, con J.P. Beimondo 

NUOVO FLORIDA "* # 

Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 . Tel. 789.242) 

,, Wang Yu II vlotonto dal karaté 
con Wan Yu . (VM )4) A 9 
OLIMPICO (Tal. 395.639) 

Sarplco, con A. Parino DR ®® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura „ 

PARIS (Tel. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®$® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Frenzy (in Inglese) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

’ Ore 21 e 22,45: Cappello a ci¬ 
lindro, con F. Astaire 
QUATTRO FONTANE 
Ben Hur, con C. Heston SM ®® 
QUIRINALE (Tel. 462.053) 

Il lungo addio, con E. Gould 

, (VM 14) G ®®» 
QUIRINETTA ’ (Tel. 679.00.12) 

La Chat l'Implacabile uomo di 
Saint Germeln, con J. Gabin 

DR ®® 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 

American Graniti con R. Dreyiuss 
DR ®© 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Borsallno con J.P. Beimondo O ® 
REX (Tel. 884.165) 

Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Borsallno con J.P. Beimondo G ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il candidato, con R. Redford 

DR $ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Anatomia di un Incubo, con C. 
Keaton (VM 18) DR ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A @*«® 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Solaris con D. Banionis DR ®®® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®® 

SISTINA 

La foresta che vive DO ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485498) 

Qui Montecarlo attenti a quel dua 
con R. Moore SA © 

TIFFANY (Via R. Da Pretto • Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Chrtot Superstar, con T. 
Neeley M ®» 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, dì F. FellinI DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Butch Cassldy, con P. Newman 

DR ®® 

UNIVERSAL 

Di mamma non ce n’è una sole, 
con 5. Berger (VM 18) SA ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 

VITTORIA 

Africa nuda Africa violenta 

(VM 18) DO ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le svedesi continuavano 
a ballare la mazurka a letto 
AC1LIA: Il decamerone nero, con B. 

Cunningham (VM 18) SA ®© 
ADAM: La corsa della lepre attra¬ 
verso I campi, con J.L. Trinti¬ 
gnant DR © 

AFRICA: GII orrori del castello di 
Norimberga, con J. Cotten 

(VM 18) DR ® 
ALASKA: Rappresaglia, con R. Bur- 
ton DR ©© 

ALBA: Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
ALCE: La francesi si confessano a... 

con C. Devray (VM 18) S © 
ALCYONEj * Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C ® 

AMBASCIATORI: La cosa 'buffa, 
con G. Morandi (VM 14) S ® 
AMBRA JOVINELLI: 2022 1 so¬ 
pravvissuti, con C. Heston e ri¬ 
vista DR ®® 

ANIENE: Matango il mostro 
APOLLO: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Araya (VM 14) S ® 
AQUILA: La tenaglia cinese 
ARALDO: Il buco nella parete, con 
A. Stewart (VM 18) DR © 
ARGO: La moglie più bella, con O. 

Muti DR 99 

ARIEL: La collina degli stivali, con 
* T. Hill A ® 

ATLANTIC: Butch Cassldy, con P. 

Newman DR 99 

AUGUSTUS: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR ®® 

AUREO: Trader Hom il cacciatore 
bianco, con R. Taylor S © 
AURORA: L’ultima carica di Ben 
AUSONIA: Bunny Lake è scompar¬ 
sa, con L. Olivier 

(VM 14) G ®© 
AVORIO D'ESSAI: Il boy friend, 
con Twiggy M 99 

BEL5ITO: Papillon con S. McQueen 

DR ©© 

BOITO: Bisturi la mafia bianca, con 
G. Ferzetti (VM 14) DR © 

B RAS IL: Alle dame del castello pia¬ 
ce molto fare quello, con E. Fe- 
nech (VM 18) S © 

BRISTOL: Al tropico del Cancro, 
con A. Stelfen (VM 18) G © 
BROADWAY: Una dopo l’altra, con 
C. Devray (VM 18) DR ® 
CALIFORNIA: Addio cicogna addio 
con M.l. Alvarez C © 

CASSIO: Quel maledetto colpo al 

Rio Grande Express, con John 
Wayne C © 

CLODIO: 47 morto che parla 

C «®© 

COLORADO: Un amore così fragile 
cosi violento, con F. Testi I 

(VM 18) OR © 

COLOSSEO: GB eroi di Telemark, 
con K. Douglas A © 

CORALLO: Il braccio violento dal 
kung-fu, con Chu San 

(VM 14) A © i 


CRISTALLO: I dua volli detto va» 
datta» con M. Brando 

(VM 16) A 99 
DELLE MIMOSE: I hit moscbatt¬ 
itori, con M. York A ®(9 
DELLE RONDINI: La ateHa di latte 
con J. Wayna A 9 

DIAMANTE: La gatta In calore, con 
E. Czemerys (VM 18) DR 9 
DORIA: violenza erotica 
, EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Sa non avessi più la 
ESPERIA: Electra Gilda, con R. 

Bleke - (VM 14) DR 99 
ISPIRO: Desideri • voglia pezzo 
di tre Insaziabili ragazze, con B. 
Fenech ■. (VM 18) S 9 
FARNESE D'ESSAI: Bronte, crono* 
ca di un massacro, con I. Garroni 
DR ©®© 

FARO: Dal Giappone con furore 
GIULIO CESARE: Ercole a la ra¬ 
tina di Lidia, con S. Roteine 

SM © 

HARLEM: Il «argento Romplglloiu, 
con F. Franchi C © 

HOLLYWOOD: L’artiglio mortala 
del Ta-Kang 

IMPERO; L’ammaxzagtgant! A ®® 
JOLLY: Papillon, con S. McQueen 

DR 99 

LEBLONt Milano trema la pollile 
vuole giustizia, con L. Merenda 
(VM 18) DR 9 
MACRYS: Le avventure di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi DR ©©© 
MADISON: Tarzan e 11 figlio delle 
giungla, con M. Henry A © 

NEVADA: I due figli di Riccardo 
cuor di leone 

NIAGARA: Ku Fu dalla Sicilia con 
furore, con F. Franchi C © 

NUOVO: Addio cicogna addio, con 
M.l. Alvarez C 9 

NUOVO FIDENE: Addio CJamango 
NUOVO OLIMPIA; Il bell'Antonio, 
con M. Mastroiannl 
PALLAPIUM: Fuori uno sotto l'al¬ 
tro, con G. Hilton SA © 

PLANETARIO: Cabaret con L. Mln- 
nelli S 9 

PRENESTE: Papillon, con S. Me 
Queen DR ®® 

PRIMA PORTA; Monta In sella fi¬ 
glio di... 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Rappresaglia, con R. Burton 

DR 99 

RIALTO: Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR ®® 

RUBINO D’ESSAI: Willard e I topi 
con B. Davlson (VM 14) DR ® 
SALA UMBERTO: La febbre del¬ 
l’oro, con C. Chaplln 

C 99999 
SPLENDID: Campa carogna la ta¬ 
glia cresce, con G. Garko A 9 
TRIANON: Il consigltorl, con M. 

Batsam DR 9 

ULISSE: Uomini e cobra, con K. 

Douglas (VM 14) DR ®© 
VERBANO: La sedia a rotelle, con 
C. Spaak G © 

VOLTURNO: Rivelazioni di un psi¬ 
chiatra sul mondo perverso del 
cesso e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Leo il re della giun¬ 
gla 

NOVOCINE: Mani d’acciaio furto ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A 9 
ODEON: Un apprezzato professio¬ 
nista di sicuro avvenire, con L. 
Capolicchio (VM 18) DR ®®9 

CINE-CLUB 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA: Falstaf, con O. Welles 

DR ©©©© 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 

AVILA: L’invasione degli astromo- 
stri, con N. Adarns A © 

BELLARMINO: La battaglia del gi¬ 
ganti, con H. Fonda A © 
BELLE ARTI: Tarzan e il safari per¬ 
duto 

CINEFIORELLI: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Traey 
SA 999 

COLOMBO: Il corsaro nero, con T. 

Hill A © 

CRISOGONO: Tarzan a II cimitero 
degli elefanti, con J. Wetosrmiller 

A © 

DELLE PROVINCIE: Ivanhoe, con 
R. Taylor A ®© 

DEGLI SCIPIONI: I sene nani alto 
riscossa 

DON BOSCO; OodzUto furia 4#l, 
mostri, con A. Yamananchi A ® 
ERITRCAs«Jfarsttn ed*,fpa)ana «ma¬ 
gica, con L. Barker A © 

EUCLIDE: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T. Curtis A © 

FARNESINA: Le meravigliose fa¬ 
vole di Andersen DA © 

GIOV. TRASTEVERE: L’Invincibile 
superman 

GUADALUPE: L’allucinante fin» 
dell’umanità 

LIBIA: Fuga dal pianeta dalla scim¬ 
mie, con K. Hunter A © 

MONTE OPPIO: L’assedio dalle set¬ 
te frecce, con W. Holden A 99 
MONTE ZEBIO: Attenti alto vedo¬ 
ve, con D. Day C © 

NOMENTANO: Got mlt uns, con R. 

Johnson DR 999 

NUOVO D. OLIMPIA: Cosi ala, 
con L. Merenda A © 

ORIONE: Missione spedala lady 

Chaplin, con K. Clark A © 

PANFILO: Spruzza sparisd e spara, 
con K. Russell A © 

SALA CLEMSON: Lo chiamavano 
ancora Silvestro DA 99 

SALA S. SATURNINO: Fumo di 
Londra, con A. Sordi SA ©© 
SESSORIANA: Simbad il califfo di 
Bagdad, con R. Malcom A © 

TIBUR: Le avventure di Gerard, 
con P. Me Enery A © 

TIZIANO: Peter Pan DA 99 
TRAS PONT INA: Il ponte sul fiume 
Kwal, con W. Holden DR ©©© 
TRASTEVERE: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve S A 

TRIONFALE: Lo chiamavano anco¬ 
ra Silvestro DA ©9 

VIRTUS: Muraglie, con Stanlio e 
Olito C 999 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Ulisse. TEATRI. Alla Ringhiera, 
Beat 72, Belli, Centrale, De! Satiri, 
Delle Arti, Delle Muse, Dioscuri, 
Rossini. 


questo momento, anche se con 
qualche difficoltà, la trattativa 
sui punti riguardanti la norma¬ 
tiva era stata ripresa con buoni 
risultati. 

11 coordinamento nazionale dei 
lavoratori delia FATME (dove 
vengono prodotte te attrezzature 
per le telecomunicazioni) hanno 
preso atto delia nuova posizione 
della direzione e hanno deciso 
di inasprire la lotta portando il 
numero delle ore di sciopero 
settimanali a dieci. 


Rapinatore 

arrestato 

I carabinieri hanno arresta- . 
to ieri pomeriggio un giova¬ 
ne di 31 anni, Franco Gial- ‘ 
lanza, accusato di aver preso 
parte alla rapina all’ospedaie 
psichiatrico «s. Maria della 
Pietà», avvenuta alcuni mesi 
fa e che fruttò ai banditi un 
bottino di circa 120 milioni, 
gli stipendi del personale. 

Franco Giallanza — che è 
sospettato di aver partecipa¬ 
to anche ad altre rapine — 
è stato sorpreso dal carabi¬ 
nieri nel presti dell'automer- 
cato delle Capannello ed è 
stato tratto In arresto. 
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e GRAN VARIETÀ’ 

da 0661 
ere 21,30 

PER SOU 4 GIORNI 

AL PALAZZO 
DELLO SPORT 

(EUR) 
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Frazzi: L. 1500-2500-3500-5000 

Biglietti in vendita presse: * Pa¬ 
lazzo dello Sport (Eur) Cancello 
« S » ininterrottamente dall» 10 
alle 19 (tei. 595.205) • S.E.S. 
Lungotevere Flaminio, 60 (2. pia¬ 
no) orario 10-13 e 15,30-18,30 
(sabato a festivi 10-13) telefo¬ 
no 3964897 - ORBIS, Piazza 
Esquilino 37 (tei. 487.776) - 
SPATI, Galleria Colonna (fatelo- 
no 67.83.564) 


OMAGGIO A BRESS0N 

ALFREDO BINI, il C.I.D.I.F., la ECI e 

la direzione del SISTINA sono lieti 
di poter presentare in « anteprima » 
il film scandalosamente rifiutato dal 
Festival di Cannes e inneggiato dal¬ 
la critica mondiale. 

« Il più interessante dei film francesi... » 

LA NAZIONE 

« Il film ha cose prelibate... che sono una festa 
del ritmo cinematografico... le immagini squi* 
site sono di Pasqualino De Santis » 

LA STAMPA 

«...s'impone alla nostra ammirazione per la clas¬ 
sica compostezza deile sue linee, per la nuda 
essenzialità del suo linguaggio...» 

IL RESTO DEL CARLINO 

« Un procedimento sempre suggestivo che rag¬ 
giunge effetti da antologia... » 

IL TEMPO 

« Il film di Bresson è tutto in alta tensione e ful¬ 
mina con la purezza... » 

IL CORRIERE DELLA SERA 

« Una trama sottile ed acuta, fatta tutta di in¬ 
tense, segrete ed a volte misteriose vibrazioni...!» 

v AVANTI I 


ALFREDO ara presenta 
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la protesta cóntro l’orrendo crìmine fascista, la « corsa rosa» riprende il cammino 








nel condannare 
F infame strage 

«Correre sarebbe stato un affronto a tutto il popolo e alle istituzioni democratiche » - Dimostrazio¬ 
ne di una maturità e una presa di coscienza anche in un ambiente dove fino a qualche tempo fa si 
parlava tanto di sport e troppo poco dei problemi della vita di ogni giorno • Oggi la Forte dei Marmi- 

Pietra Ligure: un altro traguardo per velocisti? 


Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI. 29 

Il Giro d’Italia è fermo per 
la strage fascista di Brescia. 
Tutta la carovana condanna 
il barbaro eccidio chiedendo 
che sia messa fine alla mo¬ 
struosa trama nera. 

« La ' nostra partecipazione 
alla giornata di lutto è tota¬ 
le. Il Giro non poteva portare 
la stia carovana festante sul¬ 
le strade in un momento di 
meditazione e di raccogli¬ 
mento» — ha dichiarato sta¬ 
mane l’organizzatore Vincen¬ 
zo Torriani. E il presidente 
della giuria (Angelo Goccio¬ 
lìi) ha aggiunto: « La gra¬ 
vità dei fatti è tale che il 
Giro ha dovuto sostare in se¬ 
gno di sdegno e sensibilità ». 

«E* un doveroso atto di 
omaggio . alla memoria . dei 
morti * — ha detto Merckx. E 
il campione del mondo Gi- 
mondi ha commentato: « Di 
fronte a massacri del genere 
era d’obbligo un gesto di so¬ 
lidarietà con le famiglie del¬ 
le vittime e dei feriti, con 
l'intera popolazione di Bre¬ 
scia ». 

«Se tutta l’Italia si è fer¬ 
mata, perchè non avremmo 
dovuto fermarci noi? » — ha 
sottolineato Sercu. 

« E* inconcepibile che sia¬ 
no ancora liberi delinquenti 
e mandanti che trent’anni fa 
hanno rovinato l’Italia. In 
quanto al " Giro ", correre 
oggi sarebbe stato un affron¬ 
to a tutto il popolo e alle isti¬ 
tuzioni democratiche », sono 
le parole di Alfredo Martini, 
il tecnico della Samraontana. 

<La partecipazione al lut¬ 
to non basta. Occorre inter¬ 
venire urgentemente per col¬ 
pire la criminalità '» — ha ri¬ 
badito Luciano Pezzi, l’uomo 
che guida i ragazzi della 
Dreherforte. 

Battagliò, De Vlaeminck, 
Moser, Baronchelli, Bitossi, 
Riccomi, Fabbri. Simonetti, 
Poggiali, Mori, Conti ed al¬ 
tri corridori, altri dirigen¬ 
ti (Albani, Fontana, Ferret¬ 
ti. Colnago, Chiappano. Cri- 
biori, Bartolozzi, Milano), 
medici, meccanici, massag¬ 
giatori hanno espresso emo¬ 
zione e condanna. Ieri sera 
i ciclisti sono andati a letto 
piu tardi del solito per se¬ 
guire in televisione le - ag¬ 
ghiaccianti immagini della 
strage, e già a cena, dopo 
le prime e sommarie infor¬ 
mazioni, prima del comuni¬ 
cato di Torriani, molti di lo¬ 
ro hanno detto: « Ragazzi, 
domani non si pedala ». E’ la 
dimostrazione di una matu¬ 
rità. di una presa di coscien¬ 
za politica che va allargan¬ 
dosi anche in un ambiente 


dove sino a qualche anno fa 
si parlava tanto delle vicen¬ 
de sportive e poco delle que¬ 
stioni, dei problemi della vi¬ 
ta quotidiana. . 

Il « Giro * continuerà * do¬ 
mani con la Forte dei Mar¬ 
mi-Pietra Ligure, tredicesima 
tappa. 231 chilometri, un trac¬ 
ciato qua e là ondulato che 
non dovrebbe provocare no¬ 
vità. E’ un traguardo, tutto 
sommato, che fa l’occhioli¬ 
no ai velocisti. Forse assi¬ 
steremo alla quarta vittoria 
di Sercu, oppure al « finish » 
di De Vlaeminck, e non 
escludiamo che Basso possa 
finalmente sorridere. Atten¬ 
zione, però, ai colpi di scena. 
La ■ corsa è lunga, un tipo 
come Moser potrebbe trovar¬ 
si a suo agio in una fuga 
lanciata da un Merckx e da 
un Gimondi col proposito di 
cogliere in fallo la maglia 
rosa. E abbiamo fatto il no¬ 
me di Moser perchè dopo 
l’otUma prova fornita nella 
’’ cronometro ” di ieri, ab¬ 
biamo avuto la conferma de¬ 
gli ot imi. eccellenti mezzi 
di cui dispone il trentino sul 
liscio. E l’invito a Moser è 
esteso a Tista Baronchelli. a 
tutti i giovani che non devo¬ 
no vivere all’ombra degli an¬ 
ziani se vogliono imparare 
e crescere, come suggerisce 
lo stesso Gimondi. . 

«71 Giro comincia adesso », 
sostiene Fuente. « Io penso 
di vincerlo, mi basterebbe 
vincerlo con lo scarto di un 
secondo, però sarà difficile 
imporsi. Difficile dopo le di¬ 
mostrazioni di Merckx: gli ho 
dato 33" a Sorrento, l‘05” sul 
Carpegna, 41". sul Ciocco. Al¬ 
meno fossero state salite di 
venti chilometri: avrei smen¬ 
tito coloro che mi ritengono 
fragile nelle lunghe arram¬ 
picate. Non temo le prossi- 


La classifica 
generale 


1. FUENTE 

2. Merckx 

. 3. Baronchelli G.B. 

4. Gimondi 

5. Moser 

4. De Vlaeminck 

7. Battaglin 

8. Bitossi 

9. Conti 

10. Pettersson 

11. Kutper 

12. Riccomt 

13. Uribezubia 

14. Laccano 

15. Poggiali 

16. Rodriguez 

17. Lopez Carril 

18. Houbrechts 
10. Patrizza 
20. Motta 


58.59*47" 
a 18** 
a 2*31" 
2*41" 
2*49** 
2*51" 
3*03" 
3*09** 
3*32" 
4*55" 
5*33" 
5*54" 
4*48*' 
6*54" 
« 9*32" 
59.09*50" 
59.09*59" 
59.12*05" 
59.13*25" 
59.14*81" 
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me . fatiche, sia chiaro ». - Ho 
speso meno di quanto si cre¬ 
de nella Vuelta, mi trovo in 
piena forma, vedi la ” cro¬ 
no ", e comunque Merckx la 
smetta di dire che sta miglio¬ 
rando. E’ dall’inizio che fila 
come un diretto. Mi chiedete 
dei giovani italiani. Il mi¬ 
gliore è Baronchelli che di¬ 
venterà un grande campione 
perchè ha qualità e mode¬ 
stia. Gli altri? Vorrei sba¬ 
gliarmi, ma si sono montati, 
hanno dato retta ai giornali, 
hanno subito il danno di una 
eccessiva pubblicità... ». 

Nella « cronometro » sul 
circuito della Versilia, il si¬ 
gnor Edoardo Merckx non ha 
realizzato la doppia impresa. 
Ha vinto, ma non ha con¬ 
quistato la maglia rosa. 
Quando la conquisterà, se 
riuscirà a conquistarla? Gi¬ 
mondi afferma: « Fuente ha 
55 probabilità di vincere il 
"Giro" e Merckx 45». E’ 
un pronostico ragionato. Ve¬ 
nerdì. il Monte Ceppo e il 
Passo Ghimbegna potrebbe¬ 
ro lanciare . nuovamente lo 
spagnolo il quale avrà dalla 
sua le conclusioni in salita di 
Mendrisio, di Sella Valsuga- 
na, delle Tre Cime di Lava- 
redo, nonché i colli del Gal¬ 
lo e del San Fermo e i quat¬ 
tro colli dolomitici, sempre- 
chè rimanga il Fuente di og¬ 
gi. naturalmente. 

Insomma, questo è un « Gi¬ 
ro » meno facile dei ■ prece¬ 
denti per Merckx. E sarà 
soltanto una disputa a due? 
Probabile, anche se Batta¬ 
glin è d’accordo con Fonta¬ 
na, d’accordo di attaccare a 
costo di affogare. Anche se 
Alfredo Martini avverte che 
potrebbe succedere di tutto, 
la sorpresa di un Baronchel¬ 
li, ad esempio, o la sorpresa 
di un Gimondi. e dello stesso 
parere di Martini è Luciano 
Pezzi, amareggiato dalla per¬ 
dita di Zilioli il quale si tro¬ 
va ricoverato al « Rizzoli » 
di Bologna con una infrazio¬ 
ne al bacino la cui guarigio¬ 
ne richiederà un paio di mesi. 

Povero Zilioli che non ha 


In segno di lutto 
sospese le riunioni 
ippiche di ieri 

In reiezione «Ilo sciopero del 
lavoratori dello epettacolo per le 
criminale strage di Brescia la pre¬ 
sidenza deirUNIRE, d'Intesa eoo 
pii enti tecnici, ha disposto il rin¬ 
vio a data da destinarvi della rio- 
nlonl di corso che erano in pro¬ 
gramma lari, rispettivamente a 
Roma per II trotto, e a Milano o 
Pisa per II galoppo. 



Puoi informarti sulle corse 




Puoi ritirare la vinata già dopo 24 ore 

Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 
deve essere comodo. Il pagamento delie vinate, 
ad esempio. Noi del TOTIP ve le liquidiamo già il 
martedì successivo al concorso. (In pratica V) chiediamo 
solo di pazientare mentre facciamo lo spoglio). Sempre 
a proposito di comodità: non avete ancora sentito 
parlare del nostro “Servizio giocate a mezzo telefono”, 
oppure del nuovo "Notiziario TOTIP"?! nostri.ricevitori 
«vanno lieti di fórnlrVl ogni chiarimento In merito. 

.comodo, no? 




>1 


pèrso sul oampo, ma per un 
incidente verzicatosi prima 
di salire sulla pedana della 
« crono ». Gli rinnoviamo gli 
auguri, sicuri che sarà an¬ 
cora dei nostri col suo sorri¬ 
so, la sua purezza, le sue ma¬ 
niere di gentiluomo. 

Gino Sala 

Grave lutto di 
Ettore Milano 

, : FORTE DEI MARMI, 29. 

' Questa sera Ettore. Milano, 
direttore sportivo della Zon- 
ca, ha lasciato urgentemente 
il «Giro» perché raggiunto 
da una grave, triste notizia: 
la morte del fratello. 

L'Unità sì associa al dolore 
di Ettore e dei familiari por¬ 
gendo vive e sentite condo¬ 
glianze. • • • • 


La decisione. presa ieri mattina dal C.D. viola 

Fiorentina-Argentina rinviata 
ad oggi in segno di lutto 

Presentato il nuovo allenatore Rocco - Il saluto di Radice 


Dalla nostra redazione 

t . • -FIRENZE, 29 • 
La partita Fiorentina-Argen¬ 
tina è stata rinviata a domani 
sera in segno di lutto per la 
barbara strage di Brescia. La 
decisione del rinvio è stata an¬ 
nunciata questa mattina dallo 
stesso presidente del sodalizio 
viola, ing. Ugolini, il quale, ie¬ 
ri sera, nel corso di una riu¬ 
nione conviviale con i rappre¬ 
sentanti della federazione ar¬ 
gentina e dei giornalisti sudame¬ 
ricani aveva sottolineato la gra¬ 
vità dei fatti avvenuti • e la 
commossa partecipazione del 
mondo sportivo. - 
Così, domani, alle ore 21, al¬ 
lo stadio del Campo di Marte 
sarà giocata questa amichevole 
che rientra nel trittico di mani¬ 
festazioni organizzate dalla Fio¬ 
rentina in - collaborazione con 
l’Azienda Autonoma di Turismo. 
Per quanto riguarda le forma¬ 
zioni dovrebbero restare le stes¬ 
se già annunciate ieri. •* 
L'unica differenza è che sul¬ 
la panchina viola non ci sarà 
l’allenatore Gigi Radice ma l’al¬ 
lenatore in seconda Mario Maz¬ 


zoni. Come è noto, Radice, ieri, 
è stato sollevato dal suo incari¬ 
co per essere sostituito da Ne¬ 
reo Rocco che proprio oggi si 
è incontrato con il presidente 
e i componenti del consiglio, e 
subito dopo con la stampa. 

Si è trattato di un cordiale 
incontro nel corso del quale 
l'anziano allenatore dopo esser¬ 
si dichiarato sorpreso e conten¬ 
to per il nuovo incarico ed aver 
sottolineato una certa preoccu¬ 
pazione per le giuste esigenze 
degli sportivi viola, parlando 
del futuro ha precisato che l’al¬ 
lenatore in seconda sarà Mario 
Mazzoni e che si avvarrà an¬ 
che dell’opera di Sergio Cervato 
e del prof. Alberto Baccani. 
Rocco poi ha aggiunto che a 
suo avviso la ' Fiorentina po¬ 
trebbe benissimo restare cosi 
come è anche se ci sono troppi 
centrocampisti a disposizione. 
In merito a] - piazzamento per 
il prossimo camnionato Rocco 
ha detto che la Fiorentina ten¬ 
terà di conauistare il quinto po¬ 
sto e si è dichiarato molto 
rammaricato per non poter col¬ 
laborare con Radice, al quale, 
appunto, i dirigenti viola aveva¬ 
no oferfto di restare alla guida 


del sodalizio con Nereo Rocco 
in qualità di direttore sportivo. 
'• Sempre oggi Radice si è con¬ 
gedato dai giocatori. In prece¬ 
denza ha parlato con i giorna¬ 
listi dichiarandosi sorpreso del¬ 
le decisioni della Fiorentina e 
precisando che un allenatore 
giovane che vuole far carriera 
non avrebbe potuto accettare 
l’offerta della Fiorentina di col¬ 
laborare con un tipo dalla per¬ 
sonalità di Rocco. Radice ha 
concluso dicendo di essere de¬ 
luso non tanto del mondo del 
calcio quanto degli uomini che 
lo guidano. 

L’allusione è rivolta eviden¬ 
temente ai dirigenti della Fio¬ 
rentina i quali solo una quin¬ 
dicina di giorni fa lo avevano 
invitato ad . una riunione per 
stabilire il programma delle 
vendite e degli acquisti e del 
precampionato. Purtroppo que¬ 
ste cose stanno diventando nor¬ 
mali in un mondo come quello 
del calcio dove ormai si opera 
senza esclusione di colpi in no¬ 
me di interessi personali o di 
gruppo che progressivamente 
vanno mortificando lo sport. 

lorls Ciullinì 


Domani a Varese un mjnuto di raccoglimento per le vittime di Brescia 

gli «azzurri» solidali con 
la protesta contro il fascismo 



Prosegue la preparazione mentre si registrano le prime polemiche 
stasi poco soddisfatto per l’esclusione dalla formazione-base 


Ana- 


- Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE, 29 

- Aderendo all’appello delle 
organizzazioni democratiche 
e sindacali, gli azzurri osser¬ 
veranno venerdì, nella parti¬ 
tella di allenamento in pro¬ 
gramma a Varese contro la 
a primavera » dell’Inter, un 
minuto di silenzio per sottoli¬ 
neare la solidarietà degli 
sportivi italiani con le vit¬ 
time dell’Infame strage di 
Brescia e ferma protesta con¬ 
tro ogni forma di fascismo. 

Con ogni probabilità l'in¬ 
casso della partita solitamen¬ 
te destinato • in beneficenza, 
sarà devoluto al familiari del 
lavoratori assassinati. 

Per il resto la giornata 
odierna nel ritiro azzurro di 
Appiano è stata abbastanza 
« tranquilla ». 

Si cerca di far parlare un 
po’ Anastasi, sfidando gli or¬ 
dini ferrei che non consento¬ 
no giudizi di carattere tecni¬ 
co a chicchessia. Pietro — 
dicono In molti — ieri si è 
lamentato per la scelta fatta 
da Vaicareggi a proposito 
della partitella di Como nel 
primo tempo (quando lo ha 
lasciato fuori per provare il 
tandem Bonirtsegna-China- 
glia) e nel secondo (quando 
lo ha schierato all’ala destra 
in lina posizione sacrificata, 
come già aveva fatto Bonin- 
segna). Due soluzioni che in 
pratica' rivelano l’orienta¬ 
mento di Vaicareggi ad esclu¬ 
dere Anastasi dal ruolo cen¬ 
trale. Anastasi oggi è un po’ 
scuro in volto. Allodi provo¬ 
ca la conferma involontaria 
di questa piccola prima incri¬ 
natura della concordia az¬ 
zurra quando gli chiede: 
« non te la sarai mica presa 
sul serio, x>ero? ». 

Lui dice di no, ma gli oc¬ 
chietti furbi del siciliano ri¬ 
velano il contrario. Allora, 
Anastasi, passata l’arrabbia¬ 
tura? 

« Dovevamo giocare tutti, 
no? A me si vede che è toc¬ 
cato in sorte di disputare la 
ripresa-, ». 

Ma ■ la sorte non c’entra. 
Quella del primo tempo con¬ 
tro i ragazzi dellTnter, ag¬ 
giungendo Capello e Riva è 
la formazione base di Mona¬ 
co. Ed Anastasi non c’è. 

- « Questo è ancora da ve¬ 
derti, altroché. La concorren¬ 
za t ancora aperta ». 

Non pensa dunque di aver 
davanti in una scaletta di 
valori Chinaglia e BonInse¬ 
gna? Ieri hanno segnato 
quattro gol a testa, hanno 
bene impressionato, in quan¬ 
to a forma, quasi tutti- - 

« I gol in una partita come 
quella di ieri valgono poco », 
dice Anastasi, e quasi si pen¬ 
te d’averlo detto. 

La prossima volta può ca¬ 
pitare a lui di mettere quat¬ 
tro o . cinque palloni nel 
sacco. 

Gli vien chiesto, chi riten¬ 
ga sia più a posto delle cin¬ 
que punte azzurre. « Io sono 
parte interessata — risponde 
Pietro, ritornato diplomatico 
dopo aver visto entrare Vai¬ 
careggi — e quindi non pos¬ 
so giudicare. Giudicate, voi 
che potete farlo ». 

Anche ad Anastasi la do¬ 
mandina d’obbligo che si va 
rivolgendo un po’ a tutti 
gli azzurri in questi gioml: 
Quale considera nel primo 
turno l’awersario più perico¬ 
loso? Neesuna esitazione: 
TArgentina. « Sorto capaci di 


tener bene la palla — spie¬ 
ga *— e se dovessero per caso 
passare in vantaggio loro, 
sarebbero guai grossi per noi 
recuperare ». 

Dopo Anastasi è la volta di 
Vaicareggi, che ha appena 
finito di giocare a tennis con 
Allodi. Un giudizio sereno, a 
ventiquattro ore di distanza 
sulla partitella? 

« Mi sono parsi tutti in 
buone condizioni fisiche. Di¬ 
rei che la situazione è eccel¬ 
lente, anche se qualcuno in 
particolare ha bisogno di for¬ 
zare di più nella prepara¬ 
zione ». - 

' Chi, per esemplo? « Riva, 
naturalmente, che a causa 
del dente ha perso i primi 
giorni, poi Capello che è ri¬ 
masto fermo ieri e Rivera 
che ha saltato molte partite 
a fine stagione ». 

Ieri è stata provata, per 
cause fortuite, una formazio¬ 
ne senza Riva. All’attacco ab¬ 
biamo visto in tandem Bo- 


ninsegna e Chinaglia. E’ l’al¬ 
ternativa più probabile nel 
caso di un malaugurato e 
circoscritto forfait del can¬ 
noniere? 

a Ad una domanda del ge¬ 
nere non risponderò mai, mi 
spiace. Non posso permetter¬ 
mi di fare classifiche aperta¬ 
mente, se non so bene quel 
che succede ». 

Vuole dire che la concor¬ 
renza è molto sentita, forse 
dannosa? 

« Di concorrenza non vo¬ 
glio nemmeno sentir parlare 
Sono tutti meritevoli di gio¬ 
care, ma purtroppo in cam¬ 
po ogni volta potrò portarne 
solo undici più due riserve ». 

E’ probabile che venerdì si 
possa assistere a qualche al¬ 
tro esperimento? 

« E ’ probabilissimo ». 

Venerdì appunto gli azzur¬ 
ri sosterranno la loro seconda 
partita d’allenamento contro 
la « primavera » dellTnter. 
Non si giocherà più a Como, 


tuttavia, perché quel campo 
ha rivelato grossi problemi 
di affluenza. Indisponibìle 
San Siro per 1 lavori In cor¬ 
so sul prato, è stato scelto 
lo stadio di Masnago a Va¬ 
rese. • . 

Le ultime notizie del gior¬ 
no danno Riva e Capello in 
netto miglioramento mentre 
invece si registra una battu¬ 
ta d’arresto per Juliano, af¬ 
flitto da un torcicollo. Il na¬ 
poletano nel pomeriggio in 
via precauzionale ha saltato 
l’allenamento. Anche Bonin- 
segna e Spinosi non hanno 
forzato in considerazione del 
fatto che ieri a Como hanno 
giocato novanta minuti inve¬ 
ce che quarantacinque. 

Il lavoro più grosso (una 
buona mezz’ora più degli al¬ 
tri) l’hanno svolto appunto 
Rivera, Capello e Riva per i 
motivi che lo stesso Vaicareg¬ 
gi ha illustrato. 

Gian Maria Madella 



La Lazio esprime il suo 
par il vile attentato di 


sdegno 

Brescia 


Tbiancazzurri qualificati per le semifinali del Torneo «Under 23» 


. Ba ruzzi sconfitto 
per kot da Bugner 

COPENAGHEN, 29 
L’inglese Joe Bugner ha con¬ 
servato il titolo europeo dei pe¬ 
si medi massimi battendo lo 
sfidante italiano Piermario Ba- 
ruzzi per k.o.t. a conclusione 
della nona ripresa, quando, su 
parere del medico, l'italiano, 
che aveva una ferita all’arcata 
sopracciliare destra, è stato di¬ 
chiarato sconfitto. Bugner. co¬ 
munque, era in vantaggio di 
punti. ... 


Al Feyenoord 
le Coppe UEFA 

ROTTERDAM. 29. 

Il Feyenoord si è aggiudicato 
la Coppa UEFA battendo nella 
partita di ritorno il Tottenham 
per 20 (all'andata l’incentro 
si era concluso sul 2-2). 

- La partita è stata arbitrata 
da Concetto Lo Bello, che, ha 
concluso questa sera la sua 
carriera arbitrale. 


Tennis: elimineto 

. * - - * * r . . . 

encho Berezzutti „ 

Bandiera ■ mezz’asta al campo 
centrai* dal Forò Italico e' un mi¬ 
nuto dì raccoglimento prima del¬ 
l'inizio di ogni incontro degli in¬ 
temazionali di tennla. 

Far guanto riguarda I risultati 
anche Corrado Baranutti è itato 
elliirinèto, Battuto dell'americano 
Tannor por f-2, B-4. Mogli altri In¬ 
contri facili vittoria , di Naf to li, 
Bmrni a 


Mi trav a ». 


La Lazio * Under 23 « si è qua¬ 
lificati per le semifinali del Tor¬ 
neo pareggiando ieri (1-1), allo 
stadio Olimpico, - nel retour-match 
con la Samp che era stata battuta 
per 2-1 all'andata. L’incontro si è 
giocato regolarmente, nonostante la 
società biancazzurra avesse chiesto 
alla Lega l'autorizzazione a rinviar¬ 
la, in segno di lutto per la stra¬ 
ge dì Brescia, mentre la Samp ha 
voluto scendere in campo. Non è 
stato osservato neppure un minuto 
di raccoglimento in quanto l’ar¬ 
bitro non ha voluto assumersi tale 
responsabilità, non avendo avuto 
precise . disposizioni dalla Lega 
stessa. . 

Dal canto suo la società bian- 
cazzurra si è associata aH’unanime 
cordoglio del Paese, emettendo il 
seguente comunicato: « La S.S. La¬ 
zio si associa al lutto della Nazio¬ 
ne intera per le innocenti vittime 
di Brescia: esprime il proprio sde¬ 
gno per il vile attentato; si ram¬ 
marica perchè, in difetto delle ne¬ 
cessarie . superiori autorizzazioni, 
non è stato possibile sospendere e 
rinviare la gara Lazio-Sampdoria 
"Under 23” •. 

Tornando alla partita, le reti so¬ 
no state segnate da Improta, al 
18’ del primo tempo, su rigore e 
nella ripresa, ai 16’, da Mazzola 
con un colpo di testa. Intanto, sul 
piano societario, appare assai pro¬ 
babile che l’ex giocatore della La¬ 
zio, Carletto Calli, assuma le man¬ 
sioni di general-cnanager (egli ave¬ 
va già ricoperto !a carica di diret¬ 
tore sportivo ei tempi di Lorenzo). 


Squalificato il 
campo del Bari 

Il giudice sportivo della Logo 
calcio professionisti ha squali¬ 
ficato per due giornate il cam¬ 
po del Bari e per cinque gior¬ 
nale Roberto Vieri del Bologna. 


COMUNE DI 
S. CROCE SUUL'ARNO 

Prev. di Pisa 

AVVISO DI GARA 

Sarà indetta mediante licita¬ 
zione privata una gara per l’ap¬ 
palto dei lavori di costruzione 
di n. 432 loculi nella parte am¬ 
pliata del cimitero comunale del 
capoluogo. Base di appalto lire 
39.300.000. 

I lavori saranno aggiudicati 
secondo la procedura di cui 
all’art. 1 lett. a) della legge 
2-4-1973 n. 14, con ammissione 
di offerte in aumento. 

Le richieste di invito alla 
gara da parte degli interessati 
dovranno pervenire entro 20 
giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

IL SINDACO 


STITICHEZZA? p .iole lassative 

SWTO 

regolatrici insuperab'l< dell'intestino 




Lettere 






ri.: 
i v 




C’è anche un pro¬ 
blema di scala mo¬ 
bile per gli statali 

Caro direttore, 1- ' 
ho letto sull'Unità varie let¬ 
tere concernenti la questione 
della scala mobile; in quella 
del 21 maggio, ad esempio, do -, 
po aver messo in evidenza la 
differenza enorme degli emo¬ 
lumenti derivanti dagli scatti 
della scala mobile fra l’im¬ 
piegato della I categorìa e 
l'operalo manovale, si chiede 
la revisione del congegno. Su 
un quotidiano milanese dello 
stesso giorno ho letto l'inter¬ 
vista al segretario generale 
della UIL, Vanni, e nella con¬ 
clusione egli sostiene che «po- - 
tremmo chiedere la unificazio¬ 
ne del punto di scala mobile 
di cui sta discutendo 11 mo¬ 
vimento sindacale per le ca¬ 
tegorie dell’industria e del 

E ubblico impiego solo se ed 
i quanto dovesse fallire una 
politica di controllo dei prez¬ 
zi». ■■■">■ • 

A questo punto è facile con¬ 
statare che le categorìe del la¬ 
voratori privati ogni tre me¬ 
si ottengono degli aumenti 
quando scatta la scala mobi¬ 
le, i quali, sia pure in modo 
discriminato, consentono loro 
di far fronte in parte all’au¬ 
mento del costo della vita. 
Mentre gli statali aspettano al¬ 
meno un anno e attraverso un 
congegno iniquo, ottengono 
modestissimi aumenti quasi 
completamente risucchiati dal 
nuovo sistema fiscale. Orbe¬ 
ne, vorrei fare presente ai se¬ 
gretari confederali che i pub¬ 
blici dipendenti hanno già 
perduto finora oltre il 20 per 
cento dei loro stipendi e con¬ 
tinueranno a perdere nei me¬ 
si futuri se l’inflazione con¬ 
tinuerò ad essere galoppan¬ 
te. Una parte degli statali so¬ 
no già alla disperazione. E’ 
più che necessario affrontare 
con urgenza il problema del 
recupero salariale che si va 
ponendo fra gli statali in mo¬ 
do drammatico. 

ANTONIO VOLPE 
(della segreteria della Fe¬ 
derazione statali di Napoli) 

Il muratore che 
dovrà lavorare 
anche in pensione 

Cara Unità, 

io sottoscritto, classe 1915, 
di professione muratore, ho 
sempre pagato i •• contributi, 
prima per l’INA-Casa, poi per 
il « Piano Fanfani», poi per 
la Gescal, ma nonostante ciò 
la casa non mi è mai stata 
assegnata e devo continuare 
a pagare la pigione. Vedo con 
preoccupazione i miei colle¬ 
ghi già pensionati che sono 
costretti a lavorare ancora, 
essendo la * pensione insuffi¬ 
ciente per affrontare la vita 
cara di oggi, con in più l’af¬ 
fitto da pagare: e tra questi 
ci sarò anch'io tra non molto. 

Ho detto del problema della 
casa. Ma ce n’è anche un al¬ 
tro. Sono stato combattente, 
in più invalido di guerra me¬ 
ritando la medaglia d’argen¬ 
to al valor militare che mi 
fu consegnata nel 1950, ma ho 
pochissima pensione. Nono¬ 
stante abbia sempre lavorato 
duro, non posso però nè go¬ 
dere dello scivolo della pen¬ 
sione, nè degli scatti d’anzia¬ 
nità (mi riferisco alla legge 
336) perchè non sono uno sta¬ 
tale. Mi meraviglio di questa 
ingiustizia, e non parlo solo 
per me ma per tutti t lavora¬ 
tori ex combattenti e in par¬ 
ticolare per gli invalidi di 
guerra. 

Cara Unità, per quanto ri¬ 
guarda il lavoro, non siamo 
tutti italiani come lo erava¬ 
mo in guerra? E intanto la 
pensione di noi operai, tn i- 
specie muratori, è la più bas¬ 
sa di tutte le categorie. 

LUIGI BORZI 
(S. Cesareo • Roma) 

Gli studenti denun¬ 
ciano la repressione 
dello Scià 

Cara Unità, 

il regime dello Scià da tem¬ 
po ha fatto della repressione 
generale di qualsiasi voce di 
opposizione a suo metodo di 
governare il Paese. In segui¬ 
to all’impegno di svolgere il 
ruolo di gendarme della zona, 
preso nei confronti dell’impe¬ 
rialismo che lo delega a re¬ 
primere i movimenti di libe¬ 
razione, aumenta la repres¬ 
sione interna e ogni giorno 
compie nuovi crimini. Alla fi¬ 
ne ai febbraio, dopo un pro¬ 
cesso farsa, i giovani intellet¬ 
tuali Kltosro Golsorkhi e Fra¬ 
nai Daneshian vengono fu¬ 
cilati; il giorno dopo la poli¬ 
zia dava noliria della fucila¬ 
zione di altri 6 giovani patrio¬ 
ti di cui nessuno sapeva quan¬ 
do fossero stati arrestati e 
processati 

Dopo questi crimini, il re¬ 
gime medioevale rispondeva 
alla protesta degli universtta¬ 
ri con cariche della polizia; 
molti intellettuali che non 
tacciono di fronte alla realtà 
del Paese vengono arrestati • 
con l’assassinio e la tortura 
il regime cerca di impaurir¬ 
li. Solo in questi mesi 500 

r rioti sono stati arrestati: 

semplice indagine sulle 
condiriom di lavoro in qual¬ 
che fabbrica viene considera¬ 
ta e complotto per rovesciare 
il trono dello Scià» e e atten¬ 
tato alla famiglia reale»; e 
questo comporta la pena ca¬ 
pitale 

Le torture spettano a tutti 
gli arrestati chi resiste sot¬ 
to la tortura può essere de¬ 
stinato a morie come i avve¬ 
nuto per Hushang Tisabi e 
molti altri. La vita dei prigio¬ 
nieri polìtici è sempre in pe¬ 
ricolo: in questi ultimi mesi 
la polizia ha attaccato t pri¬ 
gionieri polttici della prigio¬ 
ne Ghaxr di Teheran e di Shi 
raz, picchiando i prigionieri e 
giungendo persino a derubarli 
dei loro soldi 
Un prigioniero. Pervie Hek- 
matgtu, essendo molto mala¬ 
to, per il solo fatto di aver 
chiesto dei medicinali viene 
gettato iti ima cella umida e 
senta luca. Di franta ad una 


situazione del genere è neces¬ 
sario che tutte le organizza¬ 
zioni e tutti gli uomini aman¬ 
ti della libertà facciano sen¬ 
tire la loro voce di protesta 
e condanna nel confronti del¬ 
la repressione in corso nel¬ 
l’Iran, poiché l’esperienza in¬ 
segna e dimostra che la soli¬ 
darietà internazionale, porta¬ 
ta avanti in modo compatto 
da tutti I democratici e gli 
antifascisti, può riuscire a fer¬ 
mare o attenuare la repressio¬ 
ne criminale in corso nel¬ 
l'Iran. _ 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni studenti demo¬ 
cratici Iraniani (Padova) 

Impegno dell’Enpas 
per evitare ritardi 
nelle pratiche 

Caro direttore, 
li mando copia della lette¬ 
ra che ho inviato all’avvocato 
Riccardo Repettì di Milano 
(in riferimento a un suo scrit¬ 
to comparso sull ’Unità del 2i 
maggio). Ecco il testo: . • 

« Egregio avvocato, ho rice¬ 
vuto oggi, in copia, la lettera, 
da lei inviata ìn data 9 mag¬ 
gio al direttore dell'Unità, che 
replica ad una mia precisa¬ 
zione pubblicata sul quotidia¬ 
no in parola il 7 maggio scor¬ 
so. Sulla base degli specifici 
e dettagliati elementi ora ri¬ 
feriti, sono stato in grado di 
far compiere precise ricerche 
nei plichi inviati dal ministe¬ 
ro delle Finanze in data 11 
febbraio 1974 e debbo dove¬ 
rosamente darle atto che la 
documentazione relativa alla 
liquidazione della buonuscita 
spettantele risultava regolar¬ 
mente pervenuta, anche se 
purtroppo per un disguido, 
possibile del resto, anche se 
deprecabile, quando un setto¬ 
re operativo come quello del¬ 
la Previdenza è enormemente 
oberato di lavoro come in 
questi ultimi tempi, non era 
stata debitamente inserita nel¬ 
l’apposita ‘‘pratica’’. E’ stata 
appunto questa inadempien¬ 
za che ha determinato, sia la 
imprecisione della mia rispo¬ 
sta in questione, quanto — « 
ciò è più grave! — il ritardo 
nella liquidazione dì quanto 
dovutole. Ciononostante sono 
ora in grado di assicurarle, ri¬ 
levato il disguido, che con 
ogni urgenza sarà provvedu¬ 
to alla liquidazione delle sua 
competenze sulla base della 
documentazione agli atti. 

« Sono pertanto d’accordo 
con lei che sia assolutamen¬ 
te "doveroso andare tn cerca 
della verità", tanto più per le 
persone come me, cui è affi¬ 
dato il compito dell'informa¬ 
zione di un Ente pubblico. E ' 
appunto quello che ho sem¬ 
pre cercato di fare, pur met¬ 
tendo in bilancio anche {'even¬ 
tualità di essere indotto, dal¬ 
le comunicazioni dei servizi 
dell’Ente cui sono costretto a 
rivolgermi per avere gli ele¬ 
menti necessari per le rispo¬ 
ste, in errore com’è appunto 
successo per il suo caso ». 
Con i più cordiali salutL 

DOMENICO SCARDIGLI 

Capo dell'Ufficio stampa 
dellEnpas (Roma) 

Con questi prezzi 
molti non potranno 
andare in licenza 

Caro giornale, - 
sono un tuo affezionato let¬ 
tore e voglio anch’io scriver¬ 
ti, come hanno già fatto altri 
soldati di leva, per criticare 
l’aumento delle tariffe ferro¬ 
viarie che ci danneggia par¬ 
ticolarmente, data la bassa 
spago» che percepiamo. Io, 
ad esempio, faccio il militare 
a Belluno e vengo da piutto¬ 
sto lontano, e la nuova misu¬ 
ra incide notevolmente sul 
prezzo del biglietto. Ti faccio 
alcuni esempi, tratti dcula ta¬ 
bella affissa in caserma. Da 
Belluno a Brescia prima si 
pagavano L. 1.600 per l’anda¬ 
ta e ritorno; adesso L. 3.600 
Da Belluno a Torino oppure 
a Genova (distanza di circa 
500 km.) prima si spendeva¬ 
no 3.000 lire, adesso 6.800 li¬ 
re. Se te tariffe precedenti 
potevano considerarsi accet¬ 
tabili, ora la situazione è in¬ 
sostenibile. Io ho portato •* 
sempi che si basano su me¬ 
die distanze, ma chi abita a 
mille e più chilometri? Le 15 
mia lire di paga mensile che 
percepiamo non bastano nep¬ 
pure per andare a casa. Deb¬ 
biamo rifiutare le licenze? O 
è anche questo un modo per 
scoraggiarci a chiederle? . 

LETTERA FIRMATA 
da un soldato di leva 
(Belluno) 


Il pessimo 
servizio 
delle poste . 

Caro direttore, 
un anno fa ho spedito dei 
soldi a mio fratello in Ger¬ 
mania a mezzo di vaglia tele¬ 
grafico. Il motivo non era 
certo quello di e traffico di 
valuta», ma rientrava nello 
aiuto reciproco tra fratelli e- 
migrati, che, essendo semplici 
operai, si danno una mano 
per tirare avanti. Il versa¬ 
mento — di L. 81100 — non 
è mai arrivato a destinazione 
né è tornato ai mittente. Ho 
eseguito tutti i ricorsi rego¬ 
lamentari, ho esibito tutta la 
documentazione necessaria, il 
ministero delle Foste mi ha 
detto che avrei ottenuto quel¬ 
lo che è mio entro la fine di 
marzo, ma adesso sono pas¬ 
sati altri due mesi ed io non 
ho visto nulla. Ora mi chie¬ 
do quale fiducia può avere U 
cittadino, quale garanzia si 
dà all’utente, se questi servi¬ 
zi essenziali per la comunità 
vengono effettuati in tale pes¬ 
simo modo. Non si trattava 
certamente di una cosa di po¬ 
co conto, mio fratello era in 
stato di bisogno e quei soldi 
U attendeva anche con una 
certa urgenza. E il risultato 
è stato quello che ho riferi¬ 
to. Siamo davvero in pessi¬ 
me mani. 

GIUSEPPE OONESE 
( Milano ) 
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CONCLUSA LA MEDIAZIONE DI KISSINGER FRA TEL AVIV E DAMASCO 


Accordo Siria-lsraeles 
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Il documento sarà firmato venerdì a Ginevra - Gli israeliani si ritireranno dal « cuneo » occupato nell'ottobre scorso e da una parte del Golan conquistato nel '67 - Sarà creata una zona 
cuscinetto affidata alle truppe dell'ONU - Compiacimento di Nixon - Comunicato siro-sovietico: la vera pace esige il ritiro dai territori arabi e il ripristino dei diritti del popolò palestinese 


PARIGI 


BEIRUT, 29. 

Un accordo sulla separazio¬ 
ne delle forze siriane ed lsrae- 


go del Golan, ed alcuni vil¬ 
laggi. 

3) Nella zona cuscinetto 


pe non supereranno 1 seimila 
uomini, con 75 carri armati 


contrato anche con il segre- e 35 can noni a corta glttaia. 
tarlo di Stato americano. Nel corridoio di seconda 11- 

L accordo, in base al quale nea j d ue eserciti n0 n potran- 

ae truppe del due paesi si ri* disporre di più di 450 cav* 


rausplcio non solo di Kissn- t o della zona, gli eserciti si- 

ri»favi! ? er * che ^ a da m ® <ìia ' riano ed Israeliano saranno 

VISCUIU tore per 27 giorni, facendo la dislocati In due corridoi am- 

spola fra Tel Aviv e Damasco, pj 0 ognuno otto km. Nel cor- 

— «ra a. • n } a anclle di Oromiko, che è rldolo di prima linea le trup- 

D {CtHllMI giunto , ne , IIa capsule siriana pg non supereranno 1 seimila 

Ir ,&*9lUllllJ 1 altro ieri e che Ieri si è In- uomini, con 75 carri armati 

contrato anche con il segre- e 33 can noni a corta glttaia. 

mhhiimi IH tarlo d 5 tat f americano. , Nel corridoio di seconda li- 

QVIIIUnCIQ , Laccordo, in base al quale nea j d ue eserciti non potran- 

3e truppe dei due paesi si ri- no disporre di più di 450 car¬ 
deranno ad ovest e a est di r | armati, di nessun pezzo di 

Ull « noverno una Z0 P a cuselnetto che sarà artiglieria a lunga gittata, e 

UH l|Uvd IIU occupata dalle forze dell ONU d l ne ssun missile terra-aria 

dovrà porre fine a 79 giorni 4} verranno scambiati i prl- 
Monelli AM Vini A di «guerra di logoramento» genieri di guerra. I siriani 

Pr6SICI6nZIUlG » sul Monte Hermon e su Go- istituiranno 68 israeliani; 

r lan (con sconfinamenti israe- g jj israeliani 387 siriani, 16 

. . . , . liani nel Libano). Molte ao- iracheni e marocchini. Aerei 

Dal nostro corrispondente no state le vittime da ambo della croce Rossa Internaz o- 

par tot 90 te partl.^sniele ha perso 231 nale sono prontl a trasporta- 

PARIGI. 29 soldati, fra morti, feriti e di- Tp « nr |r,i 0 n!eri 

Il nuovo governo francese è. spersi. Oggi è rimasto ucciso * ,, V , ... 

secondo l’opinione pressoché l’ultimo soldato: un saudita oromiko e ripartito per 
unanime dei commentatori, dei contingente inviato da Mosca. Quattro ore dono la 

un « governo presidenziale » Feisal al fianco dei siriani. f aa , s ^ at °. d K fu A 0 

nella misura In cui 1 ministri n documento sarà firmato V„ n „„f„ 0, "V” ,ca 1 to „. 1 . 1 ?,»f u i 1 *•* 


oggi, per circa mezz’o’a, 11 
Libano meridionale. 

MOSCA, 29 

(r. c.). La validità del trat¬ 
tato di amicizia e di collabo- 


liane sul Golan è stato final- verranno dislocati 1.250 sol- JHi .taf 

mente raggiunto oggi, sotto dati dell’ONU. Su ciascun la- d i 4»i d ~i£ r .£Ì‘ 

1 auspicio non solo di KissIn- t o della zona, gli eserciti si- f dI 

ger, che ha fatto da media- riano ^ israeliano saranno I azl P do?» 

tore per 27 giorni, facendo la dislocati In due corridoi am- tra 1 URSS e 1 Egitto è stata 

spola fra Tel Aviv e Damasco, p jq ognuno otto km Nel cor- riaffermata In uno scambio 

ma anche di Gromlko, che è rld olo di prima linea le trup- di telegrammi 4 tra Breznev, 

m In nn 11 a lI ** * r» *1 r\ * LW4/Tni*llf A Ir /vpl/Tni M ri rt «ma 


, . - - , 1 ' l J ] l«W WM 1 UU 11 U VAI MIU VA* *UV WM» 

tireranno ad ovest e a est di r j armati, di nessun pezzo di 

una zona cuscinetto che^ sarà artiglieria a lunga gittata, e 

occupata dalle forze dell ONU d l ne ssun missile terra-aria 
dovrà porre fine a 79 giorni 4) verranno scambiati i prl- 
di «guerra di logoramento» genieri di guerra. I siriani 


sul Monte Hermon e sul Go¬ 
lan (con sconfinamenti Israe¬ 
liani nel Libano). Molte so- 


restituiranno 68 Israeliani; 
gli Israeliani 387 siriani, 16 
iracheni e marocchini. Aerei 


no state le vittime da ambo della Croce Rossa internaz’o- 
'r Israe e *i^ a r ^ naie sono pronti a trasporta- 


secondo l’opinione pressoché l’ultimo soldato: un saudita 

unanime del commentatori, del contingente inviato da 

un «governo presidenziale» Frisai al fianco dei siriani, 

nella misura in cui 1 ministri jj documento sarà firmato 
altro non sono che i « com- venerdì a Ginevra, da alti 


Fodgorni e Kosslghin da una 
parte e 11 presidente egiziano 
Sadat dall'altra. 

I tre anni trascorsi, si leg¬ 
ge nel messaggio dei dirigen¬ 
ti sovietici, provano che il trat¬ 
tato ' « è conforme ai fonda¬ 
mentali interessi del popoli 
sovietico ed egiziano e che 
ésso rappresenta un fattore 
Importante nella lotta per una 
pace stabile nel Medio Orien¬ 
te contro le manovre dell’im- 
perlalismo, del sionismo e del¬ 
le altre forze ostili, per la pa¬ 
ce universale, la liberazione 
nazionale e 11 progresso so¬ 
ciale ». 


I lavori delle commissioni al congresso dei comunisti jugoslavi 

Approfondito dibattito a Belgrado 
per affermare il ruolo della Lega 

I compagni della delegazione italiana ricevuti dal compagno Bakaric - Comizio di Sergio Segre in una fabbrica del Montenegro 


n»1 nfìttrn rnrrisnnndente P er la sicurezza europea po- gresslstl, perché attraverso 

UBI nostro corrispondente trà dlvenlre un avvenimento tale collaborazione essa può 

BELGRADO, 29 importantissimo, nella storia efficacemente contribuire ai- 

pio rii ri.iw-f.ntn riAiAc/ati «n dell’Europa e del mondo, se ] a affermazione delle ten- 

nJinMiSTS ««Se nt 1 P rlncl P H adottati saranno denze positive nella vita In- 

partenenti a 18 popoli e na- stre ttamente rispettati, e In ternazionale. 


zlonalità della Jugoslavia so¬ 
no intervenuti fra ieri e og- 


partlcolare 11 principio della 
Inviolabilità delle frontiere e 


Alla commissione per l’edu- 


I tre statisti esprimono la "7," va r ,‘™mi.*in„i } nvi ° iaDUlia ° e “ e f cazlone e la cultura, è stato 

pranza che «i rapporti di gl * j commissioni, la piena coscienza che la si- affermato che « la riforma ra- 


messl » del presidente della 
Repubblica, gli esecutori delle 
«ue scelte politiche. 

« Eserciterò pienamente la 
funzione presidenziale — ha 
confermato del resto Giscard 


ufficiali siriani e israeliani. 
La delegazione di Tel Av’v 


ferma che «1 punti di vista 
sovietico e siriano sono <on- 
cordi sul fatto che una pace 


speranza che «1 rapporti di 
amicizia e di cooperazione fra 
l'URSS e l'Egitto, sulla base 
del trattato del 1971, si svi¬ 
lupperanno per il bene del 


nel dibattito del XcongTes- carezza In _Europa deve ab. aicaìe del sìItema dT educa- 


breve discorso ha avuto un 
eccezionale rilievo sulla stam¬ 
pa jugoslava. «Nubi passeg¬ 
gere, ha detto, pesano sulle 
relazioni tra 1 nostri due 
paesi. La convinzione nostra 
comune è che si deve allon¬ 
tanarle al più presto perchè 
torni il sereno. Occorre per 
questo un colpo di vento e 


ij» ucicjjttAiouc ui ìci v , „ duratura nnn nuò iupperaiuiu per u ucne uei ---- raie accelerata, ia pane acne 

sarà guidata dal gen. Herzl §!“f': a r ® “lunta 2 non at‘ra- nostri V°VQli e nell'interesse ormai estraniata, dall'Europa che 11 movimento operaio in ques tlonl fondamentali dello 

Shaflr. So il comDlSo ritiro israe- dell’instaurazione di una pa- per dedicare tutte le proprie Europa occidentale e In Ame- sviluppo della comunità jugo- 

L annuncio dell’avvenuto X*”" i t/rritnri ar« ce giusta nel Medio Oriente ». attenzioni al paesi in via di rica sente un bisogno ecce- slava „ Questo, secondo il re- 

«coni-rio A stato rintn oontem- . uano fl a tutti 1 territori ara- mas. svllunt» ricll’Afrloft dell’Asia clonale rii vigilanza e dì azio- _i„ 


d’Estaing questa mattina da- poraneamente in Israele, m 


vanti al primo consiglio dei sirIa e negli Stati Uniti. Ni- «« 1 

ministri — e tutte le respon- xon ha voluto dare personal- palestinese ». 
«abilità che ne deriveranno ». me nte la notizia, attraverso 
Il consiglio del ministri ha ]a televisione. Ha definito !o nnn .. r ... 
permesso a Giscard d'Estalng avvenimento «un grande 
di precisare alcune delle sue successo diplomatico ». ha eln- 
Intenzioni che non sono prive g| a t 0 Kisslnger per aver Insi¬ 
di interesse: 1) sopprimere lo s tito nel portare avanti la 
spionaggio telefonico e la sche- sua mediazione anche quan- 
datura degli ascolti; 2) svi- d o questa sembrava votata al 
luppare il principio del diritto fallimento. «Un importante 


bl occupati e dal ripristino 
del diritti legittimi del popolo 


Rispondendo a questo mes- sviluppo dell’Africa. dell’Asia zionale di vigilanza e di azio- latore Sclskic, significa che la 

saggio, Sadat scrive: «Noi e deU’Amerlca Latina, i prò- ne nel confronti delle forze classe operala deve essere 

continuiamo a ritenere che bleml europei sono stati og- reazionarie e del loro piani messa in condizione di poter 


l’amicizia con 11 grande pepo- getto di molteplici Interventi 


TEL AVIV, 29. 
Con 11 solito pretesto di col- 


reazionarie e del loro piani messa in condizione di poter 
contro la distensione, la pa- influire In modo più sostan* 

n n A 41 O'InTAHrlA . .. . . , . , , 


lo sovietico rappresenti 11 so- alla commissione per 1 rap- ce e 11 progresso. S'intende z j a i e SUK u orientamenti di 

• • a a «a ai a __Al* 1 t 1 » VI 1 — _ 11.1 __ Il 1 A. - - - am ... " __ 


avvenimento «un grande ‘i ",‘‘25 *«««, 

successo diplomatico ». ha eln. Si 


Israeliani hanno bombardato I popoli pacifici». 


stegno principale nella dife- porti internazionali. Il rela- 
sa degli interessi comuni dei tore VIdic tra l’altro ha af 


collaborare il più strettamen- 


tore VIdic tra l’altro ha af- te possibile con 1 movimenti 
fermato che « la conferenza comunisti, socialisti e prò* 


luppare il principio del diritto 
d’asilo politico e intellettuale 


ostacolo ad un accordo per- 


ln Francia; 3) presentare 11 manente è stato rimosso. Le 
governo alle camere per un prospettive di pace nel Me- 
voto di Investitura entro la dio Oriente sono ora migliori 
prossima settimana; 4) dedi- d i quanto non lo siano state 
care il consiglio dei ministri ne gH ultimi 25 anni ». ha dec- 
del 12 giugno ai problemi eco- to Nixon 


nomici più urgenti come il ri¬ 
sanamento della bilancia com- 


Secondo P Associated Press, 
l’ultimo ostacolo all’accordo 


merciale e la lotta contro la era la pretesa Israeliana che 
inflazione; 5) dedicare il con- ] a Siria si Impegnasse ad im- 
siglìo del ministri del 19 giu- pedire al palestinesi di svol¬ 
ano al problemi della trasfor- gere attività guerrigllere a 
inazione della società france- partire dal territorio striano, 
se nel senso di « una maggio- L’ostacolo — sempre secondo 


re giustizia, una maggiore 
uguaglianza e una maggiore 
partecipazione del lavoratori 
alle responsabilità». 

Il programma è interessan¬ 
te. Resta da vedere se Giscard 
d'Estalng ha l’intenzione di 


L’ostacolo — sempre secondo 
l'agenzia — sarebbe stato ri¬ 
mosso da Kisslnger persua¬ 
dendo Assad a concludere un 
accordo sulla prevenzione de¬ 
gli atti di terrorismo con gli 
Stati Uniti. In tal modo, la 
garanzia contro eventuali at- 


Dopo aver rovesciato il governo moderato e inter-comunitario dell'Ulster 

GLI OLTRANZISTI PROTESTANTI 

HANNO SOSPESO LO «SCIOPERO» 

- 1 > . 

Ma chiedono nuove elezioni — La Gran Bretagna ha assunto, di fatto, il 

controllo diretto della regione — L’amaro commento cattolico: «E’ una vit¬ 
toria fascista» — Wilson di fronte a gravi scelte — Aspre polemiche a Dublino 


priorità nello sviluppo Ai que¬ 
sti settori. Nella commissione 
si è manifestata netta oppo¬ 
sizione alla tendenza a limi¬ 
tare la cultura «alla creazio¬ 
ne suprema» cioè ad un fat¬ 
to di "élite”. La Lega si op¬ 
porrà a tutte le tendenze che 
mirano a ridurre la creazio¬ 
ne artistica e scientifica alla 
Ideologia, alla propaganda po¬ 
litica, all’arbitrio delle strut¬ 
ture polìtiche, ma anche a 
quelle che tendono ad una 
separazione artificiale della 
componente Ideologica di clas¬ 
se dalle qualità artistiche, 
scientifiche e tecniche di una 
opera. 

La commissione che rag¬ 
gruppa Il maggior numero di 
delegati è quella che discute 
dello sviluppo ideologico po- 


possono e devono - andare 
ancora avanti sulla strada 
della loro cooperazione, par¬ 
tendo dalla realtà attuale in 
tutte le sue espressioni e 
dalla acquisizione di quan¬ 
to c’è di comune nel loro 
interessi. I nostri due pae¬ 
si sono stati 1 primi in Eu¬ 
ropa a conoscere una fron¬ 
tiera aperta. Hanno cosi in¬ 
dicato una strada, un tipo di 
rapporto che oggi trovano la 
loro espressione negli sforzi 
e nel negoziati per la co¬ 
struzione della sicurezza e 
della cooperazione In Euro¬ 
pa. Questa strada non può 


e non deve essere abbando¬ 
nata. Su .questa strada si de¬ 
ve invece andare ancora 
avanti ». 

Segre ha poi rilevato l’In¬ 
teresse profondo di tutte le 
forze democratiche Italiane, 
l’interesse nazionale dell’Ita¬ 
lia repubblicana nata dalla 
Resistenza e portare a nn 
livello sempre più alto la 
cooperazlone tra Italia e Ju¬ 
goslavia. Questo interesse, 
ha detto Segre, è tutt’uno 
con quello dell’esistenza di 
una Jugoslavia unita, forte, 
non allineata, fattore di pa¬ 
ce e di progresso. Qui c’è la 
ragione dell’Impegno nostro 
di comunisti a operare per¬ 
chè le nubi attuali vengano 
cacciate, perchè l’Italia e la 
Jugoslavia vadano avanti 
insieme verso rapporti sem¬ 
pre più stretti, sempre più 
all’altezza di quell’esigenza 
di cooperazlone che è oggi 
fondamentale elemento della 
vita contemporanea. 

Arturo Barioli 


«Cambiare 
i rapporti mondiali» 


Dal nostro inviato 

BELGRADO. 29. 

Il non allineamento viene con- 


lltico e organizzativo e della fermato come il cardine della 


realizzarlo fino In fondo o se tacchi palestinesi è stata da- 
Invece conta su un certo nu- ta a Israele da Kisslnger, non 
mero di « rlformette » per 11- dalla Siria, 
ludere l’opinione e lasciare secondo indiscrezioni di va- 
intatta la sostanza conserva- ria fonte, raccordo (di cui 
trlce della sua vecchia poli- non si conosce ancora II testo. 


LONDRA, 29 giorni ha. ridotto la provin- bllno, Lia m Cosgr&ve. «L’im- 

Le dimissioni del governo eia sull’orlo del collasso. Lat- portante esperimento della 

provinciale dell’Irlanda del te e pane sono ricominciati collaborazione inter-comunl- 

Nord (Ulster), formato da a comparire nelle vetrine, gli tarla (cioè"fra protestanti e 


bllno, Liam Cosgrave. «L’im¬ 
portante esperimento della 


La campagna (cioè la guerri¬ 
glia) dell’IRA ha provocato 
rappresale massicce di ca¬ 
rattere' settario. Ciò ha sa- 


protestanti e cattolici, sono addetti alle forniture Idriche cattolici) — egli ha detto —* botato alla base l’unica for- 


attività della Lega, dove sì 
va precisando la svolta com¬ 
piuta dalla Lega per affer¬ 
marsi nella pratica — come 
ha detto il relatore Dorony- 
ski — come forza ideologico- 
polltica dello sviluppo sociale 
e come fattore di coesione 
della comunità socialista jU- 


state accolte con schiamazzi e del gas hanno ricevuto 


^C'èdei 0 ^ un f £p?tto maufnfd^^ffMeir^da! di giubilo, forsennato, canti, l’ordine di tornare ^lavoro. 


è stato sabotato sia da 
un’Interpretazione delibera- 


ratteristico di questo governo 
che occorre rilevare: su 15 
ministri, otto sono ammini- 


vanti al parlamento) preve* 
derebbe * 

1) L’evacuazione di tutto 11 


stratori o dirigenti di società territorio siriano occupato 
private, come D’Ornano (prò- dagli israeliani nell’ottobre 


fumi e cosmetici Orlane), 
Fourcade (direttore del credi¬ 
to industriale e commerciale. 


™ ri. Ahi «iva goslava. I cambiamenti allo 

Slm’TH^nrta statuto (costituzione del co¬ 
ni giu duo iorsennawi, canti, * vilume u> uir interpretazione aeuoera- portare la pace nell Irlanda .. . _ j.i rflTT1 i. 

bevute e danze per le strade entro la settimana sarà «per- tamente cattiva dei suol del Nord e la sicurezza per Putivo orranizzazione 

da migliaia di fanatici prò- messo» all’industria leggera- obiettivi, ' sia dal prosegui- la minoranza cattolica della e affer 

testanti. Ma il vice primo mi- di riprendere le attività, e da men to degli atti di violenza... regione ». ^ ‘ a „ del centralismo de 

MuiSKaSStL _:- S^rXofion^^atfdTcuS 

_ —* * 1t AMAiM'A TVIA’fo /"» ATÌ fllH A. 1 e messi a punto proprio come 


regione ». 


scorso (il cosiddetto « cuneo » 
sulla via di Damasco che vie¬ 
ne cosi restituito alla Siria) 


amarezza che gli estremisti 
organizzati dal sedicente 
«Consiglio dei lavoratori del- 


• C’è ancora molta confusio¬ 
ne e incertezza, comunque: 
un portavoce del «Consiglio 


una delle più Importanti ban- ed alcune posizioni sul Mm?e 
che private di Francia). Abe- Hermon. che sarebbero affi* 
Un (direttore dell’LT.T. fran- date all’ONU. 


cese), Bonnet (conserve ali¬ 
mentari), Soufflet (trasporti 


2) H ritiro degli Israeliani 
anche da una sottile striscia 


mister» hanno ottenuto una dei lavoratori dell’Ulster» ha 
«vittoria fascista». Questa dichiarato che qualsiasi for- 
stessa espressione è stata nitura di foraggi e mangimi 
usata. In un comunicato pub- ai contadini « resta vietata ». 


aerei) ecc. Sauvagnargues agli del territorio siriano occupa- 

anlxvul u. _*1 _*1_I 1 . * 4AAf« _^ ..iti..! ^ 


esteri rappresenta il rilancio 
dell’asse Parigl-Bonn, la pedi- 


to nel 1967. che costltuireboe 
in gran parte la zona cuscl- 


blicato a Dublino, dai «pro- 
visionals » dell’IRA. 
Successivamente il governo 


Ma soprattutto gravissima 
contìnua ad essere la situa¬ 
zione politica. Con le dimls- 


di Londra ha deciso di assu- sioni del governo protestan- 


mw** *. uiigt uuiui, ac» ptui- m Kiau wai —--- 7 , ** . i. 

na che Giscard Intende muo- netto, da affidare al controllo mere nuovamente la «direct te - cattolico, che era stato 
vere per una ripresa del di- delle truppe dell’ONU. La mie » della provincia. Il prov- creato il primo gennaio scor- 


scorso europeo. E non a caso 
il primo appuntamento euro¬ 
peo del capo dello Stato è l’ar¬ 
rivo a Parigi, dopodomani, del 
cancelliere tedesco Schmldt. 

Tutto sommato, un governo 
di cambiamento, ma limitato 
più agli uomini che alle Idee, 
tanto è vero che con Abelin e 
Lecanuet è la quarta repub¬ 
blica che torna al governo. 

« In ogni caso — commen¬ 
tava stamattina un quotidia¬ 
no parigino — tutto ciò è se¬ 
condario perché ormai il po¬ 
tere è all’Ellseo ». AllTUlseo. 
dove un uomo ha riunito as¬ 
sieme * ministri di tendenze 
spesso contrastanti con l’in¬ 
tenzione di farne del semplici 
esecutori della sua politica. 

Augusto Pancaldi 


zona cuscinetto, larea da due vedimento è stato adottato so- so dopo mezzo secolo di mo- 

a sei km.. Includerebbe 'a cit- spendendo per quattro mesi nopolio protestante dei po¬ 
ta dina di Kuneltra, capoluo- l’assemblea nordirlandese, il tere nell’Irlanda dei Nord, è 


Annuncio ufficiale del primo ministro 

11 Partito laburista 
ha vinto le 
elezioni in Australia 


mazione del centralismo de¬ 
mocratico) sono stati discussi 
e messi a punto proprio come 
espressione del nuovo corso 
della Lega per favorirne la 
unità Ideologica, politica e di 
azione e sviluppare in seno 
ad essa rapporti democratici. 

Nella commissione che di¬ 
scute dello sviluppo e del si- 


politica internazionale della Ju¬ 
goslavia. Dobrovoje Vidic, nel 
rapporto alla commissione per 
la politica estera, lo ha definito 
una «via organizzata della lot¬ 
ta per la conquista dei muta¬ 
menti », non attraverso lo scon¬ 
tro con i paesi sviluppati ma 
attraverso la ricerca di intese, 
sulla base irrinunciabile del di¬ 
ritto all’indipendenza e del non 
intervento negli affari interni. 
La Jugoslavia, stando alle pa¬ 
role di Vidic. intende adope¬ 
rarsi per una organizzazione 
ulteriore dei paesi non . alli¬ 
neati. 

' Ogni ipotesi di identità fra 
non allineamento e «neutralità 
senza principi » (Kardelj) viene 
nettamente rifiutata. Niente neu¬ 
tralità nei confronti dei paesi 
socialisti i quali, dichiara Tito, 
«hanno ima importanza ecce¬ 
zionale per un cambiamento dei 


parlamento provinciale. 

-- ' Con tale decisione Londra 

_ • . • ha in sostanza ripreso diret- 

Due minatori tamente nelle sue mani il 

controllo dell’Irlanda del 
Nord. Al ministro inglese re- 
aSSQSSinan sponsabile della provincia 

# , - . Merlyn Rees, viene riconosciu¬ 
ti* \111flflfrim In il compito di disbrigare 

m ^wuumuu gU affari corren ti e di fare 

JOHANNESBURG, 29. tentativi per il raggiungi- 
Due minatori africani sono mento di un altro accordo di 
morti in seguito al fuoco compromesso fra la maggio¬ 
aperto da agenti di polizia ranza protestante e la mino- 
negli Impianti della miniera ranza cattolica, 
aurifera « Lorraine » nello Ottenuti ì loro obiettivi. 


CANBERRA, 29 
Il primo ministro austra¬ 
liano Gough Whltlam (tabu- 


tere nell’Irlanda del Nord, è II primo ministro austra- riuscito, un anno e mezzo fa. 
fallito il primo e solo tenta- liano Gough Whltlam (tabu- a conquistare una maggioran- 

tivo (debole. Incerto, ambi- rista) ha oggi annunciato za sufficiente a formare 11 

guo fin che si vuole) di so- che il suo partito ha vinto governo, non aveva ottenuto, 

stituire la moderazione e la le elezioni politiche del 18 al senato, il numero di seggi 

ragione al terrorismo, agli scorso. Whltlam ha precisa- necessario a far approvare 

assass ini! e alla guerra elvi- to che II suo governo di- le riforme contenute nel pro- 


. _ di responsabilità e i compiti 

A iirfv*nll(l della Lega nella realizzazione 

/Aliali flllfl dei principi! della nuova co- 

. stituzione, che secondo il re- 
burista, Infatti, pur essendo latore Bilie «apre una nuova 

F * _ MnllA «ìaIIa M _ 


MllftM ili orici a tm cru rumale ycv un tmn unum: uuj uri 

fc SnSt rapporti mondiali in senso prò- 
no stste sottollneEte I© 1 ffressista % T JI lotta dalla clas- 
dì responsabilità e i compiti 3AJ255L- a ~ì-2S*^ 


tivo (debole. Incerto, ambi- rista) ha oggi annunciato 
guo fin che si vuole) di so- che il suo partito ha vinto 


- _ _ _J. 11 . M IUV 4 UV ilCUM (UUQ IIC 1 VMir 

tappa n® 11 ?fronti dell’imperialismo che 
volizione socialiste jugoslava cper co nservare j e sue poai- 
perché permette alla fjutoge- 2Ìoni oppone una aggressività 
stione di diventare il rappor- crescente aU’ulteriore emancipa- 


se operaia determina concreta¬ 
mente il contenuto del sociali¬ 
smo: « sottovalutarne il ruolo 
è reazionario». 

E niente neutralità nei con¬ 
fronti dell’ imperialismo che 
«per conservare le sue posi- 


distenslone, per 1 dirigenti ju¬ 
goslavi, è inconcepibile se pre¬ 
scinde dal regolamento dei pro¬ 
blemi economici internazionali. 
Un problema die è stato posto 
e dibattuto in questo contesto 
è quello dell’aiuto jugoslavo ai 
popoli in via di sviluppo. E 
Kiro Gligorov. membro dell’ese¬ 
cutivo, ha negato redsamente 
che questo aiuto non sia «rea¬ 
lista» e comporti per la Jugo¬ 
slavia c solo' dei sàcrifld ». L’e¬ 
voluzione degli avvenimenti, ha 
detto Gligorov, ’ ha dimostrato 
che l’avvenire del paese. il suo 
sviluppo economico e la sua 
ulteriore affermazione interna¬ 
zionale dipendono strettamente 
dall’ampiezza e dalla intensità 
della sua collaborazione con i 
paesi in via di sviluppo. 

Giuseppe Conato 


Condoglianze 
del PCI ni P0SU 
per la scomparsa 
di Komocsin 

Il Comitato centrale del 
PCI ha Inviato al Comitato 


necessario a far approvare 


to sociale dominante ». ' In 
questa commissione si è di¬ 


zioni oppone una aggressività centrale del POSU il seguen- 
crescente all'ulteriore emancipa- te telegramma: « La scom- 


assass ini! e alla guerra elvi- to che il suo governo al¬ 
le. Ora una recrudescenza sporrà ora di una solida mag- 
della mai Interrotta ondata gioranza di cinque o sette 


di violenze, attentati dinami- seggi alla camera, e di una tre. C’era la possibilità che 

tardi, omicidi è purtroppo maggioranza forse minore, 11 rapporto di forze al sena- 

nell’ordine delle cose possi- ma sufficiente, anche al se- to si modificasse a vantag- 

bili. nato. Bill Snedden, capo del gio dei laburisti con le ele- 

A Londra, dove Wilson è Partito liberale (all’opposlzlo- zioni parziali per tl rinnovo 


le riforme contenute nel prò- scusso particolarmente della 
gramma laburista: sanitaria, necessità della pianificazione 
elettorale, tributaria, ed al- economica, della creazione di 
tre. C’era la possibilità che rapporti «che armonizzino lo 


sviluppo delle diverse repub- 


zione dei popoli ». D non allinea¬ 
mento. dice Tito, è antimperiali¬ 
sta ed ha una funzione decisiva 
per far si che il colonialismo 
sia battuto anche sul terreno 
economico. 

Un elemento nuovo e di evi¬ 


to si modificasse a vantag* bllche e regioni, che permet- dente importanza è nella ripe- 


gio dei laburisti con le eie- tano la formulazione di un 


zioni parziali per tl rinnovo 


tornato Interrompendo bru- ne) ha confermato la vitto* di metà dei senatori, previ 


scamente le vacanze nelle iso- ria laburista. 


Ottenuti i loro obiettivi, le Scllly, sono in corso feb- U* lentezza con cui è av- 


Stato di Orange. 240 chilome- meno la convocazione di nuo- brìi! consultazioni. ET proba- venuto lo spoglio delle sche- 

tri a sud di Johannesburg, ve elezioni i capi degli oltran- bile una convocazione In ses- de si spiega con ■ la compli- 

dove circa tremila minatori zisti protestanti hanno sospe- sione straordinaria del parla- cazione dtl sistema eiettora- 


ste per il 18 maggio. Ma. in 
seguito ad un conflitto ' di 


programma uniforme di svi¬ 
luppo economico che garanti¬ 
sca l’eguaglianza dei diritti e 
l’interdipendenza delle repub- 


competenze a proposito del- bllche e delle regioni». Que- 


erano scesi in lotta 


so lo «sciopero» che in 15 


Con il rientro a Roma dalla Bulgaria 


Conclusi i colloqui di Moro 
sulla conferenza pan-europea 

Malgrado il positivo sviluppo dei rapporti bilaterali con i Paesi socialisti, il governo 
Italiano evita ancora di assumere impegni concreti sulla terza fase dei lavori 


mento, nonostante sia ancora | e - che l'altro * favorisce 
in corso il « ponte » della zone scarsamente popola- 
« Spring Holiday » (vacanza ® dominate dal grandi 
di primavera) e della Pente- proprietari di terre e di be- 
coste. Wilson non ha molte . Politicamente con¬ 
scelte. Il governo protestante 5!i„ 11 h^ n io 

e cattolico è stato costretto jP!!?, I 


a dimettersi dagli oltranzi¬ 
sti, con cui Wilson non ha 


forti concentrazioni operale. 
Le elezioni del 18 maggio 


Dal nostro intinto 

SOFIA, 29 

A che punto siamo con la con¬ 
ferenza di Ginevra per la si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa? Questo è l’interrogati¬ 
vo che legittimamente si pone 
dopo le visite dell’on. Moro in 
Bulgaria (da dove il ministro 
degli esteri è ripartito nella 
tarda serata di ieri) e in Unghe¬ 
ria e dopo i precedenti colloqui 
di Roma con il ministro degli 
esteri della Romania. Diciamo 
subito che — al di là degli in¬ 
dubbi risultati positivi nel cam¬ 
po dei rapporti bilaterali con i 
Paesi sociahsti — la risposta 
ci sembra largamente deludente. 

Come si legge infatti nel co- 
: municato conclusivo diramato 
ieri a Sofia, Italia e Bulgaria 
hanno riconfermato che «l’ap¬ 
profondimento ulteriore del pro¬ 
cesso di distensione intemaziona- 
. le ha un’importanza determi- 
' nante per la garanzia della si- 
j curezza e della pace in Euro¬ 
pa e nel mondo intero > ed han- 
. no « ribadito la loro decisione 
'di continuare a contribuire at- 
t tivamente alla fruttuosa con¬ 
clusione, nel termine più breve 

K ssibiler delie trattative nel- 
mbito della Conferenza per 
li licurezza e la coopcrazione 


europea ». Sono parole che rie¬ 
cheggiano. palesemente, quel¬ 
le contenute nei comunicati ila- 
lo-ungherese (« adoperarsi affin¬ 
ché i lavori della Conferenza 
giungano ad una conclusione 
concreta e possa essere convo¬ 
cata al più presto la terza 
fase») e italo-romeno (dove si 
esprimeva « l’auspicio » che la 
conferenza di Ginevra «trovi 
i mezzi più opportuni » per 
procedere « concretamente e ra 
pidamente * nei suoi lavori). 

« AI più presto » e « al pio 
alto livello possibile »: questo è 
tutto ciò che ntalia ha saputo 
dire, di fronte alle concrete 
proposte dei Paesi socialisti che 
la terza fase della conferenza 
si svolga nell'arco dei prossimi 
mesi e sia convocata a livello 
di vertice, con la partecipa zio 
ne dei capi di Stato e di gover¬ 
no. Di fronte, cioè, ad una oc¬ 
casione importante — per il 
momento in cui si verificava 
e per la qualità degli interlo 
cutori — di dare un più inci¬ 
sivo e concreto contributo allo 
sviluppo della distensione in Eu¬ 
ropa, il nostro governo i rima¬ 
sto ancora una volta fermo 
alla dichiarazione di buona vo¬ 
lontà ed agli auspici, senza as¬ 
sumere impegni specifici; e se 
è vero — come na detto lo 


stesso on. Moro ieri sera a So¬ 
fia, intrattenendosi con i gior¬ 
nalisti italiani — che «anche 
l’auspicio è una posizione poli¬ 
tica », non è men vero che il ri¬ 
tardo nel oassare dagli auspici 
ai fatti rappresenta, aneh'esso. 
una non meno evidente posizio¬ 
ne politica. 

Il bilancio delle visite a So¬ 
fia e a Budapest è tuttavia, co¬ 
me abbiamo detto, complessiva¬ 
mente positivo: soprattutto per 
il contributo che il costante mi¬ 
glioramento ed approfondimento 
dei rapporti di amicizia e di 
collaborazione nei campi più 
diversi — economico, tecnico, 
culturale e scientifico — può 
portare alla realizzazione in Eu¬ 
ropa di quel nuovo clima di si¬ 
curezza e di fiducia al quale la 
Conferenza di Ginevra dovrà 
dare sanzione politica. Su que¬ 
sta strada, altri passi avanti 


sconfiggere. Uscendo da un_;_ 

colloquio con Wilson, il mini¬ 
stro per lTrlanda del Nord . « « 

Merlyn Rees, che aveva proi- ClU É|t*IOI 

bito al premier dimissiona¬ 
rio nord-irlandese Faulkner aaaa _ 7..- 

di negoziare con gli Oltrarni- Ullfl * £0110 

sti, ha ribadito: « Non farò |a , 

concessioni, nè negozierò con (fi MIlfFflllflI » 
persone che tentano di muta- 
re la situazione politica in • m « 

questo modo. Questa mia de- III ASIO 

cisione è immutabile ed io 

ho il fermo appoggio dei miei «ynrrvn oo 

colleghi». Sono parole. Ma, di n _ ìmo ^£ tr o CÌ n1^ 

WUscn pSò solo * nominare dea dI un * dl , P* ce 

un governo nrovinciale di tee- e di neutralità » dell’Asia 
nlci, o assumere il controllo sud-orientale, auspicata dai 


PECHINO, 29. 

Il primo ministro cinese. 


le dimissioni di un senato¬ 
re dell’opposizione, nomina¬ 
to da Whltlam ambasciato- 
re In Irlanda, 1 liberali e i 
loro alleati hanno scatenato 
un ostruzionismo a oltranza, 
che si è spinto fino a negare 
l’approvazione dl spese dl 
ordinaria amministrazione. 
Al premier laburista non re¬ 
stava che sciogliere il par¬ 
lamento e indire nuove ele¬ 
zioni. E’ ciò che ha fatto, 
con successo. 


Il senatore 
Fulbright 
battuto alle 
« primarie » 

LITTLE ROCK, 29 
H senatore J. William Ful- 


sto tema è stato ampiamente 
affrontato anche dalla com¬ 
missione per lo sviluppo dei- 


tuta denuncia del pericolo rap¬ 
presentato dalle multinazionali, 
delle quali Tito, Kardelj e altri 
oratori hanno parlato con ac¬ 
centi preoccupati. Proprio per 
il 1 modo particolare in cui fi 
sistema sociale ed economico 
jugoslavo entra in contatto con 
altri sistemi e per i legami che 


l’autogestione dove il relatore | ha con i paesi di recente indi 


Gligorov ha sostenuto che « la 
Lega non può più trovarsi 
d’accordo con chi sostiene che 
le leggi del mercato debbono 


pendenza. Belgrado è portata a 
seguire attentamente l’espansio¬ 
ne accelerata di queste nuove 
« potenze » il cui peso grava 


essere sole a regolare la vita in modo crescente sulle opera- 


Ciu En-lai. ha approvato Ti- brighi, noto per il ruolo im- 


dea dl una «zona di pace 
e di neutralità » dell’Asia 
sud-orientale, auspicata dai 


portante svolto da decenni 
nella condotta della politica 
estera degli Stati Uniti, è 
stato battuto Ieri, nello stato 


diretto del Nord Irlanda, ma cinque paesi dell’« ASEAN » d rirArkarLsaI neHe elMloni 

con quali prospettive concre- (Associazione delle nazioni « primarie » democratiche che 

te, cioè con quali speranze del sud-est asiatico), Filip- selezionano il prossimo can¬ 
dì risolvere i problemi poli- pine, Thailandia, Indonesia, didato del partito alle elezio- 

ticl, economici e soctaJ che Malaysia e Singapore. ni senatoriali. Il candidato 

H Primo ministro cinese si vincente è risultato 11 gover- 
* dlchlwilo ..vorevole . 

Anche nella Repubblica Ir- qv*sta Idea nel corso di un ^ ca ndldato repubbllcano 

landese Infuria la polemica. I pranzo offerto in onore del a ii* elezioni dl novembre sarà 


ni senatoriali. Il candidato 

Il primo ministro cinese si vincente è risultato II gover- 

è dichiarato favorevole a natore dello Stato, Dale Bum- 

questa Idea nel corso dl un dl _Jr, a ^ nl * 

2 ___« candidato repubblicano 


potranno essere compiuti in oc- azione, il governo di Dubfi 


castone delle visite che hanno 
accettato di effettuare in Italia 
— su inviti trasmessi dali’on. 
Moro — fi Capo di Stato bul¬ 
garo Jivkov e fi primo ministro 
ungherese Fock; vedremo se 
per allora il governo italiano 
avrà saputo finalmente supera¬ 
re anche la fase degli auspici. 

Giancarlo Lannutti 


landese infuna la polemica, pranzo onerw in onore nei alle elezioni di novembre sarà 

I «provistonals»' dell IRA primo ministro della Malay* probabilmente John Harris, 

hanno accusato il governo dl sia, Abdul Razak, giunto a ma la vittoria del candidato 

Dublino dl aver « dato 11 suo Pechino per stabilire relazlo- democratico è. In 1 linea dl 

appoggio in maniera abietta ni diplomatiche con la Cina, principio, assicurata nell’Ar- 

alio sforzo repressivo della Ciu En-lai ha aggiunto che kansas. 

Gran Bretagna ». Con tale la posizione malese a favore Tra l democratici, 11 63 per 

azione, il governo di Dubll- di una zona di pace e di cento del voti i andato a 


allo sforzo repressivo della 
Gran Bretagna ». Con tale 


no — dice il comunicato del- neutralità nell’Asia sud-orien- 
TIRA — «ha condotto inevi- tale, riflette il deriderlo del 
labilmente alla vittoria fasci- popoli di questa regione dl 
sta» degli oltranzisti. Il oo- «respingere l’ingerenza e il 


principio, assicurata nell’Ar- 
kansas. 

Tra i democratici, 11 63 per 
cento del voti i andato a 
Bumpers, contro 11 37 per 
cento a Fulbright 
Fulbright che ha 70 anni. 


municato chiede quindi le di- controllo straniero » e ha Fi¬ 
rn testoni del governo lrlande- preso la consueta polemica 
se e Invita tutti gU Irlandesi con «le auper potenze», che 
ad unirsi all’IRA ha, accusato di essere « la 

All’accusa del « provislo- principale fonte dl pericolo 
naia», ha replicato duramen- per la pace e la sicurezza In 
te 11 primo ministro dl Du- questa regione ». 


« respingere l’ingerenza e il siede al senato da 30 anni ed 
controllo straniero » e ha ri- i uno dei membri più noti e 
preso la consueta polemica più stimati. Egli presiede la 
con «le auper potenze», che Influente commissione esteri 
ha, accusato dl essere «la dal 1959 ed è stato uno del 

critici più attivi • dell’lmpe- 

S no americano nella guerra 
el Vietnam. 


economica, perché noi non 
possiamo diventare oggetto 
delle forze del mercato ma 
dobbiamo saperle regolare e 
dominare. Perciò vogliamo 
stabilire una pianificazione 
del mercato ». 

La delegazione del PCI 
guidate dal compagno Gal¬ 
limi, membro della Direzio¬ 
ne, ha avuto dal congresso 
della Lega e dai dirigenti 
jugoslavi particolari atten¬ 
zioni. Già abbiamo detto co¬ 
me essa sia stata ricevuta 
all’aeroporto dal segretario 
Dolane e dell’applauso pro¬ 
lungato con il quale è stata 
salutata al congresso. Oggi 
1 compagni Galluzzi, Segre e 
Cuffaro sono stati ricevuti 
dal compagno Bakaric, mem¬ 
bro della presidenza della 
Repubblica e uno del più 
prestigiosi dirigenti della Le¬ 
ga. Con il compagno Baka¬ 
ric 1 membri della delega¬ 
zione del PCI hanno avuto 
un lungo e cordiale scam¬ 
bio di opinioni sulla situa¬ 
zione politica intemazionale 
e più in particolare sulla 
situazione jugoslava e italia¬ 
na. Queste sera la delegazio¬ 
ne del PCI ha partecipato 
al ricevimento offerto a tut¬ 
te le delegazioni straniere 
dal presidente Tito. • 

Ieri i compagni Segre e Cuf- 
faro erano stati invece in 
Montenegro a visitare un 
moderno complesso per la 
produzione dl alluminio. Par¬ 
lando alle maestranze, 11 
compagno Segre, dopo ave¬ 
re sottolineato la validità 
dell’esperienza socialista ju¬ 
goslava e il grande contri¬ 
buto dato da Tito al movi¬ 
mento comunista intema¬ 
zionale, ha accennato alla si¬ 
tuazione In Europa e al rap¬ 
porti ltalo-jugoelavi. Il suo 


zioni economiche internaziona¬ 
li. sulla sovranità dei paesi del 
«terzo mondo» e sui loro rap¬ 
porti reciproci. 

Tolto ciò aveva certo in men¬ 
te Tito quando, nel suo rappor¬ 
to. affermava che «è indispen¬ 
sabile dare scacco alle multi¬ 
nazionali e sottometterle alla 
sovranità dei paesi nei quali 
esercitano le loro attività ». A 
questo pensava anche Vukma- 
novic quando avvertiva che 


parsa di Zolton Komocsin, 
eminente dirigente del Par¬ 
tito operaio socialista un¬ 
gherese, addolora anche 1 co¬ 
munisti italiani che hanno 
potuto conoscerlo e apprez¬ 
zarlo per le sue qualità e II 
suo valore. IH preghiamo di 
accogliere, cari compagni, la 
espressione delle nostre sen¬ 
tite condoglianze e dL vo- 
lervene rendere Interpreti 
presso la famiglia del compa¬ 
gno Komocsin». 


Società 
petrolifere 
denunciate 
in Giappone 

* TOKIO. 29 

La procura di Tokio ha uf¬ 
ficialmente denunciato l’as¬ 
sociazione giapponese dell’in¬ 
dustria petrolifera e 12 gros¬ 
se società petrolifere per aver 
intrigato al fine di ridurre 
la produzione dei prodotti 
petroliferi e far salire alle 


« questa questione merita di es- I stelle i loro prezzi. Lo scan- 

«7 . _ _ • I j.i. a_>_*___>* . ai 


sere studiata più a Tondo, per¬ 
ché riguarda in certa misura 
anche la nostra economia». 
Un’avanzata del processo di 


dalo è scoppiato a seguito dl 
una Inchiesta protrattasi per 
tre mesi sulla attività delle 
società petrolifere. 
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TORINO — Il possente « no » -al fascismo dei lavoratori che si sono raccolti a migliaia in piazza San Carlo 
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CAGLIARI — Uno straordinario corteo per far risuonare sdegno e orrore 
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L'imponente corteo di lavoratori e studenti nelle vie del centro . ,• VENEZIA — Fascisti, mandanti e protettori debbono essere colpiti: così hanno chiesto in decine di migliaia 
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